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Bozza di risoluzione di Londra Washington al Palazzo di Vetro. Confermato il passaggio dei poteri il 30 giugno 


«in Iraq truppe ancora un anno» 


Dopo la polemica sulle scritte pro Tito 


Urso attacca gli sloveni: 
a Lubiana e sul Carso 


A Roma la salma di Quattrocchi, bara nel Tricolore. Speranze per gli ostaggi 
Un video choc accusa: bombe americane sulla festa di matrimonio 


TO i meriti? 


Notizie in guerra 
di Stefano Del Re 


lettori ci scuseranno se per una vol- 

ta parleremo di uno di noi: un giorna- 

lista. Si chiama Seymour Hersh, Sy 
ber gli amici. Ne parliamo perché - a no- 
Stro parere - ha fatto onore al suo Pae- 
Se: gli Stati Uniti d'America. 

Chi è questo Hersh? Alla maggior par- 
te dei nostri lettori il suo nome non dirà 
Niente. Ma ha fatto una cosa di cui oggi 
tutti parlano. Ha scoperto e rivelato sul 
Settimanale New Yorker lo scandalo del- 

© torture ai prigionieri iracheni nel car- 
cere di Abu Ghraib. Grazie a questo 
67enne di Chicago dai bianchi capelli * 
arruffati e le grandi lenti da miope, 


video choc 
che 
documenta la 
; strage 
causata dalle 
bombe 
americane 
sganciate nei 
pressi del 


la Siria sulla 
tenda dove si 
svolgeva un 
matrimonio: 


stringe tra le 


Un fermo |. 
immagine del | 


confine con | 


uniracheno | 


più antitaliani dei croati 


TRIESTE «Bandiere slovene sventolate al passaggio del Giro 
d’Italia, scritte inneggianti Tito e Stalin tracciate sulle stra- 
de, Tricolori strappati sull’altipiano durante l’adunata de- 
gli alpini»: sono gli episodi che il deputato Roberto Menia, 
assieme ai vertici locali di Alleanza nazionale, sottolinea 


ROMA Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna hanno pre- 
sentato all'Onu una nuova 
risoluzione. Il documento at- 
tribuisce all'Iraq piena so- 
vranità, legittima il nuovo 
governo iracheno ad interim 
In carica dal primo luglio e 
incoraggia più Paesi a con- 
tribuire alla sicurezza del 
Paese. Al nuovo governo i 
proventi dell'industria del 
petrolio ma una commissio- 
ne internazionale accerterà 
come i fondi saranno spesi. 
La salma di Fabrizio 
Quattrocchi in una bara av- 
volta nel tricolore è arrivata 
in Italia. Ad accogliere la sal- 


per denunciare «la strategia tenuta dalla comunità slovena 
triestina e dalla Slovenia per minare l’identità italiana del- 
la città. Spero - 
conclude il de- 
putato - che tut- 
ti i cittadini di 
Trieste,  com- 
presi quelli di |. 
lingua slovena, 
si riunirà com- 
patta per fe- 
steggiare i 50 
anni del ritor- 
no della città al- 
l’Italia». La po- 
sizione di Me- 
nia viene condi- 
visa a_ livello 


ma del vigilante ucciso in | nazionale dal 
Iraq il 14 aprile sono giunti | viceministro di 
da Genova il fratello Davi- | An Adolfo Ur- 


de, la fidanzata Alice che ha | so: «Sono stato 
fatto mettere nella bara il | in Istria - dice - 
suo ultimo regalo: una fede | e ho notato che 
di oro bianco. I funerali di | la minoranza 
Quattrocchi saranno celebra- | jtaliana in Croazia è più tutelata che in Slovenia». La repli- 
ù a Genova. Continuano in- | ca di Stojan Spetic (Pdci): «Quelle scritte anacronistiche 
tanto le trattative per gli al- | non sono roba nostra, a pensar male direi che la prima gal- 
tri tre ostaggi OR anco- | lina che canta ha fatto l'uovo». Intanto il sindaco di Gorizia 
ra in mano ai ribelli irache- | è quello di Nova Gorica ieri hanno tagliato il filo spinato 


ni. Proprio ieri i famigliari i ; A 
RE ao una pena che ancora separa Slovenia e Italia sul monte Sabotino. 


degli Esteri Franco Frattini. 
punta infine un video 
della festa di matrimonio fi- 


Monte Sabotino: i sindaci di Gorizia e di 
Nova Gorica tagliano il filo spinato. 


@® Lozeie Spirito « pagina 13 


nita in tragedia in un villag- 


gio iracheno per un attacco 
li elicotteri Usa. Nel filmato 
si vedono molti bambini e 
preparativi per la festa di 
nozze. Poi, i cadaveri. Ma il 
Pentagono ribatte: bombar- 
dato un covo di guerriglieri. 


Zagabria, il premier Sanader 
punta a diventare presidente 


\° Segue a pagina 9 
il 


Ji 


ll \merica può continuare a guardare ne- braccia un 
Bli occhi il resto del mondo. Nonostante bambino 
Quanto avveniva, nelle stanze dei macel- dilaniato 
ai di Saddam Hussein, ad opera dei se- dalle 
Viziatori dell'esercito Usa. esplosioni. 
Rivelando al mondo il rapporto del ge- Gli Usa: 
Nerale Antonio Taguba, Hersh ha dimo- «Abbiamo 
Strato che quella grande democrazia ha attaccato 
| | Sempre nel proprio Dna gli anticorpi perché lì 
ber sconfiggere la logica delle sevizie, di- c'erano 
Mostrandosi orgogliosamente diversa guerriglieri 
da chi quella logica ha sostenuto e na- armati». 
Scosto, fossero pure - se ciò sarà dimo- 
Strato - le più alte cariche dello Stato. 
da sà: SRI QUEI Don SIERO CAGE i 9 
ea Bush e Blair alla prova dell'On 
O stavano prendendo le giuste misu- LIS e All A prova e Ul 
dunque non vanno attribuiti a lo- LR Guol 
qa Renzo Guolo 
@ A pagina 9 
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ll capo dell'esecutivo ottimista mentre sale la protesta sulla giustizia 


Berlusconi: ho fatto miracoli 
Oggi sciopero dei magistrati 


Aeroporto di Parigi: 
SI temono nuovi crolli 


&vacuato il terminal 
pt EM A ET 
REI 
Mangia un po' di torta 
alle nocciole, muore 
Der allergia a 12 anni 


Ret OE 
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Benzina croata 
ori delle norme Ue: 
‘C'è troppo zolfo» 


I antine 
perte 


© “| 
; Sal 


stazioni guidate su prenotazione 
Scarica la mappa delle cantine dal sito: 


MILANO «Il mio governo ha 
fatto continui miracoli. Ci 
presentiamo alle elezioni di 
giugno con un carniere di 
successi straordinari». Que- 
ste le ottimistiche parole di 
Silvio Berlusconi pronun- 
ciate a Milano in occasione 
della presentazione di Om- 
bretta Colli, candidata alla 
Provincia di Milano. Il pre- 
mier, promettendo ancora 
una volta «riduzione delle 
tasse per tutti», ha anche 
sottolineato come tali suc- 
cessi «non vengono ricono- 
sciuti pubblicamente per- 
ché l’85% dei giornali è con- 
tro di me», 

Intanto oggi i magistrati 
scioperano per protestare 
contro i contenuti dell’an- 
nunciata riforma della giu- 
stizia. E anche su questo ar- 
gomento è scontro tra mag- 
gioranza e opposizione. 


gio 


Ile 18.00 
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hatn 79 Mmaocoi 
nato 29 maggio 
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( Movimento Turismo del Vino Friuli 


Tel +39./0432.289540 - Fax: +39.0432.294021 - mail: info@miviriulivg.it 


GATOUGA pp inadorie Unical @) 


sai vinbar Gm 
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CONTRO 
UN GOVERNO 
AGUZZINO 


di Gianfranco Pasquino 


a premessa è inelu- 
| dibile: con lo sciope- 
To i magistrati rea- 
giscono a tre anni di acca- 
nimento persecutorio 
operato, con le parole e 
con gli atti, in prima per- 
sona dal presidente del 
Consiglio Berlusconi, op- 
pure delegato al ministro 
della Giustizia Castelli 
e, in subordine, alle di- 
chiarazioni in libertà di 
portavoce vari, dei molti 
avvocati-parlamentari. 


© Segue a pagina 9 


Trieste: nomadi, sono sospettati di altri 19 colpi. Tra le vittime più illustri l'Azienda consorziale dei trasporti 


Presa sul fatto la banda delle casseforti 


Arrestate otto persone mentre scassinavano il forziere della Opel in via Flavia 
PARENZO-SAN VENDEMIANO - IERI 3 "NERI U 


TRIESTE Presi con le mani 
nel sacco mentre stanno 
vuotando la cassaforte del- 
la concessionaria Opel Pa- 
nauto in via Flavia. I cara- 
binieri hanno arrestato ot- 
to persone, di cui due mino- 
renni, tutti di etnia Rom. 
Gli otto sarebbero i compo- 
nenti della banda che negli 
ultimi tempi a Trieste è sta- 
ta protagonista di ben 19 
furti analoghi: la vittima 
più nota è l'Azienda consor- 
ziale dei trasporti. 

A volte i malviventi scas- 
sinavano i forzieri andando- 
sene col contenuto, altre 
volte strappavano la cassa 
dal muro e la vuotavano 
con comodo in un’altro po- 
sto. Ieri avevano adottato il 
primo metodo: stavano 
aprendo il forziere della 


Opel ma sono arrivati | Il Gtiro vola dall'Istria al Veneto, per Petacchi ottava vittoria e record 
@ Apagina 15 
Corrado Barbacini 


MONA 


Domani il presentatore compie 80 anni. «Alla Rai guadagnavo 26 milioni. Il Cavaliere me ne offrì 600» 


Mike, fenomenologia di un «dinosauro» 


Mike Bongiorno 


di Giorgio Placereani 


uemilaequattro: non 
ID SSS l’ottantesimo 

compleanno di Mike 
Bongiorno ma anche il cin- 
quantesimo della televisione 
italiana. Le trasmissioni rego- 
lari Rai iniziarono il 3 genna- 
io 1954. Al posto d’onore la se- 
ra c'è Goldoni diretto da Fran- 
co Enriquez (non è casuale: è 
l'intento cultural-pedagogico 
che contraddistingue il perio- 
do iniziale della nostra tv); 
ma il primo programma che 
il telespettatore vede, alle 
14.30, dopo l'inaugurazione, è 
«Arrivi e partenze». 


Simona Fede: «Mi 
sono candidata 

con l'aiuto di papà» 
Vive in Friuli 

e alle europee 

si presenterà... 


con Forza Italia 


@ A pagina 10 
Roberta Giani 


za spese e senza attese 4 
nostra garanzia è la tua busta paga. 
ent'altro 
rogazione diretta 
econti immediati 

- Visite gratuite a domicilio 


ci trovi anche a Padova 
in P.le S.Croce, 42 " 


049.88.02.655 


@ Sesue a pagina 25 
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Il presidente del Consiglio parla a tutto campo e spiega che la stampa lo attacca «ell’85 per cento dei casi». Interviene a favore della candidatura di Ombretta Colli 


Berlusconi: governo super, triciclo finta alleanza 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


ROMA Il suo governo è stato 
«un miracolo continuo» che 
ha collezionato «successi 
straordinari». E se non si 
vede è solo colpa di giorna- 
li, radio e Tv che gli sono 
tutti nemici, La campagna 
elettorale entra nel vivo e 
Silvio Berlusconi torna a 
giocare nel ruolo che prefe- 
risce, 

Interviene a sostegno del- 
la candidatura di Ombret- 
ta Colli alla provincia di Mi- 
lano («una bella tusa e can- 
ta anche molto bene») e di- 
stribuisce battute a destra 
e a manca, torna a promet- 
tere di abbassare le tasse a 
tutti, anche ai ricchi («che 
non sono sfruttatori») attac- 
ca perfino la Banca centra- 
le europea, oltre al Centro- 
sinistra. Che però ribatte 
per le rime, 

«Ancora un po’ di miraco- 
li così e siamo fatti», ironiz- 
za Pierluigi Bersani, E se 
Berlusconi assicura che a 
lui basterebbero «dieci an- 
ni» al governo per cambia- 
re l’Italia, Enrico Letta si 
dice certo che: «Agli italia- 
ni ne sono bastati tre, e 

lielo faranno capire il 12 e 
3 fimo. 

Il Cavaliere ostenta però 
sicurezza e bolla come «irre- 
ale» l'ipotesi di perdere le 
prossime elezioni. L'unico 
problema del suo governo, 
sostiene invece, è che i suoi 
tanti successi che fanno 
«impallidire» i governi pre- 
cedenti «non vengono rico- 
nosciuti dal sistema dell’in- 
formazione». Altro che con- 
flitto di interessi: «Abbia- 
mo l’85 per cento dei giorna- 
li contro. E le Tv dicono che 
sono di proprietà di un de- 
spota, ma basta guardar- 
le». Ma-in fondo, aggiunge 
il premier, il triciclo è una 
finta alleanza. 


(GV 


La frase 


I numeri 


27-29 maggio 
Filaforum di Assago (Milano) Ù 


Il Congresso 


11 mila Partecipanti 


2.427 Delegati elettivi | 
1.300 Delegati dì diritto 


» Il partito 
177 Deputati 
81 Senatori 


7 mila ta quanti simpetazani 22 Eurodeputati 


| POLITICHE! POLITICHE] EUROPEE | REGIONALI) POLITICHE( REGIONALI 


| 1994 | 1996 


Piero Fassino gli ricorda 
però che è stato l’ÎIstat a cer- 
tificare ultimamente il «fal- 
limento» del suo governo. 
«Un Paese con le pile scari- 
che, meno competitivo, me- 
no reattivo, con meno sicu- 
rezza per i cittadini e le im- 
prese di quella che aveva 
tre anni fa». E il leader Ds 
sottolinea come oggi «non 
si trovi più uno che ammet- 
ta di aver votato Berlusco- 
ni tre anni fa: e questo qual- 
cosa vuol dire». 

Berlusconi si difende 


a SA 


| FRIULIVS. 
1999 | 2000 | 2001 | 2003 


puntando invece l'indice 
contro Bruxelles. Contro «i 
nostri strateghi dell’econo- 
mia europea» che hanno te- 
nuto il valore dell’euro alto 
«in maniera assolutamente 
inconcepibile e sconsidera- 
ta». Dunque l’attacco alla 
Bce: «Non ho paura di dire 
che chi tiene le fila della 
moneta unica sta facendo 
una cosa sommamente erra- 
ta». 

Ma ancora Fassino ricor- 
da che negli altri 11 Paesi 
che hanno adottato l’euro 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi mentre parla del miracolo del suo governo. 
sì «È QUESTA L'OPPOSIZIONE DEL TG1?» nai 


| «È questa la par condicio del Tg1? È quan- 
0 chiederemo di accertare all'Autorità del- 


bi 
le comunicazioni». Lo 


mo visto Berlusconi, 


Giorgino». «Mim 


«non c’è né il carovita, né 
l'inflazione, né l’innalza- 
mento dei prezzi che cono- 
sciamo in Italia». E dun- 
que, replica: «La responsa- 


dichiarano Giorgio 
Merlo della Margherita, Gloria Buffo dei 
Ds, Luciana Sbarbati dei Repubblicani Eu- 


ropei. 
ANG sfizione di ieri sera del Tg1 abbia- 
da solo e senza con- 


a sani! 


bilità vera della crisi italia- 
na non è data dall’euro, ma 
dalla politica economica di 
Tremonti», 

Berlusconi avverte inve- 


ronunciata dal presidente del Senato Pera durante la commemorazione di Falcone infiamma il quadro politico 


ttorale, ha deciso di farsi le 
ego Spagna e con Zapatero i so- 
cialisti sono tornati a governare il 
«Come mai spira questo vento? Da un la- 
to - ha affermato 
pubblico di circa 1500 persone - c'è una lar- 
‘a opposizione dell'opinione pubblica con- 
È S ‘aria in Europa alla guerra di Bush, a 
traddittorio attaccare la lista Prodi», «Una ua guerra insensata condotta in Iraq». 
telegrafica e risibile replica - sottolineano - « 
è stata affidata al conduttore ben due ser- 
vizi dopo, come ha sottolineato lo stesso 
un rinuncia anche all'im- 


Sua 


ia SO10», 


a - ha sottolineato - c'è qualcos'altro. 
il fallimento delle 
praticate.in Europa: hanno perso quelle de- 
0 stre che, come Berlusconi in Italia, 
mancabile panino per lasciare carta bian- epic ‘ato in questi anni ai loro concittadini 
ca al presidente del Consiglio, Evidente- e 


L pubblica, la scuola pubblica, 
mente il primo telegiornale italiano, in 


lo stato sociale dovevano essere archiviati» 


Paese 


‘assino, davanti ad un 


olitiche neoliberiste 


anno 


ce che solo con governi che 
durano si può cambiare la 
realtà. Ricorda che Mitter- 
rand ha governato 14 anni, 
Kohl 16, Gonzales 15 e la 


ze È 


Giustizia, Castelli preannuncia un «libro nero» 


Il ministro ribatte: tutte bugie quelle contenute nel documento presentato dall’Anm 


per due volte. 


carriere, L 


tura, che par! 


Oggi lo sciopero delle toghe 
contro la riforma del governo 


ROMA Oggi i magistrati scioperano per la seconda volta 
in due anni. La protesta è promossa dalla loro associa- 
zione, l’Anm, alla quale aderiscono il 90 per cento delle 
toghe. Nel mirino è il progetto di riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, intestato al ministro della Giusti- 
zia, Roberto Castelli, che proprio ieri ha parlato di un 
record, essendo l’unico guardasigilli contro il quale i 
magistrati hanno indetto l'astensione dalle udienze 


Non rasserena gli animi la richiesta di Castelli di for- 
nire i nomi dei magistrati in sciopero entro le 12 di og- 
gi, con la spiegazione che ad essi va detratta la giorna- 
ta di non lavoro. In realtà, la richiesta suona come una 
misura discriminatoria e strumentale, come è accaduto 
due anni fa, quando l’Anm annunciò l'adesione dell’80 
per cento dei magistrati e il ministero l’abbassò al 68,3 
per cento. Non aveva tenuto conto dei giudici che aderi- 
scono allo sciopero ma faranno udienza, sulla base del | 
codice di autoregolamentazione che si sono dati. Castel- 
li assicura che stavolta se ne terrà conto. 

Secondo il presidente dell’Anm, Edmondo Bruti Libe- 
rati, il ministro non adempie al suo ruolo (funzionalità 
del servizio giudiziario), mentre con la sua riforma pro- 
pone misure che vanno contro l’autonomia e l’indipen- 
denza della magistratura. Bruti dice che questa rifor- 
ma è vista in Europa come un segnale negativo per tut- 
ta l'Unione. Non migliora la qualità giudiziaria. 

Non risolve la lentezza dei procedimenti. Mette a ri- 
schio autonomia e indipendenza con lo svuotamento 
delruolo di garanzia del Csm, Modifica l'impianto costi- 
tuzionale, proponendo, «di fatto», la separazione delle 

Anm ha diffuso dati sulle adesioni allo scio- 
pero annunciate in molti uffici, Ci sono tutti i vertici 
giudiziari di Roma, Firenze e Venezia. Tra i capi degli 
uffici, Giancarlo Caselli e Piero Grasso, Guido Papalia 
e Marcello Maddalena, Luigi Scotti e Manlio Minale, 

Ad essi vanno aggiunti decine di altri nomi, titolari 
di importanti uffici a Roma, Palermo, Lecce, Venezia, 
Milano, Ancona, Bologna, Bari, Catania, Genova. Le 
adesioni prevalgono di gran lunga sulle poche dissocia- 
zioni annunciate. Contro lo sciopero si sono pronuncia- 
ti le Camere Mizor e l’organismo unitario dell’avvoca- 
ano di «sciopero politico», 

L'Ucpi di Ettore Randazzo sostiene, all'opposto dei 
magistrati, che la riforma «seppellirà per anni» la sepa- 
razione delle carriere. In sintonia con l’Anm, Marcello 
Tocco della Cgil, che esprime la sua «convinta solidarie- 
tà» all'associazione e alla sua «visione democratica del- 
lo Stato». Il Movimento libertà e giustizia denuncia che 
nessun suggerimento dei magistrati è stato accolto nel 
testo licenziato dalla commissione giustizia della Ca- 
mera. Però, ci sono già 900 emendamenti. Di essi, 20 
sono Ude e 30 firmati da Fi, An e Lega. 


Renato Venditti 


ROMA Non si placa lo scon- 
tro sulla giustizia. La fra- 
se pronunciata: domenica 
scorsa da Marcello Pera 
durante la commemorazio- 
ne di Giovanni Falcone 
(«L'autonomia e l’indipen- 
denza delle toghe è a ri- 
schio anche per comporta- 
menti, individuali o di 
gruppo, assunti dentro il 
corpo stesso della magista- 
tura...») ha trasformato la 
vigilia dello sciopero dei 
magistrati in un durissimo 
botta e risposta tra maggio- 
ranza ed opposizione. 

Il ministro della Giusti- 
zia, Roberto Castelli, non 
riesce a placare la sua ira 
e in serata parla di uno 
sciopero che si pone «al li- 
mite dell’attacco alla Costi- 
tuzione» perché rappresen- 
ta una «pressione indebi- 
ta» sull’«autonomia e l’indi- 
pendenza» del Parlamen- 
to.. 

Al Guardasigilli, che in 
risposta al «libro bianco» 
dell’Anm annuncia l’immi- 
nente presentazione di un 
«libro nero» con dentro 


Presentata dal Centrosinistra una 


«tutte le bugie» dell’Asso- 
ciazione, «i paradossi cui si 
affidano e i loro ritardi cul- 
turali», il Centrosinistra ri- 
sponde che lo sciopero è 
«giusto e inevitabile» per- 
ché in gioco c'è l’autono- 
mia della magistratura. A 
salire sul banco degli impu- 
tati è anche Marcello Pera 
che «non si comporta da ar- 
bitro» ma ha deciso di «ab- 
bandonare» il suo ruolo 
istituzionale per schierarsi 
con una parte politica. 
«Trovo francamente 
sconcertante che il presi- 
dente del Senato anziché 
attenersi ad un atteggia- 
mento di imparazialità e 
di grande rigore istituzio- 
nale, abbia dovuto manife- 
«stare parole e opinioni di- 
scutibili e opinabili sulla 


ione 
Es 


ri della vita del Paese». 


AE 


«Come tutti i cittadini siamo molto 
preoccupati che la politica del go- 
verno stia creando confusione nel 
mondo della giustizia. Ma il gover- 
no ha creato conflitti in tutti i setto- 


magistratura» dice il segre- 
tario della Quercia, Piero 
Fassino, 

«Pera dovrebbe tenere 
una posizione coerente con 
l’incarico che ricopre e sol- 
tanto quando tornerà ad 
essere uomo di parte - ag- 
giunge il capogruppo dei 
deputati ds, Luciano Vio- 
lante - potrà esprimersi di- 
versamente». 

Per l'opposizione, insom- 
ma, quella di Pera è stata 
una vera e propria invasio- 
ne di campo. Ma ad espri- 
mere solidarietà ai magi- 
strati non sono solo gli 
esponenti dei Ds. Per Anto- 
nio Di Pietro lo sciopero è 
semplicemente «doveroso» 
mentre il verde Alfonso Pe- 
coraro Scanio chiede alla 
seconda carica dello Stato 


Così il presidente dei Ds, Massi- 
mo D'Alema, a Napoli, a margine 
di una manifestazione elettorale 
commenta lo sciopero indetto dall' 


«Siamo preoccupati - ha osserva- 


di «scusarsi» con tutti i ma- 
gistrati per le sue dichiara- 
zioni «irresponsabili». 

A definire un «fatto pre- 
occupante» lo sciopero è an- 
che lo Sdi che insieme a 
tutto il Centrosinistra ripe- 
te che Pera non si compor- 
ta da arbitro e accusa il go- 
verno di spendere tutto il 
tempo a disposizione per 
attaccare i magistrati e 
metterne in discussione la 
credibilità. Esattamente, il 
contrario di quel che so- 
stengono gli esponenti del- 
la Cdl. 

Fabrizio Cicchitto (Fi) 
parla di uno sciopero «scor- 
retto, sbagliato» perché «in- 
detto contro il Parlamento 
e assicura che la contesta- 
tissima riforma dell’ordina- 
mento giudiziario non lede 


D'ALEMA PREOCCUPATO DAGLI ATTACCHI AI GIUDICI | 


to D'Alema - che i magistrati si sen- 
tano attaccati nella loro indipen- 
denza e che questo determini grave 
turbamento in un settore così deli- 
cato e importante come quello della 
giustizia». 


8 FASSINO 


«L'unico ad avere le pile 
scariche è Fassino, 

peggio di un disco incan- 
tato: ripete sempre le 
stesse sciocchezze», Lo 
afferma la vice presiden- 
te dei deputati di Forza 
Italia Isabella Bertolini 
che ricorda inoltre al lea- 
der della Quercia come 
«la svolta Onu sia un da- 
to di fatto che tutti pos- 
sono toccare con mano», 
definendolo «un grande 
risultato ottenuto dal 
Presidente Berlusconi». 
«Il plauso delle Nazioni 
unite per la nostra mis- 
sione di pace - aggiunge 
‘Bertolini - inchioda i fal- 
si alibi di Fassino e del- 
la sinistra che continua 
a fare propaganda di in- 
fimo livello, arrampican- 
dosi sugli specchi, Econo- 
mia? Il Governo Berlu- 
sconi ha fatto l'impossi- 
bile, incassando risulta- 
ti migliori rispetto a 
Francia e Germania». 


Thatcher 16: «Siccome io s0- 
no normalmente più veloce 
- conclude - 10 anni a me 
basterebbero». Vale a dire 
un secondo mandato di cin- 
que anni nel 2006. Del re- 
sto la Dt Prodi non gli fa 
paura. È solo una «messa 
in scena», avverte, un’alle- 
anza «puramente elettora- 
le» che non ha programmi 
comuni. «Vuole discutere di 
programmi? - Lo sfida però 
il verde Pecoraro Scanio - 
allora accetti di confrontar- 
siin Tv. 

Fra le battute, il Cavalie- 
re Fossa invece la lunghez- 
za degli iter parlamentari 


scor 


E o) - 


‘Battuta sui parlamentari: «Devono giustificarsi, hanno a Roma l'amante ma in certi casì non è peccato» 


con il fatto che'i senato! 
«devono dimostrare Mc 
ie e figli che non vanno 5 
oma solo perché hanoi 
l'amante». E iure, assi 
ra, «sopra i 400 chilome' A 
l'amante non conta». COP 
si dice a Napoli, «a comm® 
re nun è peccato». _... Ja 
E Martinazzoli critica Hi 
condotta dell'Ulivo 507. 
Traq e rivendica ad Alea” 
za popolare-Udeur di 085 
re rimasta sola a FADDIESOA 
tare il centro nell'alleanza: 
In un'intervista il presiden” 
te di Ap- Udeur rinnova, " 
critiche alla mozione Y0 Ra 
ta dal Centrosinistra: VO: 
ridurre tutto «a un sì 0 LA 
no Ci soldati italian! 4; 
Iraq» è, per Martinazz0 
«una risposta mediocre 
una posizione nichilista”: 
l'unità delle opposizioni i 
stata raggiunta, 0gserto 
Martinazzoli, annullani 1 
«un minimo di presenza È 
centro nel Centrosinistttà:, 
«È questa la par condic 
del Tg1? È quanto chieder; 
mo di accertare all'Autorli” 
delle comunicazioni». tel: 
chiarano Giorgio Merlo fo 
la Margherita, Gloria BW Ni 
dei Ds, Luciana Sbarba” 
dei Repubblicani europì 
«Nell'edizione di FALC SE 
ra (ieri ndr) del Tg1 abblf” 
mo visto Berlusconi, da #' 
lo e senza contradditt 
attaccare la lista ProC” 
Una telegrafica e risibile na 
plica - sottolineano - è 5° > 
ta affidata al condutto!? 
ben due servizi dopo, 004 
ha sottolineato lo ste8 
Giorgino», ssibi 
«Una telegrafica e ris! 
le replica - sottolineano “6 
stata affidata al conduttol* 
ben due servizi dopo, 0005 
ha sottolineato lo. stestn 
Giorgino. Mimun rinun@? 
anche all'immancabile ho 
no per lasciare carta DI@£. 
ca al presidente del Conf 
glio. 


RIFge O 7 i 
Il ministro Castelli con il vicepresidente del Csm Rogno!" ; 


l'autonomia della magista- 
ruta ma mette in discussio- 
ne il potere corporativo del- 
le correnti», , 

Renato Schifani (Fi) ac- 


L'opposizione chiede di nominare il nuovo cda 


ROMA L'opposizione non de- 
morde e con una risoluzio- 
ne, presentata in commissio- 
ne di Vigilanza, chiede di 
procedere alla nomina di un 
nuovo cda della Rai. Un do- 
cumento liquidato dalla 
maggioranza come inutile e 
senza valore visto che, in ba- 
se alla nuova legge, la Vigi- 
lanza non ha più il potere di 
revocare il consiglio con la 
maggioranza dei due terzi. 
E lo scontro è rinviato a do- 
mani quando l'ufficio di pre- 
sidenza deciderà quando 
mettere la risoluzione all'or- 
dine del giorno. 

Dopo gli attacchi del se- 
gretario dei Ds Fassino all' 
attuale vertice aziendale a 


quattro, dopo l'uscita di An- 
nunziata, e la lettera del mi- 
nistro Tremonti che invita- 
va il cda a restare in sella, 
la durata del consiglio sem- 
brava assodata almeno fino 
a dopo le elezioni, quando, 
secondo quanto annunciato 
da lui stesso, anche il consi- 
Pia Giorgio Rumi darà le 
iMISsIONI. 

Oggi, invece, Ulivo e Ri- 
fondazione sono tornate all' 
attacco. Nella risoluzione, a 
firma Gentiloni, Giulietti, 
Giordano, Falomi, Del Tur- 
co, Boco, si sostiene che le 
dimissioni della presidente 
Annunziata sanciscono «l' 
esaurimento della formula 


basata sul presidente di ga- 


ranzia proposta dai presi- 
denti delle Camere» e si au- 
spica «il pronto ristabilimen- 
to di un assetto pluralistico 
del vertice Rai, coerente con 
i richiami del Capo dello 
Stato a garantire lo status 
delle minoranze nel servizio 
pubblico». 

Un documento bocciato 
dalla maggioranza che fa 
quadrato su un punto: la Vi- 
gilanza, soprattutto alla lu- 
ce della nuova legge Gaspar- 
ri, non ha il potere di sfidu- 
ciare il cda. Lo dice a chiare 
lettere il responsabile Infor- 
mazione di Forza Italia Pao- 
lo Romani, per il quale «la 
mozione sul cda Rai presen- 
tata dalle opposizioni non 


ha alcun valore e, quindi, 
non deve essere messa in vo- 
tazione», Per il responsabile 
Informazione di An Alessio 
Butti, il Centrosinistra cer- 
ca «in modo infantile e attra- 
verso improbabili risoluzio- 
ni in commissione di Vigi- 
lanza di recuperare il totale 
controllo politico dell'azien- 
da pubblica», 

‘esponente di An e vice- 
presidente della Vigilanza 
sottolinea come la commis- 
sione non abbia «poteri deci- 
sionali, anche in base alla 


legge Gasparri, sulla dura-, 


ta del consiglio di ammini- 
strazione, tant'è che non ha 
più nemmeno la possibilità 

i revocare il cda con la 


.sul cda di Viale 


maggioranza dei due terzi, 
com'era previsto prima dell' 
entrata in vigore della legge 
sul riassetto radiotelevisi- 
vo». è ira 
Risoluzione «inutile» an- 
che per Lainati (Fi), Bonate- 
sta e Bocchino (An) ma non 
per il presidente della stes- 
sa commissione parlamenta- 
re, Claudio Petruccioli, per 
il quale oggi l'ufficio di presi- 
denza della Vigilanza Rai 
deciderà «quando, e non se, 
la mozione dell' opposizione 
azzini sa- 
rà messa all'ordine del gior- 
no della commissione». — 
Secondo quanto previsto 
dalla nuova legge di siste- 
ma, la durata dell'attuale 


gg di 
cusa il diessino Angilà ne 
avere avuto una re#4 n: 
«faziosa e scomposta“ ardi 
tre per Carlo Giov8tqgi” 
(Udc) la protesta de! Ditere 
strati assume un cal? ng 
«eversivo». A tentaf? gno 

; ar 


tiglione che 
la protesta («È una Li tri 
ra») ma invitano la Ml zialo” 
ranza a «riaprire * 


‘o» con le toghe. ardi 
£ Gabriele Riz i 


risoluzione che è stata liquidata dalla Casa delle libertà come inutile e senza valore. Scontro rinviato a oggi 


pe 


( jciner® 
cda della Rai sì avvicini ra: 
be alla sua soadenzi mE 
le (marzo 2005). Dia leg 
10 dell'articolo 20 de pri c 
ge a BERTI Da vo: 

rl ; 

(quello che fomiot 7 

i ; Ù 
i alla predetta; fe 
ta (quella che Sì ricava Sari 
somma dei mes! ner Do, sti 
alla chiusura della Do ita, 
ferta pubblica di. cda 
ndr.), sia necessario Ponsi” 


nomina, jon? 
dere alla ao ministrazi Hel 


fi 3 e i 
a ciò si provvel? = comp 
procedure di cul gi c0 
e». 
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Presentata a Palazzo di Vetro la risoluzione provvisoria. La nuova guida del Paese non controllerà le risorse petrolifere soggette a una supervisione internazionale 


Iraq «sovranon ma le truppe restano per un anno 


Bozza congiunta Usa-Gran Bretagna: nuovo governo dal 30 giugno. Ora la parola passa all'Onu 


ROMA Siamo ormai nel pieno 
Svolgimento della strategia 
ell’amministrazione di Ge- 
Orge W. Bush per vincere le 
Prossime presidenziali e per 
Mutare una situazione che 
Sembra non più favorevole 
al presidente, come indica- 
No gli ultimi sondaggi. E l’e- 
Mceentro della tale a 
Testa il futuro dell'Iraq, do- 
Ve l'odierno impegno milita- 
Te americano risulta insuf- 
fciente, mentre perde anche 
l'autorità politica e morale 
con la rivelazione delle sevi- 
Ze ai prigionie- 
© iracheni, La 
rima mossa di 
iush, la diffu- 
Stone di una 
ozza di risolu- 
Zone che gli 
tati Uniti, in- 
Sleme all’Inghil- 
terra, intendo- 
No far approva- 
Te dal Consi 
Elio di sicurez- 
za per legalizza- 
le la problema- 
tica fase che a 
Partire dal 30 
Blugno vedrà 
In Iraq la nasci- 
a di un gover- 
lo non più scel- 
to daglì ameri- 
Cani, 


La risoluzio- 
ne sul «passag- 
Ho dei poteri» 

à infatti il pro- 
Drio appoggio alla formazio» 
Ne di un «governo sovrano» 
® che «assumerà la respon- 
Sabilità e l'autorità di gover- 
Nare l'Iraq sovrano», quello 
che dovrà portare il paese 
alle libere elezioni entro il 
Senmaio del 2005. E le forze 

1 occupazione anglo-ameri- 
cane? Resterano in Iraq al- 
Meno: un altro anno, forse 
{nche di più, rafforzate dal- 
© truppe dei nuovi paesi e 

Agli stessi militari irache- 

‘ dipenderà dalla «situa- 


zione in Iraq e dal processo 
politico che la seguirà», pre- 
cisa la bozza di risoluzione 
anglo-americano. 

n sintesi, come ha soste- 
nuto lo stesso Bush nel di- 
scorso di ieri sera, l'America 
cercherà di essere «partner 
del popolo iracheno». Per 
presentare la bozza della ri- 
soluzione al Consiglio di si- 
curezza e chiedere il voto 
toccherà però aspettare che 
concluda _ il suo lavoro 
Lakhdar Brahimi, l’incarica- 
to algerino dell’Onu che sta 


L'inviato speciale dell'Onu, Lakhdar Brahimi. 


preparando la lista dei pros- 
simi ministri del governo 
«sovrano» iracheno. Oltre 
ovviamente al primo mini- 
stro, c'è particolare attesa 
per la scelta di altri due mi- 
nistri, quello alla Difesa e 
quello per il Petrolio. 

Dal primo dipenderanno i 
rapporti tra i militari anglo- 
americani e l’Iraq.La bozza 
della risoluzione concede «il 
potere di chiedere anche pri- 
ma (cioè prima che l’Ameri- 
ca scelga di porre fine all’oc- 


Firiziono militare dell'Iraq 
ndr.) Una nuova valutazio- 
ne sul ritiro dei soldati». Ma 
si tratta di un'ipotesi difficil- 
mente realizzabile, anche 
perchè, per il momento, non 
è chiaro chi (l’Onu?) dovrà 
valutare la necessità e l’uti- 
lità della presenza dei mili- 
tari anglo-americani sul suo- 
lo iracheno. Dal secondo, il 
ministro per il Petrolio, di- 
penderà invece la tenuta 
economica del paese, quasi 
esclusivamente condiziona- 
ta dalla vendità del greggio 
e dal funziona- 
mento delle in- 
dustrie petroli- 
fere. Londra e 
Washington di- 
cono che il pros- 
simo governo 
iracheno potrà 
occuparsi del 
petrolio, ma sot- 
to la supervisio- 
ne del Comita- 
to di controllo, 
l’organo creato 
dagli america- 
ni dopo la cadu- 
ta di Saddam 
Hussein, fin 
qui particolar- 
mente attento 
ll agli interessi 
| delle cartelle 
petrolifere sta- 
tunitense, 

Ma la sorte 
del futuro Iraq 
è condizionata 
inoltre dagli stessi rapporti 
tra i due principali protego- 
nisti della guerra in Irag, 
l'America e l'Inghilterra. Da 
più parti di dice che Londra 
è seriamente preoccupata di 
come l'’amministrazione 
americana ha gestito il cosi- 
detto «post-bellico», premen- 
do che sia ora in poi il «mo- 
dello britannico» a guidare 
l’intervento politico e milita- 
re in Iraq. 

b.z. 


Le immagini rilanciate dalle tv arabe mostrano gli effetti del sanguinoso raid americano su una festa di matrimonio 


Altro video choc: le bombe Usa sulle nozze 


ROMA Nuove micidiali muni- 
zioni vengono impiegate 
nella guerra mediatica pa- 
rallela al conflitto in corso 
in Iraq: alle raccapriccian- 
ti immagini delle torture 
sì aggiungono quelle di un 
video che mostra una festa 
nuziale in corso a Mogr el- 
Deeb, il luogo vicino al con- 
fine siriano attaccato mer- 
coledì scorso da elicotteri 
americani, in un raid che 
ha provocato almeno 41 
morti, in gran parte donne 
e bambini. Il Pentagono so- 
stiene che il sito colpito 
era un rifugio di guerriglie- 
ri armati, ma le immagini 
che le tv satellitari arabe 
non si stancano di manda- 
re in onda forniscono tutto 
un altro quadro: all'inizio 
si vede un festoso matrimo- 
nio arabo, con l'orchestri- 
na che suona sotto una ten- 
da, in attesa che arrivino 
gli sposi, le tavole imbandi- 
te e gli ospiti, tra cui una 
dozzina di bambini. Poi la 
scena cambia bruscamen- 
te: la tenda è sventrata, i 
tavoli sono a pezzi e a ter- 
ra giacciono molti cadave- 
TI. 
Il generale americano 
Mark Kimmitt, numero 
due del contingente milita- 
re in Iraq, ha mostrato tre 
giorni fa alla stampa delle 


Il Pentagono si difende: «Per noi era un rifugio di guerriglieri armati» 


. 


Iraq: i morti provocati dal bombardamento Usa su una festa di matrimonio. 


foto prese nel villaggio di 
Mogr el-Deeb, isolato nel 
deserto iracheno a 20 km 
dal confine con la Siria, 
che ritraggono equipaggia- 
menti militari e medici e 
un edificio con circa 300 
brande da campo. Secondo 
gli alti comandi americani, 
la casa era probabilmente 
una sorta di «centro d'acco- 
glienza» per guerriglieri 
stranieri che entravano in 


Iraq. Alle proteste dei pa- 
renti delle vittime, secon- 
do i quali nel luogo dell'at- 
tacco aereo si stava solo fe- 
steggiando un matrimo- 
nio, Kimmit ha replicato 
che «anche i criminali orga- 
nizzano feste». 

Il generale ha precisato 
che tra le 41 persone rima- 
ste uccise ci sono «sei don- 
ne, ma nessun bambino» 
ed ha aggiunto che sul luo- 
go del raid sono stati trova- 


ti passaporti stranieri, bi- 
nocoli, manuali di adde- 
stramento per terroristi, 
macchine per fabbricare 
documenti falsi e una pol- 
vere bianca che potrebbe 
essere cocaina, ma «nes- 
sun elemento che facesse 
pensare a un matrimonio». 

Da ieri le principali tv 
arabe, da Al Jazeera ad Al 
Arabiya, stanno viceversa 
trasmettendo immagini - 
consegnate da un supersti- 


La salma del vigilante ucciso dalle Falangi verdi di Maometto è arrivata in Italia: soltanto il fratello Davide ha avuto il coraggio di vederne i resti 


In Italia il corpo di Quattrocchi, nuovo esame del Dna 


Nella bara l'anello della fidanzata Alice. Saranno î parenti a decidere sui funerali di Stato 


dore, rotagonisti duran- 
te la Grande Guerra, all' 
‘ag, per la missione di 
Pace Antica Babilonia: 
Sempre sotto i riflettori de- 
1 scenari internazionali 
ottavo reggimento ber- 
Saglieri, costituito nel 
1871, e che nel '75 è stato 
Sciolto per dare vita al co- 
Mando Brigata Garibaldi. 
A Proseguire la tradizione 
Saranno i 102 bersaglieri 
‘aserta: i militari parti- 
Tanno giovedì per Nassiri- 
da sotto la gui- 
a del capita- 
Ro Domenico 
ermon, I sol- 
ati italiani, 
Volontari, rile- 


TUR Marco, |“ 
Goità da sbar- | 
Si della Mari- | 
n Militare |. 
RE tornerà al- ° 
Bi base di 

Tindisi. La 
lmissione dure- 
Ri Quattro me- 


- L'ottavo reg- 
li lento bersa- 
tmeri è stato 
ei primi 
piparti Adell 
‘Sercito a im- 
pepate esclusivamente 
TirSonale a ferma lunga. 
latitolazione della Bri- 
ata all'eroe dei due mon- 
K Tova motivazione nel 
to che in tutte le impre- 
condotte sul suolo na- 
male, Garibaldi era af- 
5 Cato da figure di ber- 
epsieri. Gli uomini dell' 
Urge dei due mondi furono 
eci agonisti nei momenti 
equivi dell'unità d'Italia 
ta è Caserta in particola- 
furto? Nino Bixio in poi 
Ono diverse le grandi fi- 


Zio; 


A Nassiriya i bersaglieri 
della Brigata Garibaldi 


CASERTA Dal Piave e dal Ca-. 


gure di bersaglieri, Tra le 
operazioni che hanno vi- 
sta coinvolta la Brigata, 
quella dei Vespri Sicilia- 
ni, dal dicembre '92 al feb- 
braio '98 e in Calabria, 
per l'operazione Riace, 
nel 194, e la Partenope. 
Nel '95 la Brigata viene 
precettata per la missione 
umanitaria in Bosnia, in 
articolare a Sarajevo. 
Nel '97 viene coinvolta 
nel secondo ciclo operati- 
vo, Nel '99 segue la missio- 
ne in terra di Macedonia 
e successiva- 
mente in Koso- 
vo. Nel 2001 
segue la terza 
operazione di 
pace, sempre 


Bersagliere in azione. 


in Kosovo. 
L'ultimo impe- 

o, in ordine 
i tempo, è 
stato in Iraq, 


dall'8 giugno 
all'8. ottobre 
2003 con la 


prima Brigata 
i italiana chia- 
mata a con- 
durre l'opera- 
zione Antica 
Babilonia, 

«In Iraq ho 
conosciuto de- 
cine di giova- 
ni con i quali 
ho parlato a 
lungo: tutti mi hanno det- 
to che il loro desiderio era 
costruirsi un futuro di pa- 
ce e di tranquillità: i vio- 
lenti ci sono ma sono po- 
chi, un'assoluta minoran- 
za». Il brigadier generale 
Giovan Battista Borrini, 
comandante della brigata 
bersaglieri Garibaldi di 
Caserta è stato a Nassiri- 
ya l'anno scorso, da giu- 
gno a ottobre, vice del co- 
mandante Vincenzo Lops 
che guidava il contingen- 
te terrestre con base a 
White Horse. 


ROMA Il lutto della famiglia 
Quattrocchi, la speranza de- 
gli Agliana, dei Cupertino e 
degli Stefio. Dopo 40 giorni 
di tragica attesa, tornano a 
Roma i parenti dei quattro 
italiani sequestrati in Iraq. 
Ma per i familiari di Fabri- 
zio Quattrocchi, giustiziato 
dai suoi rapitori f 14 aprile 
scorso, è stato un viaggio 
triste e molto doloroso. Fa- 
brizio è tornato a casa chiu- 
so in una bara avvolta nel 
tricolore e rimpatriata, nel 
pomeriggio di ieri, con un 
volo della Croce Rossa par- 
tito da Baghdad. Pochi re- 
sti accompagnati dal com- 
missario della Cri, Mauri- 
zio Scelli, che nella capitale 
ha incontrato i familiari di 
Maurizio Agliana, Umber- 
to Cupertino, e Salvatore 
Stefio, i tre italiani che re- 
stano ancora ostaggio della 
guerriglia irachena. 

Il volo che ha riportato la 
salma di Quattrocchi è at- 
terrato sulla pista di Ciam- 
pino alle 14,80. Ad atten- 
derlo, sin dalle undici, il 
fratello Davide, un amico 
di famiglia e la fidanzata 
Alice con il papà Mauro par- 


titi nella notte da Genova. 
Nessuno di loro ha voluto 
incontrare i giornalisti. Il 
volto teso, gli occhi gonfi, a 
lungo sono rimasti un una 
saletta dell'Aviazione gene- 
rale assieme a due croceros- 
sine del nucleo di sostegno 
Recologico e al cappellano 

ell’aeroporto. Poi si sono 
lasciati trasporatare nel 
settore militare dello scalo 
dove, lontano dalle teleca- 
mere, il feretro è stato cari- 
cato su un carro funebre 
dai vetri oscurati. 

Scortato da numerose 
pattuglie dei carabinieri, il 
corteo di auto si è poi diret- 
to all'Istituto di Medicina 


legale per l’autopsia, ri- 
spondere a tutti i quesiti po- 
sti dalla magistratura in- 
quirente e cancellare anche 
gli ultimi dubbi sull’identi- 
tà della vittima. Il corpo 
consegnato ai sanitari del- 
la Cri a Baghdad è quello 
di Fabrizio, hanno confer- 
mato i medici al termine 
dell'esame che ha incluso 
radiografie e la ripetizione 
del test del Dna, Soltanto il 
fratello Davide ha avuto il 
coraggio di vederne i resti: 
quindici chili di ossa, tutto 
ciò che è rimasto dopo 40 
giorni di esposizione agli 
elementi e ai morsi di ani- 
mali selvatici, come sem- 


brano testimoniare gli abiti 
lacerati ritrovati assieme 
al cadavere. 

Aggrappata al braccio di 
papà, la fidanzata Alice-ha 
voluto compiere un ultimo 
atto d’amore nei confronti 
di Fabrizio. Ai medici ha 
consegnato un anello da 
mettere nella bara: una fe- 
de di oro bianco che un gior- 
no non lontano si sarebbero 
scambiati sull’altare e che 
ora accompagnerà Fabrizio 
per sempre. 

Stamane, una volta rice- 
vuto anche l’ultimo nulla 
osta dalla magistratura ro- 
mana, la salma di Quattroc- 
chi tornerà a Genova per i 


IRAQ 00 son 
î: l'appello del cardinale di 
Ostaggi: l'appello del cardinale di Genova 
Partirà dalla cattedrale di san Lorenzo, 
se la famiglia lo vuole, con il saluto dei 
genovesi e del loro cardinale Tarcisio 
Bertone, l' ultimo viaggio di Fabrizio 
Quattrocchi, il body guard genovese uc- 


ciso dalle Falangi Verdi di Maometto. E 
dalla grande cattedrale medioevale po- 


tone. 


trà partire anche l'ennesimo, accorato 
appello del presule per la liberazione 
dei tre ostaggi ancora nelle mani dei 
fondamentalisti. Sarà «un atto di pietà 
per Fabrizio, un momento di preghiera 
per tutti» ha detto ieri il cardinale Ber- 


Dichiarazioni pesantissime al Washington Post del generale ex capo del comando militare in Medio Oriente 


Zinni: «Bush sull'orlo di una polverieran 


WASHINGTON «L'Iraq oggi è 
una polveriera. La guerra è 
stata pianificata male e co- 
me minimo ci sono state ne- 
BUEeaia e irresponsabilità 

a parte dell’amministra- 
zione Bush»: il generale in 
pensione Anthony Zinni, ex 
capo del comando militare 
Usa nel Medio Oriente, mol- 
to ascoltato e influente ne- 
gli ambienti militari e a 
Washington, ha lanciato 
sulle pagine del Washin- 
gton Post critiche severe al- 
la Casa Bianca per come 
sta gestendo il conflitto. Se- 
condo il generale, che ha or- 
dinato i bombardamenti su 
Baghdad nel 1998, l’attua- 


le condotta dell’amministra- 
zione Bush «è diretta verso 
le cascate del Niagara». 
Per Zinni la negligenza dei 
vertici militari si è manife- 
stata soprattutto nella «de- 
cisione di inviare in Iraq la 
metà delle HRDRD che sa- 
rebbero servite», I leader ci- 
vili del Pentagono «non 
hanno capito bene le dimen- 
sioni del progetto». Le di- 
chiarazioni di Zinni hanno 
provocato scalpore anche 
perchè il generale fu invia- 
to speciale in Medio Orien- 
te Di il segretario di Stato 
Colin Powell dal novembre 
2002 al marzo 2003. Il 
Washington Post sottolinea 
che Bush in quel periodo 


disse che «io e Cheney ab- 
biamo grande fiducia nel 
generale Zinni», Ma questa 
volta, per Zinni, la misura 
è diventata colma. Il gene- 
rale si è fatto intervistare 
anche dai giornalisti di «60 
Minutes», il programma di 
informazione più seguito 
della Cbs usando toni pe- 
santissimi nei confronti del- 
l’Amministrazione. E nelle 
vesti di consulente ha stam- 
DAI un libro («Battle Rea- 

Iy») scritto a quattro mani 
con lo scrittore «bellico» 
Tom Clancy, famoso per 
avere immaginato nei suoi 
libri scenari di guerra che 
e: sono diventati cruda re- 
altà. 


Anthony C. Zinni 


te del raid americano al 
servizio televisivo dell' 
agenzia Associated Press e 
già trasmesse anche negli 
Stati Uniti - che smentireb- 
bero la versione dei milita- 
ri Usa. 

Il video mostra un musi- 
cista che suona la tastiera, 
vestito con una camicia 
bruna; accanto a lui un uo- 
mo lo accompagna con un 
tamburo e un altro con il 
violino. Circa una dozzina 
di camioncini, carichi di 
persone, seguono la mac- 
china degli sposi, decorata 
con caratteristici nastri co- 
lorati, verso il luogo del 
matrimonio, la tenda con 
l'orchestrina. Sono riprese 
anche tre donne che indos- 
sano i tradizionali veli 
bianchi nuziali e parecchi 
bambini; alcuni uomini fu- 
mano le tradizionali pipe 
ad acqua arabe, mentre al- 
tri, vestiti con abiti tradi- 
zionali, danzano al ritmo 
impresso dal tamburo. 

Poi il video si interrom- 
pe bruscamente e riprende 
con immagini di tutt'altro 
tono, scene di distruzione, 
morte e desolazione, girate 
dopo l'operazione america- 
na: tra i corpi senza vita 
che giacciono a terra sem- 
bra di riconoscere quello 
dell'uomo che poco prima 
era alla tastiera. 


La fidanzata di Fabrizio Quattrocchi a Ciampino. 


funerali. Ma ancora non si 
sa se i parenti decideranno 
per una cerimonia privata 
o se accetteranno i funerali 
di stato che una parte del 
potere politico vorrebbe. 
Certamente l’ex panettie- 
re con la passione delle arti 
marziali, avrà l’abbraccio 
di tantissimi genovesi che 
lo stanno aspettando a ca- 
sa. E l’affetto di molti italia- 
ni. A cominciare da quello 
dei familiari dei tre ragazzi 
ancora in ostaggio. Dopo la 
manifestazione in San Pie- 
tro ieri sono tornati tutti a 
Roma. La sorella di Mauri- 
zio, Antonella Agliana, il 


Baghdad, sa 


ti feriti. 


Sale di Salvatore, Angelo 
tefio, la fidanzata e la co- 
gnata di Umberto Cuperti- 
no sono tornati per incon- 
trare il ministro degli este- 
ri Franco Frattini ma so- 
rattutto Maurizio Scelli, 
’uomo che in questi giorni 
ha dato anima e corpo per 
tentare di aprire un canale 
di trattative con i rapitori. 
Un incontro affettuoso «che 
ci ha ridato fiducia», ha det- 
to la signora Agliana avvi- 
sando però i cronisti che le 
famiglie continueranno a ri- 
spettare il silenzio stampa 
richiesto dal presidente del 

consiglio. 
Natalia Andreani 


li 


hotato oleodotto 
Nuovi scontri nella capitale 


ROMA Ormai la guerriglia si è spostata a Baghdad stringen- 
do da vicino le stanze dei bottoni anglo-americane, e gli 
americani stanno rispondendo ‘con estrema durezza. Due 
attacchi sanguinosi, a breve distanza l’uno dall’altro, nel 
cuore del potere della coalizione nella capitale: l’auto di 
due guardie di sicurezza britanniche fatta saltare, con i lo- 
ro occupanti, a colpi di Rpg, all'ingresso della zona verde; 
poco dopo, colpi di mortaio sono esplosi all’interno della zo- 
na verde, a qualche centinaio di metri dal Palazzo dei Con- 
gressi, luogo quotidiano d'incontro della stampa interna- 
zionale e degli iracheni che lavorano per la coalizione, fa- 
cendo quattro vittime civili. Tra la giornata di sabato e ie- 
ri le truppe della coalizione hanno stretto in una morsa il 
fo di Sadr City, punto di forza degli uomini del lea- 

er radicale Mogtada Sadr, andando a caccia dei miliziani 
in divisa nera. Secondo il comando americano, in tre gioni 
di combattimenti strada per strada, sarebbero stati uccisi 
47 miliziani dell'esercito di Sadr. Secondo il bilancio degli 
ospedali di quartiere, la mag; 
bero invece civili, tra cui ani 


egior parte delle vittime sareb- 


le donne, e vi sarebbero mol- 
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Sale il livello delle polemiche in Francia dopo il crollo di una parte dell’edificio dell'aeroporto parigino il cui cedimento ha provocato la morte di quattro persone 


Da demolire il terminal del Charles de Gaulle 


Scricchiolii e crepe: struttura evacuata. Il presidente dello scalo: «Non ci assumiamo altri risch® 


PARIGI Potrebbe esse- 
re interamente ab- 
battuto l’avveniristi- 
co terminal 2E del- 
l'aeroporto parigino 
Roissy-Charles de { 
Gaulle, dopo il crol- 
lo della volta avve- 
nuto l’altro giorno 
in cui sono morte 

quattro persone. | 

Il presidente di 
Aeroports de Paris, {& 
Pierre Graff, ha av- 
vertito che se tutta 
la struttura tubola- È 
re del terminal do- | 
vesse rivelarsi insi-. |BNR 
cura sarà necessa- | 
ria la completa de- 
molizione. «Non ci 
assumeremo rischi 

er quanto riguarda 
‘a sicurezza», ha sot- 
tolineato Graff. 

Il terminal, che è 
formato da una gi 
gantesca galleria di È 
oltre 600 metri ed è 
costato 750 milioni 
di euro, è quindi a ri- fi 
schio demolizione. 
Ieri è stato veloce- 
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mente evacuato per. L'ala crollata del nuovo terminal dell'aeroporto de Gaulle dove ieri sono morte quattro persone. 


nuovi  scricchiolii 

nella volta che fanno teme- 
re nuove crepe e conseguen- 
ti crolli. Tutto il personale, 
sia pompieri sia inquirenti, 
che stavano lavorando nel- 
l’aerostazione, hanno ab- 
bandonato l’edificio in fret- 
ta e furia. 

I rumori sono stati senti- 
ti su entrambi i lati dello 
squarcio di 50 metri per 30 
provocato dal crollo di do- 
menica scorsa. 

E proprio nel giorno del 
disastro il cedimento era 
stato preceduto da rumori 
sinistri che avevano fatto 
scattare l'allarme e impedi- 
to che il bilancio delle vitti- 
me fosse più pesante. E ri- 


guardo ai quattro morti e i 
tre feriti, il presidente del- 
la società Aeroports de Pa- 
ris, Graff, ha sottolineato 
che le vittime e i loro paren- 


ti «saranno risarciti». La 
volta in cemento era stata 
costruita dall’impresa 
GTM filiale del gruppo Vin- 
ci, che ha immediatamente 


inviato specialisti sul luogo 
della catastrofe. I rilievi pe- 
rò non sono stati possibili a 
causa dei nuovi rischi di ce- 
dimento. 


Brasile, squalo stacca natica a una ragazza 


SAN PAOLO Una ragazza ha perso la natica 
destra per il morso di uno squalo a Recife. 
Stava uscendo ieri mattina dal mare alla 
spiaggia di Piedade, una delle più popola- 
ri della città del Nordest brasiliano, quan- 
do uno squalo l'ha azzannata. Sabato scor- 
so; a poche centinaia di metri di distanza, 
un uomo era stato aggredito mentre entra- 


va in acqua con la moglie, a una decina di 
metri dalla battigia, perdendo la mano de- 
stra. Con i due dell'ultimo fine settimana, 
sono già sei gli attacchi di squali quest'an- 
no a Recife. Un mese fa un surfista è stato 
ritrovato morto con segni di morsi alle 
gambe e alla pancia. Ma adesso gli squali 
si avvicinano sempre più alla spiaggia. 


La bimba aveva il cordone ombelicale intatto: si cerca la mamma 


Un'altra neonata morta a Verona 
Il corpo trovato in riva all'Adige 


soprattutto la sera. 


da un ponte de 


A Vinci il Comune attrezza 
il primo «parco dell'amoren 


FIRENZE Lampioni bassi, cestini per profilattici e fazzolet- 
ti... e la notte come alleata. Ai primi ha pensato il Co- 
mune attrezzando a parcheggio un'area sterrata dove 
le coppiette potranno trovare un pò di comoda intimi- 
tà. A Vinci è stato inaugurato il «parco dell'amore». Il 

archeggio - che dispone di 172 posti auto - si trova sul- 
a strada provinciale tra Empoli e Vinci, accanto allo 
stadio, a Petroio, in una zona agricola, da sempre meta 
di amanti che, in mancanza di una casa a disposizione, 
cercano in periferia, sull'auto, un momento di intimità, 


Potenza, candidato si uccide lanciandosi da un ponte 


POTENZA Danilo Loperto, di 27 anni - candidato al consi- 
glio comunale di Potenza nella lista Di Pietro-Occhetto - 
sì è ucciso nel prrerianio di ieri lanciandosi nel vuoto 

raccordo autostradale Potenza-Sicigna- 
no degli Alburni (Salerno), luogo già in passato scelto da 
persone decise a togliersi la vita. Nell'automobile dell’uo- 
mo sono stati trovati solo bigliettini elettorali. Loperto 
era architetto: secondo quanto si è appreso, da qualche 
tempo viveva una condizione di stress non legata parti- 
colarmente nè alla candidatura nè ad altre vicende. All' 
origine del gesto non vi sarebbero neanche motivi senti- 
mentali: l'uomo era fidanzato da diversi anni. 


Crimini nazisti nel Pordenonese: processo a Padova 


PADOVA Un cittadino tedesco, Alfred Donnenburg, 87 an- 
ni, che sarebbe stato tenente medico delle SS al presidio, 
di Roveredo in Piano (Pordenone) tra l'agosto del 1944 e 
l'aprile del 1945, è chiamato a comparire oggi davanti al 
Gup del tribunale militare di Padova, Roberto Rivello. 
Secondo l'accusa, sarebbe stato protagonista, assieme ad 
altri soldati rimasti ignoti, di diversi casi di fucilazione o 
impiccagione. Tra le vittime dell'ultima rappresaglia, pa- 
re derivante da alcuni colpi d'arma da fuoco esplosi da 
una casa contro una colonna di soldati nazisti, anche due 
bambini, di uno e due anni. In una memoria difensiva il 
medico ha ribadito la sua estraneità ai fatti. 


Pensionato strangolato a Cagliari: arrestato tunisino 


CAGLIARI Un tunisino residente a Cagliari, Jlassi Nabil, 
di 82 anni, è stato sottoposto a fermo di polizia giudizia- 
ria con l'accusa di omicidio volontario aggravato del 
pensionato Luciano Zucca, di 55 anni, trovato strangola- 
to nel suo appartamento venerdì scorso a Cagliari. Se- 
condo la ricostruzione della Squadra Mobile il movente 
dell'omicidio sarebbe la rapina: Nabil avrebbe ucciso 
Zucca che si sarebbe rifiutato di pagare quanto pattuito 
per una prestazione omosessuale. Nell'ambito delle in- 
dagini sul delitto è stata anche denunciata una persona 


per incauto acquisto del telefono cellulare della vittima. 


VERONA Il piccolo corpo, nu- 
do, senza alcune protezio- 
ne, ancora con una parte 
del cordone ombelicale, 
giaceva sulla sponda sini- 
stra del fiume Adige. Lo 
ha trovato un contadino, a 
Torrione di Belfiore, pro- 
vincia di Verona. E' il ter- 
zo bimbo abbandonato in 
Veneto quest'anno. E co- 
me nel caso della piccola 
lasciata in un fossato a 
Scandolara nel marzo scor- 
so, anche per la neonata 
di Torrione si è arrivati 
troppo tardi. 

Le circostanze lasciano 
pensare che la piccola sia 
stata partorita e poi ab- 
bandonata sulla sponda 
del fiume; i carabinieri 
hanno comunque avviato 
immediati accertamenti 
negli ospedali e nelle case 
di cura del veronese e an- 
che delle città vicine. Fino- 
ra, nessun risultato, ma le 
indagini vanno avanti, e si 
spera, come negli altri due 
casi verificatesi nella re- 
gione, di rintracciare pre- 
sto la madre. 


È stata stroncata da un malore dopo averne mangiato un boccone durante una festa in piazza a Chiavenna 


Il crollo della vol- 
ta del nuovo termi- 
nal 2E assesta un 
duro colpo all’ambi- 
zione di Air France 
di trasformare lo 
scalo parigino di Ro- 
issy in un "hub" 
chiave per l'Europa. 

Il terminal, inau- 
gurato appena ll 
mesi fa e capace di 
sopportare un traffi- 
co di 20 mila passeg- 
geri al giorno, era 
.| un elemento-chiave 
| nella. strategia di 

Air-France e Aero- 
ports de Paris per 
arrivare al sorpasso 
sui due maggiori ae- 
roporti europei, 
Francoforte e Hea- 
throw. 

La sua capacità 
sarebbe dovuta sali- 
re da sei a dieci mi- 
2 lioni di passeggeri 
l’anno entro il 2007 
e il nuovo terminal 
‘| insieme al gemello 
2F e a un satellite 
denominato S3 dove- 
va diventare la piat- 
taforma centrale 
per i voli Air France e quel- 
li delle altre compagnie di 
Sia Team, tra cui l’Alita- 
la. 

L'architetto Paul  An- 
dreu, autore del progetto 
del terminal 2E, e attual- 
mente impegnato in un la- 
voro a Pechino, arriverà 0g- 
gi stesso in Francia. «Sono 
sotto shock», ha ammesso, 
«mi metterò a disposizione 
delle autorità dell’aeropor- 
to francese». L'architetto 
ha comunque sottolineato 
che il progetto non era af- 
fatto «avveniristico e non 
sono stati utilizzati mate- 
riali rivoluzionari». 

a.g. 


LONDRA Il principe William 
dovrà deporre nell'inchie- 
sta sulla morte di Lady Di- 
ana avvenuta nel tunnel 
dell'Alma a Parigi la notte 
del 31 agosto del 1997. Il 
coinvolgimento del secon- 
do in linea di successione 
al trono britannico nell'in- 
dagine condotta da 
Scotland Yard avrebbe lo 
scopo di fare luce sullo sta- 
to d'animo della principes- 
sa nelle ore immediata- 
mente precedenti il fatale 
incidente che le costò la vi- 
ta. 

Secondo quanto riporta- 
to ieri dal pomeridiano lon- 
dinese Evening Standard 
infatti, era stato proprio 
William l'ultimo membro 
della famiglia reale a par- 
lare con l'ex moglie del 
principe Carlo. La conver- 
sazione telefonica fra ma- 
dre e figlio potrebbe forni- 
re indizi di vitale impor- 
tanza agli investigatori. 

Fino all'ultimo si pensa- 
va che il primogenito di Di- 
ana sarebbe rimasto fuori 
dall'inchiesta per evitare 
al giovane Windsor trau- 
mi indesiderati, ma ora gli 
inquirenti hanno deciso di 
«fare tutto il possibile» per 
ricostruire la dinamica de- 
gli eventi anche se questo 
dovesse significare un tur- 
bamento della serenità del 
principino. 


La morte di Diana: dalla testimonianza forse una svolta nell'indagine 


William sarà chiamato a deporre 
sull'ultima telefonata alla madre 


Il capo di Scotland Yard 
Sir John Stevens dovreb- 
be sentire Carlo nelle pros- 
sime settimane. Il princi- 
pe di Galles, che già aveva 
informalmente parlato 
con il capo’ della polizia 
nei due giorni successivi 
all'annuncio dell'inchie- 


sta, dovrà fornire spiega- 
zioni sulla lettera prodot- 


Il principe William 


ta dall'ex. maggiordomo 
Paul Burrell nella quale 
Lady Di sosteneva che il 
marito avesse complottato 
di ucciderla in un inciden- 
te stradale. 

Il principe William po- 
trebbe raggiungere il pa- 


dre a Clarence House per 
rendere la propria depos! 
zione, anche se non è eseli” 
so che gli inquirenti si 20 
contentino di unà dichiar4= 
zione scritta nella quale 

iovane però fornisca tut! 
1 dettagli di quell'ultima 
conversazione avuta col 
la madre. S 

«E importante determi: 
nare lo stato d'animo di 
tutte le persone quella not 
te», ha dichiarato uno de 
gli investigatori all'Eve- 
ning Standard. «È ovvi? 
che se la principessa di 
Galles era ansiosa rigual” 
do a qualcosa, questo P° 
trebbe avere un'incidenz@ 
sull'indagine», ha aggiu” 


0. 

Durante l'inchiesta SU 
Burrell che aveva visto 
sua incriminazione per 
to di effetti personali aP 
partenuti alla principess® 
si archiviata a seguit0 

ell'intervento della reg! 
na Elisabetta, la Rob 
era stata accusata di m0 
strare un'eccessiva defe- 
renza nei confronti della 
famiglia reale. n 

Questa volta gli inqui” 
renti vogliono andare più 
a fondo. «Naturalment@ 
l'intera questione sarà g& 
stita con molta attenzi0” 
ne. Si tratta di un'inchie- 
sta delicata», ha sottoline 
ato la fonte del pomeridia” 


no. Be: 


_..... 


Muore di allergia per una torta alle nocciole 


Ragazzina di 12 anni non regge lo choc a 
© I CIBI INCRIMINATI. 


SONDRIO Ha lottato per 24 
ore, poi le sue forze di bam- 
bina sì sono arrese. Morta 
a 12 anni per un dolce alle 
nocciole. Ad uccidere a 
Chiavenna la piccola Bea- 
trice Geronimi è stata una 
grave forma di allergia ali- 
mentare. Allergica alle noc- 
ciole, sabato ha assaggiato 
quella torta offerta durante 
una festa in piazza. La cri- 
si è arrivata di lì a poco: 
uno choc anafilattico che 
non le ha lasciato scampo. 
Forse quando ha adden- 
tanto quei pasticcini così in- 
vitanti non immaginava 
che tra gli ingredienti c’era- 
no proprio quello a lei proi- 
bito sin da piccolissima. 
Era stato un bel pomerig- 
gio quello di sabato per Bea- 
trice Geronimi che abitava 
con la famiglia a Chiaven- 
na in provincia di Sondrio. 
Ballerina in erba, aveva 
assistito ad un saggio di 
danza nella piazza pringipa- 
le del suo paese. Organizza- 
to dalla scuola di danza a 
cui era iscritta, ci teneva a 
seguire lo spettacolo. Quei 
dolcetti a base di nocciole, 
offerti in piazza, li avrebbe 


Latte, legumi 


intolleranza a 


Le reazioni più fre 


ratorio, . 


uova, arachidi, noci, noccio- 
le, pesce, ‘molluschi: questi gli alimenti re- 
HONDOII del 90% delle reazioni allergi- 
che. L’allergia alimentare è una forma 
enti o a componenti ali- 
mentari che attiva la reazione del siste- 
ma immunitario. Secondo l’Istituto Supe- 
riore di Sanità nel nostro Paese il 20% del- 
la popolazione è allergico a uno o più ali- 
menti che consuma abitualmente e nel- 
1°8% dei casi si tratta di bambini. 
Sintomi, Vengono scatenati anche da 
Pico quantità dell’alimento responsabi- 
e. : FIEGULI riguardano il 
cavo orale e il canale digestivo ma posso- 
no verificarsi sintomi anche a carico di al- 
tri organi come la cute o l'apparato respi- 


nafilattico: ha lott 


agli altri. 


Soggetti a rischio. Secondo gli esper- 
ti la sensibilizzazione verso alcuni alimen- 
ti come uovo e latte tende a regredire con 
l’età, mentre altre come quella verso i cro- 
stacei o i pesci persiste anche nell’età 
adulta. I soggetti più a rischio sono quelli 
che hanno casi di allergia alimentare in 
famiglia. Nei neonati con un genitore al- 
lergico il rischio di 
alimentare è due volte superiore rispetto 


I test e le cure. Per accorgersene in 
tempo esistono diversi tipi di esami dia- 
gnostici. Dopo di che l’unico modo per pre- 
venire la reazione allergica è quello di eli- 
minare gli alimenti nocivi. 
ci vengono considerati utili per calmare 
la manifestazione. 


sviluppare un’allergia 


Alcuni farma- 


assaggiati al termine della 
manifestazione. 

Lo choc anafilattico è ar- 
rivato di lì a pochi minuti. 
Le chiacchiere con gli ami- 
ci, il gruppo che si sposta, 
lei che saluta per tornare a 
casa, prende la sua biciclet- 
ta, ma.riesce a fare solo po- 
chi passi. All'improvviso si 
è accasciata a terra mentre 
camminava a fianco di alcu- 
ni coetanei. Non ha avuto il 
tempo di dire nulla, di chie- 


dere aiuto. L'hanno vista 
barcollare e crollare al suo- 
lo ormai priva di conoscen- 
za. L'allarme, la gente che 
accorre, che chiama i soc- 
corsì, gli infermieri del 118 
che tentano di rianimarla 
in strada e poi la corsa con- 
tro il tempo all’ospedale di 
Chiavenna. Ma le sue con- 
dizioni con il passare dei 
minuti diventavano sem- 
pre più disperate. 

Beatrice era entrata in 


È riuscita la prima fase della spedizione che ha anche posizionato in vetta apparecchiature scientifiche 


Tre italiani sull'Everest senza ossigeno 


AOSTA Otto ore di marcia 
per superare gli ultimi ripi- 
di pendii e attraversare la 
«cumbre», quella che in ger- 
go alpinistico è la cresta 
che porta direttamente alla 
vetta più alta del mondo. 
Alle 5.40 italiane (le 9.40 lo- 
cali) i valdostani Alex Bu- 
sca, di 36 anni, di Gresso- 
ney, e Claudio Bastrentaz, 
di 38 anni, di Pont Saint 
Martin, e il gardenese Karl 
Unterkircher, di 33 anni, 
insieme con due sherpa, 
hanno raggiunto gli 8.850 
metri della cima dell'Eve- 
rest. 

Senza ossigeno; come pri- 
ma di loro avevano fatto 


110 alpinisti sugli oltre 
1.700 arrivati lassù. 

Per la spedizione «K2 
2004», che si propone di 
raggiungere le due vette 
più alte del mondo - Eve- 
rest e K2 - in occasione del 
50/0 anniversario della con- 
quista del K2 da parte di Li- 
no Lacedelli e Achille Com- 
pagnoni, è un primo succes- 
so. I tre italiani sono stati 
raggiunti in vetta poco do- 
po dal bergamasco Mario 
Merelli, di 41 anni, attarda- 
tosi a causa di un fastidio- 
so dolore allo stomaco. Per 
raggiungere la cima hanno 
impiegato oltre otto ore, 
partendo dal campo III alle- 


stito a 8.300 metri di quo- 
ta. Hanno lasciato le tende, 
scosse dal vento sferzante, 
alle 1,15 di notte, mettendo- 
sì in marcia con lo zaino e 
il suo prezioso contenuto in 
spalla. L'ascensione, infat- 
ti, oltre alla valenza sporti- 
va ne aveva anche una 
scientifica: posizionare sul- 
la vetta una mira ottica 
(perle misure con il teodoli- 
te e distanziometro) e il geo- 
radar-Gps con il quale sono 
state effettuate misurazio- 
ni che serviranno a stabili- 
re l'altezza della monta- 
gna, ribattezzata la «Dea 
madre della terra». 
Stremati, poco dopo mez- 


zogiorno hanno iniziato la 
lunga discesa che li ha por- 
tati prima al campo III e 
poi al campo base avanza- 
to, a 6.450 metri di quota, 
per il meritato riposo (ad ec- 
cezione di Bastrentaz che 
si è fermato al campo II e 
scenderà oggi). «E andata 
bene - ha raccontato Alex 
Busca, contattato al rientro 
al campo base sul telefono 
satellitare - anche se al 
mattino il'tempo non pro- 
metteva niente di buono 
per il forte vento. Poi sopra 
8.600 metri di quota il ven- 
to è sparito e siamo saliti 
senza problemi. È stato so- 
prattutto faticoso il lavoro 


coma, non riusciva più a re- 
spirare da sola. Intubata, è 
stata quindi trasferita d’ur- 
Suzi in elicottero all’ospe- 

ale di Sondrio e ricoverata 
nel reparto di terapia inten- 
siva. Domenica alle 14 l’ul- 
timo tentativo di strappar- 
la alla morte con un ulterio- 
re trasferimento in Riani- 
mazione all’ospedale «Euge- 
nio Morelli» di Sondalo. Ma 
ormai non c'era più nulla 
da fare. «Appena giunta in 


ato per 24 oil 


ospedale - ha spiegato il di 
rettore sanitario Gi Haro, 
Pradella - è stata dichia!” 
ta clinicamente mo di 
Erano le 17 quando i meÉ 
ci hanno dovuto arrende!?. 
Poi i genitori che nello 5! 
zio del momento trovan® 
forza di un ultimo £&% 
d’amore e acconsenton® de. 
la donazione degli org di 
E’ così partito il perio00 è, 
osservazione, obbligato; 
per legge, conclusosì ..{o 
o quando è ini4! 
’espianto. 

I medici non hanno dl 
bi: è stato un fatale “nta 
anafilattico. Una violeh,. 
crisi dovuta a una graV® cre 
ma di allergia alime® ole 
scatenata dalle noe 
contenute in quel dole?: rio 

E le nocciole sono proPic- 
fra i principali alimeNtopi 


cusati di provocare re#f ya . 


allergiche. Beatrice 82Poe- 
di essere allergica alle.pe 
ciole, conosceva i risl ntavi 
quell’alimento complia ca” 
per lei. Ora resta sol0 sa ato 
ire perchè abbia m&/Cle 
lo stesso quel dolce ch 
stato fatale. 
Monic: 


jan! 
aW 


Una veduta della vetta del monte Everest. 


sulla cima, spostando avan- 
ti e indietro questo stru- 
mento per oltre due ore. Co- 
munque siamo molto felici, 
è una grande soddisfazione 
soprattutto per avercela fat- 
ta senza l' uso di ossigeno. 
Per loro sono già pronti 
una torta e lo spumante al 


to; do ri 
campo base avanzato: mimi 
n scatteranno ip 
festeggiamenti. jone 

«E stata una Ei Ag ‘spino 
- è il commento 
Da Polenza, capo K 
dizione ”K2 ‘ 
livello sportivo; 
e umano», 


sele 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Al termine dell'incontro un pullman dei tifosi ospiti ha speronato una volante della polizia. La questura: «Bra tutto premeditato» 


Arezzo, ultras scatenano la rivolta 


Degenera in pesanti scontri la partita contro il Catanzaro: 17 calabresi arrestati 


ROMA Comincerà il prossi- 
Mo 8 novembre davanti al 
Sludice monocratico di Ro- 
Ma il processo al presiden- 
te della Roma, Franco Sen- 
Sì, ai giocatori Marcos Ca- 
fu e Gustavo Bartelt e ad 
altri sette imputati coin- 
Volti nell'inchiesta sulle ir- 
Tegolarità dell'italianizza- 
zione dei due calciatori. 

a quarta sezione della 


stenza dei fatti e comun- 
que la buona fede degli in- 
dagati. Il pm Silverio Piro 
aveva però presentato ri- 
corso contro la decisione 
del gup e la vicenda era fi- 
nita davanti alla quarta 
sezione della Corte d'ap- 
pello in funzione di gup di 
secondo grado. 

In quella sede il rappre- 
sentante dell'accusa, il pg 


Il presidente della Roma a processo per la falsa ascendenza italiana di Cafu e Bartelt 


Passaporti, Sensi a giudizio 


contraffazione anagrafica 
della documentazione di 
Vicente Mauro, di Joao e 
Ana Mauro, discendenti di- 
retti e avi di Regina Feli- 
ciano, moglie di Marcos 
Cafu. 

Stando'‘a quanto soste- 
neva l'accusa, le ricerche 
effettuate in Brasile e a 
Morano Calabro (Cosen- 

za), avrebbe- 


Corte d'appel- 
lo di Roma, 
in funzione di 
Sup, ha infat- 
ti rinviato a 
giudizio i die- 
Cl imputati fi- 
Niti nell'inda- 
Sine del pm 
ilverio Piro. 
aranno pro- 
cessati anche 
a moglie di 
afu, Regina 
eliciano, 
scar Bar 
telt, padre di 
ustavo, la 
lpendente 
della Roma 


onteiro, il 

Procuratore brasiliano Cri- 
Stoforo Colombo, Sergio 
Garulli, Giuseppe Lucisa- 
No e Sergio Meatta dei Co- 
muni di Roma e di Morano 
Calabro. 

: Il gip Cludio Tortora il 
20 gennaio dello scorso an- 
No aveva prosciolto gli in- 
dagati dalle accuse di fal- 
So, sotto vari profili, rite- 
Nendo che ci fosse l'insussi- 


osangela Il presidente della Roma Franco Sensi. 


Giovanni Malerba, ha so- 
stenuto che le persone che 
si erano occupate a vario 
titolo delle procedure per 
far ottenere a Cafu'e Bar- 
telt lo status di calciatori 
comunitari, erano consape- 
voli che dietro le pratiche 
avviate si celavano irrego- 
larità palesi. 

Per il caso Cafu, il pm 
Piro aveva contestato la 


ro portato ad 
accertare che 
Vicente Mau- 
ro non era lo 
stesso Vincen- 
zo Domenico 
Mauro, paren- 
te della mo- 
glie del calcia- 
tore, grazie 
al quale Cafu 
ottenne il pas- 
saporto italia- 
no. 

Per quanto 
riguarda la 
posizione di 
Bartelt, inve- 
ce, l'accusa fa- 
ceva  riferi- 
mento alla 
contraffazio- 
ne di un certificato di na- 
scita della madre di Marta 
Merino, madre del calcia- 
tore argentino. Pet la pro- 
cura il nome della donna, 
Jacob, fu sostituito con 
Rappanello, utilizzando i 
dati di nascita di France- 
sco Emilio Rappanello, 
emesso dal comune di Val- 
dagno. 


L'ultima pazzia del proprietario del Chelsea 


Ossessionato dalla sicurezza, 
il magnate russo Abramovich 
acquista un Boeing antimissile 


Mosca Per tre giorni consecu- 
Ivi, Roman Abramovich - il 
Slovane magnate petrolifero 
se 50 proprietario del Chel- 
3 - è nuovamente tornato 
peli onori delle cronache in 
riposta, dove la stampa ha 
sh €rito prima del suo acqui- 
9 di un panfilo-fortezza e 
i di un Boeing 767 sul mo- 
€llo dell'Air Force One dei 
Tesidenti statunitensi, ma 
È che dell'asserita bancarot- 
S della Ciukotka, la remota 
n pone artica di cui è gover- 
Atore dal 2001. Per ora, i 
iOtnali russi sono prodighi 


dre Stato ri- 
tolilto in Gran Bretagna 
Diù gli stessi colori di un 
Abpatodesto Boeing 737 che 
fasc Movich già possedeva 
teo me a un elicottero Eu- 
Onghter EC155), l'Air Force 
Neg €l magnate petrolifero 
in Sarebbe stato dotato 
i Si Sistema di difesa anti- 
Sele e di avanzatissimi si- 
Age comunicazione. 
tre «di zato con queste e al- 
degni ‘avolerie», come le ha 
Aeg ite una fonte in Russia 
laggtrente dei dettagli del- 
Sapgptisto, il nuovo Boeing 
Vich b € costato ad Abramo- 
di dolo Più dei 100 milioni 
%o ha ari indicati come prez- 
Se dell'aereo, 


Roman Abramovich 


Stando alla stampa rus- 
sa, Abramovich è in preda a 
una vera ossessione per la 
sicurezza, al punto che la 
moglie Irina non viaggia 
mai nella stessa auto del 
marito, «per evitare che, in 
caso di attentato, i figli per- 
dano entrambi i genitori». 
Più che da ipotetici attenta- 
tori, per Abramovich le mag- 
giori minacce sembrano pe- 
tò al momento venire dalla 
Corte dei conti russa, presie- 
duta dall'ex premier Ser- 
ghei Stepashin, che con il 
puo della Sibneft avreb- 

e un vecchio conto da rego- 
lare dall'epoca in cui aveva 
sostenuto la candidatura di 
Vladimir Putin alla succes- 
sione dell’allora presidente 
Boris Ieltsin. 


Gli ispet- 
tori della 
Corte dei 


conti avreb- 
bero scoper- 
to «gravi ir- 
regolarità» 
nei bilanci 
della 
Ciukotka, la 
regione sibe- 
riana prospi- 
ciente 
l'Alaska di 
cui Abramo- 
vich è stato 
eletto gover- 
natore tre 
anni fa, L'ac- 
cusa è di 
aver accor- 
dato esenzio- 
ni fiscali in- 
debite a ven- 
tidue socie- 
tà, in gran parte controllate 
dalla Sibneft, molte con ap- 
pena uno o due impiegati e 
nessuna con una seppur mi- 
nima attività nella remota 
regione artica. 

0 stesso presidente della 
Corte dei conti, Stepashin, 
si è detto contrario all'ineri- 
minazione di Abramovich. 
Ma ha aggiunto tra l'ironico 
e il minaccioso: «Abramovi- 
ch ha un hobby, il calcio, la- 
sciamolo continuare. Ma 
non dovrebbe fare esperi- 
menti con la regione e con î 
suoi abitanti. A giudicare 
dai risultati dell'ispezione, 
mi sembra che abbia deluso 
il presidente russo». 


AREZZO Un poli- LA TESTIMONIANZA sceso  all’im- 
ziotto accer- provviso un 
chiato e pic- | Una raffica di insulti, il lancio di oggetti e poi l’inizio de- | nutrito grup- 
chiato, due au- | gli scontri. Sul terreno di gioco anche Francesco Ciullo, | po di tifosi che 


to della poli- 
zia speronate 
nel tentativo 
di fuga di un 
ullman con a 
ordo 19 tifosi 
del. Catanza- 
ro. Un altro 
agente che ha 
rischiato di es- 
sere travolto 
dal mezzo in 


ex giocatore della Triestina in prestito all’Arezzo: «In 
campo non è successo nulla di particolarmente grave. 
Era una partita tranquilla, solo dopo un fallo gli animi 
si sono accesi. E° volata qualche parola tra noi giocatori, 
poi tutto si è ricomposto». Non sugli spalti, dove sono ini- 
ziati i tafferugli. «Ho cominciato a vedere uno strano mo- 
vimento. I tifosi dell’Arezzo e quelli del Catanzaro han- 
no cominciato - dice Ciullo - a gridarsi di tutto e, dopo le 
parole, sono passati alle vie di fatto. Ho sentito gridare 
“terroni”, subito dopo i tifosi calabresi si sono scatenati». 


‘a accerchiato 
un agente di 
una volante e 
lo ha picchia- 
to. Altri poli- 
ziotti lo hanno 
soccorso ed è 
nato un nuovo 
tafferuglio con 
feriti e contu- 
si. Gli ultras 


corsa e si è sal- 
vato per miracolo. 

Sono stati trenta minuti 
di follia e violenza l’altra se- 
ra ad Arezzo, al termine del- 
la partita di supercoppa di 
serie C1 tra la squadra ama- 
ranto e il Catanzaro. Il bilan- 
cio è pesante: 15 poliziotti 
medicati all'ospedale, uno 
dei quali è ancora ricoverato 
in osservazione, 17 tifosi ar- 
restati e due minorenni de- 
nunciati, 

Non si preannunciava ca- 
rica di tensione la partita 
tra Arezzo e Catanzaro, due 
squadre entrambe già pro- 
mosse in serie B, Eppure, la 
scintilla della violenza si è 
accesa, I primi tafferugli, se- 
condo la ricostruzione forni- 
ta dalla questura, si sono ve- 
rificati a pochi minuti dalla 
fine della partita, con l’ Arez- 
zo in vantaggio 3 a 0. Tra la 
curva maratona dove erano 
sistemati i tifosi calabresi e 
la curva Sud occupata dagli 
aretini sono volati insulti e 
oggetti e un tifoso dell’Arez- 
zo è stato colpito in maniera 
lieve. Ma le barriere hanno 
impedito che si arrivasse al 
contatto fisico. ri 

Gli scontri tra opposte tifo- 
serie sono proseguiti al- 
l'esterno dello stadio a fine 
partita, con decine di agenti 
impegnati nel tentativo di 
separare i gruppi di ultras. 
Ma i momenti più drammati- 


ci si sono vissuti quando 
sembrava che ormai la situa- 
zione stesse tornando alla 
normalità. I tifosi del Catan- 
zaro erano già risaliti sui lo- 
ro mezzi e la polizia si appre- 
stava a scortarli fino all’au- 
tostrada. Da un pullman è 


U DECRETO SALVA CALCIO 
Il ministro ai Beni culturali nega che il governo ci abbia pensato seriamente 


Urbani: «Affari delle società» 


Giuliano Urbani 


sono però riu- 
sciti a risalire 
sul mezzo e a scappare. È co- 
minciata così una breve fu- 
ga che ha gettato un quartie- 
re della città nello scompi- 
glio. Il pullman, sempre se- 
condo la questura, ha prima 
speronato un’auto della poli- 
zia e poi ha sfondato un po- 


Gli incidenti all’interno dello stadio di Arezzo. 


sto di blocco travolgendo 
un’altra auto della polizia 
stradale che cercava di fer- 
marli. Nella sua corsa il fur- 
gone ha cercato anche di in- 
vestire un agente che si tro- 
vava sulla sua strada. Il 
pullman, dal quale gli ul- 


MILANO «Non si è mai parla- 
to seriamente di un decre- 
to salva calcio». È quanto 
ha dichiarato ieri mattina 
a Milano il ministro dei 
Beni culturali Giuliano Ur- 
bani. «Nessuno di noi ci 
ha mai pensato: è stata 
una richiesta alla quale 
abbiamo risposto di non ri- 
volgersi a noi. I debiti li 
avete fatti voi, così abbia- 
mo risposto alle società e 
quindi sono affari vostri». 
Urbani ha anche analiz- 
zato il futuro del calcio: 
«Credo che nel calcio l'au- 
togoverno cominci ad im- 
boccare la strada giusta, 
come nel caso della Lazio, 
dove si sta spingendo mol- 


to per creare questo azio- 
nariato diffuso anche tra i 
tifosi. É giusto che il calcio 
si autogoverni e che sia so- 
rattutto governato da chi 
o ama di più, cioè i tifosi, 
in modo tale da essere i 
primi controllori delle spe- 
e giuste, eque e pazze». 
«Il calcio - ha concluso il 
ministro - è uno sport na- 
zionale, ma i debiti sono 
delle singole società e cer- 
to i debiti della Lazio non 
possono essere pagati dai 
cittadini che tifano Roma, 
Inter o Juve. Quindi, un 
decreto assolutamente no, 
tra l'altro si parla di socie- 
tà per azioni e a discipli- 
narle è il codice civile». 


tras lanciavano oggetti con- 
tro la polizia, è riuscito a 
spingersi oltre lo sbarramen- 
to di pattuglie ma le forze 
dell'arte o hanno blocca- 
no definitivamente nei pres- 
si del casello autostradale. 

I 19 occupanti, tra i quali 
l'autista, sono stati identifi- 
cati e portati in questura: 
17 gli arrestati, mentre i 
due minorenni del gruppo 
sono invece stati denunciati 
e affidati a una comunità. 
Per tutti le accuse sono vio- 
lenza e resistenza a pubbli- 
co ufficiale, lesioni aggrava- 
te, rapina - per uno sfolia- 
gente portato via al poliziot- 
to aggredito - e danneggia- 
mento. La posizione dell’au- 
tista del pullman è ancora 
al vaglio degli inquirenti. 
Nel furgone la polizia ha tro- 
vato spranghe e altri oggetti 
contundenti e 30 grammi di 
hashish. Gli agenti di poli- 
zia medicati all'ospedale 
hanno prognosi che vanno 
dai 5 ai 15 giorni. Il poliziot- 
to aggredito isolatamente è 


, ancora ricoverato per pre- 


cauzione in osservazione al- 
l'ospedale. Secondo la que- 
stura sarebbero stati preme- 
ditati gli atti d’intemperan- 
za dei tifosi del Catanzaro 
che respingono l'accusa. A 
preoccupare è adesso la ga- 
ra di ritorno che si giocherà 
a Catanzaro. 


I magistrati della procura di Napoli hanno torchiato per la terza volta il calciatore Salvatore Ambrosino. Presto inizieranno gli interrogatori della Figc 


Scandalo scommesse, è caccia aperta al «santone» 


Nelle cinquemila intercetta 


Stefano Bettarini e la consorte Simona Ventura. 


NAPOLI E' caccia aperta al 
«santone». L'uomo che face- 
va da tramite tra i giocato- 
ri e gli scommettitori è, di 
fatto, la chiave di volta del- 
l’intero scandalo del calcio 
scommesse. 

Per questo, i pm della 
Procura di Napoli e gli inve- 
stigatori della Dia starebbe- 
ro cercando nella zona vesu- 
viana questo personaggio, 
chiamato in causa decine 
di volte nel corso delle oltre 
cinquemila conversazioni 
telefoniche intercettate dal- 
la magistratura. L’uomo è 
stato identificato, non è da 
escludere che, nei suoi con- 
fronti, sia stato anche emes- 
so un provvedimento re- 
strittivo, oltre a un decreto 
di perquisizione delle sue 
proprietà. 

Intanto ieri, poco prima 
di mezzogiorno, il calciato- 
re Salvatore Ambrosino 
si è nuovamente presenta- 
to in Procura. L'ex centro- 
campista del Grosseto è 
l’unico, fino a questo punto, 
a collaborare con i magi- 
strati, dai quali è stato 


ascoltato per ben tre volte. 
Anche ieri i pm Filippo 
Beatrice e Giuseppe Nar- 
ducci hanno cercato confer- 
me dalle parole del calciato- 
re, peraltro capace di offri- 
re agli inquirenti alcuni ele- 
menti ritenuti particolar- 
mente importanti per lo 
svolgimento delle indagini. 
Attesa an- 
che per l’inter- 
rogatorio di 


Figc proseguono le proprie 
indagini a ritmo serrato, in 
collaborazione e «in perfet- 
ta sintonia» con la magi- 
stratura ordinaria. 

«Come sempre avvenuto 
in passato - recita una nota 
diffusa ieri dalla Figc -, la 
Federcalcio non tralascia 
alcuna azione volta a difen- 

dere l'interesse 
della regolari- 
tà dei campio- 


Stefano Bet- || capo ufficio indagini nati. E° interve- 
tarini, il difen- . nuta come per- 
sore della Sam- della Federcalcio: sona offesa in 
pdoria che ri- «Il nostro operato tutti i procedi- 
sulta indagato. — menti giudizia- 
Il marito di Si- € CONnesso con ri e si costitui- 


mona Ventu- 
ra dovrebbe es- 
sere tra i primi 
ad essere ascol- 
tato. 

Nel frattempo, stanno 
per scattare gli interrogato- 
ri anche per l’inchiesta 
sportiva avviata dalla Figc. 
L'Ufficio indagini della Fe- 
dercalcio, infatti, conta di 
avviarli entro la fine della 
settimana. Dopo aver esa- 
‘minato gli atti gli 007 della 


i tempi dei giudici» 


sce parte civile 
nei processi 
che ledono gli 
interessi affida- 
ti alla sua tutela». 
Particolarmente allarma- 
to sembra essere proprio il 
presidente della Figc, 
Franco Carraro, il quale 
è angosciato dall’eventuali- 
tà di dover affrontare un’al- 
tra estate di incertezze e 
difficoltà. Un'estate di vele- 
ni che andrebbe a sommar- 


gioni telefoniche compare sempre un fantomatico suggeritore 


si a quella scorsa, contras- 
segnata dal «caso Catania» 
e la modifica del calendario 
di serie B. Il numero uno 
del calcio italiano ha chie- 
sto informazioni sui tempi 
dell’inchiesta direttamente 
al capo dell'Ufficio indagi- 
ni, il generale Italo Pap- 


pa. 

«L’operato dell'Ufficio in- 
dagini è strettamente con- 
nesso con i tempi e le neces- 
sità istruttorie dell’autori- 
tà giudiziaria - ha risposto 
il capo degli investigatori -. 
Tanto è vero che abbiamo 
provveduto a diramare alle 
società la richiesta di assi- 
curare la reperibilità dei 
tesserati per procedere ap- 
pena possibile agli interro- 
gatori». Insomma, è reale il 
rischio che i prossimi cam- 


. pionati possano brancolare 


nel buio. Di certo, non è ipo- 
tizzabile in tempi brevi (pri- 
ma dell’inizio degli Europei 
in Portogallo, che inizieran- 
no a metà giugno) la conclu- 
sione degli accertamenti e 
degli interrogatori. 
Raffaella Tramontano 


Il titolo del club biancoceleste era sospeso dallo scorso 16 marzo. Accanto alle incognite finanziarie sembra scricchiolare anche la strada dell’azionariato popolare 


La Lazio torna a essere quotata in Borsa: tonfo del 6,7% 


ROMA Nello stesso giorno in cui parte l'aumento 
di capitale indispensabile per il suo salvataggio, 
la Lazio del-presidente Ugo Longo torna agli 
scambi in borsa con un tonfo del 6,7% a 1,05 eu- 
ro. Colpa delle incertezze che pesano sull'iniezio- 
ne, di capitali, dopo che non tutti i grandi soci - 
che rappresentano insieme meno del 20% dell' 
azionariato della Lazio - si sono impegnati a ve- 
nire in soccorso al club biancoceleste. 

Ma sull'azione del club biancoceleste non pesa- 
no soltanto le incognite finanziarie: il titolo era 
sospeso dallo scorso 16 marzo, su decisione della 
Consob, dopo un forte rialzo del prezzo dei titoli 
a seguito delle indiscrezioni, mai confermate, di 
un interesse da parte di alcuni imprenditori ad 
acquisire la società. E proprio la Consob ha fatto 
sapere di aver trasmesso alla magistratura la 
sua relazione sull'ipotesi di aggiotaggio, a seni, 
to del ventilato ingresso di nuovi azionisti nel ca- 
pitale della società. 

Un messaggio rassicurante arriva invece dall' 


amministratore delegato di Formello, Giuseppe 
Masoni, che si dice «soddisfatto» della risposta 
del mercato. L'esito della ricapitalizzazione è le- 
gato, per oltre l'80%, alla volontà del mercato, e 

er meno del 20% alle decisioni di una pattuglia 

i soci fra i quali, finora, solo Capitalia (con il 
5,6%) e Bnl (1,8% circa) hanno preso impegni ne- 
ro su bianco. 

Dopo le nuove, ennesime smentite del gruppo 
Merloni e di fronte all'impossibilità ad aderire 
manifestata da parte della Cirio, negli ambienti 
finanziari c'è chi è scettico sulla mano tesa alcu- 
ne settimane fa da altri soci: l'immobiliarista 
Stefano Ricucci, che attraverso la Magiste ha ol- 
tre il 3,6%, alcune settimane fa si era detto pron- 
to a intervenire, ma negli ultimi tempi non si è 
fatto put sentire dai vertici della Lazio. E sono 
in molti a scommettere in un disimpegno non so- 
lo da parte dell'azionista Puma, ma anche da 

arte di Paolo Ligresti, che con una quota del 
% circa ha voluto rimandare ogni decisione all' 


ultimo momento, e sembra aver spostato l'asse 
degli interessi della sua Fondiaria-Sai verso in- 
vestimenti diversi dal club biancoceleste. 

Con la conseguenza che la quota sottoscritta 
dai soci maggiori potrebbe superare di poco il 
10%, ossia meno di 20 milioni di euro, SEQPRO Ò- 
co per le casse della società biancoceleste, che de- 
nuncia un fabbisogno finanziario di 80 milioni 
di euro fino a giugno (necessari per l'iscrizione 
al campionato), e per l'anno 2004-2005 di 96 mi- 
lioni, di cui circa 87 destinati all'adempimento 
degli obblighi previsti dalla sanatoria fiscale e 
degli oneri fiscali scaduti al 31 dicembre 2003. 
La conseguenza è che il successo dell'operazio- 
ne, ora che le voci di nuovi azionisti pronti ad en- 
trare si sono diradate, è affidato nelle mani dei 
piccoli azionisti e dei tifosi. Al mercato, cioè, che 
ieri ha punito le azioni Lazio facendo segnare 
dapprima un calo teorico (calcolato cioè sul prez- 
zo rettificato a 1,1258 euro) dell'11% e poi chiu- 
dendo a -6,7%. 


Ugo Longo 


6 inpiccoLo 


ATTUALITA' 


Confronto sull’area di pesca protetta tra i ministri degli Esteri dell’Iniziativa ionico-adriatica riuniti oggi a Pirano 


Sanader punta alla poltrona di Mesic 


La presa di posizione del premier croato sulla sona ecologica dettata da fini elettorali 


SM ALLARGAMENTO A EST 
L'organizzazione si ristruttura per favorire l'ingresso di altri suoi membri nel 2007 


Ince, «incubatricen europea 


PIRANO L’Iniziativa centro 
europea (Ince) si confronta 
oggi con lo storico allarga- 
mento a Est dell’Unione eu- 
ropea. Cinque dei suoi 17 
Peasi membri sono diventa- 
ti dallo scorso primo mag- 
gio «stelle d'Europa» a tut- 
ti gli effetti (Slovenia, Slo- 
vacchia, Repubblica ceca, 
Polonia e Ungheria) men- 
tre altri quat- 
tro sono entra- 
ti a far parte 
della Nato (Slo- 
venia, Bulga- 
ria, Romania e 
Slovacchia). E 
l'Ince, così so- 
stengono le de- 
legazioni che 
hanno lavora- 
to per l’intera 
giornata di ie- 
ri, non vuole 
abdicare in fu- 
turo al.suo ruo- 
lo di «incubatri- 
@ er le altre 

tà statuali 
ATE la compon- |l 
gono e che pun- 
tano all’ingres- 
so nell’Ue. Per 


cebtroeuropea, 
dunque, il processo di allar- 
amento dell’Unione non 
leve fermarsi qui, ma deve 
proseguire nel tentativo di 
accogliere a Bruxelles già 
nel 2007 la Bulgaria e la 
Romania e, quanto prima, 
anche la Croazia, la Mace- 
donia, La Bosnia-Erzegovi- 
na e Serbia/Montene; 
Ma anche qui il lavoro 


non è ne facile, nè lineare. 
La Croazia ha dovuto spie- 
gare la sua assoluta volon- 
tà di contribuire concreta- 
mente ‘alla normalizzazio- 
ne nella regione dei Balca- 
ni - grosso accento è stato 
porto al recente appello 

nciato del primo mini- 
stro Ivo Sanader alla mino- 
ranza serba perché faccia 


l’Iniziativa Ilministro degli Esteri Frattini che sarà oggi a Pirano. 


ritorno nelle aree croate ab- 
bandonate durante la guer- 
ra - per vincere soprattutto 
le ritrosie della Repubblica 
ceca che di recente ha 
espresso una sorta di «ve- 
to» alle aspirazioni di Zaga- 
bria di iniziare quel proces- 
so di adesione all’Ue dopo 
Il «semaforo verde» ricevu- 


Commissione europea. Ora 
manca solo l’avallo del 
PEOSSINO Consiglio euro- 

o di giugno e ieri, qui a 

SOA c’è stato un grande 
lavorio per concordare una 
linea comune da tenere in 
vista di quell’appuntamen- 
to da parte di tutti i Peasi 
Ince già membri dell’Unio- 
ne europea. 

Stabilizzazio- 
ne dell'Europa 
sudorientale e 
incremento dei 
processi econo- 
mici per aiuta- 
re le realtà bal- 
caniche ad 
uscire dal buco 
nero in cui so- 
no precipitate 
proprio a cau- 
sa della guerra 
sono stati gli 
altri temi cen- 
trali affronati 
dalle delegazio- 
ni. A questo 
fi) proposito è pre- 

fl vista, nel docu- 
mento finale, 
una forte pre- 
sa di posizione 
sui recenti di- 
sordini in Koso- 
vo. L’Ince vuole il pieno ri- 
spetto . della risoluzione 
1244 delle Nazioni Unite e 
chiede alle genti kosovare 
piena collaborazione con le 
forze dell’Unmik e della 
Kfor presenti sul territorio 
per garantire il ritorno dei 
rifugiati alle rispettive ter- 
re d'origine. 


Dall’inviato 


PIRANO Sul golfo della discor- 
dia per trovare concordia. 
Un ossimoro diplomatico? 
Forse. Ma i 17 ministri de- 
gli Esteri dell’Iniziativa 
centroeuropea (Ince) e i 7 
dell’Iniziativa ionico-adria- 
tica (Aii) dovranno cercare 
oggi di ritrovare quell’uni- 
tà politica che alcuni eventi 
degli ultimi mesi hanno 
profondamente incrinato. 
E dovranno farlo arroccati 
nel complesso turistico di 
Bernardino, «affacciati» 
proprio sul golfo di Pirano, 
il golfo della discordia tra 
Slovenia e Croazia per 
quanto concerne l’eterno 
contenzioso sui confini ma- 
rittimi tra i due Paesi ex ju- 
goslavi, e il golfo da cui do- 
vrebbe materialmente pren- 
dere forma il prossimo otto- 
bre la tanto contestata «zo- 
na ecologico-ittica» unilate- 
ralmente proclamata nel- 
l’ottore scorso dal Parla- 
mento croato e che ha man- 
dato su tutte le furie Lubia- 
na e Roma. 

Ieri fitto si è protratto il la- 
voro delle delegazioni diplo- 
matiche alla ricerca di quel- 
la «quadratura del circolo» 
che si sostanzierà oggi nel- 
le due dichiarazioni finali 
adottate dall’Ince e dalla 
Aii. Convitato di pietra è 
stato proprio il provvedi- 
mento croato sulla «zona 
ecologico-ittica». Oggi uffi- 
calmente il tema non è al- 
l’ordine del giorno, ma indi- 
screzioni parlano di una for- 
te presa di posizione del- 
l’Iniziativa ionico-adriatica 
in tema di salvaguardia eco- 


metterebbe in un angolo la 
Croazia che, alcuni giorni 
fa, per bocca del suo pre- 
mier Ivo Sanader ha procla- 
mato di voler spostare il 
contenzioso sulla «zona eco- 
logico-ittica» in Adriatico 
dal tavolo trilaterale italo- 
sloveno-croato a quello di 
Bruxelles. E una delle moti- 
vazioni per cui Sanader di- 
fendeva la scelta di Zaga- 
bria era proprio quella det- 
tata dalla necessità di pro- 
teggere, da un punto di vi- 
sta ecologico, le coste del 
proprio Paese. 

Con il documento che sarà 
varato oggi Italia, Slovenia 
Grecia, Albania, Bosnia-Er- 
zegovina e Serbia/Montene- 
gro smontano di fatto le mo- 
tivazione di Sanader sul 
mantenimento della «zona 


ecologico-ittica». Almeno 
dal punto di vista ecologico 
visti gli impegni multilate- 
rali in cantiere. Motivazio- 
ni che, a quanto si sussur- 
rava ieri qui a Pirano, tro- 
vano però giustificazioni di 
politica interna croata mol- 
to forti. Sanader, infatti, sa- 
rebbe intenzionato a candi- 
darsi alle prossime elezioni 
presidenziali del suo Pae- 
se. Il che innescherebbe, se- 
condo fonti diplomatiche, 
una crisi del governo a gui- 
da Hdz (esecutivo minorita- 
rio che si regge sull’appog- 
gio esterno del Partito dei 
contadini e su quello mai di- 
chiarato dell’estrema de- 
stra nazionalista) e porte- 
rebbe al voto politico antici- 
pato. 

Insomma con le sue dichia- 
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Il premier croato Sanader con la vice Jadranka Kosories- 


razioni sulla «zona ecologi- 
co-ittica» 'e la volontà a ri- 
guardo di interloquire solo 
con la Commissione euro- 
pea, il premier croato 
avrebbe di fatto già inaugu- 
rato la sua campagna elet- 
torale in veste presidenzia- 
listica. 


La prima visita dalla fine del conflitto tra i due Paesi: volontà di superare le ferite 


Presidente serbo a Zagabria 


ZAGABRIA La visita del presidente Svetozar 
Marovie in Croazia, la prima di un capo 
dello stato serbomontenegrino dalla fine 
del conflitto serbo-croato (1991-1995), ha 
riconfermato ieri la volontà dei due paesi 
a superare le ferite della guerra e risolve- 
re con il dialogo le questioni ancora aper- 
te, condizione fondamentale per la stabi- 
lizzazione dei Balcani e la loro integrazio- 
ne nell'Europa unita. «Il rafforzamento 
dei rapporti tra Belgrado e Zagabria con- 
duce alla stabilizzazione dei Balcani», ha 
dichiarato Marovic al termine dell'incon- 
tro con il presidente croato Stipe Mesic. 
«I nostri due paesi - ha aggiunto - hanno 
ormai stabilito una continuità di buoni 
rapporti, e possono servire da esempio 
per gli altri paesi della regione». Mesic 
ha a sua volta espresso la convinzione 


i confini «sia dietro di noi». «Quello che 
porgiamo cambiare sono i rapporti fra 

tati, questo è l'interesse croato sia verso 
la Serbia/Montenegro sia verso la Bosnia 
ed Erzegovina», ha detto Mesic. 

La visita di Marovic segue di sette me- 
si quella di Mesic a Belgrado, quando in 
una dichiarazione storica i due presiden- 
ti si sono scambiati le scuse per tutto il 
male commesso dai loro paesi durante la 
guerra. Passando in rassegna le molte 
questioni rimaste aperte, esic e Maro- 
vic si sono adoperati perchè al più presto 
vengano conosciuti i destini delle perso- 
ne scomparse nel corso del conflitto, per 
il rientro dei profughi serbi in Croazia, 
Esa la libera circolazione di persone e di 

eni e per la reciproca tutela delle mino- 
ranze etniche. I due governi hanno firma- 
to un Protocollo sulla collaborazione nel 


to a tal proprosito dalla 


logica dell'intero ecosiste- 
ma dell’Adriatico. Il che 


m.manz. 


che l'epoca in cui sì è cercato di cambiare 


processo di avvicinamento all'Ue. 


Le quotazioni dell’oro nero riprendono a salire nonostante il pressing dei Paesi industrializzati sull’Arabia Saudita 


Petrolio alle stelle, sfonda i 41 dollari 


Il mercato non crede che l'Opec ri riesca a a aumentare la produzione 


BRUXELLES Forti scossoni, in 
avvio di settimana, nei mer- 
cati petroliferi internazio- 
nali: i prezzi sono di nuovo 
a livelli record, e gli opera- 
tori sembrano non credere 
alla possibilità che dall' 
Opec giunga l'auspicato au- 
mento della produzione che 
possa davvero far invertire 
la tendenza nelle quotazio- 
ni dell'oro nero. 

Dopo il calo di venerdì 
che aveva dato qualche spe- 
ranza ai paesi industrializ- 
zati, ieri è stata la giornata 
della doccia fredda: sul Ny- 
mex il prezzo del crudo 
americano pochi minuti dal 
termine delle contrattazio- 
ni ha toccato quota 41,85 al 
mercato di New York, egua- 
gliando il record storico rag- 
giunto lunedì scorso. Anche 
a Londra il Brent è salito fi- 
no a quasi 37,50 dollari. 

insomma durata solo 
qualche ora, da venerdì all' 
apertura dei mercati di ie- 
ri, l'illusione che l'Opec sia 
veramente intenzionato ad 
aprire i rubinetti per per- 
mettere un aumento reale 
dell'offerta di greggio, come 
richiesto ormai da tempo ai 
signori del petrolio da più 
parti, per esempio dai mini- 
stri delle finanze del G-7 e 
dalla Commissione euro- 
pea. 

La settimana scorsa era 
stata l'Arabia Saudita - 
principale paese produtto- 
re di greggio del cartello - a 
proporre un aumento pari 
a 2,5 milioni di barili al 
giorno nella produzione glo- 
bale dell'Opec. La mossa di 
Riad, frutto anche del pres- 
sing proveniente dal mon- 
do industrializzati, è sem- 
pre sul tavolo dell'Organiz- 
zazione, ma l'impennata di 
oggi dei prezzi conferma il 
profondo scetticismo dei 
mercati sull. mosse future 
dell'Opec. 

TROPPO TARDI, 
TROPPO POLO, Dopo i 
colloqui di questo week-end 
a margine del Forum inter- 
nazionale sull'energia di 


‘La sete di petrolio 


Crescita % della domanda mondiale di greggio rispetto all'anno prima 


1,60 


Tutto il mondo 2,0 
1,5 
1,0 
0,5 
0,0 


sE FESTIVAL KO ©& 


Si è infranto ieri, quan- 
do gli amministratori di 
Festival Crociere hanno 
portato i libri in tribuna- 
le, il sogno dell'armatore 
italo-greco Giorgio Pouli- 
des di creare una compa- 
gnia europea in grado di 
sfidare i colossi a capita- 
le americano del mondo 
delle crociere. Di Festi- 
val, che aveva prestato 
le sue navi per il G8, ri- 
mangono solo 600 milio- 
ni di euro di debiti. Nel 
2001 Festival aveva una 
flotta di sei navi, oltre 
tremila dipendenti e cir- 
ca il 20% della quota di 
mercato in Italia. 


contro nella capitale libane- 
se, per capire se l'Opec farà 


Amsterdam, la palla è pas- 
sata alla conferenza mini- 
steriale degli stati membri 
dell'Opec in agenda il 8 giu- 
gno a Beirut. E d'altra par- 


Ì È 
ANSA-CENTIMETRI 


te sono stati proprio i mini- 
stri di alcuni paesi arabi a 
mettere nero su bianco che 
bisognerà aspettare ancora 
una settimana, proprio l'in- 


l'annuncio richiesto a gran 
voce dai paesi industrializ- 
zati, i quali temono che il 
caro greggio continui a osta- 
colare la ripresa dell'econo- 
mia mondiale. 

troppo presto» per par- 
lare della proposta saudita, 


ROMA Nuovo passo in avanti verso la quo- 
tazione di Terna, la società proprietaria 
della rete di trasmissione (oggi 100% 
Enel) il cui debutto sul mercato è atteso 
entro la fine di giugno. Borsa Italiana ha 
dato ieri il via libera alla quotazione del- 
le azioni ordinarie della società disponen- 
do l'ammissione dei titoli per la negozia- 
zione sul mercato telematico azionario, 
nel segmento blue chip. A livello procedu- 
rale per la quotazione della società - di 
cui l'Enel ha annunciato il collocamento 
del 50% (compresa una green shoe del 
6,5%) - manca così solo il via libera della 
Consob al prospetto, atteso nei prossimi 
giorni. Il collocamento della società, a cui 
fa capo il 94% della rete di trasmissione 
italiana, secondo le stime di mercato do- 
vrebbe fruttare intorno agli 1,7 miliardi 


Via libera di Borsa Italiana alla quotazione di Terna: è controllata interamente dall’Enel 


Rete elettrica a Piazza Affari 


di euro, a fronte di un valore del 100% di 
Terna stimato sui 3,6-3,7 miliardi. Nelle 
casse dell'Enel arriverebbe così una plu- 
svalenza che potrebbe attestarsi intorno 
a 700-800 milioni di euro, destinati (insie- 
me a 1,2 miliardi già deliberato da Terna 
a favore dell'azionista) ad un dividendo 
straordinario, entro fine anno, per gli 
azionisti Enel. L'operazione prevede il 
collocamento fino 5A un miliardo di azio- 
ni (compresa una green shoe del 6,5%), 
pari al 50% del capitale, che sarà offerto 
in parte tramite un'Opv destinata, per al- 
meno il 30% della tranche, ai risparmia- 
tori ed al pubblico indistinto. Con agevo- 
lazioni per chi già è azionista Enel (è ri- 
servata a loro la metà della quota per i ri- 
a] ) ed un incentivo che vedrà 

inel distribuire gratuitamente una bo- 
nus share del 5 per cento. 


ha commentato ad Amster- 
dam il ministro del Qatar, 
Abdullah al-Attiyah, men- 
tre il suo collega iraniano 
Bijan Zanganeh, ha precisa- 
to che nell'agenda dell' 
Opec «ci sono molte propo- 
ste... vedremo a Beirut le ci- 
fre e le misure da adotta- 
re». 

TIMORI, Assieme a Usa 
e agli altri paesi europei, 
anche il governo italiano se- 
gue passo a passo la scala- 
ta delle quotazioni. Il mini- 
stro alle attività produtti- 
ve, Antonio Marzano, ha 
detto di «seguire con preoc- 
cupazione la situazione», 
precisando che «l'Opec ap- 
pare non unita» su un even- 
tuale aumento della produ- 
zione. 

Molti analisti credono 
che anche nel caso la propo- 
sta saudita finisca per esse- 
re approvata dagli altri pae- 
si Opec, forse il greggio in 
più che potrà arrivare sui 
mercati sarà probabilmen- 
te «troppo poco» di fronte 
ad una situazione in cui 
per una serie di fattori (cri- 
si mediorientale e in Iraq, 
forte domanda dei consumi 
in Cina, basse riserve degli 
Usa) il greggio in giro per il 
mondo non basta più. 

Non solo, probabilmente 
sarà anche «troppo tardi», 
visto che la tendenza al rial- 
zo è iniziata ormai da mol- 
te settimane, consolidando- 
si ogni giorno di più. 

A cercare di dare tran- 
quillità ai mercati è stato il 
ministro saudita Ali Al- 
Nouami, che ieri ha sottoli- 
neato che - nonostante quel 
che pensano stampa e mol- 
ti operatori - in seno all' 
Opee non c'è alcun disaccor- 
do sul livello delle quote di 
produzione del cartello pe 

trolifero: fra i diversi paesi 

membri dell'Opec non c'è 
«alcun conflitto», ha preci- 
sato il ministro assicuran- 
do che «i paesi produttori 
condividono con i consuma- 
tori i timori esistenti circa 
l'evoluzione dei prezzi». 


Italia e Slovenia, ovviame” 
te, allungano le ‘orecchie ® 
da Paesi membri dell'Ù® 
vedono con ottimismo la Y®” 
lontà di Zagabria di spost4 
re tutto sul tavolo comuni” 
tario dove la Commission® 
ha già più volte bocciato 18 
decisione unilaterale sull? 
«zona ecologico-ittica» 25 
sunta dalla Croazia. Tant' 
che oggi sulla questione 
parola d'ordine che circola 
è: «profilo basso». Il temi 
non è ufficialmente all'or' 
ne del giorno e voci danni 
che alla riunione della 
l’Italia non dovrebbe esse! 
rappresentata dal minist!! 
degli Esteri, Franco Frati 
ni (presente i invece regole” 
mente ai lavori dell’Ine' 
ma dal sottosegretario 
fredo Luigi Mantica. Inso!” 
ma, la strategia di Rom® + 
Lubiana a questo punto 
chiara: andiamo a Brus® 
les dove le posizioni po iti 
che sono indubbiamenté 
omologhe a quelle fin QU 
espresse nei timidi tentati” 
vi di mediazione trilater2! 
proprio dall'Italia e dalla 
Slovenia. In altre paro 
ora si tratta di far cadel? 
la maschera dal volto politt 
co di Sanader. 

Mauro Manzi! 


Il greggio mette in tensione i prezzi: venerdì i dati delle città campioné 


Inflazione, è allarme rosso 
Billè: economia in panne 


Fincantieri, sciopero 
contratto. Paralisi 
anche a Monfalcone 


ROMA Lo sciopero dei lavo- 
ratori Fincantieri della 
Fiom «contro la rottura 
delle trattative per la ver- 
tenza di gruppo e il pre- 
contratto», stando al sin- 
dacato, ha "«completamen- 
te» bloccato la produzio- 
ne del gruppo. Paralizza- 
ta la produzione anche 
nei cantieri di Monfalco- 
ne. «La mobilitazione - si 
legge in una nota - prose- 
guirà nei prossimi giorni 
con scioperi articolati (la 
Fiom ha dichiarato 10 
ore di sciopero) e non si 
interromperà fino all'ac- 
cordo». «I lavoratori - di- 
chiara Sandro Bianchi, 
coordinatore nazionale 
Fiom della cantieristica 
navale - vogliono l'accor- 
do e lo vogliono subito». 
«Della rottura delle trat- 
tative è responsabile la 
Fincantieri - prosegue la 
nota della Fiom - che ha 
spregiudicatamente cr 
lizzato una pregiudiziale 
sollevata dalla uilm all' 
ultimo minuto per far sal- 
tare il tavolo». 

Ma la Uilm non ci sta 
e, sempre in una nota, 
parla atteggiamento 
«grave e pretestuoso» del- 
la Fiom. «La Uilm - si leg- 
ge nella nota - non aveva 
e non ha nessun interes- 
se a prolungare i tempi 
della trattativa; inoltre 
non ha mai posto pregiu- 
diziali al tavolo con 
l'azienda».  Pregiudiziali 

oste «soltanto» dalla 

‘iom. L'«unico interesse» 
dei metalmeccanici della 
Uil è firmare un «accordo 
unitario, tendente a con- 
seguire per i lavoratori i 
risultati chiesti nella 
piattaforma». La Uilm, 
nel mantenere lo stato di 
agitazione, conferma que- 
sto obiettivo e chiede 
una «riunione urgente 
con i segretari generali 
della categoria». 


ROMA La spinta del caro-pe- . 


trolio continua a farsi senti- 
re sull'inflazione. Il tanto 
sospirato calo dell'indice an- 
nuo, ormai bloccato sul 
2,3% da tre mesi, non si ve- 
drà neanche a maggio. An- 
zi, secondo alcuni analisti, 
dalle rilevazioni delle città 
campione in programma 
giovedì potrebbe emergere 
un'inflazione addirittura in 
salita, al 2,4% se non al 
2,5%. Un risultato pesante 
per le tasche degli italiani, 
appena mitigato dal raf- 
freddamento dei prezzi de- 
gli alimentari, la primave- 
ra scorsa sul 
banco degli 
imputati per 
gli aumenti- 
record di frut- 
ta e ortaggi. 

La prima 
stima dell 
Istat. sull'in- 
flazione di 
maggio arri- 
verà venerdì 
prossimo ma 
il giorno pri- 
ma sarà la | 
volta delle cit- 
tà campione, 
da cui emer- 
ge un risulta- 
to spesso con- 
fermato dall' 
istituto di sta- sergio Billè 
tistica. E, se- 
condo gli ana- 
listi, non ci sarà da brinda- 
re. Nella migliore delle ipo- 
tesi, infatti, il caro-greggio 
e quindi la benzina a prezzi 
record impediranno all'in- 
flazione di scendere final- 
mente sotto a quel 2,3%, 
ma non è affatto escluso 
che l'indice possa salire an- 
cora. «La nostra previsione 
- affermano gli analisti di 
BancaIntesa - è che i prezzi 
aumenteranno dello 0,4% 
su base mensile, portando 
così il tasso annuo al 2,5%. 
Quasi metà dell'aumento 
mensile (circa l'1,5%) è da 
addebitarsi proprio al petro- 
lio». 

La Confcommercio chie- 


de al governo «soluzion! 
che consentano di sen 
re gli effetti perniciosi d@ 
aumento del prezzo del Pf 
trolio», È l'invito rivolto SI 
ri dal presidente Sert 
lè. Secondo Billè gli aum*; 
ti del prezzo del petroli0* 
ripercuotono «su un coni 
matore già frastornato, © all 
non riesce ad arrivare ® 
quarta settimana, e sop!' ar 
tutto su un sistema di no 
sporti che, come quello #5 
liano, è basato sul traspo; 
to su gomma». Gli <eE ji 
perniciosi» provocati © 
aumento del prezzo, ino 


li in piÙù pi è 
concluso be 
- e nessuli ij 
nessere cf 
tadino ® 


telare il consumator® ° 
battere l'inflazion@, Dino 
pennata del pres: modo 
benzina determina” to del: 
esponenziale l'aum a sotto 
le entrate dello 5 Fecai 
forma di accisa ©‘ nofi 
fronte a questo fenom È dotto 
no al 2001 avevo intro tituie 
un meccanismo che ne ire, in 
va dalle 30 alle 5 J'infla” 
modo da combat! ano rel” 
zione e calmieraro 200. di È 
zo. Il governo, es 
poi, ti elimina so da do 


eccanismo © 
rehbe fare qlrettanin e 
chè è un probiett DA del 


rio dal punto di tn fazio” 
consumatore e dell lin 
ne». 
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Il problema riguarda l’Ina e la Omv che dispongono di stazioni anche in Slovenia. Le società: «Rispettiamo le leggi di Zagabria» 


Benzina croata fuori delle norme Ue 


Quantità eccessiva di zolfo nell'Eurosuper 95. Da revisionare 50 mila auto 


ln alcuni campioni prele- 
Vati riscontrata pure la 
Presenza di manganese 


%AGABRIA Benzina «sporca» in 
Croazia. Circa 50.000 auto- 
Mobili presto dovranno esse- 
Te sottoposte a revisione a 
Causa delle enormi quantità 
1 zolfo nella benzina che si 
Vende nelle stazioni di servi- 
20. Questa situazione allar- 
Mante è stata scoperta dalla 
Uvista specializzata «Auto- 
Ub», i cui reporter hanno 
Prelevato diversi campioni 
i benzina Eurodiesel e Eu- 
tosuper 95 da 39 stazioni 
dell’Ina, la compagnia petro- 
tera nazionale, e dell’Omv, 
aZienda austriaca che gesti- 
Sce diverse stazioni di servi- 
Zio. Im tutti i campioni prele- 
Vatì sulle stazioni dell’Omv 


Un distributore di carburante della Omv-Istrabenz. 


non è stato trovato l’Eurodie- 
sel che non avesse meno di 
150mg/kg di zolfo, mentre la 
benzina dell’Ina aveva in 
media 145,55mg/kg di zolfo. 
È stata prestata particolare 
attenzione al nuovo tipo di 
carburante prodotto dalla 
compagnia petrolifera nazio- 


nale, l’Eurosuper 95 che se- 
condo l’Ina è realizzato ri- 
spettando ì massimi stan- 
dard europei. Però in alcune 
delle stazioni di servizio visi- 
tate è stato scoperto che il 
Super 95 si vende con il no- 
me di Eurosuper 95. 

Ma non è soltanto lo zolfo 


Se il processo a Trieste non va a buon fine i croati ricorreranno in Slovenia 


Conti bloccati all'ex Lubljanska: 
risparmiatori sul piede di guerra 


Verna «Non escludo azioni 
€gali anche di fronte ai tri- 
nali sloveni»: BoZidar 
Vukasovic, a nome di alcu- 
Ne centinaia di risparmiato- 
ti croati della «Lubljanska 
‘anka», torna alla carica, Il 
urista e uomo d'affari ab- 
aziano, che da più di dieci 
Anni rappresenta 720 rispar- 
Miatori nella loro battaglia 
er riavere i depositi in va- 
Uta estera bloccati dall'ex fi- 
ale zagabrese della Banca 
in ubiana al momento dell' 
« aidinendenza della Slove- 
fan) ha indetto ieri una con- 
©fenza stampa a Lubiana 
Der ricordare la ripresa del 
Irocesso dei risparmiatori 
‘ontro la «Nova Ljubljanska 
'anka» al Tribunale di Trie- 
Ste (fissata per l’1 giugno) e 
amunciare tutta una serie 
di altre possibili iniziative 
Contro la banca slovena. 
«Abbiamo intenzione di ri- 
Volgerci alla giustizia slove- 
®, ha spiegato Vukasovic. 
Rain tentativo possibile - ha 
Sgiunto - dopo la fine dell' 
arbitraggio sulla successio- 
E condotto nell'ambito del- 
‘a Banca per i regolamenti 
Internazionali di Basilea. 


Per l'uomo d'affari abbazia- 
no, uno stimolo in questo 
senso è rappresentato an- 
che dalla decisione del Tri- 
bunale per i diritti umani di 
Strasburgo, che si è dichia- 
rato autorizzato a prendere 
in esame i ricorsi dei rispar- 
miatori croati. Secondo 


Vukasovie, Lubiana ha tem- 
0 fino all’1 ottobre per deci- 
ere se risolvere la.vicenda 

da sola o lasciare che lo fac- 

cia la corte di Strasburgo. 

Alla domanda sull'ammon- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


0,0042. Euro* 


0,1836 Euro 


CROAZIA 
Kuner/litro 7,35. = 


0,98 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro, 202.50 = 0,85 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,75 


= 0,90 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 178,90 = 0,73 €/litro** 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


(*) Prezzo al'nelto, Ai distributori viane maggiorato 
dell trattenute sul servizi di cambio. 


“vr 
Vantaggio di 2400 euro, solo.in 


caso di acquisto di u 
Stiziia 1.2 Actual 5 porte. L fferta è valida per Ie vettu 


tare degli interessi che i ri- 
sparmiatori chiederanno 
sui depositi bloccati da oltre 
un decennio (all'origine era- 
no più di 300 miliardi delle 
vecchie lire), Vukasovic ha 
parlato di «circa 16 per cen- 
to»: è la stessa percentuale 
che la «Nova Ljubljanska 
Banka», (che e' di fatto l'ere- 
de della ex « jubljanska 
Banka», anche se formal- 
mente, almeno per alcuni 
aspetti, c'è discontinuità tra 
i due istituti) ha chiesto e ot- 
tenuto nel 2000 per un debi- 
to nei suoi confronti da par- 
te dell'Istraturist di Umago. 

Vukasovic ha spiegato 
inoltre di essersi rivolto an- 
che all'ex presidente slove- 
no Milan Kucan e al suo «Fo- 
rum 21» chiedendogli di pro- 
muovere un referendum per 
chiedere ai cittadini sloveni 
se la Banca di Lubiana deb- 
ba pagare il debito o conti- 
nuare a difendersi per i tri- 
bunali, In quanto al proces- 
so di Trieste (la filiale trie- 
stina della «Nova Ljubljan- 
ska Banka» e' considerata 
dai risparmiatori l'erede giu- 
ridico della ex «Ljubljanska 
Banka»), Vukasovie s1 e' det- 
to convinto nel successo, 


cp. 


che sì può trovare nel carbu- 
rante che viene venduto agli 
automobilisti croati. Infatti, 
in alcuni campioni di benzi- 
na senza piombo prelevati 
dalle stazioni dell’Ina, è sta- 
ta riscontrata la presenza di 
manganese, la cui funzione 
principale è di aumentare in 
modo artificiale il valore de- 
gli ottani della benzina. 
«Importiamo il petrolio - 
ha detto Miroslav Jednacek, 
responsabile del settore per 
lo sviluppo tecnologico dell’I- 
na - da diverse compagnie 
petrolifere e l’unica condizio- 
ne che poniamo è che la qua- 
lità della benzina sia in ar- 
monia con le norme croate». 
In questo senso va ribadito 
che nel 1999 la Croazia ha 
approvato le norme sulla 
qualità del carburante che 
si discostano parecchio dagli 
attuali standard in vigore 


nell'Europa occidentale. In- 
fatti, questo regolamento 
permette una maggiore 
quantità di zolfo nella benzi- 
na di quella che viene racco- 
mandata dai produttori di 
automobili e dalle compa- 
gnie petrolifere straniere. 

Anche Vladimir Kuzmic, 
responsabile del settore ac- 
quisti e logistica dell’Omv, 
afferma che il carburante 
venduto in Croazia rimarrà 
di questa qualità per diversi 
anni, «Semplicemnte alla no- 
stra azienda non conviene 
vendere l’Eurodiesel di qua- 
lità superiore - ha spiegato 
Kuzmic -. Anni fa acquista- 
vano petrolio migliore dal- 
l’Algeria, mentre adesso il 
carburante viene prodotto 
nelle raffinerie di proprietà 
dislocate in Romania, Bulga- 
ria e Italia». 

Ma il problema benzina si 


è propagato anche nella vici- 
na Slovenia, dove la compa- 
gnia petrolifera croata dispo- 
ne di numerose stazioni di 
servizio, soprattutto nelle vi- 
cinanze dei confini. Così la 
scorsa settimana il canale te- 
levisivo privato «Pop-Tv» di 
Maribor, ha mandato in on- 
da diversi servizi nei quali 
l’Ina è stata pesantemente 
accusata di vendere carbu- 
rante sporco, Infatti, decine 
di automobilisti sloveni han- 
no dovuto recarsi nelle offici- 
ne dopo aver riempito il ser- 
batoio con il diesel dell’Ina. 
A questo proposito Borsi Ca- 
vrak, membro della dirigen- 
za della compagnia petrolife- 
ra croata, ha sottolineato 
che il carburante è stato as- 
solutamente in regola al mo- 
mento della consegna nelle 
stazioni di servizio Fal 


Secondo un sondaggio in testa i liberaldemocratici e pensionati al 18,9% 


Europee, l'effetto-Peterle 
fa crescere Nuova Slovenia 


LUBIANA Potrebbero rivelarsi 
più interessanti del previ- 
sto le elezioni europee in 
Slovenia. Secondo un son- 
daggio telefonico del quoti- 
diano lubianese «Dnevnik», 
svolto dall'agenzia Niname- 
dia su un campione di 700, 
persone, alle urne, il 13 giu- 
gno, si presenterà più del 
65 per cento degli elettori. 
Il risultato delle europee sa- 
rà dunque indicativo di 
quello che potrà essere l'esi- 
to delle politiche in autun- 
no. 

Sempre secondo lo stesso 
sondaggio, in testa alle pre- 
ferenze si trova sempre la 
lista congiunta dei Liberal- 
democratici e del Partito 
dei pensionati, con il 18,9 
per cento delle preferenze, 
Al secondo posto troviamo 
Nuova Slovenia, con capoli- 
sta Lojze Peterle, al 12 per 
cento. Interessante rileva- 
re che qui emerge il ruolo 
del capolista. Nelle prefe- 
renze partitiche generali, 
dunque non legate all'ap- 
puntamento del 18 giugno, 
Nova Slovenija deve accon- 
tentarsi di un modesto 5 
per cento. Lo stesso fenome- 


no si osserva per quanto ri- 
guarda la Lista unita dei 
socialdemocratici. Un mese 
fa, quando il capolista era 
ancora il presidente del par- 
tito Borut Pahor, i comuni- 
sti riformati si trovavano 
al secondo posto con il 18,3 
per cento dei consensi. In 
maggio, invece, dopo che 
Pahor ha lasciato il suo po- 
sto di capolista all'ex sinda- 
co' di Capodistria Aurelio 
Juri, la Lista unita dei so- 
cialdemocratici è scesa al 
quinto posto, con il 7,6 per 
cento delle preferenze. 

Alle spalle di Lds (con i 
pensionati) e Nova Slove- 
nija troviamo il Partito de- 
mocratico con 10,2 per cen- 
to (capolista Miha Brejc) e 
Partito popolare, con 9,4 
p.c. (capolista Frane But). 
Nella corsa ai sette seggi 
europei riservati alla Slove- 
nia può inserirsi ancora il 
Partito nazionale, attual- 
mente al 5,5 per cento. Mol- 
ti ancora gli indecisi: secon- 
do il «Dnevnik», piu' di un 
quarto degli elettori non ha 
ancora deciso a chi dare il 
primo voto europeo. 


Cip. 


con altre inizi 


t per Tee a 


Aurelio Juri 


piccolo —7 


Direttore del Dramma italiano di Fiume 


Damiani licenziato 
dalla sovrintendente 
del teatro Ivan Zajc 


FIUME Quella che era stata 
una lettera di preavviso è 
diventata per il direttore 
del Dramma italiano, San- 
dro Damiani, un licenzia- 
‘mento straordinario, ovve- 
ro un recesso unilaterale 
del datore di lavoro (il Te- 
atro fiumano), dal contrat- 
to di lavoro a tempo deter- 
minato, 

La lettera di licenzia- 
mento a Damiani, a firma 
della sovrintendente, Ma- 
ni Gotovac, porta la data 
del 20 maggio 
ed è stata reca- 
pitata all’inte- 
ressato nella 
giornata di ie- 
ri. 

A darne no- 
tizia è stato lo 
stesso Damia- 
ni che ha im- 
mediatamen- 
te convocato i 
giornalisti nel- 
l'abitazione di 
suo padre. Nel- 
la lettera di li- 
cenziamento 
esibita da Da- 
miani, sta 
scritto che la 
recessione dal 
contratto di lavoro a tem- 
po determinato del 6 ago- 
sto 2001 avviene per gra- 
vi violazioni da lui com- 
piute della Legge sui tea- 
tri, dello Statuto e degli 
altri atti dell’ente teatra- 
le fiumano. Fra i motivi 
per cui la prosecuzione 
del rapporto non è più pos- 
sibile, si legge SIA lette- 
ra di licenziamento, ven- 
gono citate anche le espo- 
sizioni del direttore del 
Dramma italiano sui mez- 
zi d’informazioni, definite 
diffamatorie, false e lesi- 
ve del prestigio del Teatro 


Sandro Damiani 


‘ to, così il direttore della 


fiumano. Il datore di lavo- 
ro non ritiene plausibili le 
motivazioni del Sindacato 
dell’ente teatrale presen- 
tate a sostegno del diretto- 
re della compagnia e non 
considera giustificate le 
ragioni da questi esposte 
in risposta al preavviso di 
licenziamento. 

Sino all'esaurimento 
delle possibilità di ricor- 
so, si legge ancora nella 
lettera di licenziamento, 
Damiani viene allontana- 
to dal posto di 
lavoro ed ha 
diritto ad 
un’indennità 
mensile con ri- 
ferimento alla 
metà dello sti- 
pendio medio 
degli ultimi 
tre mesi. 

Ai giornali- 
sti Damiani 
ha annunciato 
che il suo lega- 
le già domani 
inoltrerà la do- 
vuta richiesta 
di tutela dei 
diritti del lavo- 
ratore e quin- 
di indirizzerà 
il ricorso al datore di lavo- 
ro. In caso questi dovesse 
essere respinto il tutto, co- 
me dichiarato da Damia- 
ni, verrà trasferito in Tri- 
bunale. 

«Quanto contenuto nel- 
la lettera di licenziamen- 


compagnia, è del tutto fal- 
so». Quali allora i veri mo- 
tivi del licenziamento? La 
sovrintendente Gotovac, 
sostiene Damiani, fa tutto 
questo perchè vuole im- 
possessarsi del Dramma 
italiano. 

a.s. 


«Tango, mi amor!» al Teatro di Capodistria 


CAPODISTRIA Domani, alle 20, al Teatro citta- 
dino si terrà lo spettacolo «Tango, mi 
amor!», con la Camerata strumentale ita- 
liana, diretta da Fabrizio Ficiur, e il fisar- 
monicista Roberto Daris. Il programma 
prevede Five tango sensations per fisarmo- 
nica e orchestra d'archi di Astor Piazzola 
(arrangiamento di J. Bragato), Suite atipi- 
ca di Saul Cosentino, Ritmos de malambo 
di Josè Bragato e Aconcagua per fisarmoni- 
ca, arpa, pianoforte e orchestra d'archi di 
Astor Piazzola. Roberto Daris, dedica la pri- 
ma fase del suo studio musicale agli autori 


zia contrattuale 
Siduo della 


,3 litri/100 km (eiclo combinato). Emissioni CO. da 119 a 197 g/km. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


classici quali Rossini, Bizet, Liszt, Ciajko- 
vskij, Borodin, de Falla e Brahms. Nel 
1997 esce il Cd «Accordion Virtuoso», sinte- 
si del suo repertorio solistico. Nel 1998 ini- 
zia l'interesse per il tango e, in particolare, 
per la musica di Astor Piazzolla, che si con- 
cretizza subito con l'uscita del Cd «Tango y 
Misterio» in duo con il chitarrista brasilia- 
no Alberto Chicayban. L'evento musicale è 
organizzato dall'Università Popolare di Tri- 
este, dall'Unione Italiana e dalla Comuni- 
tà degli italiani di Capodistria, con il contri- 
buto della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


- FIAT PUNTO. 


Fino a 
2400 euro’ 
di vantaggio 
solo per le auto 
presenti in rete 
con 


5 anni 
di Garanzia 


“te DEI 


La garanzia completa con assistenza 
stradale per 5 anni o 120.000 km. Nel 
caso vendessi l’auto prima di 5 anni, 
puoi ottenere uno sconto fino al 5% del 
prezzo sull'acquisto di un altro veicolo.*** 
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merica e Gran Bre- 
tagna presentano 
a bozza di risoluzio- 


Ne all'Onu che dovrebbe 
Sancire il passaggio di po- 
teri agli iracheni entro il 
80 giugno. A prima vista 
due sono i nodi problema- 
tici. Innanzitutto la per- 
manenza delle truppe 
della coalizione, che ri- 
marrebbero sotto coman- 

o americano, ben oltre 
le elezioni politiche del 
gennaio 2005. Dopo un 
anno  dall'approvazione 
la presenza delle truppe 
Verrebbe sottoposta a 
Una revisione ma non è 
precisato cosa accadreb- 
be in caso di diniego; in 
Ogni caso non è prevista 
Una data di scadenza del- 
Ta missione multinaziona- 
e. 

Certo il governo irache- 
No può chiedere una di- 
Versa soluzione prima 
dell'anno ma, al di là del- 
le date che verranno sta- 
bilite, i nodi sono e resta- 
No politici. La sovranità 
illimitata di cui si parla 
Nella risoluzione si affie- 
.| Volisce nettamente sulla 
Questione del petrolio, la 
cui gestione è affidata al- 
a «supervisione» di una 
Commissione internazio- 
nale. Ufficialmente per 
evitare fenomeni di corru- 
zione; ufficiosamente per 
Proteggere gli interessi 
delle imprese americane 
nel settore. 

La questione del co- 
mando della forza multi- 
nazionale è l'altro gran- 
de nodo. In un paese in 
cui gli scontri armati so- 
ho quotidiani e il terrori- 
Smo è ben organizzato, 
gli americani vogliono 
Mantenere il controllo 

elle truppe. Nei giorni 
Scorsi lo stesso Sanchez, 
Il comandante Usa nell' 
i Area, ha affermato che 
Nei prossimi mesi, svolta 
o meno, l'America deve 
attendersi un peggiora- 
mento della situazione 
politica e militare. 

Difficile che la popola- 
Zione irachena accetti, do- 
po Falluja e Kerbala, 
Abu Ghraib e la strage 

el matrimonio, truppe 
della coalizione sul terri- 
torio. Se c'è un sentire 
condiviso oggi in Iraq ri- 
Suarda l'avversità contro 
gli occupanti, come dimo- 
Stra la ritrovata intesa 
In funzione antioccupa- 
Zione tra sunniti e sciiti 
Che ha precedenti solo 
Nella rivolta contro gli in- 
Elesi del 1920. Non baste- 
Tà affiancare ai marines 
% caschi blu; o trasformar- 
lin membri di una forza 
Multinazionale per elimi- 
Nare tale avversità. 

Al di là delle modifiche 
che potrebbero essere ap- 
Dortate al testo nel Così- 
Elio di sicurezza, resta 
Boi il nodo della 
“appresentatività  politi- 
a del nuovo governo, af- 

data alle cure di Brahi- 
Mi. La questione degli uo- 
Tini è decisiva per la riu- 
Scita dell'exit strategy di 

'ush. L'America non può 
Diù permettersi casi co- 
È quelli di Amhmed 

halabi, l'uomo che Rum- 


PRESENTATA UNA NUOVA RISOLUZIONE 


Test Onu per Bush e Blair 


di Renzo Guolo 


sfled, contro il parere del 
Dipartimento di stato e 
della Cia, indicava sino a 
qualche tempo fa come il 
futuro premier del nuovo 
stato iracheno e fonte de- 
cisiva sul casus belli del- 
le armi di distruzione di 
massa, oggi accusato di 
corruzione e tradimento. 

Ma la Casa Bianca è di 
fronte a un bivio: se pre- 
me per includervi espo- 
nenti ritenuti affidabili 
ma poco rappresentativi 
il nuovo governo prende- 
rà ordini da Negroponte, 
l'ambasciatore che sosti- 
tuirà il governatore Bre- 
mer dal primo luglio, per- 
dendo automaticamente 
legittimazione. Se dà il 
via libera all'inclusione 
di elementi rappresenta- 
tivi deve accettare neces- 
sariamente la presenza 
di fazioni sciite e sunnite 
contrarie alla permanen- 
za delle truppe della coa- 
lizione nel paese. 

Washington ha i suoi 
candidati per il governo 
ma tra i sunniti le forze 
emergenti sono quelle 
guidate da leader religio- 
si e laici che fanno pub- 
blicamente da sponda al- 
la guerriglia. Quanto 
agli sciiti la rivolta d'apri- 
le ha modificato le posi- 
zioni in campo non certo 
il diffuso antimaericani- 
smo. Washington si è gio- 
cata la carta sciita quan- 
do ha avallato il patto 
tra Bremer e i leader cur- 
di Talabani e Barzani. 

L'indipendenza di fat- 
to dei curdi ha segnato il 
distacco tra le leadership 
sciite e gli Usa. La que- 
stione curda ha ristruttu- 
rato le classiche fratture 
incrociate irachene non 
più su base religiosa ma 
su base etnica: arabi sun- 
niti e sciiti contro i curdi, 
anziché sunniti arabi e 
curdi contro sciiti arabi. 
Quanto al campo sciita 
la leadership è ormai di- 
visa tra la hawza tradi- 
zionalista che si ricono- 
sce in Sistani e il gruppo 
di Mogtada al Sadr. En- 
trambi gli schieramenti 
sono uniti nel respingere 
la presenza della coalizio- 
ne. Tanto più che dopo 
gli scontri nelle città san- 
te, l'avversione per gli 
americani è cresciuta an- 
cora. 

Se l'America avallasse 
un governo davvero rap- 
presentativo e questo en- 
trasse in rotta di collisio- 
ne con Washington, i pro- 
blemi diventerebbero 
drammatici per gli Usa. 
Chi darà ordini in tal ca- 
so alle forze armate sotto 
controllo americano? Se 
invece gli Stati Uniti im- 
porranno un governo de- 
bole, questo non avrà al- 
cuna autorevolezza e la 
forza multinazionale do- 
vrebbe passare il suo 
tempo a imporre l'ordine, 
facendo ripiombare il pa- 
ese nel conflitto. Un rea- 
le passaggio di poteri si- 
gnifica anche affrontare 
questi spinosi nodi. Sarà 
in grado di farlo un'am- 
ministrazione in stato 
confusionale come quella 
Bush? 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


Via lo sporco dal David 
A settembre fa 500 anni 


FIRENZE Il David è tornato 
all'antico splendore. Si è 
concluso a Firenze il lavo- 
ro di ripulitura eseguito 
sul capolavoro di Miche- 
langelo, di nuovo in mo- 
stra da domani ma senza 
più le macchie scure verti- 
cali che ne «sporcavano» 
la magnificenza. Un inter- 
vento lungo e delicato che 
ha permesso di ritrovare 
l'armonia del modellato 
della statua michelangio- 
lesca, pur nel rispetto dei 
chiaroscuri realizzati dal 
maestro per dare espressi- 
vità e incisività al volto e 
alla figura. Il 500esimo 
compleanno del David sa- 
rà festeggiato da Firenze 
18 settembre, ricorrenza 
dello giorno del 1504 in 
cui la scultura venne mo- 
strata ai fiorentini per la 
rima volta in piazza del- 
‘a Signoria. 
ella foto la restaura- 


(segue dalla prima pagina) 
a risposta è nei fatti. E i fatti 
| ci dicono che le sevizie - e i 
metodi di interrogatorio che 
le precedevano compreso il rifiuto 
di applicare la Convenzione di Gi- 
nevra - andavano avanti da molti 
mesi. I fatti stanno dimostrando 
che le più alte gerarchie politiche 
erano al corrente da tempo e, peg- 
gio, molte sono direttamente coin- 
volte in questo orrore. Forse le cor- 
ti marziali avrebbero fatto pulizia. 
Forse. Ma forse - è assai probabile 
- si sarebbero limitate a pochi pesci 
piccoli. E sicuramente nessuno lo 
avrebbe mai saputo. Senza Hersh. 

Chi è dunque Hersh? 

Vincitore di un premio Pulitzer, 
e ora di un National Magazine 
Award, provò sul New York Times 
il coinvolgimento diretto dell'ammi- 
nistrazione Usa nel colpo di Stato 
in Cile contro Salvador Allende; au- 
tore di libri controversi e famosi co- 
me quello sulla corsa di Israele al- 
le armi nucleari (The Samson Op- 
tion), o come quello feroce su Kis- 
singer alla Casa Bianca (The Price 
of Power); fu al New York Times ai 
tempi dello scandalo Watergate riu- 
scì a contrastare Woodward e Bern- 
stein del concorrente Washington 
Post ("Tutti gli uomini del Presi- 
dente"). Ma soprattutto fu il giorna- 
lista che rivelò nel '69 la strage di 
My Lai, il villaggio del Vietnam do- 
ve l'anno prima i Gi's americani 
sterminarono la popolazione iner- 
me. 

Trentacinque anni e qualche doz- 
zina di libri dopo, Hersh torna ad 
affondare la mano nel cuore di te- 
nebra del suo Paese. Con una ag- 
gravante. Che, come ha dichiarato 
lui stesso al New York Times: «Con 
My Lai e il Vietnam l'America non 
venne messa in pericolo. Mentre la 
storia delle torture di oggi rappre- 
senta una sconfitta strategica». 

Naturalmente Hersh non è ama- 
to dall'establishment di Washin- 
gton. Per il presidente Bush - se- 


trice Cinzia Parnigoni) 


TORTURE IN IRAQ 


Notizie in tempo di guerra 


e l'orrore di Baghdad 


di Stefano Del Re 


condo quanto riporta Bob Wood- 
ward nel suo libro Bush at War, 
Hersh è un bugiardo. Per un gene- 
rale da lui accusato nel 2000 di 
aver autorizzato il massacro di 
truppe irachene che sia rrebdeva- 
no durante la prima guerra del Gol- 
fo è uno che «fondamentalmente 
manca di integrità». I suoi critici lo 
accusano di tenere coperte le sue 
fonti, di citare anonimi funzionari 
del Pentagono o dell'intelligence, 
di costruire tesi preconcette basan- 
dosi su dichiarazioni non provate. 
Sarà. Ma se non fosse stato per 
il suo naso da segugio e per una 
delle sue fonti militari rimaste nell' 
ombra che gli disse che un certo ca- 
pitano del Sud stava per andare in 
Corte marziale per delitti commes- 
si in Vietnam, la storia di My Lai 
non sarebbe mai venuta fuori. 
Marzo 1968, la compagnia Char- 
ley guidata dal tenente Willam Cal- 


ricana è costellata di individui in- 
traprendenti e coraggiosi che capi- 
scono quello che la maggioranza 
conformista e silenziosa non vede, 
non sente e non dice). Da lì la sto- 
ria approdò finalmente sui grandi 
giornali e poi su ”60 Minutes”, la 
trasmissione tivù più importante 
d'America. 

Era il punto d'arrivo di una car- 
riera iniziata dal gradino più bas- 
so, quello di fattorino in un News 
Service di Chicago. Da lì i primi 
passi nella "crime section", la cro- 
naca nera, nella metropoli più affa- 
scinante e violenta del mondo. Poi 
il passaggio alle grandi agenzie, 
l'arrivo a Washington come corri- 
spondente dal Pentagono. Era il 
'66 e si inventò una stranezza igno- 
ta ai giornalisti della capitale: si 
mise a frequentare i retrobottega 
della politica, evitando feste e 
mondanità e infilandosi invece nel- 


ley Jr. entra le caffette- 
nel villaggio rie e nelle 
di Son May mense dei 
(My Lai 4 na grandi mini- 
sulle mappe Chiè Seymour Hersh del New Yorker | steri sca. 
militari i vando nell 
Usa) e truci- ‘che ha rivelato al mondo cosa succedeva © m br a. 
da ogni esse- F È «Muckrac- 
re vivente - nel carcere dli Abu Ghraib ker»: è la pa- 
uomo, don- rola usata 
na e bambi- con un certo 
no, tutti di- disprezzo 
sarmati. Le per quelli co- 


donne vengono stuprate. Con i 
bambini fanno da tiro al bersaglio. 
Alla fine le vittime sono 500. Tutto 
segreto fino alla comparsa sulla 
scena del giovane Seymour. 

Grazie al quale gli americani sco- 
prono che i loro ragazzi laggiù han- 
no l'ordine di trucidare anche i civi- 
li. Per l'America fu uno choc intolle- 
rabile. Proprio come per le torture 
in Iraq. Da lì iniziò la fine dell'in- 
tervento Usa. 

Era il 1969 e, all'inizio, nessuno 
volle pubblicare. Che ci volete fare, 
anche in una grande democrazia 
non abbondano gli eroi civili. Nien- 
te, nessuna delle nobili testate del 
giornalismo col sopracciò si fidava- 
no di quel giovane ebreo sciatto e 
spettinato di 32 anni. Ma lui era 
un duro, mica un fighetto rammolli- 
to. Tenne botta finché non trovò un 
piccolo editore coraggioso che pub- 
blicava un'agenzia di servizi (ah! 
ancora gli anticorpi, la storia ame- 


me lui che «rovistano nel fango». 
Ma nel fango a volte si trovano per- 
le. Per la prima volta piccoli e medi 
pesci delle amministrazioni, della 
polizia e dell'Fbi, dei Servizi, veni- 
vano interrogati, corteggiati, assali- 
ti verbalmente, coccolati, svegliati 
nella notte da uno che raccoglieva 
le loro frustrazioni, le loro speran- 
ze, le loro incazzature. Al contrario 
dei cronisti spocchiosi e lucidati, 
Hersh non dà del tu ai potenti, e le 
sue “gole profonde” se le è sempre 
andate a cercare di persona. 

Negli anni questa è stata la sua 
forza. E anche il suo punto debole. 
Per questo è stato criticato: pochi 
personaggi intervistati, poche con- 
ferme. Ma î suoi lavori sono scrupo- 
losi, le fonti tutte vivisezionate dai 
verificatori dei giornali per cui lavo- 
ra, 0 rivelate ai direttori, come con- 
ferma oggi David Remnick del 
New Yorker a proposito dell'inchie- 
sta sull'Iraq. 


Non sempre gli va bene. Un paio 
di suoi libri recenti lo hanno messo 
in difficoltà. È stato molto criticato 
quello sulla Sindrome della Guerra 
del Golfo, la malattia che decine di 
soldati americani dicono di aver 
contratto per via del contatto con 
armi segrete durante la prima 
guerra del Golfo. In un altro caso 
ha dovuto ammettere che - si trat- 
tava di un libro molto controverso 
sui misfatti dei Kennedy (The 
Dark side of Camelot) aveva preso 
in esame - ma poi espunto dal libro 
- delle carte risultate poi falsifica- 
te. Per questo i suoi - molti - nemi- 
ci e i suoi - rari - detrattori pensa- 
vano di essersene sbarazzati. Fino 
alla storia della prigione di Abu 
Ghraib. 

È vero Hersh è antipatico. È un 
tormento per direttori, colleghi e 
soprattutto per quelli che prende 
di punta. E poi, veste male e in mo- 
do trasandato, è ruvido, scostante. 
E ha un caratteraccio che sbotta in 
urla leggendarie. Ma al contrario 
di altre star del giornalismo è un 
mastino che non molla mai. Ne sa 
qualcosa il ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld. Nell'ultimo pez- 
zo Hersh ha scritto che Rumsfeld 
era al corrente da mesi delle tortu- 
re. E che anzi, gli ordini di andarci 
pesante con gli interrogatori veni- 
vano proprio da lui. v 

Oggi Washington, come molte al- 
tre capitali dell'impero, è infestata 
di giornalisti che si atteggiano a 
grandi reporter, a epigoni del Wa- 
tergate, ma che di quella razza non 
hanno ormai più granché. È gente 
che scambia il duro lavoro di consu- 
mare le suole delle scarpe col rice- 
vere imbeccate interessate. 

Hersh invece riesce 35 anni dopo 
il suo primo successo ancora a sor- 
prenderci. Nel suo modo di lavora- 
re non esiste cerchiobottismo. Lui 
è da una vita contro gli abusi del 
Potere. Di ogni potere, di qualun- 
que colore. 

Lui naturalmente è contro que- 
sta guerra. E il perché lo si capi- 
sce: basta leggerlo. 


LA PRIMA 


, persino, del presi- 
Fe del Senato 

Pera. L'intento del- 
la Casa delle Libertà, 
dalla quale non si alza- 
no voci chiaramente con- 
trarie e non si vedono 
comportamenti netta- 
mente differenziati, è 
duplice: rendere la vita 
difficile ai magistrati, 
condizionandoli, ad 
esempio, con una molte- 
plicità di ispezioni, fino- 
ra rivelatesì tutte inuti- 
li, e, alla fine, cercare 
con accorgimenti vari di 
subordinare la magistra- 
tura al potere politico. 
Tutto il resto è folclore 
che, però, ha due conse- 
guenze: spinge i magi- 
strati a politicizzarsi 
davvero e irrigidirsi con- 
tro qualsiasi riforma 
proposta da questo go- 
verno; incoraggia i citta- 
dini, che rt tut- 
ti i torti, ma per ragioni 
molto diverse da quelle 
del governo, a perdere fi- 
ducia nell’applicazione 
della legge e a colpevo- 
lizzare 1 magistrati. 

Tuttavia, questo go- 
verno non vuole davvero 
nessuna riforma. Infat- 
ti, se volesse una rifor- 
ma complessiva dell’ap- 
parato giudiziario do- 
vrebbe cominciare non 
dalla separazione delle 
funzioni fra pubblici mi- 
nisteri e giudici, che per 
molti nel centro-destra 
è, comunque, soltanto 
un passo sulla strada 
della separazione delle 
carriere e della subordi- 
nazione del pubblico mi- 
nistero al ministro della 
Giustizia, ma dal recu- 
pero di efficienza: pro- 
cessi più brevi, più rapi- 
di, meno costosi. 

Per ottenere questo 
esito, l’unico che conta 
davvero agli occhi dei 
cittadini e per essere un 
paese civile, occorre, an- 
zitutto, accrescere il fi- 
nanziamento in persona- 
le, infrastrutture, tecno- 
logie, risorse per la ma- 
gistratura. Invece, man- 
cano i giudici, mancano 
gli assistenti, mancano 
e segretarie e i nuovi 
concorsi si fanno atten- 
dere. Su un punto, pro- 
babilmente, la riforma 
ministeriale dovrebbe 
essere messa alla prova: 
l’addestramento dei neo- 
magistrati, necessario 
anche perché il crimine, 
di tutti i tipi, è diventa- 
to più sofisticato. 

‘er il resto, è possibi- 
le sostenere che dovreb- 
bero essere i magistrati 
stessi a sanzionare chi 
dei loro colleghi viola il 
codice etico e professio- 
nale, chi, per esempio, 
eccede in attività di con- 
sulenze extragiudizia- 
rie. Lo sciopero, per il 
quale, credo, i magistra- 
ti dovrebbero accettare 
solennemente di dichia- 
rare la propria responsa- 
bilità nominativa, è uno 
strumento legittimo, ma 
debole. Evidenzia l’enti- 
tà dell’insoddisfazione 
nei confronti del gover- 
no e l’unità della magi- 
stratura, ma non apre 
la strada alle riforme 
non più rinviabili. È giu- 
sto attendersi dai magi- 
strati come prossimo 
passo proposte di rifor- 
me che rendano la magi- 
stratura meno attenta 
alla conservazione dei 

rivilegi e più efficiente. 

'robabilmente, per tut- 
to questo, bisognerà at- 
tendersi anche un gover- 
no rispettoso dell’auto- 
nomia del potere giudi- 
ziario. 


Gianfranco Pasquino 


ul Financial Times è 
Scomparso un articolo 

firmato da Gordon 
Brown, Nicolas Sarkozy e 
Hans Nichel, ministri dell' 
Economia del Regno Unito, 
di Francia e di Germania. 
Come mai manca Tremon- 
ti? Dato che un ministro è 


di Franco A. Grassini 


L'ingombrante assenza di Tremonti 


Sul Financial Times scrivono i ministri di Regno Unito, Francia e Germania. L'Italia non c'è 
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laburista, uno centrista e il 
terzo socialista, non è que- 
stione di discriminazione 
politica. Anche il contenuto 
dell'articolo non è partico- 
larmente sconvolgente. Do- 
po un richiamo alla necessi- 
tà di aumentare le spese di 
ricerca e di favorire l'inno- 
vazione nelle imprese euro- 
pee «modernizzando» le re- 
gole sugli aiuti pubblici, la 
sottolineatura è sulla neces- 
sità di migliorare, attraver- 
so addestramento, le capa- 
cità lavorative dei disoccu- 
pati, il 50% dei quali, in Eu- 


ropa, è tale da oltre un an- 
no, rispetto ad appena il 
10% negli Usa. Il tutto in 
un quadro di liberalizzazio- 
ne degli scambi internazio- 
nali e di una ripresa degli 
accordi con i Paesi del terzo 
mondo. 

Molto più politicamente 
significativa la presa di po- 
sizione sul Patto di stabili- 
tà e sviluppo di cui si rico- 
nosce l'importanza . nell' 
aver accresciuto la credibili- 
tà dell'impegno alla «disci- 
plina fiscale», mentre si ri- 
badisce che «è cruciale che 
gli Stati membri dell'Ue 


VE al in 


continuino a mandare forti 
segnali di rigore, rifiutando 
il ritorno alle insostenibili 
politiche del passato». Il 
punto più delicato è l'affer- 
mazione da parte dei tre 
ministri che, nel valutare 
le finanze pubbliche dei sin- 
goli Stati, si debbano tene- 
re presenti il livello dell'in- 
debitamento pubblico e la 
sostenibilità del finanzia- 
mento delle pensioni e del- 
la sanità. 

È qui che con ogni proba- 
bilità sta il motivo dell'as- 
senza della sirma di Tre- 
monti alla dichiarazione di 


intenti dei tre ministri dell' 
Economia dei principali Pa- 
esi europei. Sembra, infat- 
ti, molto presumibile che 
se, per via formale o di in- 
terpretazione, si arriverà a 
modificare il trattato di 
Maastricht, l'Italia, proprio 
perché debolissima su cia- 
scuno dei tre principi evoca- 
ti, rischia di non avere al- 
cun margine di flessibilità 
e di incorrere nelle sanzio- 
ni previste. È vero, il gover- 
no Berlusconi ha ereditato 
un debito pubblico tra i più 
alti d'Europa, ma, da Ama- 
to in poi, il Centrosinistra 


aveva avviato scelte di gra- 
duale riduzione dello stes- 
so. Le politiche economiche 
di questi tre anni, invece, 
sono state tutte improntate 
a espedienti di breve perio- 
do, metà contabilità creati- 
va (come la finta privatizza- 
zione delle Poste, in parte 
vendute ad un ente dello 
Stato come la Cassa Deposi- 
ti e Prestiti), metà - come 
con i condoni - mangiarsi il 
fieno in erba. Per le pensio- 
ni tutto rinviato al 2008, 
due anni dopo le nuove ele- 
zioni per il Parlamento. 
Viene, quindi, spontaneo 
pensare che la mancata fir- 


ma di Tremonti sia dovuta, 
oltre che probabilmente ad 
una mancanza di fiducia 
personale nel collega italia- 
no da parte dei tre mini- 
stri, alla certezza che non 
avrebbe potuto apporla. Il 
che è grave, non tanto per 
quel poco di orgoglio nazio- 
nale che ancora abbiamo, 
quanto per la previsione di 
quel che ci aspetta. Se an- 
che la maggioranza degli 
elettori vorrà modificare il 
proprio voto e, nel 2006, 
cambiare governo, le conse- 
guenze di una politica eco- 
nomica senza respiro (e, si 
potrebbe aggiungere, senza 
intelligenza, perché è da 
stolti non guardare al futu- 
ro) rimarranno tutte. I sa- 
crifici da compiere per por- 
vi riparo saranno maggiori. 
Del resto i nostri vecchi ci 
insegnavano che gli errori, 
prima o poi, ma sempre, sì 
pagano. 


ioni 
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IL PICCOLO 


Baiutti candidato al posto di Petris 
[| LI n n n n 
Variazioni di bilancio 


La Margherita ai Ds: 
«Il relatore ci spetta» 


UDINE La Margherita ha 
un'idea precisa. La appro- 
fondirà domani. Ma sin 
d’ora il consigliere regiona- 
le Giorgio Baiutti è il più 
probabile candidato come 
relatore di maggioranza del- 
l’assestamento di bilancio, 
che impegnerà l’aula nelle 
prossime settimane. «Non è 
una questione di principio - 
spiega il vicecapogruppo 
Giancarlo Tonutti -, si trat- 
ta solo di una normale alter- 
nanza. I Ds hanno avuto il 
loro turno l’anno scorso, 
questa volta tocca a noi». 

Il gruppo con- 
siliare ha di- 
scusso ieri altri 
argomenti - il 
ddl di Roberto 
Antonaz  sul- 
l’immigrazio- 
ne, in giunta 
venerdì prossi- 
mo, e gli arrivi 
dei «big» per la 
campagna elet- 
torale europea 
-, ma la questio- 
ne del relatore 
è comunque in 
primo piano. 


Dopo il diessi- Giorgio Baiutti 


no Renzo Pe- 

tris, la Marghe- 

rita avanza una sua candi- 
datura. «Petris lo ha fatto 
sia nelle variazioni di bilan- 
cio dell'anno scorso, sia in 
Finanziaria - precisa lo stes- 
so Baiutti - non credo che i 
Ds vogliano fare le barrica- 
te su un assestamento, tra 
l'altro, senza troppa carne 
al fuoco». 

Il capogruppo diessino 
Bruno Zvech conferma la li- 
nea morbida, ma non dà an- 
cora il via libera: «Non ne 
abbiamo ancora parlato, an- 
che perché è un po’ presto. 


Non credo ci saranno pro- 
blemi, ma ne discuteremo a 
tempo debito». 

La manovra verrà illu- 
strata in prima commissio- 
ne il prossimo 1 giugno. 
Poi, dopo la pausa elettora- 
le, la discussione riprende- 
rà martedì 15. Per adesso 
le attenzioni sono maggior- 
mente concentrate verso il 
doppio appuntamento elet- 
torale delle europee e delle 
amministrative. Sempre ie- 
ri il gruppo della Margheri- 
ta ha definito il calendario 
delle presenze nazionali, di- 
stribuendo i 
«big» sul terri- 
torio. Ai Ds che 
schierano oggi 
a Trieste e Por- 
denone il segre- 
tario Piero Fas- 
sino, la Mar- 
gherita rispon- 
de con Enrico 
Letta. Il capoli- 
sta nella circo- 
scrizione del 
Nordest di 
«Uniti nell'Uli- 
vo» incontrerà 
in mattinata a 
Udine i vertici 
regionali di 
Cgil, Cisl e Uil, 
quindi sarà a Trieste e in se- 
rata a Gradisca. 

A giugno poi, sempre per 
la lista unitaria, toccherà 
quindi al presidente della 
Provincia di Bologna Vitto- 
rio Prodi e al sindaco di Ve- 
nezia Paolo Costa (in regio- 
ne martedì 1), al segretario 
dello Sdi Enrico Boselli (a 
Pordenone il 3) e ancora a 
Letta, che chiuderà la gior- 
nata regionale di venerdì 4 
a Tavagnacco in comizio as- 
sieme al candidato locale 
Carlo Pegorer. 

m.b. 


Vive a Spilimbergo e torna alla politica dopo un'esperienza da assessore. «Berlusconi? L'ho colpito con un sorriso» 


Simona Fede: «Corro anche per papa» 


REGIONE 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


La figlia del direttore di Rete4 scende in campo alle europee con Fora Italia 


TRIESTE «C’è stato chi ha scom- 
messo casse di champagne 

erché era sicuro che non ce 
Pavrei fatta. E invece non so- 
lo sono stata eletta, ma sono 
arrivata terza, diventando as- 
sessore a 24 anni». Ha lascia- 
to gli scettici a becco asciutto 
una volta ed è pronta al bis: 
Simona Fede, con gentilissi- 
ma grinta, cancella equivoci 
o sospetti. Non è una candi- 
data di bandiera, checché ne 
dicano i maligni, anche se è 
«figlia di»: «Sono, prima di 
tutto, una candidata di For- 
za Italia alle europee». 

E così, affinché il concetto 
sia chiaro, pur non nascon- 
dendo l’aiuto di papà Emilio, 
Simona ritorna alle flute vit- 
toriose dell’unica (sinora) sfi- 
da politica: «Amici di Spilim- 
bergo mi chiesero di correre 
nelle liste del Psi per portare 
un po’ di voti. Io accettai ma 
risposi: ’Sono una che corre 
per essere eletta”». Detto, fat- 
to: cinque anni da assessore 
alla Cultura. E il trasferi- 
mento a Spilimbergo dove vi- 
ve tuttora: «Mi ero appena 
sposata, potevo scegliere do- 
ve abitare, ma scelsi il Friuli 
per il mio mandato». 

Quindici anni e tre figli 
più tardi, dopo un lungo di- 

iuno politico «perché ho vo- 
futo occuparmi dei miei bam- 
bini», Simona ci riprova: la 
sfida è dura, i professionisti 
del voto scatenati, gli «scetti- 
ci» molteplici, innanzitutto 
dentro Forza Italia. Ma lei, 
trentanove anni, esibisce 
una tranquilla determinazio- 
ne; «La mia campagna eletto- 
rale sarà come quella di tan- 
ti anni fa. Ho un gruppo di 
amici che mi aiutano, giran- 
do e consegnando a mano i 
miei santini, ma solo a chi li 
vuole. Non faccio pieghevoli 
che riempiono le buche delle 
lettere o manifesti che marci- 
scono strappati nelle strade, 
non mi piace lo spreco di car- 
ta e non sono invadente. E 
quindi mi affido alla campa- 


Simona Fede è candidata alle europee nella lista di Forza 
Italia. A destra il padre, Emilio, direttore di Retequattro. 


gna "porta a porta” e cerco di 
andare dove mi vogliono, da 
Pordenone a Padova a Bolo- 
gna...» 

Simona, che oggi partecipe- 
rà alle 17 a un incontro pub- 
blico all’Hotel Savoia e, in se- 
guito, a un confronto televisi- 
vo, parte dall’europrogram- 
ma. Dai due obiettivi che più 
le stanno a cuore: far sentire 
a Bruxelles «le donne e il lo- 
ro senso dell’Europa» e porta- 
re «i giovani al centro dell’Eu- 
ropa». «Ci sono 400 donne im- 
Dernate in campagna eletto- 
rale e questo mi rende felice. 
In politica - dice - ci vuole 
una visione al femminile che 
completi quella al maschile». 
Ma niente etichette: «Io l’an- 
ti Gruber? Rispondo: più don- 
ne al parlamento europeo. E 
penso, spero, sia lo stesso 
pensiero di Lilli Gruber». Da 
madre che si portava «la pri- 
ma figlia in giunta nel mar- 
supio», punta anche sui gio- 
vani: «Li amo moltissimo e lo- 
ro ricambiano. Ma in Italia 
sono ghettizzati, non hanno 
spazi nei centri delle città, co- 
me succede invece a Barcello- 
na o a Parigi. Tutti parlano 


dei giovani, ma pochissimi li 
conoscono, perché non si met- 
tono sulla loro frequenza». 
Simona  l’eurocandidata, 
tuttavia, non rifiuta di rac- 
contarsi. E soddisfare la cu- 
riosità altrui. Non può: «So- 
no anche figlia di Emilio Fe- 
de, è vero, lo sanno tutti. Ma 
lasciamo alla loro privacy al- 
meno i miei figli e mio mari- 
to...». La figlia del direttore 
di ReteQuattro parte allora 
da lontano, dai primi vent’an- 
ni vissuti a Roma, dagli stu- 
di «in una scuola francese 
pubblica», dal matrimonio a 
21 anni. Poi, a 24, l’elezione 
a Spilimbergo, la prima fi- 
glia, l'assessorato alla Cultu- 
ra. E, dopo la PORGE e il se- 
condo e terzo figlio, numero- 
se attività. La collaborazione 
al Corriere di Pordenone: 
«Scrivevo articoli di moda e 
costume». L'applicazione del 
metodo steineriano all’agri- 
coltura. L’architettura: «Ho 
creato una società che da die- 
ci anni mi porta in giro per il 
mondo. Mi occupo di materia- 
li antichi per decorazioni d’in- 
terni che recupero e ricolloco 
in case particolari, da Lon- 


Siglato con la Regione Emilia-Romagna un protocollo di collaborazione che guarda ai mercati neocomunitari 


Trieste apripista di Bologna verso l'Est 


Quattro tavoli permanenti per 


Domani i 40 anni 
del Consiglio 
con Amato e Straub 


Giuliano Amato 


TRIESTE Il quarantennale 
della mul seduta del 
Consiglio Regionale del 
Friuli Venezia Giulia, 
che si tenne il 26 maggio 
1964, sarà celebrato do- 
mani con una seduta so- 
lenne in Consiglio regio- 
nale alla quale partecipe- 
ranno, tra gli ospiti d'ono- 
re, Giuliano Amato, vice- 
presidente della Conven- 
zione Europea, e Peter 
Straub, Presidente del 
Comitato delle Regioni 
dell' Unione Europea. 

L' intervento d' apertu- 
ra sarà svolto dal Presi- 
dente del Consiglio Re- 
gionale Alessandro Tesi- 
ni, cui seguiranno tra gli 
altri quelli di Laszlo 
Gazdag (presidente As- 
semblea generale Szabol- 
cs Szatmar Beref - Un- 

heria), Piotor Boron 
resine Assemblea 
ESD Malopolska - 
Polonia), Reinhold Purr 
(presidente Landtag Sti- 
ria - Austria), Roman Li- 
nek (presidente Regione 
Pardubice, - Repubblica 
Ceca), Joerg Freunsch- 
lag (presidente Landtag 
Carinzia - Austria). Dopo 
i capigruppo consiliari, a 
chiudere la seduta saran- 
no il Presidente della Re- 
gione Riccardo Illy, Pe- 
ter Straub e Giuliano 
Amato. 


BOLOGNA Friuli Venezia Giu- 
lia ed Emilia-Romagna han- 
no siglato ieri a Bologna un 
protocollo di collaborazione 
che fissa - con la costituzio- 
ne di alcuni specifici gruppi 
di lavoro - l'avvio di rappor- 
ti bilaterali in campo istitu- 
zionale, in ambito comuni- 
tario e nella prospettiva 
dell'apertura dei nuovi mer- 
cati del Centro-Est Europa. 

Il documento, che è stato 
siglato dai presidenti Ric- 
cardo Illy e Vasco Errani, 
in particolare stabilisce, è 
stato sottolineato nel corso 
dell'odierno incontro al qua- 
le hanno partecipato anche 
gli assessori Ezio Beltra- 
me, Enrico Bertossi, Fran- 
co Iacop ed Enzo Marsilio e 
(per l'Emilia-Romagna) il 
vicepresidente Flavio Del- 
bono e gli assessori Duccio 
Campagnoli, Alfredo Peri e 
Guido Tampieri, la creazio- 
ne di quattro tavoli perma- 
nenti di cooperazione per lo 
sviluppo e l'intensificazio- 
ne dei rapporti internazio- 
nali con i nuovi partner del- 
la Ue e del Sud-Est Europa 
affacciata  sull'Adriatico, 


intensifica 
Wi 


La delegazione e, a 
destra, Illy e Errani. 


per l'e-Govern- | 
ment, per le reti di 
infrastrutture im- 
materiali e per i 


collegamenti viari. IT 


Ulteriori gruppi 
di lavoro, è stato inoltre in- 
dicato, potranno in prospet- 
tiva riguardare anche l'agri- 
coltura (utilizzo degli Ogm) 
ed il turismo. La collabora- 
zione tra le due Regioni po- 
trà poi riguardare la coope- 
razione decentrata allo svi- 
luppo, le attività produtti- 


re ì rapporti coi nu 


ve, la tutela ambientale, la 
pianificazione territoriale e 
la protezione civile, la ricer- 
ca e la cultura, il settore so- 
cio-sanitario ed i rapporti 
tra gli Enti locali. 
Nell'immediato, peraltro, 
Friuli Venezia Giulia ed 
Emilia-Romagna vogliono 


Iniziata dall'Ufficio elettorale di Udine la nuova verifica disposta dal Tar 


Regionali, si contano le firme 


UDINE Sono cominciate ieri, 
a Udine, all' Ufficio eletto- 
rale regionale, le operazio- 
ni di conteggio e verifica 
delle firme e dei certificati 
elettorali relativi alle ele- 
zioni regionali del giugno 
2003 in Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Ai nuovi controlli si è 
giunti dopo che il Tribuna- 
le Amministrativo Regio- 
nale (Tar) aveva accolto 
un ricorso in tal senso che 
era stato presentato, fra 
gli altri, da due candidati 
di Forza Italia, poi non 
eletti, il friulano Adino Ci- 


silino e l’ex sindaco di Trie- 
ste Giulio Staffieri. 

Le operazioni di verifica 
sono cominciate alle 9 e so- 
no proseguite per tutta la 
giornata. Secondo quando 
si è appreso, dovrebbero 
proseguire anche nella 
giornata di oggi. 

Va ricordato ancora che 
lo stesso Tar aveva rigetta- 
to la richiesta degli stessi 
Cisilino e Staffieri, che 
avrebbero voluto anche la 
nomina di due consulenti 
di parte nelle operazioni 
di verifica dei documenti 
elettorali. 


Giulio Staffieri 


ovi partner Ue 


sviluppare una comune ini- 
ziativa politica, mettendo 
in comune sedi all'estero e 
progettualità (sotto l'om- 
brello delle direttive Ue de- 
dicate alle cooperazioni 
transfrontaliere - tra que- 
ste lo strumento Interreg), 
per favorire l'incontro con 
le istituzioni ed il sistema 
economico dei Paesi dell'Eu- 
ropa Centro e Sud orienta- 
li, proiettandosi nella pro- 
spettiva delle nuove politi- 
che di coesione che Bruxel- 
les lancerà nel 2006. 

Gli occhi delle due Regio- 
ni sono difatti specificata- 
mente puntati sull'Adriati- 
co e sulla collaborazione at- 
torno a questo mare tra le 
Regioni italiane, dal Friuli 
Venezia Giulia alla Puglia, 
e le realtà esterne, dalla 
Slovenia all'Albania, anche 
alla luce delle indicazioni 
contenute nel terzo Rappor- 
to del commissario Michel 
Barnier (presentato pochi 
mesi fa) e delle ipotesi di in- 
dirizzo che il Governo nazio- 
nale intenderebbe adotta- 
re, accentrandone gli indi- 
rizzi strategici. 


dra a Parigi, dalla Svizzera 


agli Stati Uniti». 
All'improvviso, e siamo al- 
l’estate scorsa, esplode però 
la voglia di tornare in cam- 
Dei «La politica è nel mio 
a. Mio nonno materno, Ita- 
lo De Feo, inizia a far politi- 
ca al liceo, viene arrestato 
per attività antifascista, di- 
venta segretario di Togliatti 
ma esce dal Pci a causa de 
falso storico delle foibe. È la 
rima lezione della mia vita: 
‘a verità prima di tutto». E la 
seconda? Arriva da papà 
Emilio: «È sempre stato so- 
cialdemocratico e, per la sua 
onestà e obiettività, è finito 
nel mirino delle Brigate ros- 
se. A 11 anni, quando rispon- 
devo al telefono, mi sentivo 
dire: ’Vedrai scorrere il san- 
gue di tuo padre”. Oggi, co- 
me allora, mio padre espri- 
me la sua opinione in diret- 
ta, senza ambiguità. Mi ha 


Presentata la candidatura di Molinaro 


insegnato che libertà 
d’espressione significa liber- 
tà di opinione». A completare 
il quadro c'è la mamma, Dia- 
na De Feo, fondatrice della 
rima sezione di Amnesty in 
talia: «Quando avevo 12 an- 
ni andavo con lei, in piazza 
Navona, a raccogliere firme, 
Ho conosciuto tutti i grandi 
dissidenti russi...». 

E così, continua Simona, 
«dopo aver cresciuto i miei fi- 
gli, ho pensato di mettermi 
al servizio di una famiglia 
pi grande: quella di Forza 
talia e di Silvio Berlusconi», 
Non aspetta la domanda: 
«Con la mia storia personale 
non potevo approdare in nes- 
sun altro schieramento». Ma 
non è vero che il Dottore in 
persona, quello che il padre 
osanna e difende in tv, le ab- 
bia chiesto di correre: «Non è 
vero. Quasi un anno fa, a lu- 
glio, avevo detto a mio padre 
che mi sarebbe piaciuto tor- 
nare in politica. Ed è stato 
lui, quando il responsabile 
della campagna elettorale gli 
chiese un consiglio su candi- 
date donne da inserire in li- 
sta, a fare anche il mio no- 
me... Berlusconi l’ho cono- 
sciuto appena il 10 maggio, 
quando ho firmato l’accetta- 
zione». Conosciuto e folgora- 
to: «Sono arrivata in antici- 
po, mi hanno introdotto nella 
stanza dove doveva arrivare 
il notaio, e poco dopo è entra- 
to il presidente. Ha salutato 
tutti, anche me, e io ho sorri- 
so. E-lui: "Devo dirle che ha 
un sorriso straordinario”. Io: 
”L’ho preso da mio padre”. A 
quel punto Berlusconi è usci- 
to». Tutto qui? «Dopo pochi 
secondi è rientrato, ed è ve- 
nuto da me: ”Ma io non sape- 
vo chi fosse... Pensavo fosse 
una dottoressa che affianca- 
va il notaio. Permetta, voglio 
abbracciarla, è figlia di un 
mio amico fraterno. Curioso, 
no? Un incontro basato su un 
sorriso». Quando si dice il de- 
stino... 

Roberta Giani 


«L'Udc corre da sola 
ma con un'idea di Europa 
più sociale degli altri» 


UDINE Soli ma sempre a Cen- 
trodestra. Soli ma con la 
prospettiva del Ppe. Soli ma 
con un'idea di Europa «mol 
to più sociale degli altri». 
L'Udc presenta a Udine le 
sue truppe locali per l'Euro- 
parlamento e conferma la 
convinzione assoluta sulla 
scelta «isolata». «Non abbia- 
mo voluto mettere in discus- 
sione la nostra appartenen- 
za alla Cdl - spiega il segre- 
tario regionale Angelo Com- 
pagnon -, si tratta solo di es- 
sere chiari con l'elettorato. 
Altrove, tra liste civiche ca- 
muffate e tricicli, c'è solo 
una grande confusione. Per 
questo, come ha fatto il na- 
zionale schierando il mini- 
stro Carlo Giovanardi come 
capolista, abbiamo scelto le 
figure più rappresentative, 
i consiglieri regionali». 
Manca Gina Fasan, indi- 
sposta, ma c'è Roberto Moli- 
naro, pronto a indicare il 
traguardo. «In una regione 
che nella sua storia ha il Pa- 
triarcato d'Aquileia - osser- 
va -, dobbiamo recuperare 
le energie per una grande 
esperienza di accoglienza e 
tolleranza. Questo è lo spiri- 
to giusto per un'Europa che, 


altrimenti, rischia di essere 
solo una fredda tecnostrut- 
easiea 
luattro le tappe program- 
matiche dei SHRE «Il 1° 
maggio ha segnato un mo- 
mento d'avvio di un lungo 
processo - prosegue Molina- 
ro -, ma è stato molto negati- 
vo il via libera ritardato al- 
la libera circolazione dei cit- 
tadini. Dobbiamo lavorare 
in questa prospettiva così co- 
me verso la formula dell'Eu- 
roregione, destinata a diven- 
tare la ueLoL forma possi- 
IRE di pai Spora zione tran- 
sfrontaliera». Il capogruppo 
dell'Udc parla ancora di «un 
sistema di infrastrutture, a 
partire dal Corridoio 5, che 
deve consentire non solo co- 
municazioni più facili ma 
anche connessioni di tipo so- 
ciale», e infine dell'Europa 
delle minoranze, «con il 
Friuli Venezia Giulia esem- 
io massimo dell'unità tra 
iversi», Il responsabile del- 
le politiche europee Renato 
Damiani sottolinea quindi 
come la legislatura 
2004-2009 «sarà fondamen- 
tale per il futuro della Ue, 
alla luce dell'allargamento 
e della nuova Costituzione». 
Compagnon ribadisce più 


La coppia leghista 
Gohho-Gentilini 
sharca a Gorizia 


Giancarlo Gentilini 


TRIESTE La Lega Nord que” 
sta sera a Gorizia schie- 
ra per la campagna ele ;l 
torale delle europee. 
sindaco di 'reviso 
Gianpaolo Gobbo e il pro 
sindaco Giancarlo Genti 
lini, meglio conosciuto c0- 
me lo «sceriffo della Mat- 
ca». L’accoppiata leghi 
sta «G&G», come è stata 


elettorale delle comunali 
trevigiane, tenta la sc sii 
ta anche a Strasburgo. Î 
candidato nel Nordest © 
l’europarlamentat® 
uscente Gobbo, aiutat0 
dalla popolarità di Gent 
lini, che oggi alle 20.30 8 
Gorizia - nella sala cons!” 
liare della Provincia, 
corso Italia 55 - terranni 
un comizio introdotti da 
segretario provinciale le” 
ghista Claudio Tomanl: 
«La nuova europa dei p0 
oli e non dei burocrati © 
a corretta amministra” 
zione al servizio dei città” 
dini, modello che si con 
trappone a quello di ca95 
sociale voluto dalle sin!” 
stre», il tema dell’appul” 
tamento elettorale. 


Roberto Molinaro 


volte la chiarezza del do 
to. «Ci rivolgiamo all'elétti 
rato moderato come È. 
partiti - afferma -, che Pfja 
sono costretti a offrirà ne 
convivenza con Ds e RÉ ifie 
dazione». Quanto al siena: 
cato del doppio test elett9 
le di giugno; quello delle o. 
ministrative sarà PIÙ “n 
bante per la giunta IllY: “pr 
tesa democratica ha SO i fe 


rendum per la . fi 
Ceca, 'riuli - dice 2°, 10 
il segretario -, un 
Sn erdendo sulle Sha! 


per l'estrema difficoltà + ini" 

re sintesi. E alle aMtizza 

strative la presunta cor gare 

ta Intesa svelerà le SUP. 

presenze TE 3; gallic® 
lar 


N È 20 ari ‘spetto 
La maggioranza esamina la bozza Antonaz e apporta correttivi formali. C'è chi propone norme antigh PA 


Legge sugli immigrati, primi ritocch 


TRIESTE C'è chi suggerisce 
norme «anti-ghetto», sul 
modello tedesco, e chi invi- 
ta alla prudenza e alla pon- 
derazione, «perché gli attac- 
chi di Lega e An sono pres- 
soché scontati». C'è anche 
chi, come Giancarlo Tonut- 
ti, va dritto al portafogli: 
«La mia preoccupazione è 
quella di avere i finanzia- 
menti necessari a dare 
operatività piena al testo 
di legge». 

Intesa democratica, nel 
corso di una riunione a Udi- 
ne, si tuffa nella riforma 
dell’immigrazione. Discute, 
avanza suggerimenti, ipo- 


tizza migliorie, immagina 
attacchi. Ma, prima di tut- 
to, dà il via libera al dise- 
gno di legge «partorito» da 
Roberto Antonaz. «Sull’im- 
pianto generale siamo tutti 
d’accordo» affermano, al- 
l’unisono, il diessino Paolo 
Pupulin e il verde Alessan- 
dro Metz. 

L’assessore non c'è, non 
partecipa all'incontro, a 
causa di problemi di salute. 
Mai partiti della coalizione 
ne apprezzano il lavoro: 
«Se l'assessore si ristabili- 
sce, il disegno di legge do- 
vrebbe passare in giunta 
già venerdì...» aggiunge To- 
nutti. L’ok definitivo, però, 


slitta a dopo le elezioni: 
«Immagino che, in commis- 
sione, se ne discuterà a par- 
tire da luglio. Prima - ricor- 
da il consigliere della Mar- 
gherita - c'è l’assestamento 
di bilancio». 

Sin d’ora, tuttavia, la 
maggioranza fa la sua par- 
te. «Abbiamo messo assie- 
me una serie di osservazio- 
ni sui contenuti, abbiamo 
proposto semplificazioni e 
chiarimenti, come ad esem- 
pio un raccordo tra l’osser- 
vatorio sull'immigrazione e 
il mercato del lavoro, ma 
nulla che stravolga il testo» 
precisa Pupulin. E Tonutti: 
«Al momento abbiamo forni- 


«+ gi paul 
to suggerimenti di DA bero 
formale fo Rata 
aver già dato vi ni 
condo testo». Pol, arelio, are 
aprirà l’iterin conSlb menti 


1 i amen 
riveranno gli SEI La riotti: 
iù si S 2011à 
più «sostanzio! Do 
vo è quello di garantite ga 
ritti degli immigra i care 
naturalmente x ni orse 
erre tra PO Po To: 
Sreferenziali» conclud «Gli 
nutti. Pup! i o pre 
emendamenti sarai aria 


i in maniera "pi que” 
ente maggioranza. È din. 
sto l'aspetto più IMP su 
te: il lavoro COM! 
testo ponderos0 
co». 
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IL PICCOLO 


Un ragazzo di 26 anni si è scagliato come una furia contro il congiunto di 19, che se l'è cavata per miracolo 


Rivignano, giovane accoltella il fratello 


Solo lievi ferite per l’assalito. I carabinieri: futili motivi dietro l'aggressione 


— IN BREVE 


Successo nazionale del «Web» di casa nostra 
Friuli Venezia Giulia 

al quinto posto 

tra i siti delle Regioni 


TRIESTE Il sito della Regione Friuli Venezia Giulia (www.regio- 
Ne.fvg.it) si è classificato al quinto posto nella classifica dei 

leci migliori siti delle Regioni italiane, elaborata dalla rivi- 
Sta Eee LabItalia, confermando il risultato raggiun- 
to nel 2003. Vicinissimo al punteggio raggiunto dai primi quat- 
tro siti in classifica, con un 8,1 di media rispetto all'8,4 del pri- 
Mo dell' Emilia Romagna - ha reso noto la giunta regionale - il 
Sito raggiunge il punteggio più alto (9) nella navigabilità e vie- 
ne valutato bene per quantità e chiarezza di contenuti (8) e 


Nella grafica (8). 


F el commento di LabItalia si sottolineano i servizi offerti in 
lome page (leggi, Bollettino ufficiale e deliberazioni) e il buon 
livello dello Dazio dedicato all' informazione che comprende 


anche la web 


. Viene definita buona l' offerta della moduli- 
Stica e discreta l'interattività, mentre vengono segnalati il co- 


Stante aggiornamento del sito e le versioni in lingua inglese e 
nelle lingue minoritarie presenti nel Friuli-Venezia Giulia. 


Lignano, una commissione coordinerà i Giochi Eyof 


Teste Una commissione regionale di coordinamento dei 
Iversi servizi coinvolti, che si riunirà periodicamente per 
Are il punto sull' attuazione deg impegni assunti dalla 


@gione per la miglior riuscita 


ei Giochi Olimpici della 


loventù Europea (Eyof), in programma a Lignano nel lu- 
glio del prossimo anno, è stata costituita al termine di un 
Incontro fra responsabili della Regione Friuli Venezia Giu- 

a e del comitato organizzatore. 

All' incontro hanno partecipato Piergiorgio Baldassini, 


Segretario del Comitato org; 
all'assessore regionale al 


anizzatore (che è presieduto 
o Sport, Roberto Antonaz) il 


Dresidente esecutivo del Comitato, Emilio Felluga, e i diri- 
Senti regionali di settori quali sanità, sport, turismo, tra- 
Sporti pubblici locali, rapporti internazionali e ufficio 
Stampa, ai quali sono stati illustrati il calendario e la logi- 
Stica di Eyof Lignano 2005, che coinvolgerà anche diversi 


Comuni della Bassa friulana. 


Corecom, tempo fino al 27 per spazi elettorali gratuiti 


TRIESTE E' scaduto il 15 maggio il termine per la presenta- 
Zone della domanda per i messaggi autogestiti gratuiti 
(Mag) per le elezioni amministrative di giugno. 
Il Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli Ve- 
Rezia Giulia (Corecom) ha deciso di prorogare tale termi- 
le fino alle 24 di giovedì 27 maggio, per dare l'opportuni- 
tà a tuttii soggetti politici interessati di avvalersi di que- 


Sta possibilità. 


Il nuovo termine è assolutamente inderogabile. Pertan- 


to, le domande che perverranno oltre 


uesta data non sa- 


lanno prese in considerazione, mentre le altre saranno in- 
Serite in coda all'elenco di quelle già regolarmente sorteg- 


Blate, 


«L'elenco delle emittenti disponibili alla messa-in onda 
(li Mag e il relativo modello di domanda si trovano all'in- 

tno del sito dell'Autorità per le Garanzie nelle Comuni- 
©azioni (www.agcom.it - sezione Par Condicio). 


Ventenne sloveno spacciava ecstasy a Pradamano 


all' 


PRADAMANO Sorpreso mentre spacciava pastiglie di ecstasy 
Interno di una discoteca a Pradamano, alle porte di 


quine, il cittadino sloveno Jernej Torkar, di 20. anni, di 
aPodistria, è stato arrestato dai carabinieri del nucleo 
pperativo della Compagnia di Cividale del Friuli, che gli 


2a 


Anno anche sequestrato 15 pastiglie della stessa sostan- 


3 Il giovane è stato colto in flagrante: l' arresto è infatti 
©attato mentre Torkar stava cedendo la sostanza stupefa- 
ente a alcuni giovani, in una zona appartata del locale. I 

siliti, che lo tenevano d’occhio da qualche minuto, sono 

IMediatamente entrati in azione. 


Reee=—__——— 


e 


R Mancata all'affetto dei suoi 
Sari 


Giovanna Sommer 
Ved. Puzzer 
N danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con LILIANA, 
li ntora CATERINA, le nipoti 
ORIANA con RENATO e AN- 


ÙREA, ROMANA con UM: . 


ERTO unitamente ai parenti 
LL 

funerali si svolgeranno giove- 
dì 

Malte ore 10 dalla Cappella di 


vi 
È Costalunga. 

Tr 
“este, 25 maggio 2004 


Sono ernse 7 
Sco Passati dieci anni dalla 


‘Mparsa di 


Teresa Colaussig 
Ved. Dominese 


loor: 
La Elie, madre esemplare. 
Cordano con amore 


MARCELLO, NIVEA, 
a CLAUDIO 


i 
oîte, 25 maggio 2004 


È 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari s 


Sabina Zaccaria 
in lob 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ARMANDO, il figlio 
STEFANO, la figlia VALEN- 
TINA, i nipoti, le sorelle, i fra- 
telli unitamente ai parenti tutti. 
La benedizione della salma av- 
verrà mercoledì 26 maggio al- 
le ore13.40 nella cappella di 
Via Costalunga a Trieste. 
Seguirà la cremazione. 

La cerimonia funebre, a cui fa- 
rà seguito la tumulazione delle 
ceneri, avrà luogo sabato 29 
maggio alle ore 11 nella Chie- 
sa di San Rocco ad Aurisina. 


Aurisina, 25 maggio 2004 


"A 


Ci ha lasciato 


Ernestina Moroso 
ved. Kocmann 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano, SILVANO, CRISTI- 
NA, RICCARDO e MARY. 
Un ringraziamento particolare 
per le amorevoli cure prestate 
dal personale dei reparti CI- 
CLAMINO e VIOLA del 
ITIS. 


Trieste, 25 maggio 2004 
=—IRrRh-- reg 


RIVIGNANO Una lite, l’ennesi- 
ma. Un diverbio che, come al- 
tre volte, i due fratelli non 
riescono a limitare. Una pa- 
rola dietro l’altra, un fiume 
in piena che travolge il razio- 
cinio e infiamma gli animi. 
Altre volte hanno lasciato 
parlare i pugni. Domenica, 
invece, in quella casa di via 
Codroipo a Rivignano, tra i 
due fratelli è spuntato un col- 
tello. 

Diversi colpi sferrati con 
rabbia. Al collo, al capo. Per 
un caso la lama non lede la 
vena giugulare. Solo la ca- 
sualità permette di evitare 
che quell’ennesima lite si tra- 
muti in tragedia. Ma una 
coincidenza non è sufficiente 
a far cadere l’intenzione di 
colpire un uomo, soprattutto 
in un punto potenzialmente 
vitale. 

Sono alcuni fotogrammi di 
un dramma familiare che, 
domenica, è sfociato nell’ar- 
resto di un giovane di 26 an- 
ni, Gennaro Mendicino. È ac- 
cusato di tentato omicidio 


nei confronti del fratello Ma- 
ximiliano, 19 anni. 

Sono da poco passate le 13 
di domenica. E lora di pran- 
zo, ma come spesso avviene 
le mura domestiche assisto- 
no a un diverbio. «Dissidi fa- 
miliari dovuti a futili moti- 
Vi», spiegano i carabinieri di 
Rivignano, volendo far preva- 
iosa discrezione su una fa- 
miglia già segnata da molti 
problemi. Dopo la morte del 

adre, infatti, Maximiliano e 
nnaro dimostrano un’ag- 
gressività verbale e fisica 
che la madre fatica ad ELE 
nare. E poi i problemi con la 
iustizia. È di 20 giorni fa 
‘ultima condanna del primo- 
genito: dieci mesi e 1.600 eu- 
ro di multa, con la condizio- 
nale, per essere rimasto invi- 
schiato in un’indagine dei ca- 
rabinieri sullo spaccio di dro- 
ga nella Bassa, singolarmen- 
te gestito tramite sms. 
motivi di discussione so- 
no sempre gli stessi, legati 
alle richieste di denaro dei 
due'fratelli che cercano nella 
madre i mezzi che loro non 


riescono a. guadagnare con 
un lavoro fisso. Stesso copio- 
ne. Anche domenica. La di- 
scussione inizia tra Maximi- 
liano e la madre Graziella, 
che poi si allontana. Ma ri- 
Pda vigore all’arrivo del 
atello. Non è ancora del tut- 
to chiara la dinamica dell’ag- 
‘essione, ma è certo che 
nnaro si sia avvicinato al 
fratello tenendo un coltello 
da cucina - lungo 22 centime- 
tri, metà dei quali di lama - 
dietro la schiena. Spetterà 
ai carabinieri chiarire se il 
giovane abbia agito con pre- 
meditazione o in una forma 
di difesa, essendo stato in 
passato vittima di un violen- 
to pestaggio del fratello. Co- 
munque le parole hanno ben 
presto lasciato il passo alle 
coltellate. Una, due, diverse. 
Tutte rivolte verso il collo e 
il capo. Un colpo, in partico- 
lare, provoca una lunga feri- 
ta di almeno 6 centimetri al 
collo. Caso vuole che l’esito 
sia risibile in confronto all’of- 
fesa. «Abrasione cervicale de- 
stra ed ematoma sottocuta- 


neo nella regione fronto-pa- 
rietale destra»: reciterà più 
tardi il certificato medico re- 
datto all'ospedale di Latisa- 
na e che giudica le ferite gua- 
ribili in soli 5 giorni. 

Ma la rabbia di Gennaro 
sembra non placarsi. Maxi- 
miliano così fugge da casa, 
ancora sanguinante, e si rifu- 
gia nella caserma dei carabi- 
nieri. Al comandante, mare- 
sciallo Camarda, racconta 
l’aggressione, le coltellate. 
Pochi minuti dopo scattano 
le manette ai polsi di Genna- 
ro Mendicino. Ora il giovane 
si trova rinchiuso nel carce- 
re udinese di via Spalato. 
L’accusa è grave, ma possibi- 
le di derubricazione. Il magi- 
strato chiamato a seguire il 
caso, dottoressa Zaina, infat- 
ti, affiderà a un medico lega- 
le l’incarico di una consulen- 
za di parte per verificare l’ef- 
fettiva pericolosità delle col- 
tellate. Se così non fosse, per 
Gennaro Mendicino potreb- 
be configurarsi un’accusa di 
lesioni personali aggravate. 

Roberta Missio 


Rinviato a giudizio per peculato un maresciallo in servizio al «Genova cavalleria» di Palmanova 


Intascava paghe di militari inesistenti 


PADOVA Tra il 1999 e il 2000 
sarebbe arrivato a predi- 
sporre il pagamento della 
paga per militari inesisten- 
ti, ma fin dal 1994 un mare- 
sciallo avrebbe messo in 
piedi un meccanismo di sti- 
pendi che nominalmente 
andavano a volontari in fer- 
ma biennale ma in realtà fi- 
nivano nelle sue tasche. 
quanto emerge da un' 
inchiesta condotta dal pro- 
curatore militare di Pado- 
va Maurizio Block a carico 
di un sottufficiale dell'eser- 
cito in servizio al Reggimen- 
to «Genova cavalleria», nel- 
la caserma'«Durli» di Pal- 
manova. Per il sottufficiale 
è stato così chiesto il rinvio 
a giudizio per peculato ag- 
gravato e continuato e fur- 
to. Secondo l'ipotesi accusa- 
toria, il maresciallo nell' ar- 
co di sei anni si sarebbe ap- 
Aropriato di circa un miliar- 
lo e mezzo di vecchie lire, 
introiti provenienti in gran 
arte dal meccanismo delle 
uste paga intestate a per- 
sone che avevano finito la 
ferma biennale e che conti- 
nuavano a figurare sul li- 
bro paga dello Stato. 

L' inchiesta era stata av- 
viata circa un anno fa quan- 
do l' abitazione del sottuffi- 
ciale era stata perquisita al- 
la ricerca di un televisore 
che era sparito dalle sale 
del Reggimento. In casa, la 
polizia giudiziaria non ave- 
va trovato la Tv ma diverso 
materiale militare (asciuga- 
mani, tute da combattimen- 


+ 


Pierina Sponza Miniussi 

Ha completato sabato scorso 
la sua operosa, buona Vita ter- 
rena. 
La figlia ARIELLA con la fa- 
miglia, la sorella GINA, i nipo- 
ti CLAUDIO e GIORGIO, gli 
amici VANDA, ANNA, GIU- 
LIA e MARIO invitano al fu- 
nerale giovedì 27 maggio alle 
ore 13.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Partecipa al lutto: LIVIO. 
Trieste, 25 maggio 2004 


t 


E' mancato 


Antonio Gladuli 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano moglie, figlio, nipo- 
ti. 


Trieste, 25 maggio 2004 


MOROSINA,GIANNINA, 
ANNA e CARLO partecipano 
con tanto affetto alla morte 
dell'indimenticabile 


Nino 


Trieste, 25 maggio 2004 
ePT@ggurTusi 


to, giubbotti e caschi, paten- 
ti di guida in bianco) e ma- 
teriale documentale ritenu- 
to interessante. Per gli og- 
etti militari era scattata 
‘ipotesi di reato di furto, 
mentre dall'analisi dei do- 
cumenti era emersa la pi- 
sta che ha portato all'accu- 
sa di peculato. In sostanza, 
a partire dal 1994, il mare- 
sciallo, addetto al servizio 
contante, godendo anche 
della piena É 
riori, avrebbe messo in mo- 
to un meccanismo che gli 
permetteva di avere ogni 
mese diversi stipendi, oltre 
al suo, naturalmente. 

Peri primi anni gli introi- 
ti illeciti gli sarebbero deri- 
vati dall'inserimento tra i 
militari da pagare di perso- 
ne che avevano finito il ser- 
vizio ma che invece compa- 
rivano ancora per qualche 
periodo attivi e che poi veni- 
vano cambiati con altri no- 
mi sempre di militari che 
avevano appena dismesso 
la divisa. Negli ultimi due 
anni invece, cioè tra il '99 e 
il 2000, il sottufficiale 
avrebbe avviato un altro si- 
stema: avrebbe preso dei 
nomi di pura fantasia e li 
avrebbe iscritti nel tegistro 
paga degli effettivi in servi- 
zio. Con quest'ultima inven- 
zione avrebbe incamerato 
illecitamente - sempre se- 
condo l'ipotesi accusatoria - 
un centinaio di milioni di li- 

Nel corso delle indagini 


non sono emerse responsa- 
bilità da parte di terzi. 


F 


E' mancato improvvisamente 
all'affetto deî suoi cari 


Tullio Gelsi 


Lo ricorderanno sempre la 
mamma, il fratello BRUNO, i 
cognati CLAUDIO e ADRIA- 
NA, la nipote CRISTINA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 27 maggio, alle ore 11, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2004 
[__ nere. 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
dei Sindaci, il Direttore, i Diri- 
genti ed il personale tutto dell' 
ATER di Trieste partecipano 
al lutto che ha colpito il Consi- 
gliere di Amministrazione 
MARCO OGGIONI per la 
scomparsa della madre 


Regina Maderna 
ved. Oggioni 


Trieste, 25 maggio 2004 


La Cida-Dircredito partecipa 
al lutto del Rag. MARCO OG- 
GIONI. 


Trieste, 25 maggio 2004 


ROSSELLA con CLAUDIO, 
CRISTINA con EMILIO sono 
vicini all'amico MARCO e al- 
la sua famiglia. 


Trieste, 25 maggio 2004 
TTT“ 


ducia dei supe- . 


La caserma «Durli» di Palmanova. 


t 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciati la nostra cara 


Elvira Casasola 
in Nardoni 
Lo annunciano il marito PIE- 
RO, la figlia GIULI con 


ADRIANO, la nipote ELISA- 
BETTA con GIACOMO e LI- 
VIO, la sorella NELLY, 
IRWIN e MIKE. 

Un ringraziamento al persona- 
le medico ed infermieristico 
della I medica e chirurgia gene- 
rale dell' Ospedale di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 maggio alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 25 maggio 2004 


La CISL di Trieste partecipa 
commossa al dolore dell'amico 
PIETRO. 


Trieste, 25 maggio 2004 


I pensionati della Federazione 
Sindacale CISL - TS si associa- 
no al grande dolore dell'amico 
PIETRO NARDONI per la per- 
dita della moglie 


Elvira 
Trieste, 25 maggio 2004 


+. 


Si è spento serenamente 


Alessandro Persoglia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella DANILA, le nipoti 
GRAZIA e LORI. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 corr. alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2004 


VINI ANNIVERSARIO 
Marcella Silvestri 


Sei sempre nel mio cuore. 
Tuo marito PIERO 
Trieste, 25 maggio 2004 


. II ANNIVERSARIO 
Giordano Mattelich 
Con amore. 
I tuoi cari 


Trieste, 25 maggio 2004 


t 


Improvvisamente ci ha lasciate 
il nostro caro 


Marcello Giusti 


Straziate dal dolore danno il 
triste annuncio la moglie 
GIANNA, le figlie MAURI- 
ZIA e BARBARA con MI- 
CHELE e la suocera LINA. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 maggio alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Nel ricordo affettuoso di 


Marcello 


la sorella MARNA con LUI- 
GI, MARINA, LIANA e paren- 
ti tutti partecipano al dolore di 
GIANNA e famiglia. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Vi siamo vicini con affetto: 
- zio ARMANDO con ITA, 
GIULIANA e GIORDANO. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Vicine a MAURIZIA: 
- MARISA, FEDERICA e GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Vicina a MAURIZIA e BAR- 
BARA in questo triste momen- 
to. 

- DANIELA 


Trieste, 25 maggio 2004 


Vicini al dolore di BARBARA 
e familiari; 
- famiglie CARAVOCHIRO e 
COCOLET 


Trieste, 25 maggio 2004 


Sono vicini a BARBARA e fa- 
miglia: BRUNO, PAOLA, LO- 
RENZO, ELENA. 


Trieste, 25 maggio 2004 


La Direzione e il personale del 
Gruppo Crismani partecipano 
al dolore di BARBARA. 


Trieste, 25 maggio 2004 


mo, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, 


F 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Alfredo Mari 


Lo annunciano con infinita tri- 
stezza la moglie TINA, il fi- 
glio ERNI con SUSI, GIULIA 
e FEDERICO con SARA, il 
fratello MARIO con VESNA e 
MASSIMO, il cognato VITA- 
LIANO con MARIA, le nipoti 
ELENA e CRISTINA con le ri- 
spettive famiglie, ALDO e 
FULVIA. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedi- 
co della Clinica Neurologica 
di Cattinara e al medico curan- 
te dottoressa MANDERO. 

I funerali seguiranno venerdì 
28 maggio alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
Chiesa Madonna della Provvi- 


denza di via Besenghi 8. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 maggio 2004 


Partecipa PIERO- 


BON. 
Trieste, 25 maggio 2004 


famiglia 


Partecipano al lutto: 
- ASSUNTA, ALBINO 


Trieste, 25 maggio 2004 


Il Coordinamento regionale di 
Alleanza Nazionale piange la 
scomparsa di 


Alfredo Mari 


ricordandone l'impegno civile 
e patriottico e la sua costante 
opera in memoria degli infoiba- 
ti. 

Trieste, 25 maggio 2004 


ROBERTO. GILBERTO, FUL- 
VIO, PIERO, ANGELA e 
ALESSIA ricordano ALFRE- 
DO, cuore di italiano. 


Trieste, 25 maggio 2004 


La Federazione di Trieste 
Istria Fiume e Dalmazia di Al- 
leanza Nazionale abbruna le 
bandiere nel ricordo dell'indi- 
menticabile 


Alfredo Mari 


militante di lunga data già con- 
sigliere comunale di Muggia e 
consigliere circoscrizionale. 


Trieste, 25 maggio 2004 


SERGIO DRESSI ed il Grup- 
po regionale tutto piangono la 
scomparsa di 


Alfredo Mari 


Trieste, 25 maggio 2004 


Sono vicini con affetto a ER- 
NI, SUSI e GIULIA gli amici: 
- CLAUDIA, NEVIO, GRA- 
ZIA, SERGIO, SONIA e NI- 
(co) 


Trieste, 25 maggio 2004 


Partecipa al lutto: 
- il Circolo Territoriale di Mug- 
gia di A.N. 


Muggia, 25 maggio 2004 


I ANNIVERSARIO 
Alfredo Burger 


Il tuo caro ricordo è sempre 
presente nel nostro cuore con 
amore e tanto rimpianto. 


La tua famiglia 
Aurisina, 25 maggio 2004 


Nel XXXII anniversario della 
scomparsa della cara 
Ida Buffolo 


il figlio ATTILIO la ricorda 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Numero verde 800.700.800 con chiamata REL 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (ediz. regionale): Pertogio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce — ringraziamento, dee 
località e data obbligatori in calce — partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, località e data obbliga- 
tori in calce — diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 
ll pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. nec 


È 


Ci ha lasciati la buona, gentile, 
generosa 3 


Mariella Sinigaglia 
in Serra 


Lo annunciano desolati il mari- 
to CORRADO, i figli SILVIA 
e FRANCESCO, gli adorati ni- 
poti FRANCESCO e GIOR- 
GIA e la cognata EDDA. 

La deposizione benedetta delle 
ceneri partirà dall'ingresso 
principale del Cimitero di S. 
Anna per la tomba di famiglia 
sita in campo XII alle ore 
14.40 di giovedì 27 maggio. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Ciao 
Mariella 


Ci mancherai tanto. 

- Gli affezionati cuginetti LI- 
VIUCCIO, GIORGIO con 
GIULY e GAIA, FRANCO 
con GIANNA, FURIO con CE- 
CILIA, MARCELLO e GIO- 
VANNA 


Trieste, 25 maggio 2004 


Affettuosamente partecipi LI- 
DIA, KIKI, GIORGIO, MAR- 
CO. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Partecipano commossi al lutto 
gli amici: 

- ANNAMARIA e PIERBRU- 
NO 

- ENZA e GIAMPIERO 

- GIOVANNI 

- GRAZIA e STENO 

- ITALIA 

- OTTAVIA e RENATO 

- TITI e ROMANO 


Trieste, 25 maggio 2004 


Vicini a SILVIA nel dolore 
per la perdita della cara mam- 
ma 


Mariella Sinigaglia 
in Serra 


gli amici: CARLO, EZIO, 
GIORGIO, MAURO, NEVIO, 


©NINO, SALVATORE, VALE- 


RIO, ANNALISA, FABIO, 
FULVIO, GIULIO, GIANNI, 
MAURA, LAURA, LIVIO, 
OLIVIERO, PAOLO e WAL- 
TER. 


Trieste, 25 maggio 2004 


"La vita è una piccola ombra 
che si perde al tramonto del so- 
le”. 


Direttore ti siamo vicini, 
- Media World Trieste 


Trieste, 25 maggio 2004 
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Ci ha lasciati 


Doro Eva (Uccio) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la nuora MA- 
RIALUISA e la nipote FABIA- 
NA. 


Trieste, 25 maggio 2004 


Partecipano al dolore: 
- ROBIN ROY, ANTONEL- 
LA ed ENZO 


Trieste, 25 maggio 2004 


I familiari di 


Rosario Torrisi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 25 maggio 2004 


XVI ANNIVERSARIO 


Lucia Del Rosso 
ved. Rovatti 


Cara mamma, il nostro affetto 
e il nostro rimpianto sono sem- 
pre immutati. 


Le tue figlie 
ei tuoi nipoti 


Trieste, 25 maggio 2004 


ANNIVERSARIO 
24-5-1997 24-5-2004 


Sergio Dobran 
Con me per sempre. 
Tua moglie 


Trieste, 25 maggio 2004 


AMANZONI&C; SpA 


12 IL PICCOLO 
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TEMPERATURE IL TEMPO OGGI 
HELSINKI 3 


1/11 Core 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo generalmente sereno con qualche nube pomeridia- 
na sui monti. Temperature in leggero aumento. Venti a regime di brezza. 

DOMANI (attendibilità 70%), AI mattino cielo sereno. Nel pomeriggio in montagna 
(er) > A > KE cominceranno a formarsi delle nubi e in Carnia si svilupperà qualche temporale che 
P=< Ì 7 % poi potrebbe interessare anche l’alta pianura. Sulla costa venti a regime di brezza. 


Tendenza per GIOVEDÌ. Variabile con possibili temporali pomeridiani. 
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altre regioni. 


Nord: sereno o poco nuvoloso; dal pomeriggio locali addensamenti cumuliformi sulle zone alpi- 
ne orientali e aumento della nuvolosità stratiforme sulle regioni occidentali, Centro e Sardegna: 
nuvoloso sulla Sardegna per nubi medio-alto stratiforme; sereno o poco nuvoloso sulle altre re- 
gioni. Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia per nubi a carattere medio-alto strafiforme con possibili- 
tà di qualche locale breve pioggia dal pomeriggio; sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni, 
con tendenza a velature del cielo sul versante tirrenico. 


moderati da Nord-Est sulla Puglia meridionale; deboli di direzione variabile sulle altre regioni. 
molto mossi lo lonio, il Canale di Sardegna e il settore occidentale del Tirreno meridionale, poco 
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In mostra a Trieste e Udine le creazioni della designer Arianna Trabucchi e | pensa ig pri pifi 
v intraprendenza si troverà dizione di dover fare quan- crata - 11 Il romanziere di Oralloossa - Î 
di fronte a un ostacolo che to prima delle scelte preci- Umilia il dongiovanni - 13 | confini di Naz fi 
| prima vi sorprenderà e poi se per la professione. Un reth - 16 Il pronome dei re - 17 Bruciato il 
vi irriterà. Cercate di con sentimento troppo intenso poesia - 19 Antica città dell'Asia Minore - 2 8 
Ò n Ù trollarvi. rischia di farvi soffrire. Confrontare una copia con l'originale - 5) 4 
n Tale da rompere i timpani - 26 Una poten I 
NO Gemelli __21/5206/ po | si Ano SUIT mondiale - 27 L'eroe di Tarascona - 28 Uni î 
19) Date l'avvio a un Vi attende una gior- ne Sportiva - 29 Delfino di acqua dolce - & 
1 progetto di lavoro importan- nata densa di impegni. Sa- Un parassita come la zecca - 32 L'ente SP" ( 
| te solo se ritenete di poterlo rebbe meglio semplificare ziale di Cape Canaveral (sigla) - 34 Si dio Ù 
| E’ vero: bisogna quasi andarle a cercare, sono spesso impreziositi da spille antiche. risolvere in giornata. Altri- un po' il programma, per po- ér eccesso - 36 Una bella dote - 38 pesi 
non sono il tipo di accessorio sfavillante ché Il sapore vintage è piaciuto e cinque di que- menti è meglio rinviare di tara meglio concentrare sul- era "90ÎTrallo stradale senza culo: 
colpisce l’attenzione su due piedi. Ma se le ste creazioni hanno sfilato anche a Piazza qualche giorno. le questioni interessanti. ELOR co A 
osservate da vicino, vi cattureranno. La li- di Spagna. Teone 123102218 I Pelia VERTICALI: 1 Dispute che dividono 4 Una 
iN nea, i colori, i dettagli, la preziosità del tes- A Trieste qualche pezzo si può ammirare Leone____ 23/7 22/8 12 i bi Vergine — 23/8 22/9 voca logorio - 3 Al centro della slitta - 4 
suto e quell’atmosferà retrò che le rende al Caffè Tommaseo (una deliziosa borsetta Situazione piutto- IS Tnflussi ancoratun tribuna della chiesa - 5 Iniziali di Salgari 
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do, la matita è passata ginale anni ’50. Fino al stipendio da tempo deside- tende a migliorare, c'è mag- SIA iI Anagramma: za - 37 Sbarrare al centro - 38 Poco oltre: i 
br no anto dagli RICA Gini rato. Otterrete ciò che vole- giore disponibilità e affiata- u. m UN SALTO = SULTA- ‘ 
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| abiti alle borse. Le pri- fi in sr Pale 10 a Elo L NO. DOVINECK 
\ me tre, portate quasi per ine, altre borse sono Tgr resi I Non è un mistero che la sua credenza ‘ 
| ioco in una boutique a esposte alla mostra «OC- ESE kè |P e ‘|A O) Indovinello: e, 
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Così Arianna ha continuato, creando una di artisti diversi. piccolo sforzo organizzativo importanti. Peccato che vi * [nislelc Aia Facket 
prima linea riservata alle esposizioni e alle La filosofia di Arianna Trabucchi è il con- per portare a termine i vo- stiate lasciando prendere la Chia | i per essere al coperto. 
sfilate e una linea più commerciale. Borse trario di quella corrente: dall’accessorio al stri progetti. mano dal protagonismo. ALS SUD i800 sistema! Galdi | 


Sono le borse create 
da Arianna Trabucchi, 
una giovane udinese che 
ha scoperto quasi per ca- 
so la sua Resine la- 
sciandosi alle spalle gli 
studi di lingue e un’espe- 


esclusivamente fuori moda. Pezzi unici. 


decostruite, morbide, dietro cui c'è un lungo 
lavoro di ricerca sulla storia del costume 
che va dalla fine dell’800 agli anni della Dol- 
ce Vita. I materiali sono tutti d'epoca: tessu- 
ti, piume, pizzi, reti di modisteria degli an- 
ni ‘40, vecchie cerniere, fibbie, addirittura 
rosari e cornici, scovati nelle botteghe degli 
antiquari in Italia e all’estero. E 1 modelli 


essere elegante, 


dove la designer 


euro ai 500. 


‘rossa è ricavata da un vecchio cappellino) o 


in due piccole vetrine se- 
minascoste accanto agli 
ascensori nella hall del- 
l'hotel Savoia, dove sono 
in mostra un modello di 
raso rosa in broccato ve- 
neziano dei primi del 


vestito, non viceversa. E l'accessorio deve 


tanto da trovarsi a suo 


agio nei teatri, negli hotel, nei caffè storici, 


ama proporre le sue borse. 


La tiratura è limitata, perchè i materiali so- 
no rari e il lavoro tanto. I prezzi? Dai 150 


Arianna Boria 


sto invogliante. Sapete or- 
ganizzarvi benissimo, spe- 
cialmente se si tratta di au- 
mentare il prestigio. Non 
scherzate con il fuoco. 


tantino misti, ma le scoccia- 
ture vi verranno dalle picco- 
le questioni quotidiane. 
Buona la vita privata. Pro- 
spettive stimolanti. 


Bilancia 


23/9 22/10 | stegio 
by 


SE Scorpione 23/10 21/11 


font 


Aquario 20/1 18/2 


Riceverete manife- 
stazioni di simpatia da par- 
te di un collaboratore che 
inizialmente si era dimostra- 
to ostile nei vostri confronti. 
Non date giudizi affrettati. . 


19/2 20/3 


Poco abituato - 7 Colorati di grigio-pallido * 
8 Corrose dagli agenti atmosferici - 9 Rane” 
ra - 14 Uno Sato centroamericano - 15 Mot 
te tra Italia e Svizzera - 17 Antichi soldati 
cavalleria leggera - 18 Lo è l'argomento del 
cato - 20 Recapitano telegrammi a domicilio 
- 22 Attimi -. 23 Contenitore per carburanti 


eu SOLUZIONI DI IERI 


Bs Pesci 
Gli astri prevedono 


complicazioni nel lavoro do- 
vute a disaccordi con un col- 
laboratore. Un atteggia- 
mento comprensivo 
minimizzerà la tensione. 


a{O[O]I Ogni mes 


Eioconzata 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 


ULTIMA SETTIMANA 
ECCEZIONALE VENDITA 


Promozionale di Primavera 


Trieste - Riva Tommaso Gulli 8 Tel. 040 305158 


s LOTTO 


Massimi ritardatari: 


Le previsioni: 


Bari - l’ambo 3-33. Per ambo 41-42-43, 3-5-8, 31-51-81 
Cagliari - per ambo 13-33-73, 27-37-57-77, 22-33-55-66 
Firenze - 10-40-70, 21-51-81. la cadenza 3,3/83 

Genova - la cadenza del 5,5/85, 4-40-44-49 e 40-49-4-63-88 
Milano - le quartine 36-46-76-86, 52-54-55-56, 2-3-4-5 
Napoli - per ambo e terno 70-48-80-18-90, 40-60-70-80-90 
Palermo - per ambo e ternp 8-1-63-75-31, 8-80-90, 8-15-51 
Roma - le quartine 9-18-19-90, 18-81-85-87, 75-68-79-70 
Torino - per ambo e terno 25-45-55-75-85, 7-70-77, 19-39-49 
Venezia - per ambo 53-67-28-19-41, 8-38-68, 29-59-89 

La Smorfia: il fatto del giorno 

Pilota italiano vince a Montecarlo 27-40-45-59 


Superenalotto: le previsioni 1-22-31-45-81-90 


pagine di giochi _[f} edicoli 


Bari 33(69) 26(65) 43(56) 81(54) 5(46) 

Cagliari ‘79(78) 48(66) 89(59) 55(53) 14(47) 

Firenze 45(96) 32(74) 89(71) 9(62) 70(60) | 
Ci ha Le) GEA cao ea) Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 | 

lano 22(76) 56(71 46) 5 5 j ic DI} (9) Î Î 

Napoli 70(109) 48(69) 80(58) 18(50) 90(47) http:/www.brezzilegni.com - info@brezzilegni.com 

Palermo 8(126) 1(48) 63(44) 75(41) 31(37) | 
Roma 75(78) 68(52) 79(51) 70(51) 31(51) 

Torino 49(88) 19(76) 72(57) 7(55) 60(51) 

Venezia 58(108) 67(107) 28(61) 19(57) 41(53) 


GIARDINO 


Realizzazione di pergole su misura 
ombreggianti o complete di copertura 
personalizzabili modulari ampliabili 
grigliati e fioriere su misura frangivista 


PREVENTIVI DRAIDITINSEDE 


VIA CABOTO N° 16 


das x vm ENT! 
AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO - DI FRONTE ITALCEM 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


IL PICCOLO 


INQUINAMENTO 


Isole: sorge alle 5.24 s Bed Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 55 pg/m' Ossido di carbonio CO mg/m® (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 15.47 +23 cm Temperatura: T1 minima 
tramonta alle 20.41 Ansena Piazza Libertà _ug/m° 7 Piazza Libertà mg/m’ 0,5 Via Pitacco mg/m? 0,3 ore 0.02 +93 cm as 18,4 massima 
Giuni si 1 n ione Via Carpineto uglm? 7 Via Battisti PR Via Svevo memi 0,3 Bassa: ore 7.55 -38_ cm diet 39 per cento si 
LI ari di IL PROVERBIO Via Pitacco ug/mî 2 = f : rss Risa mu0a ore 21.01 -10 cm Pressione: 1021,8in diminuzione 
SERA 1.22 Via Svevo ug — Piazza nico mg/m 1 | ia Les andena mg/m , 3 Cielo: Ù 
20.a settimana dell’anno, 146 gior Le felicità che fanno piacere Via Tor Bandena pg/m° 4 Via Carpineto mg/m’ 0,1 | Muggia mg/m? 0,5 Alta: ore 16.55 +28 cm Vento: 20,5 km/h da NW 
i trascorsi, ne rimangono 220. Mon durano a lungo. Muggia bg/m? 10 M.S.Pantaleone mg/mî 0,3 | S.Sabba mg/m? <0,1 Bassa: ore 9.05 +33 cm Mare: 16,8 gradi 


È) Quadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Offerte di case ma non solo 


Www.llquadrifoglio.ts.it 


Cronaca della città 


TRIESTE 


uadrifoglio 


Gruppo immobiliare 


Certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9001 - 2000 N° 3616 A 


www.llquadrifoglio.ts. 


Il viceministro di Alleanza nazionale critica duramente le scritte inneggianti a Tito apparse domenica sul Carso poche ore prima del passaggio del Giro d'Italia 


Urso: «Sloveni più antitaliani della Croazia» 


Menia: «C'è una strategia che intende minare l'identità di questa città». Lettere a Ciampi e Pisanu 


‘I recenti episodi di intolle- 
tanza verso la bandiera e 
alle scritte inneggianti a 
talin e all'occupazione titi- 
ha sulle strade carsoline 
el Giro d'Italia, non è pos- 
Sibile attribuirli alla sola 
Contrapposizione tra gli op- 
bosti estremismi o all'opera 
1 vecchi nostalgici. Noi ri- 
eniamo invece che dietro a 
Questi e a altri comporta- 
Menti tenuti dalla comuni- 
à slovena triestina e dalla 
lovenia ci sia una strate- 
sla che intende minare 
identità italiana nella no- 
Stra città, Chi è responsabi- 
€ di questa situazione fac- 
cla pubblica ammenda e re- 
Uti un mea culpa, dimo- 
Strando buona volontà nel 
Tecuperare il dialogo all'in- 
Segna di un vero europei- 
smo», 

E' questa la posizione dei 
Vertici locali di Alleanza 
ti azionale, ieri rappresenta- 

3 dal deputato Roberto Me- 
Na, dal capogruppo al con- 
Siglio comunale Alessia Ro- 
do €n, dall'assessore provin- 
lale Claudio Giacomelli e 
xi consigliere comunale 
alvatore Porro in una con- 
erenza stampa dai toni mo- 
lerati ma glaciali. 

«Abbiamo convocato que- 
Sto incontro - ha esordito 

‘essia Rosolen - per fare il 
Dunto della situazione su 
Una serie di incresciosi epi- 
Sodi che ci dimostrano 
Suanto la comunità slove- 
Na e la Slovenia stessa sia- 


Roberto Menia 


Bruno Zvech 


no lontane da quello spirito 
aperto e europeista sban- 
dierato nemmeno un mese 
fa all'apertura delle frontie- 
re tra i nostri stati. A no- 


i 


Adolfo Urso 


Ettore Rosato 


stro avviso vi sono diversi 
elementi per allarmarsi di 
fronte a dei comportamenti 
sloveni che rappresentano 
una minaccia per l'identità 


za. 


Si infiamma la polemica sulle scritte in sloveno 
comparse sull’Altopiano in varie occasioni e sul- 
la gigantesca frase inneggiante Tito riapparsa 
dopo decenni sul monte Sabotino. Alleanza na- 
zionale, dopo le prime schermaglie con il centro- 
sinistra, parte compatta all’attacco con il deputa- 
to Menia in testa, e accusa: non si tratta di episo- 
di isolati, dell’azione di qualche fanatico nostal- 
gico, dietro c’è una vera e propria strategia per 
sabotare l’identità italiana di Trieste, quest’an- 
no messa particolarmente in risalto del cinquan- 
tenario del ritorno all’Italia. 

E mentre il centrosinistra condanna a sua vol- 
ta gli episodi di intolleranza e rispedisce le accu- 
se al mittente, un esponente del governo italia- 
no come il viceministro Adolfo Urso, che pur ave- 
va salutato l’entrata della Slovenia nell’Ue come 
«una vittoria per Trieste», scende in campo a so- 
stegno di Menia e afferma: «Le scritte in sloveno 
sono episodi fuori dallo spirito europeo, auspi- 
chiamo che ci sia da parte delle istituzioni slove- 
ne un’opera di crescita culturale e politica, che 
finora è mancata». Urso critica in partcolare le 
istituzioni slovene per aver assunto una posizio- 
ne di «ignavia» che alimenta azioni di intolleran- 


italiana triestina. E non mi 
riferisco alla presenza delle 
sole scritte "Trst je nas" e 
simili occultate alla svelta 
dagli addetti dell'Acegas 
all'alba della cronometro 
del Giro d'Italia. Che dire - 
continua la Rosolen - della 
ricomparsa sul Sabotino 
della scritta "Nas Tito"? Le 
autorità slovene affermano 
la propria estraneità al ge- 
sto, ma rimane il fatto che 
nessuno sinora ha mosso 


un dito per rimuoverla». 
«Anche gli Alpini - secondo 
la capogruppo - sarebbero 
stati trattati con poco ri- 
guardo dalle istituzioni sco- 
lastiche slovene dell'altopia- 
no, ree di aver negato loro 
ospitalità all'interno delle 
aule». 

«Non è possibile ridurre 
tutto alla sola contrapposi- 
zione tra gli estremismi - 
ha sostenuto Roberto Me- 
nia - a meno che non sì vo- 


Le reazioni del mondo politico. Zvech: «Rigurgiti nazionalisti da entrambe le parti». Spetic: «Non è roba nostra» 


«Sono azioni fuori dello spirito europeo» 


Condanna anche dal Centrosinistra. Rosato: 


vi 
R Sicuramente un compor- 
amento fuori dallo spirito 
ji Topeo, e auspichiamo che 
zi Sla da parte delle istitu- 
SI slovene un’opera di 
che cita culturale e politica 
to Porti ad evitare in futu- 
episodi come questo». 
:°n è tenero con gli sloveni 
de eeministro alle Attività 
( Anduttive, Adolfo Urso 
È ), che oggi sarà a Trieste 
DA Partecipare al «Tavolo 
ci Cani», organizzato dalla 
se nera di commercio per di- 
tatere sulle politiche di in- 
im azionalizzazione delle 
a prese italiane e ì corridoi 
i gReuro ei nell'Europa su- 
Tientale. E° da tempo che 


com. com. ef. il 07/05/04) 


Urso tiene gli occhi puntati 
sui confini nordorientali e 
su un'intera area che il mi- 
nistro considera «di straordi- 
naria rilevanza strategica 
da punto di vista economi- 
co». L'entrata della Slove- 
nia nell’Ue era stata saluta- 
ta da Urso - pur con «alcune 
titubanze» - come «una vitto- 
ria per Trieste». Per questo 
al viceministro non vanno 
giù certi episodi di anti- 
italianità, e per questo dà il 
suo «pieno appoggio» alla po- 
sizione di Menia e degli 
esponenti del suo partito. 
Con qualche distinguo: 
«Non credo - afferma Urso 
riferendosi in particolare al- 


Alexa 


VE 


la scritta apparsa sul Sabo- 
tino - si possa parlare di ve- 
ra e propria strategia dietro 
certi episodi, ma il fatto che 
nessuna istituzione sia in- 
tervenuta porta a una sen- 
sazione di ignavia che ali- 
menta tali azioni». «Eviden- 
temente in Slovenia - conti- 
nua l'esponente del governo 
- non si è fatta opera di edu- 
cazione alla tolleranza e al- 
la convivenza, ed è parados- 
sale che una nazione appe- 
na entrata in Europa si com- 
porti peggio di una regione 
che ne è ancora fuori: la mi- 
noranza italiana in Croazia 
sia più tutelata di quanto 
non lo sia la minoranza in 


Slovenia». «Quando poi - 
conclude Urso a proposito 
delle scritte apparse lungo 
il tracciato del Giro - si usa 
lo sport, cioè uno strumento 
di pacificazione e di unifica- 
zione, come pretesto per ali- 
mentare l’intolleranza, allo- 
ra siamo proprio fuori dal- 
l'Europa». 

«Ma quelle scritte non so- 
no roba nostra - interviene 
il senatore Stojan Spetic, se- 
gretario del Partito dei co- 
munisti italiani e sloveni -: 
dovremo piuttosto chiederci 
a chi giova tutto ciò». E qui 
Spetic rispedisce le accuse 
al mittente: «Si tratta - dice 
- di scritte anacronistiche e 


«Questa gente va emarginata» 


antistoriche, non apparte- 
nenti alla minoranza slove- 
na che guarda tutta alle pro: 
spettive dell’allargamento 
all’Ue della Slovenia». «Sa- 
rei tentato - aggiunge - di 
pensar male e di dire che 
probabilmente la prima gal- 
lina che canta ha fatto l’uo- 
vo, e che tali scritte siano 
funzionali agli exploit di Me- 
nia specialista, lui sì, di atti 
provocatori, come gli stri- 
scioni ed altre esibizioni nel 
Capodistriano; il Giro è pas- 
sato in un clima sportivo e 
gioioso, malgrado i tentativi 
di politicizzarlo da parte del- 
le destre nostrane», 

E le «antistoriche scritte 


NAVA suit 


da Martedì 25 maggio 2004 


NDITA TOTALE 
SCONTI dai 50% ar 


Le scritte in sloveno comparse domenica sul Carso. 


glia definire nazionalismo 
estremo l'entusiasmo degli 
Alpini e le migliaia di ban- 
diere presenti in città in 
questi giorni. Un modo civi- 
le e corretto di manifestare 
il proprio patriottismo nel 
rispetto dell'Europa che cre- 
sce, toni e metodi che conti- 


© GORIZIA-MOVA GORICA 


Hanno calzato guanti da 
lavoro nuovi di zecca. Han- 
no impugnato una trancia 
a testa, anche queste mai 
usate. Sono diventati «ope- 
rai» per un giorno speciale 
i sindaci di Gorizia e Nova 
Gorica, Vittorio Brancati e 
Marko Brule. Per un altro 
gesto simbolico, dopo quel- 
lo compiuto eliminando la 
rete e abbattendo il muret- 
to al piazzale della Trans- 
alpina. Ieri hanno dato il 
via alla rimozione del filo 
spinato steso lungo la stra- 
da internazionale sul Sa- 
botino. E a far parte della 
squadra, a sorpresa, è sta- 
to invitato anche il sinda- 
co del Comune di Brda 
Frane Muzic. Già, perché 
quel «corridoio», lungo set- 
te chilometri e mezzo, uni- 
sce Nova Gorica al Collio 
sloveno, con mille 594 me- 


in sloveno, i casi di bandie- 
re italiane stracciate e le 
precedenti cancellazioni del- 
la toponomastica in italia- 
no» sono anche per il capo- 
gruppo dei Ds nel Consiglio 
regionale Bruno Zvech «ma- 
nifestazioni da condanna- 
re». «Si tratta - secondo Zve- 


per trasferimento nella nuova sede 


nuiamo invece a non riscon- 
trare negli atteggiamenti 
della minoranza slovena lo- 
cale. Come definire il com- 
portamento di quei sindaci 
del circondario che hanno 
cancellato i toponimi italia- 
ni - il riferimento è per San 
Dorligo e Monrupino - delle 


Broprie località? Che dire 
i una scuola slovena di 
Sgonico ancora intitolata al 
primo maggio del 1945, da- 
ta di ingresso nel capoluo- 
go delle truppe titine, men- 
tre nelle stesse scuole s'in- 
segna che la liberazione di 
Trieste è avvenuta in quel- 
la giornata? Alcuni residen- 
ti dell'altipiano poi mi han- 
no scritto denunciando un 
clima ostile, "consigliati" 
maleducatamente da alcu- 
ni a riporre il tricolore nel 
cassetto. Rispetto a questi 
fatti - afferma Menia - vor- 
remmo capire quali sono 
stati gli atti destabilizzanti 
messi in atto dalla destra 
triestina in questo periodo. 
La mia speranza - ha conti- 
nuato Menia - è che la città 
con tutti i suoi cittadini, 
compresi quelli di lingua 
straniera, saprà riunirsi in 
autunno compatta per fe- 
steggiare i 50 anni del ritor- 
no di Trieste all'Italia. Sui 
fatti di questi giorni e degli 
ultimi mese, sta per partire 
una lettera al Presidente 
della Repubblica, sinora in- 
formato in maniera fazio- 
sa. E alcune questioni sono 
state sottoposte pure al mi- 
nistero degli Interni. Alla 
luce dei recenti fatti, chi vi- 
ve sul Carso - chiude l'ono- 
revole - ha bisogno di mag- 
giore tutela e vigilanza». 
Maurizio Lozei 


Simbolo della divisione 
E i sindaci ieri 
hanno tranciato 
il filo spinato 
sul Sabotino 


tri del tracciato in territo- 
rio italiano. Lui, Muzic, 
ha tenuto ben stretto quel 
pezzo di filo spinato tran- 
ciato dai colleghi evitando 
così che, cadendo, finisse 
preda dei cacciatori di ci- 
meli. E i primi tre pezzi se 
li sono portati via i sinda- 
ci. 
«È un altro segnale di 
riappacificazione che man- 
diamo alle nostre comuni- 
tà. È un gesto simbolico, 


lo so, perché i veri confini 
da rimuovere sono quelli 
mentali», dirà Brancati. 
Ribadirà: «È per la nostra 
testardaggine che oggi il 
piazzale della Transalpi- 
na è diventato un luogo di 
incontro, meta di tanti tu- 
risti, con la libertà di pas- 
sare da uno Stato all’altro 
là dove c'era il confine». E 
Brule di rimando: «Già la 
costruzione di questa stra- 
da è una dimostrazione 
che l’Italia era pronta ad 
ammorbidire i confini già 
nell’85». Aggiungerà: 
«Non è però solo merito no- 
stro se oggi possiamo supe- 
rare questa barriera. Già 
anni fa il parlamentare 
Ivo Hualica aveva propo- 
sto la rimozione del filo 
spinato: si vede che i tem- 
pi non erano maturi». fn 


ch - di rigurgiti nazionalisti- 
ci che ricompaiono fra gli 
estremisti sloveni, come in 
maniera desolante fra quel- 
li italiani». «Ma, per fortuna 
- aggiunge - Trieste è unita, 
civile e matura e certamen- 
te non si fa impressionare 
da tali manifestazioni di in- 


VIA XXX OTTOBRE, 14 
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fantilismo». «Qualcuno - in- 
terviene il deputato di Inte- 
sa democratica Ettore Rosa- 
to - ha paura dell'Europa: 
enfatizzare e dare spazio a 
questa gente fa solo il loro 
gioco: che tutta la politica li 
metta ai margini». 

Pietro Spirito 


11 
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14 IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


È durato solo tre anni l’accordo di collaborazione siglato dall'azienda con il colosso finlandese Wartsila 


Meloni, accolta l'istanza di fallimento 


Deve un milione di euro per l’affitto non pagato del capannone a Bagnoli 


Una boccata d’ossigeno per i lavoratori 
della Meloni. Ieri l’insperato aiuto giunto 
dopo quattro mesi durante i quali i quasi 
cento lavoratori non hanno visto il becco 
di un quattrino. In realtà adesso sono ri- 
masti in 80. Tredici sono stati riassorbiti 
dalla Wartsila, altri si sono persi per stra- 
da. Quelli rimasti ora potranno ottenere 
un prestito agevolato di 2500 euro, gra- 
zie alle garanzie fornite del Comune, in 
attesa di ricevere dall’Inps le somme de- 
gli assegni di cassintegrazione straordi- 
naria. 

L'accordo è stato siglato in Municipio 
tra i rappresentanti dei lavoratori (Fim, 
Fiom e Uilm), la Banca Friuladria, lo 
stesso Comune e un rappresentante della 
Regione. In pratica i lavoratori potranno 
recarsi alla Friuladria per aprire un con- 
to corrente e otterranno anche un presti- 


Prestito ai lavoratori, garantisce il Comune 


to di 2500 euro. Il Comune si assumerà 
tutte le spese e gli interessi. Quando arri- 
verà la prima rata della Cigs sarà versa- 
ta sul conto e così in se 
re l’intero ammontare 
lavoratori potranno decidere se chiudere 
il conto o mantenerlo. Tutte le spese re- 
steranno a carico del Comune di Trieste. 
Una boccata d’ossigeno, ma i lavoratori 
non hanno fatto proprio grandi salti di 
ioia. «I soldi serviranno per tamponatre 
emergenza, ma finiranno presto — com- 
menta Andrea Holjar della Uilm — ci so- 
no le bollette da MErnE e 
avuto lo sfratto. Il 
pone ora è il ricollocamento dei lavorato- 
ri. Finita questa emergenza è necessario 
riattivare il tavolo tecnico tra Provincia, 
Comune, Regione e Assindustria». 


ito fino a copri- 
el prestito. Poi i 


ualcuno ha 
vero problema che si 


9.9. 


> IN BREVE £ 


Andolina rientrato dall'Iraq: 
«Ci odiano, bisogna andar via» 


«Bisogna andare di corsa via dall'Iraq. Così facendo, co- 
stringeremmo gli Stati Uniti a riflettere sull'opportuni- 
tà di lasciare anch'essi il testimone all'Onu, acceleran- 
do, per quanto possibile, la conclusione di questa terri- 
bile guerra». Marino Andolina, consigliere comunale di 
Rifondazione comunista, appena rientrato da un viag- 
gio in Iraq, dov'è andato ad aiutare, lui che è medico pe- 
diatra, non nuovo a esperienze umanitarie di questa 
natura, i bambini di quel Paese, ha concluso così ieri 
un incontro che l'ha visto raccontare a una piccola folla 
di intervenuti il suo viaggio. «Purtroppo ci siamo meri- 
tato l'odio eterno di quelle genti nei nostri confronti - 
ha dichiarato - perché le torture, gli assassinii, le vio- 
lenze, delle quali noi italiani siamo stati e continuiamo 
a essere complici, non saranno dimenticati», Andolina 
ha poi ricordato che «i soldati italiani sono stati prota- 
gonisti di torture e violenze anche in Somalia, e non è 
giusto far finta che quegli episodi non ci sono stati». 

L'esponente di Rifondazione comunista ha poi passa- 
to in rassegna la situazione «drammatica, in maniera 
superiore a qualsiasi pessimistica previsione», che si 
sta vivendo in Iraq. «Tutte le guerre sono terribili - ha 
precisato - ma questa ha connotati veramente indicibi- 
li, perché vengono coinvolti bambini, donne, vecchi, ma- 
lati. Gli Stati Uniti - ha sottolineato - a Falluja, per 
vendetta hanno ordinato di tagliare i rifornimenti di ac- 
qua ed energia elettrica all'ospedale. È un comporta- 
mento disgustoso». 


Carbone: «Se la Monassi sarà presidente del porto 
il senatore Camber diventerà ancora più potente» 


Per Gianfranco Carbone, candidato socialista del Nord 
Est alle Europee, il senatore Camber potrebbe vincere la 
sua battaglia e la Monassi potrebbe quindi diventare pre- 
sidente del porto. «Se ciò accadesse - sostiene Carbone in 
una nota - persone vicine al senatore controllerebbero il 
porto, l’ex Acegas e la Fondazione CrTrieste, Ossia i due 
maggiori enti o società che si avvalgono di appalti ester- 
ni per le loro attività e che sono in grado di decretare la 
| vita o la morte di molte reltà imprenditoriali locali e del 
maggiore ente erogatore di fondi della provincia». «Ovvia- 
mente - conclude Carbone - si pensa che Porto, ex Acegas 
o Fondazione si muovono nel tracciato della normativa, 
con il doveroso rispetto dei criteri di imparzialità, ma po- 
trebbero diventare potentissimi centri di potere condizio- 
nando anche la realtà politica cittadina. 


Pdci, banchetti informativi con Spetic e la Zagabria 
anche sulla tutela delle minoranze linguistiche 


Il senatore Stojan Spetic, candidato del Pdci alle Eu- 
ropee ha rilevato che la nuova Europa allargata con- 
terà ben 370 milioni di cittadini di cui ben 40 milioni 
appartenenti a minoranze linguistiche alcune ‘delle 
quali non godono della tutela dei loro diritti civili e 
culturali. Banchetti informativi del Pdci oggi in largo 
Barriera (9-12.30) e in piazza Cavana (16-19). Presen- 
ti i candidati Giuliana Zagabria e Stojan Spetic. Do- 
mani Giuliana Zagabria e Stojan Spetic incontreran- 
no i cittadini al mercatino di Borgo San Sergio dove 
sarà allestito un banchetto (9.30-12.30). Un banchet- 
to informativo verrà allestito aniche in piazza cavana 
(16-19.30). 


Fallimento. Non ha resisti- 
to al terzo anno di matrimo- 
nio l’accordo di collaborazio- 
ne siglato il primo gennaio 
2002 tra la «Wartsila Italia 
spa» e la «Meloni Heavy In- 
dustries spa». 

Il giudice Giovanni Sanso- 
ne ha infatti accolto l’istan- 
za presentata a fine marzo 
dalla «Wartsila» e ha decre- 
tato il fallimento della socie- 
tà di carpenteria che faceva 
riferimento al gruppo di To- 
lentino di cui è presidente 
Ferdinando Meloni. . Fine 
del rapporto e chiusura defi- 
nitiva di una collaborazione 
industriale annunciata con 
squilli di tromba e poi sno- 
datasi tra alti e bassi in un 
capannone di 29 mila metri 
quadrati dello stabilimento 
di San Dorligo ottenuto in 


affitto dalla stessa Wartsi- 
la. Vi erano occupati fino a 
marzo oltre cento persone, 
già dipendenti della stessa 
Wartsila. Ora sono in cassa 
integrazione. Il giudice Gio- 
vanni Sansone ha nominato 
curatore il commercialista 
Giovanni Turazza con stu- 
dio in via Carpison 10. 
L'udienza di verifica è previ- 
sta per il prossimo 10 no- 
vembre. 

Il divorzio traumatico tra 
le due società era nell'aria 
da tempo. Il primo affondo è 
stato portato dalla «Meloni» 
che all’inizio di marzo ha 
chiesto alla Wartsila un ri- 
sarcimento di 24 milioni di 
euro per presunte «inadem- 
pienze contrattuali». L’atto 
di citazione davanti ai giudi- 
ci non togati della Camera 
arbitrale di Milano è stato 


notificato alla «Wartsila Ita- 
lia» e alla «Wartisla Corpo- 
ration» l’8 marzo scorso. 
«L’arbitrato era previsto 
nei contratti per far fronte a 
eventuali contrasti. Noi pe- 
rò rigettiamo tutte le do- 
glianze della Meloni» aveva 
affermato in quei giorni Fe- 
lice Bragoni, vicepresidente 
di Wartsila Italia. 
Ferdinando Meloni aveva 
replicato, spiegando le ragio- 
ni dell'entrata in scena de- 
gli avvocati. «Il contratto 
con la Wartsila sulla cessio- 
ne del ramo d’azienda impe- 
gna la società finlandese a 
proseguire con noi il loro bu- 
siness. Anzi a incrementar- 
lo. Verso la fine del 2002 il 
flusso di ordini ha però ini- 
ziato a rallentare fino a in- 
terrompersi nei mesi succes- 
sivi. Nel settembre 2003 


Gli operai della Meloni protestano davanti alla Wartsila. 


Wartsila ci ha invitato a rac- 
cogliere autonomamente or- 
dini sul mercato. Loro non 
ce ne hanno più affidati». 
All'iniziativa legale della 
società italiana la multina- 
zionale finlandese ha reagi- 
to non solo respingendo la ri- 
chiesta dei 24 milioni di eu- 
ro ma anche aprendo un 
nuovo fronte. Non più alla 
Camera arbitrale di Milano, 
ma al Tribunale di Trieste. 
L'istanza di fallimento è sta- 


Con la regolarizzazione a tempo indeterminato del personale sarà garantita la continuità didattica, mentre stanno per aprire i centri estivi 


«Svolta per i ricreatori: assunti 21 addetti» 


Il ricreatorio Pitteri. 


I ricreatori comunali entra- 
no in una nuova fase. Il Co- 
mune assumerà a breve 21 
educatori a tempo indeter- 
minato, risolvendo così una 
situazione di precariato 
che andava avanti da anni 
a tutto scapito della conti 
nuità didattica e quindi dei 
ragazzi. L'annuncio lo ha 
dato ieri l'assessore comu- 
nale all’Assistenza, Angela 
Brandi, assieme all’assesso- 
re alle Risorse umane Ma- 
ria Paola Pagnini. Le 21 as- 
sunzioni, ha detto Angela 
Brandi, riguarderanno gli 
educatori che fino a questo 
momento hanno lavorato 


* 


con contratti annui. «L’ac- 
cordo con i sindacati è stato 
raggiunto - ha detto l’asses- 
sore -, è stato riconosciuto 
il progetto obiettvo, anche 
se altre richieste come la 
chiusura al sabato dei ricre- 
atori e la riduzione dell’ora- 
rio non potranno essere ac- 
colte, perché la forte richie- 
sta dell’utenza non lo per- 
mette». 

Le assunzioni a tempo in- 
determinato dei 21 educato- 
ri (in tutto, nei 12 ricreato- 
Ti comunali, ce ne sono 
113), è stato osservato, rap- 
presentano una svolta nel- 
le gestione dei ricreatori, 
che adesso potranno garan- 


tire quella presenza e quel- 
la continuità didattica fon- 
damentali per sviluppare 
progetti educativi e sguire i 
ragazzi. E questo avviene 
proprio mentre i ricreatori 
si apprestano ad aprire i 
centri estivi. Le iscrizioni, 
aperte il 18 maggio, scado- 
no il 26, i ricreatori funzio- 
neranno dal 7 giugno al 3 
settembre e ciascuna strut- 
tura potrà ospitare fino a 
150 bambini con una quota 
minina di 10 euro. Que- 
stanno, poi, ha ricordato 
ancora l'assessore Brandi, 
ci sarà un ricreatorio in 
più: il 4 giugno infatti sarà 
inaugurato il «Toti» comple- 
tamente ristrutturato. 


«Queste assunzioni - ha 
osservato l'assessore Pagni- 
ni - permettono di valorizza- 
re le professionalità esisten- 
ti, e inoltre verranno effet- 
tuate sulla base di un nuo- 
vo regolamento concorsua- 
le che ci consente finalmen- 
te di lavorare con assoluta 
certezza di norma, e inoltre 
servirà per risolvere altre 
situazioni di precariato». I 
ricreatori triestini, è stato 
ancora ricordato, nati nel 
1908 per volontà dell’ammi- 
nistrazione municipale di 
allora, «sono un patrimonio 
unico in Italia che va salva- 
guardato e tutelato». 


ta presentata a fine marz0: 
«Ci dovete un milione di el 
ro per il mancato pagameP” 
to dell'affitto del capanni. 
ne». In quel momento, “© 
«Meloni Heavy Industrie?” 
era già stata posta in Lgpe 
dazione dai suoi mana” 
dopo aver perso buona per; 
te del capitale sociale. So d 
suna commessa in vista A 
biti con la Wartisla e oT@ 
sentenza di fallimento: _ è 
Claudio Et 


Stasera incontro 
con Fassino 
alla Marittima 


Piero Fassino, segreta 
rio nazionale dei Ds 
portavoce della list 
Uniti nell'Ulivo, parte 
‘perà a un incontro pur 
blico a Trieste alle 
nella sala Saturnia del 
la Stazione Marittim? 
Saranno presenti tra gli 
altri Bruno Zvech (Ds) 
Cristiano Degano (Ma! 
gherita) e il candida? 
unico della regione P® 
la lista Uniti nell’UliV® 
alle europee, Carlo Peg” 
rer. Successivamente, 2° 
le 20.30 Fassino sara 


Pordenone. 


Inaugurata in piazza Sansovino la sede di «Esatto», società incaricata di incassare anche la Tarsu, l'imposta per la pubblicità, rette e multe 


In arrivo i bollettini Ici con gli importi prestampati 


Gestisce dall'inizio dell'an- 
no un pezzo importante del- 
le attività affidate fino a 
qualche tempo fa agli uffici 
del Comune. In particolare 
incassa l'Ici (a breve saran- 
no spediti i bollettini con 
gli importi prestampati), la 
tassa sui rifiuti, i canoni di 
occupazione, l'imposta sul- 
la pubblicità, le rette degli 
asili e dei servizi scolastici, 
le multe comminate dai vi- 
gili urbani e amministra le 
pubbliche affissioni e quel- 
le dirette. Insomma una 
buona parte delle entrate. 
Il soggetto in questione si 
chiama Esatto, a differenza 
dal Comune però è una 
spa, per quanto il 66,67% 
sia di proprietà dell'ammi- 
nistrazione (il restante 
33,33% è di un'altra spa, 
l'Aipa, azienda specializza- 
ta nella gestione delle en- 
trate locali, che molto spes- 
so opera in associazione 
temporanea d'impresa con 
Gestline, ancora una spa, 
ma del gruppo San Paolo 
Imi) con un capitale versa- 
to di 1.800.000 euro. E pro- 
prio questa sua natura pri- 


vatistica, inse- 
rita in un con- 
testo di servi- 
zio pubblico, 
ha fatto sorge- 
re parecchie 
perplessità fin 
da prima della 
presentazione 
ufficiale, avve- 
nuta ieri alla 
presenza, oltre 
che del sinda- 
co, anche del 
sottosegretario 
Cesare Cursi 
(che però nor- 
malmente si oc- 
cupa di Salute, 
ministero per 
il quale lavo- 
ra), del presi- 
dente dell'Ai- 
pa, Daniele Santucci e ov- 
viamente di quello di Esat- 
to, Gianni Di Mercurio. 
«Siamo a conoscenza del 
fatto che i dirigenti di Esat- 
to - aveva detto qualche 
giorno fa Franco Belci, del- 
la segreteria della Cgil - 
hanno dato incarico ai loro 
addetti per le affissioni di 
occuparsi dei manifesti elet- 


Ta 


torali di Forza Italia, il che 
non ci sembra rientri nelle 
competenze di questa spa. 
Avremmo voluto parlarne 
con i rappresentanti istitu- 
zionali - aveva aggiunto - 
ma le relazioni sindacali 
con Esatto non esistono. Ed 
è un peccato - aveva conclu- 
so - perché avremmo voluto 
discutere con i responsabili 


FUTURAUTO 


Il piccolo genio ti sorprende 


Fino al 31 Maggio allo stesso prezzo del 2001... 


ma con tanti contenuti in più 


...ED IN PIÙ DA NOI, FINO AL 31 MAGGIO 
UN FINANZIAMENTO AGEVOLATO AL 3,25% 


AFUTURAUTO S.r.l. 


Concessionaria per Trieste e Provincia TRIESTE - Tel. 040.383939 


Ta 


da; 


L'inaugurazione degli uffici di «Esatto» in piazza Sansovino. (Foto Sterle) 


della spa anche delle meto- 
dologie utilizzate per le as- 
sunzioni (Esatto ha'27 di- 
pendenti, ndr), sulle quali 
abbiamo delle riserve». 
«Non c'è nulla di strano - 
ha replicato con decisione 
ieri il sindaco, Roberto Di- 
piazza - Esatto è una spa 
che deve fare utili, perciò 
può ricevere incarichi da 


Via Muggia, 6 Zona Industriale 
S. Dorligo della Valle 


Belci (Csil): «A servizio di Forza Italia. Dipiazza: «Se paga, lavora anche per 


chiunque, pur 


Avremmo ac- 
cettato la pro- 
posta di lavoro 
anche se a chie- 
dercelo fossero 
stati quelli di 
Rifondazione 
comunista - ha 
sottolineato - 
perché si sareb- 
be trattato di 
un cliente 
uguale a tutti 
gli altri. Peral- 
tro - ha rileva- 
to il sindaco - 
ci siamo già im- 
pegnati, come 
amministrazio- 
ne comunale e 
azionisti di rife- 
rimento, a devolvere alme- 
no in parte gli utili ottenuti 
per effetto dei risparmi di 
gestione a sostegno della 
politica dell'assistenza e 
dell'educazione». Guardan- 
do al di là delle polemiche, 
che rischiano di allungarsi 
notevolmente («se non ot- 
terremo ragione nell'ambi- 
to dei rapporti sindacali - 


che paghi.. 


Rifondazione 


ha dichiarato ieri Frati 
Belci, dopo la cerimon!8 .. 
presentazione - ci rivolgerti 
mo agli organi giudizi, Lo 
per ottenere il rispetto n 
le regole»), per l'uten2@ ia 
sostanza decine di migli x 
di cittadini, Esatto è Do 
giungibile in piazza SI 
vino 2 (l'ingresso è sotto 
porticato situato QU& ria 
metro prima della galleto. 
che porta in piazza GOT 
ni), dispone di un esall ote 
te sito Internet (www. te 
civica.trieste.it) e perse sù 
rà, quanto prima, 1h a 
del possesso della corto 
d'identità elettronie@ ch' 
cui distribuzione saf4 4: gi- 
essa curata da Esatto» “ijle 
sporre i pagamenti “ofi- 
tasse on line. Sotto il PÎ gi 
lo tecnologico dun4U jn 
tratta di un deciso P8°°, ri 
avanti, funzionale at! test 
duzione dei tempi d'attolle 
e della complessità iv? 
pratiche amministr 
che solitamente calo, 
zano i rapporti fra © 
e l'ente che riscuot& — 
in poi Esatto. ugo galvin! 
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MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


Presa la gang delle 


TRIESTE CITTÀ 


lrruzione dei carabinieri nella concessionaria Opel Panauto in via Flavia dove la banda stava aprendo un forziere con la «lex» 


casseforti I 


Otto gli arrestati, di cui due minorenni: sarebbero gli autori anche di altri 19 colpi 


Presi con le mani nel sacco, 
Mentre stanno svuotando la 
cassaforte della concessiona- 
Tia Opel Panauto in via Fla- 
Via. I carabinieri l’altra not- 
è hanno arrestato otto per- 
Sone di cui due minorenni, 
tutti di etnia rom. Ecco i no- 
Mi: Fabio Karis, Elvis Leva- 
covich, Pietro Cari, Jeffry 
evacovig, Oriella Held e 
arisa Carri. 

Gli investigatori sospetta- 
No anche che la banda abbia 
Messo a segno buona parte 
degli ultimi furti negli ulti- 
Mi mesi in città e provincia. 

Oncessionarie d’auto come 
Quella Mercedes, Toyota, 

la, Mitsubishi, Bmw e 
Fiat.. Poi anche i colpi al su- 
Permercato Coop a Borgo 

an Sergio e in largo Barrie- 
Ta, quelli nella sede del- 
l'Act. Infine anche quelli in 
Una società assicurativa di 
Aurisina e in un’altra ditta 
In località Mattonaia. In tut- 
to 19 furti che hanno frutta- 
‘0 una somma vicina ai cen- 
‘omila mila euro. 

«Siamo convinti che possa- 

ho essere gli stessi autori 
e vari furti. Ma per questo 
obbiamo fare degli accerta- 
Menti confrontando le im- 
Dronte trovate nei vari luo- 
Ehi presi di mira» ha dichia- 
Tato il comandante del re- 
Parto operativo Ivano Frati- 
celli che da un anno sta lavo- 
tando sulla gang assieme 
agli invesigatori di Muggia. 
e indagini sono coordina- 


te dal pm Federico Frezza. 


Fabio Buosi 


Quia 
destra la 
cassaforte 
presa di 
mira dalla 
banda, al 
centro un 
momento 
della 
conferen- 
za stampa 
e vicino un 
altro 
forziere. 


Fabio Karis 


Al momento gli otto arresta- 
ti sono accusati solamente 
di concorso nel tentato furto 
alla Panauto. «Ma i furti so- 
no stranamente simili. I la- 
dri hanno agito sempre nel- 
lo stesso modo. A volte han- 
no portato via le casseforti, 


Oggi il Tribunale si esprimerà sull’istanza presentata dal difensore del giovane cameriere coinvolto nell’omicidio e rinchiuso in carcere da oltre cinque mesi 


Delitto del taxi, Buosi adesso spera nei «domiciliari» 


Oggi Fabio Buosi potrebbe ottenere gli ar- 
resti domiciliari dopo più di cinque mesi 
passati in isolamento in una cella del Coro- 


neo. 


Ieri il presidente aggiunto del Gip Nun- 
zio Sarpietro avrebbe voluto rispondere al- 
l'istanza presentata più di un mese fa dal 
difensore del giovane cameriere pesante- 
mente coinvolto nell’omicidio del tassista 
Bruno Giraldi. Ma i genitori di Fabio Buosi 
non hanno ancora espresso per iscritto il lo- 
ro «sì» all'accoglimento del figlio nella loro 
abitazione di via Schiapparelli. Oggi que- 
sto documento sarà presentato e, come ha 


Elvis Levacovich 


a volte non potendole spo- 
stare perchè troppo pesanti, 
le hanno aperte con la flex 
facendo un buco del diame- 
tro di trenta centimetri», ha 
precisato il vice del reparto 
operativo Maurizio Licalzi. 
Ma torniamo all’altra not- 


Pietro Cari 


te. Poco dopo mezzanotte i 
militari di una pattuglia del 
radiomobile di Muggia han- 
no notato una Mini Cooper 
e una Golf che stavano per- 
corredo a passo d'uomo le 
strade attorno alla conces- 
sionaria, proprio all’inizio 


affermato l’avvocato Sergio Mameli, arrive- 
rà la decisione del Tribunale. s 
Qualunque essa sia potrà essere impu- 


gnata dalla difesa in caso di diniego, e dal 


pm Federico Frezza nel caso Fabio Buosi 
dovesse ottenere la libertà o anche gli arre- 
sti domiciliari. Il magistrato inquirente 
contesta il risultato dell’ultima perizia psi- 
chiatrica che ha definito l’indagato «social- 
mente non pericoloso, immaturo e chiuso 
in se stesso». I carabinieri hanno anche in- 
dividuato un vecchio episodio in cui Fabio 
Buosi aveva aggredito violentemente un 
partner delle sue nottate brave. Nomi, co- 
gnomi, circostanze. 


Jeffry Levacovig 


di via Flavia. Non è stato 
difficile per i carabinieri con- 
trollare le targhe delle vet- 
ture che sono risultate ap- 
partenere proprio ad alcuni 
nomadi già noti ai militari. 
Sono stati chiamati rinforzi 
e tutta la zona è stata cir- 


La sua ventilata uscita dal carcere ha an- 
che innescato la reazione nella vedova del 
tassista ucciso il 23 novembre scorso. 

«Ho appena portato un mazzo di fiori sul 
marciapiede di riva da Verrazzano in cui 
mio marito è stato trovato cadavere esatta- 
mente sei mesi fa» ha affermato tra le lacri- 
me la signora Renata. «La vita della nostra 
famiglia è distrutta. Quel giovane che è in 
carcere era sul taxi di mio marito il 23 no- 
vembre. Lo ha ammesso lui stesso. Sa per- 
fettamente cos'è accaduto, chi ha sparato:a 
bruciapelo alla nuca del mio Bruno, E da 
sei mesi tace con protervia, prentlendo in 


Oriella Held 


condata. C’erano auto civet- 
ta e pattuglie nascoste. Ma 
anche carabinieri in borghe- 
se a piedi. 

Il «palo» che si trovava 
sul tetto del capannone che 
ospita la Panauto non ha 
fatto in tempo ad avvertire i 


tentando 


giro carabinieri, polizia, magistrati. Non so 


se copre qualcuno o se protegge se stesso 
i evitare in tutti.i modi la con- 
danna. Ora dicono che non è pericoloso so- 
cialmente, che è una persona mite. Io non 
credo a questa tesi anche perché da quanto 
so, Buosì ha cercato di attribuire la respon- 
sabilità del delitto a una persona risultata 
innocente, Spero proprio che resti in carce- 
re e che sia condannato per tutto il male e 
il dolore che ha sparso a piene mani». 

In effetti la richiesta di rinvio a giudizio 
per Fabio Buosi è imminente. Il pm Fedri- 
co Frezza dovrebbe depositarla entro sei- 
sette giorni alla cancelleria del Gip. L’ipote- 
si di reato è di omicidio volontario. 


Marisa Carri 


complici che stavano «avo- 
SA » all’interno. Contem- 
poraneamente altri carabi- 
nieri hanno bloccato un’au- 
to in sosta sulla quale c’era- 
no i due minorenni, un ra- 
gazzo e una ragazza. Anche 
loro facevano da palo. 


ce. 


Infortunio sul lavoro in un cantiere di via Crispi dove è in costruzione un’autorimessa 


Cede la scala e vola dal terzo piano 


l’area messa sotto sequestro dai poliziotti della «volante» 


Rea in carcere in attesa del- 
reStradizione in Croazia. E 
}esta in carcere anche nel- 
spabito dell'inchiesta «trie- 
Ina» sull’omicidio dell’im- 
Tesario edile Adriano Ban- 
T ch. Il giudice Massimo 
È Omassini ha ratificato l’ar- 
resto di Paolino Barata Ba- 
nata, il portoghese che il 18 
a arzo ha ammazzato 
ricolpi di scure il suo 
Vale in amore. Po- 
la be scappare al- 
Paetero o riparare in 
più togallo, è la tesi 
U ricorrente. 
ue ho ucciso io» ha 
Nfessato Paolino il 5 
peri € al pm Federico 
di za. _Nell’udienza 
îmo e nerdì scorso l’uo- 
deli! è invece avvalso 
JA facoltà di non ri- 
Th updere. Stava male. 
ha Slorni di carcere 
li Perso quasi 20 chi- 
tà no è che il difenso- 
So ederà al più pre- 
lacca perizia medica sul- 
zio patibilità delle condi- 
Stio Cl salute del suo assi- 
o il Garron tre 
icona parte degli atti ac- 
sui a dalla polizia croata 
Shop: Imai nella piena di- 
Mibilità degli inquirenti 


Assassinio Bancovich: ratificato l'arresto disposto dal pm Federico Frezza 


Paolino Barata resta in carcere 
Potrebbe scappare all'estero 


della Procura di Trieste. Il 
forse della vicina repub- 
lica ha infatti rinunciato 
a chiedere l’estradizione di 
Paolino Barata e il proces- 
so si farà in Corte d'Assise, 
proprio a Trieste. 
Le indagini sono comun- 
jue tutt'altro che concluse. 
intro 10 giorni i tecnici del- 


E] 7 E 


Paolino Barata Barata 


la polizia scientifica di Pa- 
dova diranno se nell’auto 
di Maria Anna Cerut, che 
Paolino Barata ha indicato 
come complice, e che il Tri- 
bunale delia ha scar- 
cerato per carenza di pro- 
ve, vi sono tracce di sangue 


attribuibili a Adriano Ban- 
covich o allo stesso Paolino. 
Proverebbero la presenza 
dell’infermiera, legata da 
dieci anni all'impresario, 
sulla scena del delitto. 

L'inchiesta deve anche 
spiegare come Paolino sia 
entrato nell'abitazione a 
Carsin, in Istria. La porta 
era sempre chiusa e le 
chiavi erano nascoste 
in un posto sicuro. 
Chi ha informato il 

ortoghese su questi 
dettagli? Chi gli ha 
detto o indicato dove 
avrebbe potuto trova- 
re le chiavi? 

Va inoltre sottoline- 
ato che Maria Anna 
Cerut non ha un alibi 
Ba la notte dell’omici- 

io. «Sono andata a ca- 
sa a dormire» ha sem- 
pre affermato la don- 
na. Poco logico anche 
il suo ritorno a Trie- 
ste la mattina del 19 
marzo senza essere entrata 
nell'abitazione dell’uomo a 
cui diceva di voler bene. 
Aveva visto la vettura del- 
l'imprenditore ferma nel 
cortile, sapeva che soffriva 
di cuore: perché allora ha 
fatto dietrofront? 


Precipita dal terzo piano 
mentre sta effettuando al- 
cuni lavori di ristrutturazio- 
ne in un palazzo in via Cri- 
spi 43. 

Un muratore originario 
di Gela è ricoverato in serie 
condizioni all'ospedale di 
Cattinara. Si chiama Gae- 
tano Tallone, 46 anni. For- 
tunatamente l’impatto con 
‘il terreno è stato attutito 
da un mucchio di materiale 
di scarto sul quale è finito 
il muratore. 

L'infortunio si è verifica- 
to verso le 15. Secondo i pri- 
mi accertamenti effettuati 


Il cantiere di via Crispi teatro dell'infortunio. 


dai poliziotti della squadra 
volante e dai tecnici del- 
l'Azienda sanitaria l’uomo 
è caduto per l’improvvisa 
rottura di una scala sulla 
quale stava salendo per ef- 
fettaure appunto alcuni in- 
terventi all'altezza di circa 
nove metri da terra. 


Gaetano Tallone è stato 
subito soccorso dai colleghi 
di lavoro che gli hanno pre- 
stato le prime cure in atte- 
sa dell’arrivo dell’ambulan- 
za del 118. Le sue condizio- 
ni sono apparse subito gra- 
vi ai sanitari che, già sul po- 
sto, lo hanno sottoposto a 


L'uomo è precipitato 

da un'altezza di 9 metri 
mentre saliva su una 
struttura a pioli, che si 

è spezzata, finendo sopra 
un cumulo di detriti 


terapia d’urgenza. Quindi 
l'ambulanza lo ha traspor- 
tato a Cattinara. 

Intanto dopo il sopralluo- 
go degli investigatori il can- 
tiere è stato posto seque- 
stro. I lavori riguardano la 
realizzazione di un’autori- 
messa proprio nell’area do- 
ve si è verificato l’infortu- 
nio che è di proprietà della 
Cierre Srl. 

Secondo i dati di fonte 
sindacale sono proprio i la- 
voratori del comparto del- 
l’edilizia quelli ad essere 
più esposti a infortuni sul 
lavoro. 

cb. 
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Poi è scattato il blitz. È 
stato un vero e proprio «as- 
salto». Fabio Karis, Elvis Le- 
vacovich, Pietro Cari e Jef- 
fry Levacovig erano negli uf- 
fici. A turno usavano la 
«flex». Avevano gia aperto 
la cassaforte. 

«Questa la dai a me», ha 
intimato un militare. I quat- 
tro con le due donne che era- 
no poco lontano hanno ten- 
tato di scappare lasciando 
guanti e altri attrezzi sul pa- 
vimento. 

Ma una volta fuori nel 
piazzale i sei si sono trovati 
In trappola. Sono state acce- 
se le fotoelettriche. «Mani 
in alto, carabinieri», Presi, 
con le mani nel sacco. 
Corrado Barbacini 


Contratto gratuito 
di affitto 
per Walter Wolf 


Walter Wolf 


Una stretta di mano, un 
paio di firme sul contrat- 
to gratuito d’affitto. Una 
vicenda finita bene quel- 
la di Walter Wolf, il ma- 
rittimo di 55 anni che do- 
no aver passato un paio 
i mesi su una panchina 
di piazza Hortis assieme 
al suo cane, ha ottenuto 
gratuitamente un allog- 
io offerto da Barbara e 
iorgio Calcara. Ieri è 
stato firmato il contrat- 
to ma sono state definiti- 
vamente superate anche 
le incomprensioni su chi 
avrebbe dovuto riadatta- 
re l’appartamentino da 
tempo in abbandono. Il 
compito e le spese se li 
sono accollati, come pro- 
messo, gli stessi coniugi 
Calcara. Alla firma del 
contratto erano presenti 
un paio di esponenti dei 
Verdi che hanno seguito 
passo passo la vicenda e 
‘anno organizzato una 
raccolta di fondi per l'ex 
marittimo senza casa e, 
senza pensione. 


Oggi la protesta delle toghe, ma saranno garantite le udienze con detenuti. Belci: «Difendiamo il diritto a una giustizia indipendente» 


Scioperano i magistrati, anche la Cgil in campo 


Oggi i magistrati sono chiamati al- 


mini politici hanno convinto allo 
sciopero anche chi finora aveva 


tando il potere gerarchico. Neanche 


bili - ha sottolineato - sono le previ- 


lo sciopero dalla loro associazione. 
E° la tredicesima astensione dal la- 
voro di Filo e pnt nella storia del- 
la Repubblica e la seconda negli ul- 
timi dodici mesi. Ma per le cause 
penali in cui sono coinvolti detenu- 
ti o per le udienze del Tribunale del 
riesame in cui si deve decidere del- 
la libertà di qualche persona arre- 
stata, i magistrati triestini, come i 
colleghi di tutti Italia, lavoreranno 
ugualmente. — 

«Saremo qui in Tribunale: cele- 
breremo le udienze che coinvolgono 
chi ha perso la libertà e comuniche- 
remo poi alle cancellerie la nostra 
astensione dal lavoro, come recita 
la circolare del ministro Roberto Ca- 
stelli. Se vuole contarci, ci conti pu- 
re. Le ultime sparate di alcuni uo- 


qualche dubbio sull’inmiziativa». 
Questo è il clima in cui ieri si so- 
no celebrate udienze, sentiti testi- 
moni, interrogatori periti e uomini 
della forze di polizia. Il sistema è vi- 
cino al collasso. Nei processi civili 
spesso è lo stesso giudice a dover 
verbalizzare le stata zi o delle 
parti. Gopure un avvocato che si 
resta a dare una mano. Si potreb- 
e continuare a lungo a parlare del- 
le difficoltà del sistema ma nella ri- 
forma varata dal governo Berlusco- 
ni non è previsto nulla per migliora- 
re l'efficienza. Mancano mille magi- 
strati e migliaia di cancellieri ma 
la «controriforma» separa le carrie- 
re, riduce l’automia dei giudici, at- 
tacca la loro indipendenza aumen- 


una parola per garantire ai cittadi- 
ni un «servizio» indispensabile. 
Franco Belci, segretario della 
Co ieri ha diffuso un comunicato 
sullo stato della giustizia e sui pro- 
blemi che l’inefficienza crea ai citta- 
. «E' completamente assente 
dal testo di riforma - ha scritto - 
ogni volontà di rendere più efficien- 
te ed equo il sistema giudiziario. I 
contenuti normativi del governo so- 
no tutti rivolti a limitare il ruolo e 
l'autonomia dei giudici, Il ritorno a 
una rigida organizzazione pirami- 
dale, la riduzione del Consiglio su- 
periore a organo amministrativo, la 
separazione delle carriere, la venti- 
lata dipendenza dei pm dall’esecuti- 
vo, costituiscono scelte discutibili e 
opinabili». «Ma del tutto inaccetta- 


sioni di sanzioni per i giudici che 
partecipano a manifestazioni politi- 
che. Riteniamo che l'iniziativa legi- 
slativa del governo metta in gioco il 
DERGDO stesso della separazione 
lei poteri, garanzia di libertà peri 
cittadini e di solidità della democra- 
zia». «Difendiamo il diritto di tutti - 
ha spiegato - ad avere un giudice in- 
dipendente che garantisca a ogni 
cittadino una tutela effettiva anche 
nei confronti del polao politico. Di- 
fendiamo anche il diritto del magi- 
strato a partecipare a pieno titolo, 
nell’ambito dei poteri costituziona- 
li, alla vita della società. Per que- 
sto esprimiamo piena solidarietà ai 
magistrati e convinto sostegno alla 

loro iniziativa». 
ce. 
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TRIESTE CITTÀ 


Nuovi disagi in vista ma solo per una mattinata. Piazza Unità sarà invasa da un migliaio di ciclisti di tutte le età 


Non è finita: dopo il Giro, Bicincittà 


parsi 
È d 
[ae SJ 


Domenica due percorsi: da 


Immagini da un'edizione passata di Bicincittà a Trieste. 


I centro, fino all’ippodromo, poi le Rive e Campi Elisi 


Un'attesa di una quarantina 
di minuti (dopo aver spento il 
motore, come hanno invitato 
a fare i vigili urbani distribui- 
ti lungo i punti chiave del per- 
corso) che ha obbligato centi- 
naia di automobilisti all'enne- 
simo stop. È stato questo l'ul- 
timo (o quasi, perché domeni- 
ca prossima in centro ci sarà 
«Bicincittà») disagio patito in 
questo mese dai triestini al 
volante o al manubrio di una 
moto o di uno scooter. 

Il Giro d'Italia, per il terzo 
giorno consecutivo a Trieste, 
ha comunque salutato defini- 
tivamente la città, con i corri- 
dori che, a cavallo dell'ora di 
pranzo, come previsto dalla 
tabella di marcia, hanno com- 
pletato il tragitto fra Rabuie- 
se e la Costiera, attraversan- 
do piazza Foraggi, viale D'An- 
nunzio, via Carducci e piazza 


della Libertà. Non c'era la fol- 
la delle grandi occasioni a sa- 
lutare la variopinta carova- 
na, del resto la giornata festi- 
va e la collocazione oraria 
non potevano favorire un 
grande afflusso di persone e 
al centralino della Polizia mu- 
nicipale le richieste di chiari- 
mento sono state tutto som- 
mato limitate e condensate 
soprattutto nelle prime ore 
del pomeriggio, quando in pa- 
recchi hanno chiamato per sa- 
pere le strade erano finalmen- 
te libere. 

Dopo la Bavisela, gli Alpi- 
ni e il Giro d'Italia, Trieste 
torna dunque alla normalità, 
ma, come si diceva, per dome- 
nica prossima è già in pro- 
gramma un nuovo ribalta- 
mento delle abitudini: alle 10 
in piazza Unità partirà la 
grande massa di appassiona- 


ti della bicicletta per 
«Bicincittà» edizione 2004. 
«Contiamo di superare il mi- 
gliaio di partecipanti» hanno 
detto ieri gli organizzatori 
dell'Unione italiana sport per 
tutti (Uisp); perciò da prima 
dell'orario fissato per il via e 
per l'intera mattinata, con 
probabile sforamento fino all' 
ora di pranzo (non è una cor- 
sa, ma una gita in città, a rit- 
mi di pedalate adatti a tutti, 
soprattutto ai bambini), ci sa- 
rà nuova interruzione al nor- 
male transito. 

Due i percorsi: il primo in- 
teresserà tutti gli iscritti e ri- 
guarderà il centro cittadino, 
la zona dell'ippodromo, le Ri- 
ve. Il secondo si estenderà al 
viale Campi Elisi e impegne- 
rà coloro che riescono a spin- 
gere un pò di più sui pedali. 
Nobile lo scopo: permettere 


La Margherita illustra il metodo partecipato, voluto dalla Regione, per una programmazione del sistema sociale e sanitario 


«Saranno | cittadini a 


«L'impresa a cui si accinge la 
Regione è difficile. L'avvio 
della legge 328 per l'integra- 
zione sociale e sanitaria ri- 
chiede infatti che l'ente regio- 
nale si assuma in pieno i suoi 
ROD e le sue responsabilità. 
on si tratta di applicare 
una legge dello stato per poi 
magari prenderne le distan- 
ze, ma di dare vita a una nor- 
mativa che dovrà essere resa 
concreta». Così Franco Rotel- 
li, direttore generale dell' 
ASS triestina cui la Regione 
ha affidato una consulenza 
er la realizzazione della 
28, ha sottolineato la com- 
plessità del percorso per la co- 
struzione delle nuove politi- 
che di welfare nell'incontro 
Pongo ieri pomeriggio alla 
arittima dalla Margherita 
per discutere della program- 
mazione del sistema sociale e 
sanitario. 
«Per queste specificità - ha 


spiegato Rotel- 
jli - abbiamo vo- 
luto produrre 
una bozza di 
legge, consul 
tabile sul sito 
internet della 
Regione, che 
possa essere 
trasformata. 
uesta evolu- 
zione non do- 
vrà avvenire 
solo ai tavoli 
istituzionali. 
L'obiettivo è 
invece un'am- 
pia consulta- 
zione con la 
cittadinanza, per riflettere be- 
ne sul futuro del welfare nel 
Friuli Venezia Giulia». 
E'proprio il metodo parteci- 
pato, che fino a dicembre si 
tradurrà in dibattiti pubblici 
e iniziative culturali, a carat- 
terizzare l'iniziativa regiona- 


1 presenti al convegno della Margherita. (Foto Sterle) 


le ha sottolineato l'assessore 
alla sanità Gianni Pecol Co- 
minotto. «Non si tratta, come 
qualcuno ha detto, di contrap- 
porre l'ordine e la razionalità 
del centro destra a un suppo- 
sto disordine creativo del cen- 
tro sinistra. In questo mo- 


Presentata l'iniziativa per gli studiosi a cura dell'Archivio di Stato 


Nel «data base» del computer 
20 mila atti della prefettura 


Damiani e Rosato: 
una legge in aiuto 
delle piccole librerie 


Valorizzare il sistema 
delle piccole librerie, spe- 
cializzate nella vendita 
di libri ed eventualmen- 
te anche di prodotti mul- 
timediali connessi a pro- 
duzione editoriali, con 
un fatturato annuo non 
superiore a un milione 
di euro: è quanto si pro- 
pone una proposta di leg- 
ge presentata alla Came- 
ra da Roberto Damiani 
(Gruppo Misto) e sotto- 
scritta anche da Ettore 
Rosato (Margherita). 

Nella relazione che ac- 
compagna la proposta di 
legge, si ricorda «che in 
Italia si ama poco fre- 
quentare le librerie, e 

uindi leggere» e si evi- 

lenzia che «una propo- 
sta di legge, per quanto 
attenta e lungimirante, 
non può certo infondere 
passione e desiderio del- 
la lettura. Ciò che può fa- 
re il Parlamento, invece 
- hanno aggiunto Damia- 
ni e Rosato - è un inter- 
vento mirato al sostegno 
di un sistema di piccole 
librerie diffuso sul terri- 
torio nazionale», come 
cellule di trasmissione 
di conoscenza e di stimo- 
li culturali, in grado di 
assumere il carattere di 
librerie di proposta e di 
cultura. 

In particolare, la pro- 
posta di legge prevede 
l'istituzione di un «fondo 
piccole librerie» finaliz- 
zato a valorizzare que- 
ste imprese commercia- 
li, con una dotazione di 
dieci milioni di euro all' 
anno per il prossimo tri- 
ennio. 


Dalla paleografia all'infor- 
matica: un balzo di secoli 
che conserva una costan- 
te interessante, il ruolo 
dell'archivista, a rappre- 
sentare una risorsa fonda- 
mentale per la trasmissio- 
ne e la conservazione del- 
la conoscenza. Dalla lettu- 
ra dei vecchi manoscritti 
e delle pergamene, l'archi- 
vista è passato oggi all' 
analisi di do- 
cumenti e 
materiali re- 
centi, atti 
dai quali è 
possibile 
evincere  si- 
tuazioni di 
lavoro, am- 
ministrazio- 
ne e tanto 
ancora. Da 
queste consi- 
derazioni è 
più facile in- 
tendere l'im- 
portanza del- 
la presenta- 
zione del «da- 
ta base» del 
fondo prefet- 
tura di Trie- 
ste - Atti ge- 
nerali (1923 
- 1981) effet- 
tuata ieri all' 
Archivio di 
stato di Trie- 
ste dalla direttrice Grazia 
Tatò. Il progetto è stato fi- 
nanziato dal ministero 


per i Beni e le Attività. 


Culturali. 

«La prefettura - spiega 
la Tatò - ci ha conferito a 
più riprese atti dai suoi 
archivi, materiali impor- 
tanti per la storia della 
città, fascicoli contenenti 
tante e disparate informa- 
zioni, dal cambio dei co- 
gnomi alla costruzione 
dei cementi armati, non 
solo eventi storici o politi- 
ci». Secondo la direttrice, 
i materiali della prefettu- 


L'archivio di Stato 


ra non riguardano solo gli 
studiosi, ma si compongo- 
no per l'appunto di atti di- 
versi che servono ai citta- 
dini ai fini del quotidia- 
no. 

«La ricerca - afferma an- 
cora la Tatò - ha previsto 
un lavoro notevole e mol- 
to difficile. Le documenta- 
zioni, circa ventimila, so- 
no giunte spezzettate e 
frazionate e 
appartengo- 
no a un peri- 
odo di tem- 
po molto lar- 
go, dal 1923 
al 1981. 
L'incarico 
di raccolta e 
catalogazio- 
ne, il riordi- 
no fisico e 
cronologico 
e il successi- 
vo  inseri- 
mento dei 
dati sono 
stati affida- 
ti a due libe- 
re professio- 
niste, Nico- 
letta Guidi 
e Federica 
Puglisi. Il 
lavoro di ar- 
chivista - se- 
condo la 
Tatò - è og- 
gi piuttosto ricercato. E' 
un dato di fatto che tutti i 
15 candidati che hanno 
frequentato i nostri corsi 
per due anni sono riusciti 
a trovare impieghi diver- 
si. Cooperative, aziende 
private e out - sorcing li 
richiedono per ricerche 
storiche ma anche ammi- 
nistrative». 

Dalle antiche mappe e 
pergamene, per l'appun- 
to, alle carte e ai micro- 
film di oggi, il risultato è 
identico: una conservazio- 
ne utile per capire, elabo- 
rare, esibire a richiesta. 

ma. lo. 


decidere il 


mento la sani- 
tà e il sociale 
sono un im- 
menso cantie- 
re aperto. Vo- 
gliamo costrui- 
re le nuove re- 
gole del welfa- 
re chiamando 
direttamente 
in causa i cit- 
tadini». 

Gli ostacoli 
non manche- 
ranno. «Ma in 
un panorama 
che vede la sa- 
nità nazionale 
sottoposta ad 
attacchi continui - dice il de- 
puso d'Intesa democratica, 

‘ttore Rosato - l'autonomia 
del Friuli Venezia Giulia è 
una grande opportunità per 
costruire una rete di servizi 
nuova e adeguata». La nostra 
regione - hanno sottolineato 


Presentata da Azienda sanitaria e Arpa un'indagine che calcola gli effetti dello smog sulla salute dei cittadini 


nuovo welfaren 


Sergio Lupieri, vicepresiden- 
te della terza commissione, e 
Cristiano Degano, presidente 
del gruppo consiliare della 
Margherita - sta davvero vi- 
vendo un momento di grande 
importanza nella vita politi- 
ca e legislativa. Mentre la 
328 prospetta un modello che 
vede il cittadino.al centro del 
sistema, si profila infatti un 
reale coinvolgimento degli en- 
ti locali nella realtà socio-sa- 
nitaria. «In termini pratici - 
conclude Ofelia Altomare, re- 
Slo infermieristica 

lel Distretto 3 dell'ASS ; ta 
speranza di noi operatori è di 
avere domani un supporto 
forte, dal punto di vista legi- 
slativo e gestionale. Vorrem- 
mo che il cittadino trovi nel 
Distretto un punto d'accesso 
accogliente e immediato per 
inoltrarsi nel circuito dei ser- 
vizi preposti alla salute». 


d.g. 


ai cittadini di riappropriarsi 
della loro città senza l'ingom- 
bro di un motore. Eccellenti 
anche la scelta di permettere 
a un gruppo di non vedenti, 
opportunamente accompa- 
gnati, di esserci e di sentirsi 
uguali a tutti gli altri e il 
coinvolgimento diretto delle 
scuole. 

Si tratta ora di confidare 
nella pazienza degli automo- 
bilisti e dei motociclisti, chia- 
mati a una ennesima rinun- 
cia. Poi arriverà giugno, me- 
se per il quale non sono previ- 
ste manifestazioni che riguar- 
dino la circolazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa di presentazione del- 
l’evento, una particolare sot- 
tolineatura è stata fatta da 
parte degli organizzatori di 
Bicincittà a proposito del fat- 
to che Trieste, domenica 


i IMAUGURAZIONE 


Auto in coda durante il passaggio del Giro ieri in città. 


prossima, sarà l’unica città 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia a ospitare gli amatori 
ciclisti. «Abbiamo fatto la 
seelta di continuare anche 
quest'anno — hanno detto — 
perché sappiamo che a Trie- 
ste l’entusiasmo per le due 
ruote è sempre notevole. Sia- 


mo orgogliosi — hanno ag 
giunto — di poter dare ane0” 
ra una volta la possibilità @ 
tutti coloro che amano la DI" 
cicletta di vivere la loro città 
pedalando nelle vie che 80%" 
tamente sono invase dalle 
automobili e dallo smog» a 
u. 


C'è un nuovo campo giochi, «La Terrazza» 


Inaugurato, con la benedizione del vesco- 
vo Eugenio Ravignani, il campo giochi «La 
Terrazza» in via Manzoni. Realizzato, gra- 
zie al contributo della Fondazione CrTrie- 
ste, sulle ampie terrazze situate sopra la 
chiesa di Santa Teresa del Bambino Gesù. 
La parrocchia si trova nel rione di largo 
Barriera Vecchia, una zona molto degrada- 


ta, con pochi servizi e con un'elevata densi” 
tà di popolazione, ed è quindi un importa” 
te punto di riferimento per gli abitanti del 
quartiere grazie alla promozione di attivi" 
tà socio-integrative di tipo culturale e IH 
creativo. Più di settanta sono i bambiB! 
che frequentano le attività di catechesi ® 
del centro giovanile. (Foto Lasorte) 


ra 


«Trenta morti all'anno per inquinamento» 


Tomins: «Potrebbero essere evitati. Le scelte spettano alle amministrazioni 


Inquinamento atmosferico 
pari a zero? Impossibile, al- 
meno a Trieste. Ci vorrebbe 
un miracolo, forse però si riu- 
scirebbe a evitare le 33 morti 
dello scorso anno correlate 
proprio RO ein 
particolare alle famigerate 
polveri sottili. La notizia è 
emersa dal convegno organiz- 
zato ieri alla Marittima, dedi- 
cato alla valutazione el' ri- 
schio ambientale e all’inqui- 
namento e agli effetti sulla 
salute dei triestini, organiz- 
zato dal Dipartimento di pre- 
venzione dell’Azienda per i 
servizi sanitari e dallArpa 
L'obiettivo di ieri in realtà 
era quello di presentare i pri- 
mi dati di uno studio avviato 
un anno e mezzo fa dai due 
enti su questo tema. Grazie 
a questa ricerca, che sarà 
completata entro il 2004, il 
gruppo di lavoro di Trieste è 
entrato a far parte dello stu- 
dio nazionale Misa. Ma so- 
prattutto è riuscito ad acqui- 
sire uno speciale software, 
chiamato Airq, che riesce a 
calcolare la mortalità e le pa- 


tologie legate 
all’inquina- 
mento. 
«Finora ab- 
biamo potuto 
lavorare solo 
sui dati della 
qualità del- 
l’aria — spiega 
Riccardo To- 
minz del Di- 
partimento di 
prevenzione al 
ma sono stati 
utili per affi- 
nare la tecni- 
ca che ci per- 
mette di sape- 
re come stan- 
no le cose. Si 
tratta comun- 
que di una re- 
altà parziale, i limiti fissati 
dalla legge sono relativi. In 


realtà non esiste una soglia » 


zero per l'inquinamento e Tri- 
este, come altre città italia- 
ne, segue le linee guida euro- 
pee, GORIRLLO per le polve- 
ri sottili, fissate a una soglia 
massima di 20 microgrammi 
per metro cubo». 


Un uomo con mascherina antismog in piazza Unità. 


E la situazione in città? 
«Non va male — conferma To- 
minz — i dati rispecchiamo 
quelli delle altre città italia- 
ne, Molto dipende anche da- 
gli agenti atmosferici. In 
ogni caso possiamo dire che 
effettivamente anche i livelli 
bassi di inquinamento hanno 
effetti e impatto sulla salute: 


un numero 
non indifferen- 
te di morti sa- 
rebbero evita- 
bili. Solo l’an- 
no scorso al- 
meno 33 perso- 
ne, secondo il 
nostro calcolo, 
sono decedute 
per effetti cor- 
relati alle pol- 
veri sottili. 
Forse, se non 
fosse stata su- 
perata più vol- 
te la soglia dei 
20 microgram- 
mi, il numero 
di decessi sa- 
rebbe stato mi- 
nore». 

Ma Tominz invita a non fa- 
re allarmismi. «In questo ca- 
so bisogna confrontare il nu- 
mero dei morti con quelli do- 
vuti all’alcool, circa 176 lo 
scorso anno. Ben di più quel- 
li per fumo attivo, 462, un 
po’ meno per fumo passivo, 
54». 

La situazione è ben diver- 


sa però. «Il fumo e l’alcool Ù 
fatti dipendono dalle sc@ 
delle PEEe l'inquinam$. 
to no. Il cittadino non può È n 
re molto, può contribuire 415; 
uinare meno ma alla base, 
da essere scelte preSr 
delle amministrazioni. pire 
questo noi fono for! e 
queste metodologie a chi 
ministra, perchè faccia ovi 
scelte conseguenti». Nu, 
piani del traffico, chiU8tro 
sempre più ampie del cel n. 
alle automobili, seve!!. È de 
trolli e incentivi alle aziehti. 
iu riducano le emise ma 
0 studio per ora si f® ine; 
agli effetti a breve tell n 
bisognerà attendere pero, E 
che i dati di lungo term! gie: 
intanto affinare le strateÉ:1. 
E di questo hanno pal!" ron 
’incontro, mettendo 2 ee, 
fronto le varie Cl; d i 
Ennio Cadum dell’ArP? jel- 
Piemonte, Corrado Neg”0 fel 
l'Ateneo, Fulvio Dar8 gar” 
l’Arpa regionale e Fabi0yydi- 


' bone dell'Università 


ne. ; ra 
Giulio 6° 


1 ani SN EI : ; asa dr nno 
Scienza, tecnologia, invenzione e innovazione al centro di un processo sinergico che vede le due realtà impegnate nella realizzazione di prot 


Romeo: «Università e industria devono collaborare” 


«L'Università sta cambiando in 
fretta e deve imparare a relazionar- 
si sia con l’ambiente interno che 
con quello esterno». Ha esordito co- 
sì il rettore Domenico Romeo all’in- 
contro, organizzato da Assindu- 
stria, con la Commissione ricerca € 
innovazione che sì è tenuto in sera- 
ta nella sede dell’associazione. 
L'incontro è nato dalla necessità 
di favorire una nuova sana collabo- 
razione tra il mondo delle imprese 
e quello accademico, puntando SU 
due leve fondamentali: innovazio- 


ne e ricerca. 


‘ «Quando pensiamo all’Universi- 
tà — spiega Romeo — bisogna avere 
in mente una realtà che ruota 2t- 
torno a quattro concetti chiave: 
scienza, tecnologia, invenzione e 1n- 


tanti progetti». 


novazione. Trieste è la città della 
scienza, ma sono importanti anche 
le tecnologie per riuscire a inventa- 
re, brevettare e commercializzare 
cose nuove. Anche se a volte ci pos- 
sono essere dei problemi, l’universi- 
tà ha le competenze per proporre 
innovazioni in qualsiasi settore. 
Da qualche anno dunque il mondo 
universitario si sta aprendo a quel- 
lo delle imprese attraverso impor- 


Innanzitutto le facoltà stanno 
promuovendo stage a studenti in: 
azienda. Si tratta di un’opportuni- 
tà unica per lo studente, ma anche 
per l'impresa che ha modo di gode- 
re di personale preparato e motivà- 
to, praticamente a costo zero. Sen- 
za contare poi le possibilità per i ra- 


azzi di essere assunti in azienda fn 
opo il periodo di tirocinio e il con- 
seguimento della laurea. 

L'università predispone poi — 
prosegue Romeo — 
scientifiche e tecnologiche per ga- 
rantire innovazioni di processo e di 
prodotto. I consulenti sono docenti 
universitari, ma anche e sempre 
più interi dipartimenti». Per ora so- 
no più di cento le aziende che han- 
no rapporti con l’università e, da 
qualche mese, l'ateneo triestino ha 
sottoscritto quattro accordi quadro 
con imprese che stanno per intra- 
prendere la loro attività. 

«I brevetti rimangono il punto de- 
bole nel sistema universitario — di- 
chiara il rettore — ma l’importante 
è non fermarsi». fER 


consulenze 


scorcio della sede dell’Assind 


ustria- 


BE L E LAI 
‘ Ragazzini Invitati a essere sportivi 
. Una giornata il 30 maggio e poi appuntamento a settembre 


Oltre 500 concorrenti a Duino 
per i Giochi della gioventù 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


17 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Annullati gli atti del Comune che davano il via al progetto turistico, Wwf e Italia Nostra hanno vinto il ricorso, proprietà «parte lesa» 


Il Tar blocca la Baia, gli ambientalisti esultano 


«Gli amministratori non hanno tenuto nella giusta 


Baia di Sistiana, ora è tut- 
to da rifare. Il Tribunale 
amministrativo regionale 
ha annullato la variante 21 
al Piso regolatore genera- 
le di Duino Aurisina. Così, 
a cascata, in un colpo solo, 

a reso nullo il piano parti- 
colareggiato per lo sviluppo 
turistico della Baia di di 
Stiana. Una doccia fredda 
per la proprietà del terre- 
No, e soprattutto per il Co- 
mune, al quale è attribuita 
la responsabilità del «vizio 
di formia» che ha fatto scat- 
tare il provvedimento, a se- 
FE di un ricorso degli am- 
ientalisti di Wwf e Italia 


Nostra. 
Un «vizio» legato alla 
mancata considerazione 


del merito del- 
e osservazioni 
e. opposizioni 


ciato sulla sostanza delle 
scelte dei consiglieri comu- 
nali o della Regione in meri- 
to al progetto. Il risultato 
pratico è, in sostanza, un 
oderoso e clamoroso «tutto 
a rifare»: l'iter relativo all' 
approvazione del progetto 
turistico torna indietro di 
più di un anno, e precisa- 
mente al primo aprile 
2003, giorno precedente all' 
approvazione della varian- 
te 21 in consiglio comuna- 
le, E servirà almeno un al- 
tro anno per ripetere tutto. 
Anche se il sindaco Ret at- 
tende ulteriori pareri legali 
per capire se solo la Varian- 
te 21 debba tornare in con- 
siglio, o - come sostengono 
gli ambientalisti, e sembra 
il parere più ac- 

creditato - an- 

che il piano 


presentate. co. iter burocratico Pe”tona sia 
me previsto retrocede di un anno Che dovrà esse- 
dalla legge, dai RA re riapprovato 
cittadini e dal- per «vizio di forman. è poi riadotta- 
k gecozioni I sindaco minimizza, 10, n sono al 
listi nella fase  Bulfon molto meno un ulteriore an- 


di pubblicazio- 
he del piano, 
tra l'atto di 
adozione e quello di appro- 
Vazione. Le osservazioni al- 
la variante 21 sono state in- 
fatti analizzate, commenta- 
te e giudicate dalla seconda 
Commissione consiliare, in- 
Vece di essere discusse in 
consiglio. Non e' stata forni- 
ta motivazione singola a 
Ogni osservazione 0 opposi- 
zione alla variante, leden- 
do, secondo il Tar, un dirit- 
to dei cittadini. Un po' co- 
me era già successo con il 
referendum per la Baia, do- 
Ve a bocciare la decisione 

el Comune era stata sem- 
Dre l'assenza di motivazio- 
ne pubblica. 

Questo il parere del Tar, 
Che non si è invece pronun- 


no di ritardo 

DEE quanti cre- 

ono nel pro- 

getto. Proseguono però in- 

tanto i lavori di sistemazio- 
ne della cava. 

Ret al momento si astie- 
ne dal dichiarare qualsiasi 
cosa, in attesa di un defini- 
tivo parere legale. Minimiz- 
za, dicendo che si tratta di 
riportare solo la variante 
21 in consiglio, Cesare Bul- 
fon, responsabile dell'attua- 
zione del Prorsto per conto 
della St-Sistiana, ‘dichiara 
invece: «In questo caso la 
Promo è parte lesa. Il 

‘ar non ha eccepito sulla 
sostanza, ma su un passag- 
gio tecnico. Ha vinto la bu- 
rocrazia. Ripeteremo l'iter, 
anche se un anno di ritardo 
sarà costoso». 

Francesca Capodanno 


Ilsindaco Giorgio Ret 


5 7 TESA 


Bagnanti a Sistiana: gli atti amministrativi ritardano il villaggio. A destra Cesare Bulfon. 


“© LA SENTENZA 


considerazione le opposizioni 


CE 


Ecco alcune ragioni per cui i giudici amministrativi bocciano gli atti comunali, 


«Macroscopica illegittimità» 


Ecco alcune osservazioni contenute nella 
sentenza del Tar (n. 387, depositata il 22 
maggio) che boccia gli atti amministrativi 
predisposti dal Comune per accogliere il 
progetto della Baia di Sistiana. 

I giudici hanno ritenuto che non sia «in 
alcun modo sostenibile che il consiglio co- 
munale si sia motivatamente pronunciato 
su osservazioni (quelle degli ambientali- 
sti, ndr) il cui contenuto non gli è stato pa- 
lesato e sul cui motivato rigetto o recepi- 
mento non ha sicuramente votato». Il pa- 
rere espresso su alcune osservazioni dalla 
commissione consiliare sono state giudica- 
te «espresse in modo criptico e immotiva- 
to». In conclusione, «né la commissione 
consiliare né, a maggior ragione, il consi- 
glio comunale hanno in nessun modo 
adempiuto alla prescrizione normativa di 
una “motivata pronuncia” sulle osserva- 


zioni». Non sono stati ritenuti sufficienti i 
«suggerimenti di modifica»: era necessa- 
rio prendere «interamente in considerazio- 
ne» il testo delle osservazioni. 

In più, Wwf e Italia Nostra avevano con- 
testato SRRPROVEZIoNe della variante al 
piano regolatore sostenendo che «non era 
esistente»: sarebbe stato necessario elabo- 
rarla ex novo. E il Tar ha dato loro ragio- 
ne: «Appare evidente - scrivono i giudici 
amministrativi - che con un siffatto modo 
di procedere il Consiglio comunale ha pie- 
namente rinunciato a valutare la confor- 
mità degli elaborati che peraltro ”sono” lo 
strumento urbanistico», «approvando po- 
co più che uno strumento in bianco e com- 
piendo quindi una macroscopica illegitti- 
mità, in violazione delle prerogative che 
la legge gli affida e ai compiti che gli impo- 
ne di svolgere». 


\ MUGGIA La manifestazione cambia sede e date: da piazza Marconi al «Bagno San Rocco» 


«Invito allo sport», la mani- 
festazione di promozione 
delle discipline sportive ai 
giovani di Muggia, que- 
stanno cambia sede: da 
piazza Marconi, al «Bagno 
San Rocco». E cambia calen- 


Il «Bagno San Rocco» sede della manifestazione. 


Anche Duino Aurisina è «invasa» dalle 
prove ginniche dei ragazzini che qui par- 
tecipano alla dodicesima edizione dei Gio- 
chi della gioventù. Vi sono rappresentate- 
tutte le scuole elementari e medie italia- 
Ne e slovene, per un totale di 535 alunni. 

Alla manifestazione sportiva partecipa 
anche la scuola di Comeno; in nome della 
collaborazione transfrontaliera di recen- 
te rafforzata tra le due amministrazioni 
comunali. 

In caso di maltempo le prove (che ri- 
guardano salto in alto, prove di resisten- 
za e di velocità, salto in lungo, lancio del- 

a pallina per le prove individuali, e cal- 
cio e basket maschile e pallavolo femmini- 
€ per i gruppi) saranno rinviate a giove- 
ì 27 maggio. Dovesse il brutto tempo 
Persistere, i Giochi della gioventù saran- 
No spostati a settembre. 

Tutti i ragazzini sono abbigliati con 

Magliette di colore diverso a seconda del- 
‘a scuola di provenienza: l’organizzazione 
del comitato per i Giochi della gioven- 
ù. Ma vi è anche una significativa pre- 

Senza del Coni, che per il 2 giugno orga- 


nizza anche 
un convegno 
nella sede di 
Sistiana del- 
l’Aiat incen- 
trato sulle | 
principali te- | 
matiche dello 
sport. 

Per infor- 
mazioni e ul- 
teriori dettagli si può telefonare allo 
040.208548, \ 

Per le scuole di Duino Aurisina, inol- 
tre, un altro momento particolare: le «En- 
dasiadi» che si sono appena svolte alla 
Reggia di Caserta e alla quale hanno par- 
tecipato, in rappresentanza di tutta la re- 
gione oltre che della propria scuola (la 
Dante Alighieri di Duino) le prime due 
pattuglie classificate in finale, tra quelle 
partecipanti che appartenevano alla scuo- 
la elementare di Aurisina, a quella di 
Santa Croce, di Sistiana e appunto di 
Duino. . L'importante risultato sportivo 
ha come «tutor» l’insegnante Pino Zorzi. 


< I MONUMENTI ©: 


Domani s'inaugura 
l cippo di Padriciano 


A Opicina il vescovo 
benedice la statua 


dario. Non più tre giorni di 
seguito: domenica 30 mag- 
gio solo le discipline acqua- 
tiche e alcune altre, a set- 
tembre (tra piazza Marconi 
e lo stadio comunale) altre 
due giornate con le altre at- 
tività. 

Ma ci sono novità anche 
tra le discipline. Essendo 
ospitata al «Bagno San Roc- 
co», quest'anno la manife- 
stazione annovera anche il 
nuoto e il pattinaggio, sulla 
terrazza. 

La manifestazione, giun- 
ta alla settima edizione, è 
organizzata dal Comune 
con la Consulta dello sport 
e il Coni, con la collabora- 
zione di una ventina di so- 
cietà sportive e palestre. Si 
aprirà alle 10 per prosegui- 
re tutto il giorno, fino a se- 
ra. 

I giovani muggesani po- 
tranno provare a cimentar- 
si, al mattino, nella vela, ca- 


nottaggio, pesca sportiva, 
attività subacquea, acqua 
gym, nuoto, tennis tavolo e, 
i più piccoli, in un percorso 
misto. Al pomeriggio ci sa- 
rà una miniregata di vela 
con equipaggi principianti, 
esibizioni di vela e canot- 


Pinocchio în musica 
s sv n ni 
per i più piccoli 
Oggi alle 10 nella scuola 
dell'infanzia del Villag- 
gio del Pescatore, dove 
verranno portati anche i 
bambini della scuola del- 
l’infanzia di Duino, sarà 
rappresentata la favola 
musicata «Le avventure 
di Pinocchio». L’iniziati- 
va, del Comune e dell’as- 
sociazione «Emmepitre», 
verrà replicata a giugno 
ad Aurisina e Sistiana. 


Si aprono al molo IV di Trieste le Giornate dell’agricoltura con un ricco programma sui prodotti locali 


taggio con equipaggi a livel- 
lo agonistico, tornei di ten- 
nis tavolo per principianti 
e anche aerobica e acqua 
gym per le mamme e i pa- 
pà. 

«Bagno San Rocco», che 
sarà comunque regolarmen- 
te aperto al pubblico anche 
non interessato alle manife- 
stazioni sportive, concede- 
rà l’ingresso gratuito per i 
bambini partecipanti e due 
accompagnatori, meftre 
per tutti ha predisposto 
pranzi e cene a prezzo mol- 
to ridotto. La sera sono pre- 
viste quasi tre ore di «Sport 
spettacolo», con esibizioni 
di danza moderna, aerobi- 
ca, breakdance, ginnastica 
artistica. 

In caso di maltempo, la 
manifestazione avrà luogo 
mercoledì 2 giugno, 

sure. 


Ofmai restaurato 


Domani a Padriciano, nel 
inéchetto Salzer, verrà 
te Ugurato alle 10 il restau- 
o cippo del 1883 che se- 
ti, ava il. confine catastale 
che ongera e Padriciano e 
ve nel 1999 fu riutilizzato 
Ver Ticordare il 70.0 anni- 
ad sario dell'incontro degli 

j Tenti alle organizzazio- 
ha antifasciste Tigr e Bor- 
st Nel 2008 il cippo fu di- 

tutto da vandali. Inter- 


di piazzale Monte Re 


Domani sera alle 20, in 
piazzale Monte Re a Opici- 
na, si terrà una cerimonia 
per salutare il restauro di 
un altro antico monumento 
cittadino, questa volta reli- 
gioso. Verrà infatti benedet- 
ta benedetta la statua re- 
staurata della Madonna di 
Lourdes. Parteciperà alla 
cerimonia il vescovo Ravi- 


ani, 

La cappella fu costruita 
nella piazza di Opicina, ac- 
canto alla scuola, nel 1858 
e nel 1928 apparve la nuo- 
va edicola con la statua de- 
dicata alla Madonna che 
ora, dopo il restauro, viene 
restituita alla comunità. 


nei campi. I frutti 


ciale dell'Agri 


icoltura 


Da domani golosità, libri, convegni 


«Agricoltura non significa solo lavoro 
i questa attività 
allietano ogni giorno le nostre tavole, 
e ci danno vita, energia e salute». Le 
considerazioni di Giovanni Degenhar- 
dt, direttore dell'Ispettorato p 
sottolineano 
quel sottile ma persistente filo che le- * 
ga l'opera del contadino al sostenta- 
mento di una comunità, attraverso la 
valorizzazione di un intero territorio. 
Di questo narreranno le dodicesime 
.| Giornate dell'agricoltura, pesca e fore- 
stazione, da quest'anno rappresenta- 
te sotto la sigla «Adriatico e Carso», 
nell'inedita cornice del molo IV nel 
Porto franco vecchio di Trieste da do- 
mani al 30 maggio. Promossa da un 
Comitato composto dai Comuni dell' 
intero comprensorio, la manifestazio- 


rovin- 


L'apertura ufficiale avverrà 


Tà ancora proiezioni e 


ne offrirà convegni, presentazione di 
libri, incontri con le realtà produttive 
dei paesi contermini. Non manche- 
ranno spunti e iniziative didattiche e 
la possibilità di apprezzare diretta- 
mente i prodotti locali - pregiati vini, 
olii, il pesce e il miele e i DOT 
oma- 


ni alle 18. Giovedì 27 al mattino visi- 
te scolastiche, poi dimostrazioni di 
mungitura e caseificazione. Appunta- 
mento quindi con Luigi Caricato, spe- 
cialista in olivicoltura, che presente- 
rà il testo «Professione oltandolo». 
Giornata della Carinzia, pioredi offri- 
legustazioni, 
una discussione sugli organismi gene- 
ticamente modificati e uno sfizioso 
concerto (alle 19) di corni da caccia. 
Venerdì, giornata della Slovenia, 


convegno sulla pesca alla Camera di 
commercio e successiva riunione del 
gruppo di lavoro forestale italo-slove- 
no e croato per l'individuazione di un 
tracciato che colleghi Mediterraneo, 
Carso e continente. E ancora degusta- 
zioni e proiezioni. 

Sabato due convegni: sull'alimenta- 
zione e sulle prospettive economiche 
del territorio con l'allargamento a 
Est. Sarà anche a disposizione lo 
«Sportello natura» del Museo di sto- 
ria naturale. Dopo la presentazione 
di un libro sull’olivicoltura in regio- 
ne, musica coi Dik Dik. Domenica si 
parlerà di altri due libri sull’olivo e 
‘sui frantoi, e la giornata conclusiva 
offrirà ulteriori assaggi, e tombole, e 
fanfare. Più nutriente di così... 

. Maurizio Lozei 


di associazioni e cittadini» 


Gli ambientalisti (Wwf e Ita- 
lia Nostra) stavolta esulta- 
no, dopo che il Tar ha invece 
dato loro torto circa i «prela- 
vori» nella cava, che invece 
possono continuare. Ben più 
«pesante» questa sentenza 
che di fatto annulla il «via li- 
bera» all'intero progetto e ri- 
passa la palla al Comune. 


co - afferma la 
Soa ene- 
rale di Italia 
Nostra, Gaia 
Pallottino -, lo 
scavo di un mi- 
lione di metri 
cubi di materia- 
le con pesanti 
condeguenze 
sul sistema idri- 
co sotterraneo e 
delle grotte carsiche, in una 
zona protetta a livello euro- 
peo, soggetta a vincolo pae- 
saggistico e idrogeologico. 
Analoga soddisfazione espri- 
me il presidente regionale 
del Wwf, Vinicio Collavino: 
«E’ stata una battaglia du- 
ra. Dietro la parola”valoriz- 
zazione” si celava uno scem- 
pio ambientale e lo stravolgi- 


Cittadini a San Dorligo 
«Puntiamo molto 
su arredo urbano 
territorio, rapporto 
con gli abitanti» 


«Una lista con una conside- 
revole presenza femminile, 
fatta di persone che lavora- 
no e che si prestano alla poli- 
tica, e che hanno volontà di 
fare per dare un contributo 
alla coalizione di Centrosini- 
stra e lavorare bene anche 
in futuro». 

Il presidente dei Cittadini 
per Trieste Mauro Tommasi- 
ni ha presentato così la lista 
«Cittadini per San Dorligo» 
che appobi ia la candidata 
sindaco Fulvia Premolin al- 
le prossime amministrative. 

«Lavoreremo per riorga- 
nizzare la macchina comuna- 
le e migliorarne il funzio- 
namnto e quindi i servizi - 
ha detto il capolista e sonsi- 

liere uscente Michele Di 

lonato -. Ma intendiamo an- 
che curare il territorio, valo- 
rizzare la Val Rosandra, da- 
re una gestione innovativa 
al centro visite, rendere il te- 
atro PreSeren un centro poli- 
funzionale, creare spazi di 
aggregazione». 

a candidata Laura Stra- 
visi ha invece posto l’accen- 
to sulla necessità di curare 
anche l’arredo urbano, per 
migliorare il senso di appar- 
tenenza tra i cittadini, valo- 
rizzare i centri storici e recu- 
MEEtO gli edifici esistenti. 

a anche: «Migliorare il rap- 
porto con i cittadini, che han- 
no bisogno di risposte e solu- 
zioni immediate. Per questo 
è importante andare a senti- 
re la gente, accettare le criti- 
che, per migliorare». 

Tra i punti programmati- 
ci evidenziati, una maggiore 
collaborazione con le comu- 
nelle, dare impulso ai tra- 
sporti, realizzare opere di ur- 
banizzazione laddove sono 
carenti: «Ce la metteremo 
tutta», così la Stravisi. In li- 
sta, molte donne, si è detto, 
ma in generale anche molti 
giovani, alle prime esperien- 
ze politiche. 

«Ci impegneremo in cose 
concrete - ha aggiunto Tom- 
masini -. Questa è la nostra 
prima presenza strutturata 
sul territorio, che sfrutta le 
esperienze fatte altrove. Do- 
po il voto, sarà garantita la 
collaborazione con i nostri 
rappresentanti in tutti. gli 
ambiti istituzionali, dal Go- 
verno ai Comuni vicini». 


s.re. 


t IL COMMENTO 
Si dà per bocciato un «piano» che non piace 


Soddisfatti i promotori: 
«Speriamo in progetti migliori 
per questo paesaggio protetto» 


rio sarà affrontato | di 


del giorno ha l’espres- 
sione del parere sulla 
linea ferroviaria ad al- 
ta velocità Venezia» h 
Trieste, per la tratta | turi 
da Ronchi. Alle 18.30 
i tecnici 
chiariranno la mate- 
ria ai consiglieri. 


mento delle tutele paesaggi- 
stiche. Purtroppo le associa- 
zioni di tutela ambientale so- 
no rimaste a lungo inascolta- 
te. Solo con un gravoso ricor- 
so alla magistratura si è riu- 
sciti a far rispettare i diritti 
dei cittadini». 

Sulla vittoria ottenuta al 
Tar contro la variante urba- 


SEE ai Des Sent a a 
gio delle ”Ele- Duino Aurisina 
gie duinesi”» di- TRENI interv“gono 
cono le associa- ; anche la presi- 
zioni, schieran- | Un altro problema im- | dente cella se- 
do i vertici: «Il | portante per il territo- | zione ‘ ‘ostina 


rogetto preve- Italia. No- 
ia la distru- | questa sera alle 20 al | stra, Giulia 
zione di 16 etta- | consiglio comunale di | Giacomich, e il 
ri di bosco carsi- | Sgonico che all’ordine | vicepresidente 


Franco Zubin: 
«Speriamo 
adesso - hanno 
detto - che i fu- 
progetti 
per la valorizza- 
zione della 
Baia vengano 
proposti nel ri- 
spetto dell’am- 
biente e della 
popolazione, 
che si vedeva negare l’acces- 
so alla Baia di Sistiana per 
essere relegata a pochi me- 
tri di bagnasciuga». 

Ma va ricordato che il Tar 
non si è pronunciato sul me- 
rito del progetto, bensì sulla 
correttezza degli atti ammi- 
nistrativi, che spetterà ora 
al Comune riprendere in ma- 
no daccapo. 


regionali 


2 PROGRAMMI ELETTORALI ©» 


Il Centrosinistra unito 
Fulvia Premolin 
e le cinque liste: 
«Saremo innovativi 
e vicini alla gente» 


Sviluppo territoriale, tute- 
la dell'ambiente, attenzio- 
ne a servizi sociali, cultura, 
istruzione, tempo libero, 
ma anche maggiori contatti 
con enti superiori per pro- 
getti di comune interesse. 
Il tutto, con l’attiva parteci- 
pazione dei cittadini. 

Sono alcuni punti sui 
quali si focalizza il pro- 
gramma della coalizione di 
Centrosinistra in appoggio 
alla candidata sindaco Ful- 
via Premolin. La presenta- 
zione ieri mattina a Domio, 
alla presenza di rappresen- 
tanti di tutte e cinque le li- 
ste di appoggio. 

«La partecipazione atti- 
va dei cittadini è il vero sal- 
to di qualità di una ammini- 
strazione moderna. Per que- 
sto intendo promuovere pe- 
riodici incontri con la popo- 
lazione delle frazioni del 
territorio», così la Premo- 
lin, che ha anche detto: «Il 
nostro programma è inno- 
vativo, e di ampio respiro, 
con importanti impegni per 
il Comune», All’incontro so- 
no stati delineati alcuni 
punti programmatici delle 
singole liste. Per il Pdci è 


stata rilevata la necessità» 


di modernizzare l’apparato 
comunale e il contatto e in- 
terazione con la popolazio- 
ne. I Cittadini per San Dor- 
ligo puntano sulla qualità 
dei servizi. I Ds hanno po- 
sto l’accento sul fatto che il 
Comune è fra i più indu- 
strializzati d’Italia, con i 
suoi pro e i suoi contro. La 
Margherita (che con Unio- 
ne slovena fa parte di «Uni- 
ti per Dolina») ha affronta- 
to i problemi sociali, men- 
tre il Prc quelli della fami- 
glia e della genitorialità. 

Solidarietà alla Premolin 
è stata espressa da Sandy 
Klun, capolista dei Ds e già 
concorrente della Premolin 
alla candidatura. 

La candidata sindaco ha 
concluso: «Vogliamo dare ai 
cittadini lo spazio che è lo- 
ro dovuto, per richiedere, 
proporre, o anche criticare, 
aldilà del momento eletto- 
rale. Così l’amministrazio- 
ne può avere maggiori sti- 
moli a migliorare». 
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Inquinamento 
elettromagnetico 


Questa sera, con inizio alle 
18, all’Arnia di piazza Gol- 
doni 5, tel. 040/660805, si 
terrà una conferenza a cu- 
ra degli Amici della Terra 
su «L'inquinamento elettro- 
magnetico a Trieste, un pro- 
blema per la salute». 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle 18, nella sede del 
Club Zyp in via Delle Becche- 
rie 14, si svolge il settimana- 
le «Laboratorio-incontro fra 
poeti». Gli incontri sono aper- 
ti a tutti, lettori e ascoltatori 
(anche non soci), e sono parti- 
colarmente rivolti a coloro 
che, avendo tenuto i loro 
scritti (poesie o racconti) nel 
cassetto, desiderano leggerli 
a un pubblico attento e soli- 
dale. Per informazioni rivol- 
gersi allo 040-365687 dalle 
15.30 alle 19. 


Annullo 
postale 


Oggi, in occasione dei fe- 
steggiamenti per i 250 anni 
dalla fondazione dell’Istitu- 
to tecnico nautico di Trie- 
ste, verrà attivato un uffi- 
cio postale temporaneo, nel- 
la Galleria Tergesteo di 
piazza della Borsa. Dalle 9 
alle 15 sarà possibile per il 
pubblico far obliterare la 
corrispondenza con l’annul- 
lo celebrativo del 250.0 del 
Nautico di Trieste. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
| °°’0’0’AUSER 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano), tel. 
040-3478208, fax 
040-3472634, e-mail unili- | 
beretauser@libero.it. 
Per informazioni urgen- 
ti al pomeriggio dalle 15 
alle 19 rivolgersi alla no- 
stra collaboratrice pres- 
so la scuola, signora Ani- 
ta cell. 3206824300. 
Liceo Oberdan, via Vero- 
nese 1. Oggi. Ore 15.30-17 
ultima lezione francese II 
(prof. Trovato); 16.30-18 ul- 
tima lezione Conversazioni 
in lingua inglese (attrice F. 
Johnson); 18-19 ultima le- 
zione Dall’Inferno al Purga- 
torio (prof. Nevjyel). Saggio 
anno accademico 2003-04: 
sabato 29 maggio alle ore 
19 presso il teatro della So- 
cietà Germanica di benefi- 
cenza via del Coroneo n. 15 
(II piano), ingresso libero. 


UNIVERSITÀ 
DELLA TERZA ETÀ 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10, ingresso aule: 
via Corti 1/1, tel. 
040/3811312, 040/3805274 
fax 040/3822266. 

Oggi. Ore 10: inaugurazio- 
ne mostra dei laboratori del- 
VUniversità della Terza età 
presso il palazzo Vivante in 
largo Papa Giovanni, aper- 
to al pubblico. La mostra re- 
sterà aperta con orario 9-12 
15-18.30 fino al 80 maggio, 
lunedì 31 maggio solo dalle 
9 alle 12. Ore 17: prof.ssa I. 
Visintini parlerà su «Scopri- 
re Svevo attraverso le sue 
lettere e il rapporto episto- 
lare e coniugale con la mo- 
glie Livia Veneziani», aper- 
to al pubblico. 


da Ambarli a orm. 39. 
PARTENZE 


Ls 

Ul MOVIMENTO NAVI 
sù, TAI 
ea 


ARRIVI 

Ore 6 Pa MSC ANASTASIA da Ravenna a molo VII; ore 7 Gr SO. VENIZE- 
LOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 10 Slo PRINCE OF VENICE da Isola a 
staz. mar.: ore 10.15 Slo PORTOROZ da Pirano a molo Bersagl.; ore 11.30 It 
SOCAR 5 da Monfalcone ad Atsm; ore 14 Com HEIDI H da Pireo a orm, 4; 
ore 14 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 18.30 It ANADOLU 


Ore 3 Tu UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul; ore 6 Tu UND HAYRI EKINCI 
da orm. 39 ad Ambatli; ore 12 Com FM SPIRIDON da orm. 3 a Beirut; ore 12 
Da MARIA JAKOBSEN da S. Sabba a Taranto; ore 14 Pa MSC ANASTASIA 
da molo VII al Pireo; ore 15 Bs VENEZIA da orm. 22 a Durazzo; ore 17.30 
Slo PORTOROZ da molo BersagI. a Pirano; ore 18 Slo PRINCE OF VENICE 
da staz. mar. a Isola; ore 19 Gr SO VENIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; 
ore 22 Tu UND KARADENIZ da orm. 31 a Istanbul. 


Rotary 
Club 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
me alle signore, alle 20.30, 
allo StarHotel Savoia. Etto- 
re Campailla terrà una con- 
ferenza dal titolo: «In vino 
felicitas» con proiezione di 
diapositive. 


Film 
al Goethe 


Oggi alle 19.30, nella sede 
del Goethe Zentrum in via 
del. Coroneo 15, tel. 
040-635764, si proietta il 
film in lingua originale 
«Aufstand der alten 
minner» di Volker Schlò 
ndorff (1987, 88°). La proie- 
zione è riservata ai soci del 
Goethe-Filmclub (tessera 
gratuita da ritirare presso 
il Goethe Institut). 


Cai 
XXX Ottobre 


Questa sera, nella sede del- 
la XXX Ottobre, con inizio 
alle 20, il dottor Carlo Gen- 
zo parlerà ai corsisti della 
Tam delle piante officinali 
del nostro Carso. Un tanto 
in preparazione dell’escur- 
sione di domenica 23 mag- 
gio sulla costiera triestina. 


Amici 
del cuore 


Oggi, alle 16.30 in prima e 
alle 17 in seconda convoca- 
zione, si terrà l'assemblea 
generale ordinaria dell’As- 
sociazione amici del cuore, 
nella sala del Club Primo 
Rovis della Pro Senectute 
in via Ginnastica 47. 


Il tedesco 
per gioco 


Sono aperte le iscrizioni per 
il corso «Introdurre il tede- 
sco giocando» per bambini e 
ragazzi dagli 8 ai 10 anni, 
con inizio a giugno, orario 
pomeridiano, organizzato 
dal Circolo di cultura italo- 
austriaco. per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi in se- 
greteria del Circolo (piazza 
Sant'Antonio 2, telefono 
040/6347838) dal martedì al 
giovedì dalle 17.30 alle 
19.30 oppure il mercoledì 
anche dalle 10.30 alle 12.30. 


Italiano 


per stranieri 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco promuove corsi 
estivi intensivi di italiano 
per stranieri della durata 
di 7 settimane, 30 ore tota- 
li, con orario mattutino 
(10-11.30) e pomeridiano 
(18-19.30). Le lezioni si 
svolgeranno da metà giu- 
gno a fine luglio. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria del Cir- 
colo (piazza S. Antonio 2, 
tel. 040-6347388) il martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
17.30 alle 19.30 e il merco- 
ledì anche alla mattina, dal- 
le 10.30 alle 12,30. 


Pro 
Senectute 


Il centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Sempre al centro diur- 
no «Com.te M. Crepaz» è 
aperta la biblioteca con ser- 
vizio lettura e prestito libri 
per i soci dalle 15 alle 18. 


Sinistra 
giovanile 


La Sinistra giovanile di Tri- 
este invita a partecipare al 
suo cineforum, con la proie- 
zione del film «Papà è in 
viaggio d’affari», che si ter- 
rà oggi alle 21 al teatro Mie- 
la. Il prezzo del biglietto è 
di 2 euro. 


Libro 
alla Minerva 


Oggi, alle 18, sarà presenta- 
to «Limbo... Puffff», un rac- 
conto di Barbara Cociani. 
Intervengono Pino Rovere- 
do (scrittore), Umberto Bo- 
sazzi (giornalista) per 
Ibiskos Editrice Antonietta 
Risolo. Appuntamento alla 
libreria Minerva, via San 
Nicolò 20. 


Escursionisti 
avanzati 


Questa sera alle 20, alla So- 
cietà alpina delle Giulie in 
via Donota 2 (tel 
040-369067), presentazione 
del 3.0 corso avanzato di 
escursionismo, che si svol- 
gerà nei prossimi due mesi, 
con lezioni teoriche in sede 
ed escursioni in montagna. 
Il corso è rivolto agli appas- 
sionati della montagna (so- 
ci e non) che vogliono acqui- 
sire nozioni fondamentali 
per frequentare in sicurez- 
za itinerari escursionistici 
attrezzati e impegnativi. 


Un'altra 
Italia 


A cura del Centro politico 
«Un'altra Italia», oggi, con 
inizio alle 18, nella sede di 
via Imbriani 4, si terrà un 
incontro sul tema «Morale 
cristiana e società civile» 
nel quadro programmatico 
del Centro che si ispira ai 
valori di Dio, Patria e Fami- 
glia. Relatore il professor 
don Pietro Zovatto. Ingres- 
so libero. 


Disagi 
moderni 


Associazione Jonas-Onlus, 
Centro di ricerca psicanali- 
tica per i nuovi sintomi del 
disagio contemporaneo 
(anoressie-bulimie, dipen- 
denze, attacchi di panico, 
ansia, depressione, ecc.), in- 
forma che oggi, all’Universi- 
tà degli studi di Trieste in 
piazzale Europa 1, aula ma- 
gna, edificio 113, dalle 15 al- 
Je 17, si terrà la conferenza: 
«Ansia, paura, panico: il de- 
clino del Padre». L’ingresso 
è gratuito e aperto a tutti. 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 
> 


& 


A. MANZONI & C. fg 
Via XXX Ottobre 
Tel. 040.6728311 


ità di settore 
Pubblicità 


Questo giornale è insostituibile 


punto di riferimento 
peri suoi lettori. 


Sul Piccolo anche l'informazione 


pubblicitaria ha più peso 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 


‘abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,40; Trieste-Grignano € 10,10; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,40. 


‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60; Trieste-Grignano € 24,70; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 21,60. È 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 


L'associazione cittadina ha partecipato al convegno regionale con medici e fisioterapisti 


I malati di Parkinson in «missione» a Udine 


Foto di gruppo di alcuni iscritti e so- 
stenitori dell’Associazione di Trieste 
della malattia di Parkinson assieme 
al medico dott. Capus e fisioterapisti 
che hanno partecipato al congresso 
regionale dell’Aip tenutosi a Udine 
la scorsa settimana. Da sinistra in 


piedi: i signori Gasperini, la fisiotera- 
pista Susanna, il signor Luciano, la 
signora Silvia, il fisioterapista Gil- 
berto, il dottor Capus, la 
Capozzoli, le signore Luisa e Fulvia, 
il signor Mario. In ginocchio: la fisio- 
terapista Dora e il signor Claudio. 


\ 


ottoressa 


Per chi desiderasse informazioni sul- 
l'associazione (sezione di Trieste, re- 
sponsabile sig.ra Luciana Bergamo) 
telefonare al numero 040/3997820 il 
giovedì dalle ore 16 alle ore 18 (Di- 
stretto sanitario n. 1 via Stock n. 2 
Roiano Trieste). 


Assemblea 
dell’Aima 


Aima Trieste informa che 
l'assemblea generale dei so- 
ci si terrà il giorno 4 giugno 
alle 17 prima convocazione 
e alle 18 in seconda convo- 
cazione nella sede di viale 
Miramare 3. 


Lega 
consumatori 


La Lega consumatori e la 
Fap Acli (Federazione an- 
ziani e pensionati Acli) di 
Trieste invitano tutti gli in- 
teressati a partecipare a 
.un incontro sul tema «Servi- 
zi innovativi per gli anzia- 
ni» che si terrà oggi, alle 
16.30, nella sala Biblioteca 
delle Acli in via San France- 


* sco 4/1, scala A. Partecipe- 


ranno responsabili infer- 
mieristici dell’Ass n. 1 Trie- 
stina. 


Controllo 


della pressione 


La Pro Senectute, con sede 
in via Valdirivo 11, organiz- 
za per i propri soci la misu- 
razione della pressione ne- 
gli uffici al terzo piano dal- 
le 16 alle 18. 


Panta 
rhei 


L’associazione Panta rhei 
ricorda che sono aperte le 
iscrizioni al viaggio in Îr- 
landa dal 3 al 10 luglio, 
uno dei viaggi estivi del- 
l'associazione. Si visiterà 
Dublino, il Connemara, le 
scogliere di Moher, il Ring 
of Kerry e altro. Per ulte- 
riori informazioni telefona- 
re allo 040/632420, cellula- 
re 335/6654597, e-mail: in- 
fo@ascutpantarhei.org, si- 
to internet www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Malati 
di Alzheimer 


I corsi di auto aiuto per i fa- 
miliari si tengono ogni mar- 
tedì alle 9 nella sede di via- 


le Miramare 3. La segrete- 


ria è aperta martedì, giove- 
dì, venerdì dalle 10 alle 12, 
tel. 040/418781. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete in 
viale D'Annunzio 47 
(040/3898700) lunedì, merco- 
ledì alle 18, venerdì alle 20, 
oppure in Pendice Scoglietto 
6 (040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica alle 19.30. 
Ogni sabato alle 19.30 riu- 
nione aperta a chiunque fos- 
se interessato al nostro me- 
todo di recupero. 


Terzo premio a Sestri Levante per Giuliano Di Pierro che ha solo nove anni 


Terzo premio per il giova- 
ne triestino Giuliano Di 
Pierro al concorso pianisti- 
co nazionale «J.S. Bach» 
di Sestri Levante (dician- 
novesima edizione). 

Il piccolo artista ha ese- 
guito al pianoforte brani 
di Bach, Tchaikowsky e 
Scarlatti. A soli nove anni 
il piccolo pianista conta 
numerose partecipazioni 
a concorsi musicali nazio- 
nali e internazionali, nei 
quali si è sempre distinto, 
suscitando gli apprezza- 
menti delle varie giurie, 
con diplomi di merito. 

Merito che in larga mi- 
sura va al suo maestro, il 
professor Matteo Fanni 
Canelles, direttore dell’Ac- 
cademia Ars Nova, che lo 
segue con passione, tra- 
smettendogli entusiasmo 
ed amore per la grande 
musica. 


Giuliano Di Pierro al pianoforte in un recente concorso. 


Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


namento nominativo 10 corse € 8,95; 


> TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE TI Partenza da TRIESTE 
45, 7.50, 9. 10, 11.20, | 9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 1 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 ” a DO 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05’ | partenza da MUGGIA 
Partenza da MUGGIA 10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15 
745, 825, 9,95, 10.45, 11.55, | {gag 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 È 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andatazitomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 


ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora sostituiti 
entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


Arrivo a TRIESTE È 
MEI 12.15, 14.45, 16.15, 17.45, 


nominativo 50 corse € 21,60. 


TRIESTE-GRIGNANO FARMACIE —— 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 Ù 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 Dal 24 al 29 maggio 
Partenza da BARCOLA 8.30 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 E i 
Aerivo a GRIGNANO | 856, 11.05, 1355, 1605, 1815 Normale orario di 
Partenze da GRIGNANI 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18,25 apertura delle farma- 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50 Ta 
Partenza da BARCOLA 040, 11.50,1440,1650,1900 | | €1€8.30-13 e 16-19,30. 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20 Farmacie aperte an- 

che dalle 13 alle 16: 
TARIFFE ta ; 
corsa singola: Trieste-Barcola elo Cedas € 1,70; Trieste-Grignano € 2,80; ampo S. Giacomo 11, 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,10. tel. 639749; piazzale 
biciclette: Trieste-Barcola elo Cedas € 0,55; Trieste-Grignano € 055; | ‘| Valmaura 11, tel 


812308; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina — tel. 
211001 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacie aperte dal- 
le 19.30 ‘alle 20.30: 
Campo S. Giacomo 1; 
piazzale Valmaura 11; 
via Ginnastica 44; piaz- 
zale Monte Re 3 - Opici- 
na - tel. 211001 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 


ro 040-350505 Televita. 


Fusco 
premiata 


La giuria del concorso nazio- 
nale Pablo Neruda di Pine- 
rolo (Torino) ha conferito il 
primo premio per l’edito al 
libro «Tre donne» della poe- 
tessa Franca Olivo Fusco. 


Lezione 
sospesa 


L'Università della Terza 
Età comunica che la confe- 
renza della dottoressa Clau- 
dia D'Ambrosio prevista per 
giovedì alle 17 è sospesa. 


San Martino 
al Campo 


Oggi alle 18, alle presenza 
del vescovo Monsignor Eu- 
genio Ravignani e delle 
maggiori autorità cittadi- 
ne, al Comunità di San 
Martino al Campo celebre- 
rà i vent’anni di accoglien- 
za nella casa «Villa Stella 
Mattutina» messa a disposi- 
zione dalla Chiesa di Trie- 
ste fino dal 1984. Sono invi- 
tati al momento di festa 
amici e simpatizzanti. 


Assemblea 
generale 


Oggi, alle 16.30 in prima e 
alle 17 in seconda convoca- 
zione, si terrà l'Assemblea 
Generale Ordinaria dell’As- 
sociazione Amici del Cuore, 
nella sala del Club Primo 
Rovis della Pro Senectute, 
in via Ginnastica 47. 


Servizi 

per gli anziani 

La Lega Consumatori e la 
Fap Acli (Federazione An- 
ziani e Pensionati Acli) di 
Trieste invitano tutti gli in- 
teressati a partecipare a 
un incontro sul tema «Servi- 
zi Innovativi per gli anzia- 
ni» che si terrà oggi, alle 
16.30, nella sala biblioteca 
delle Acli in via San France- 
sco 4/1, scala A. Partecipe- 
ranno responsabili infer- 
mieristici dell’Ass n. 1 Trie- 
stina. 


Il cervello, la mente e l’anima 
Incontro alla Biblioteca statale 


Oggi alle 17.30, alla Biblioteca statale in largo Papa Gio- 
vanni XXIII n. 6, Edoardo Kanzian, animatore del volon- 
tariato culturale , promuove per l'associazione no-profit 
«Il Pane e le Rose», una riflessione sul tema: «Il cervello, 
la mente e l’anima, pensando alla demenza di Alzhei- 
mer» con l’intervento del prof. Edoardo Boncinelli, fisico, 
direttore della Sissa, opinionista del «Corriere della Se- 


ra». 


La malattia di Alzheimer è un processo degenerativo 


cerebrale che provoca un declino progressivo delle funzio- 
ni intellettive. Investire di più nella ricerca, studiare il 
cervello per la salute e la felicità della gente: questo 
l’obiettivo dell’iniziativa di questo pomeriggio che si pro- 
pone di sensibilizzare ancora di più il pubblico e i cittadi- 
ni su una patologia tragicamente diffusa e che rende disa- 
bili e bisognosi di assistenza larghe fasce di popolazione, 
soprattutto quelle più anziane. 

Partecipano all'incontro di oggi pomeriggio: Augusto 
Debernardi (sociologo), Patrizia Rizzatto (psicologa), Ste- 
fano Sodaro (teologo), Anna Cestari (Televita), Silvano 
Magnelli (Osservatorio del disagio), Claudio Grisancich 
(poeta), Emiliano Bazzanella (filosofo), Anna Piccioni 


(operatore sociale). 


A Trieste, città anziana, è cresciuta la richiesta di assi- 
stenza per persone non autosufficienti e in particolare 
con deficit cognitivo. Anche questa iniziativa, a costo zero 
di denaro pubblico, può sensibilizzare le forze politiche at- 
tente al sociale. Ingresso libero. 


Bagno 
marino 


Il gruppo attività nautiche 
convoca oggi, alle 18, nella 
sede del Cral alla Stazione 
Marittima, i soci del grup- 
po per l'assemblea annuale. 


Eventi 


spettacoli 


Domani, alle 20.30 nella 
Cappella civica Beata Ver- 

ine del Rosario in piazza 

ecchia 1 (dietro il Comu- 
ne), l’Orchestra barocca 
Terg Antiqua terrà un con- 
certo con musiche di Vival- 
di e Geminiani con la parte 
cipazione straordinaria & 
flauto a becco del noto M.0 
Manuel Staropoli; verran: 
no eseguiti infatti anche 1 
due concerti «La notte» € 
«La tempesta di mare» di 
Vivaldi per flauto e orche- 
stra. Le esecuzioni verran= 
no effettuate con l’ausilio 
di strumenti originali. 


Canti 

istriani 

Il Coro delle Comunità 
Istriane diretto dalla mae- 
stra Daniela Hribar, doma” 
ni alle 15.30, presso la Resi- 
denza polifunzionale per 
anziani «Cinque Stelle» 
via Torrebianca 8, pino 
alcune canzoni del propr10 
repertorio. I familiari e g! 
amici degli ospiti sono invi” 
tati. 


Conferenza 
al Cegen 


Il Cegen (Centro di Studi 
dr. David J. Ferriz Oliva- 
res) tiene giovedì una confe- 
renza dal titolo: «Le intelli- 
genze RO del bambi- 
no» alle 18 al Centro Cultu- 
rale di Yoga Jhanakanda, 
via Mazzini 80, 3.0 piano. 
Per info: tel. 333/4236902 0 
040/3864211. 


Concerto corale 
al Circolo ufficiali 


Si avvisano i soci che il con- 
certo del Coro Panta rhei 5! 
terrà nel salone del Circolo 
Ufficiali, via dell’Universi- 
tà 8, giovedì alle 18. Per ul 
teriori informazioni telef0” 
nare allo 040/6382420, cell. 
335/6654597. E-mail; info® 
ascutpantarhei. org. Sito ir 
ternet: www.ascutpan= 
tarhei.org. 


Poesia 


e solidarietà 


Venerdì alle 19.30, nell’Au- 
ditorium della Casa della 
Musica, via Capitelli 3, 88 
oa «Poesia 3 Solda 
tà, linguaggio dei popol” 
dedicata SE; rapporto tra 
bambini e anziani. Parole 
di speranza dai poeti de 
Club Zyp e dai bambini del 
la scuola elementare Sa2- 
dro Pertini, accompagnat? 
dal pianoforte. L'ingresso ° 
libero. 


ns PICCOLO ALBO 


Domenica 2 maggio, ho per? 
le chiavi della macchina «Pe” 
geot» (zona Rive - Teatro Ro 
mano). Tel. 333/4531443 ° 
040/821490. Grazie. 


È scomparso in zona Girando 
le - Borgo Grotta gatto 10880" 
pelo lungo, maschio sterilizàà 
to. Risponde al nome 


Telefonare allo 004/327476 
anche in ore serali. 


Domani a Servolu 


Una serata , 
con i vampil! 


Domani alle 20 il CÎrt, 
lo del cinema Lum]. 
presenta, al Circolo © 
turale Ivan Grbec 1 im 
Servola 124, il fi Da 
«L'ombra del vamplii. 
(2001) di E. Elias Mert 
ge, con John Malkovii 
e Willem Defoe. Sego 15 
il dibattito e alle 22: 
circa la proiezione n 
Sn di tutti i posi 
sivi film dell'orrore: “ del 
sferatu il vampiro? xy. 
1922 di Friedrich 5 
Murnau con 


Schrek. Ingresso con tene 
sera del circolo, 
bile all’entrata. 


dispo” 


Bernardi & Borghesi! 
[fetelle Trieste 
ia San Nicolò, 36 3 
Via 530639006 040630037 4: 


(MRGIMENRNSAARi N la È ca vi nil’ r_—_—22=—=—<—_7<P——€€ mk nnt. 
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IL PICCOLO 


Località MATTONATA 464 
I Tel. 040/820840 
San Dorligo della Valle - Trieste 


BER TOCCHI 
AMPIO PARCHEGGIO 


ER con oltre 40 posti auto 


I offerte valide dal 26/5 al 2/6/2004 


VENI 


Formaggio da raspa 


Italiano _C, 6,80 
Salamino 
Lella 4,30 


Cuor di prosciutto crudo 
ik ©€4,99 
Mortadella 
mignone, 2,98 
Speck 


ve € 5,99 


g. 100 


Wafer Loacker 


sis 18 © 10) : TI 
Tonno 
Riomare6 3,98 


| > 
di mozzarella CONVENIESS 
Breat © 0,39 UNITA DE Ei 


Detersivo Lanza 


rs € 5,50 
pastiglie © 2,89 


lavastoviglie 
22 tabs 


di pello € 4, 6 


confezione al kg. 


Fettine 


bovino € 7, 6 O 
pa 
One e 5, nà 
OUNT 
EL DISC 
ATI DI MARCO 
CEL! ODANEOMAT 

TT AZIONE PAGOBA NCOVISA 

È CERTA CREDITO CIRC 


Sedia fai 
_ baby € 


1,959 


Sedia resina 


bianca © 4,90 


Tavolo resina 


do, 13,95 
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Avventura 
orza 10. 


LOWE PIRELLA 


a districarsi tra le reti fitte di un'esistenza faticosa. Dovrà imparare ad 
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. . 
Capitani 
® ® 
coraggiosi 
i \ \ 
Ì \ 
| 
è PISTE caos mgogo 
di + REST eo 
s |ilzlali(gs(3|3 
bi ig 
ve VV. _ 2 Rd EA 
3 —_ Me. 
pe. = a 4|1$|3 7 
È ko î FR H 
ii [al 
Harvey Cheyne è un adolescente ricco e viziato, che all'improvviso si trova (gli i 
in un mare di guai. Dovrà imparare la vita dura dei marinai, dovrà imparare î i 


affrontare un mare spesso periglioso. Ma soprattutto dovrà imparare a 


diventare un vero uomo. Un viaggio d'iniziazione che, in una girandola 


NOSNIA#15 1) LEss0g 


i 
di 


di avventure e peripezie, insegna ad affrontare la vita con coraggio. 


GIOVEDÌ 27 MAGGIO CAPOLAVORI PER _RAGAZZ! 


“CAPITANI CORAGGIOSI” CT te 


A RICHIESTA i 4,90 IN PIÙ. IL PICCOLO 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


TRIESTE AGENDA 
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Da venerdì a domenica assemblea generale di un gruppo di 150 soci sorto da una costola del Rotary 


«Club 41 Italia», raduno e sostegno all'Expo 


Da venerdì a domenica Tri- 
Este ospita l'assemblea ge- 
Nerale dei «Club 41 Italia». 

‘er il 2004 il raduno nazio- 
Nale del club sorto da una 
costola del Rotary si impe- 
Ena in due precisi versan- 
ti: il rinnovo del direttivo 
Nazionale e un sostegno al- 
a campagna per l’Expò 
2008. I temi caratterizze- 
Tanno i lavori dell’assem- 
lea generale sin dalla 
giornata di venerdì 28 
Maggio con l’arrivo degli ol- 
tre 150 delegati accolti dal- 
attuale presidente nazio- 
Dale del «Club 41 Italia» 
Paolo Alessi, docente e di- 
Tettore del dipartimento di 
ingegneria chimica del- 
l'Università di Trieste. Al 
Taduno di Trieste parteci- 
beranno anche moltissimi 
delegati di sedi estere, so- 
Prattutto dai centri dei 
Club 41 di Inghilterra, Ro- 
Mania, Austria, Francia e 
Germania: «Abbiamo volu- 
to dare un segno sostanzia- 
e per la candidatura 
dell’Expò 2008 - ha sottoli- 


CERIMONIA È 


neato Tullio Paggiaro, pre- 
sidente del Club 41 della 
sezione di Trieste - nel cor- 
so della tre giorni i rappre- 


passato e anche le prospet- 
tive per il futuro visitando 
i luoghi destinati ad ospita- 
re l’Expò dedicato alla mo- 


Anche i delegati del «Club 41 Italia» tiferanno per l'Expo. 


sentanti esteri avranno 
modo di visitare Trieste da 
vicino e constatare le bel- 
lezze ma anche la vita at- 
tuale, Si potrà conoscere il 


bilità della conoscenza», Il 
programma e le escursioni 
dell'assemblea si articola- 
no tra il centro di Trieste e 
attraverso percorsi maritti- 


consiglio generale della 


Ginnastica nautica, varate tre nuove barche 


Aperta la stagione remiera della Società ginnastica triestina nautica. Per l'occasione 
sono state «varate» tre imbarcazioni: un gommone con motore donato dalla Fondazione 
CrT, un doppio e un ole skiff. All’inau; 


‘azione erano presenti il vicepresidente del 
‘ondazione Giorgio Tombesi, il presidente della Cimiastica 
triestina Matteo Bartoli e quello della Società ginnastica triestina nautica Fulvio Zugna. 


] 


& ELARGIZIONI Eu» 


— In'memoria di Eraldo Bac- 
chia nel III anniv. (24/5) da: 
Maura, Giorgio e Daniele 20 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Stelio Benol- 
li (25/5) dai familiari 20, dal- 
a cugina Lionella,e fam. 15 
pro Ass. Amici del cuore; dal- 
a famiglia Vaccari 15 pro 
Ass. de Banfield. 
3 In memoria di Lucia Del 
Rosso ved, Rovatti nel XVI 
anniv. (25/5) dalle figlie Ni- 
dia e Stelia 50 pro Villaggio 
el Fanciullo. 
2 In memoria di Guerrino 
Gei nell'XI anniv. (25/5) da 
Lidia e Furio Gei 26 pro Le- 
5a tumori Manni. 
In memoria di Marino Laz- 
gT per il compleanno (25/5) 
‘a Giuly e Roby 20 pro Aire. 
—In memoria di Diana Nicoli 
er il compleanno (25/5) dal- 
& mamma 80 pro Astad. 
nn memoria di Silvano Rez- 
tica nell’anniv. (25/5) dalla 
Toglie 20 pro Aire. 
> In memoria di Giorgia To- 


© TRENI emumu 


masetti dal marito e dai figli, 
50. pro Airc, 50 pro Chiesa S. 
Bartolomeo (Barcola), 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Libera Ro- 
senfeld da Augusto e Marisa 
Lipizer 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane He i poveri); da 
Wally Bossi 25 pro Ass, Ami- 
ci del Cuore. 
— In memoria di Elio Rovis 
da Nives e Stefano Vascotto, 
Maria e Claudio Mander 50 
Dro Airc; da Etta Micalessin 
0 pro Aire, 
— In memoria di Anna Rugge- 
ri ved. Steiner dalle amiche 
Rosetta, Gianna e Lina 60 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Benito Sau- 
roni da Bruno e Irene Baruz- 
za 50 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50 pro Osp. Burlo Ga- 
rofolo (rep. oncologico). 
— In memoria di Azzurra Si- 
dari da Trieste per la dan- 
za... associazione arteffetto 
Corrado Canulli 308,62 pro 
Ass. Azzurra (malattie rare); 
dalla federazione italiana 


ti 


vi SA fi Na 
pallavolo settore ‘imini’super 
volley 207,98 pro Ass. Azzur- 
ra (malattie rare). 

— In memoria di Nidia Som- 
ma Moroni da Aldo Castiglie- 
Foo Rosanna Bonazza 40 pro 
‘ati Montuzza (pane per i 
poveri). 
— In memoria di Rodolfo Tor- 
cello (Rudy) dai condomini e 
inquilini di Campo San Gia- 
como 14 120 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
— In memoria di Guerrina Vi- 
ola da Elsa, Giorgio, Fabrizio 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Stefano Za- 
valdi da nonna Gigetta 50 
ro Aism. 
— In memoria di Ida Zupin in 
Zanella da amici e colleghi 
Stock 135 pro Anfaas. ; 
— In memoria dei cari propri 
defunti da Dolores Sinigoi 25 
ro Fond. Luchetta-Ota- 

’Angelo-Hrovatin. È 
— In memoria dei propri cari 
(23/5) da Gianfranco e Patri- 
zia 15 pro Enpa, 10 pro Azt. 


mi; «Nella giornata di saba- 
to solcheremo il golfo con il 
Delfino Verde - ha aggiun- 
to il presidente Paggiaro - 
questo anche per poter visi- 
tare adeguatamente i trat- 
ti del Porto Vecchio. Il cen- 
tro di Trieste ha meno se- 
greti - ha concluso il presi- 
dente del Club 41 di Trie- 
ste - ed è particolarmente 
apprezzato per la suggesti- 
va atmosfera mitteleuro- 
pea». 

Il Club 41 di Trieste, nel 
corso dell’anno, ha perse- 
guito i suoi criteri statuari 
dando rilievo ai temi della 
cultura e dell’imprendito- 
ria locale. Il calendario de- 
gli impegni del 2004 ha vi- 
sto la tradizionale Festa 
della triestinità, svoltasi 
all’inizio della primavera, 
ma soprattutto l’organizza- 
zione di conviviali e tavole 
rotonde al cospetto di per- 
sonaggi e autorità che con- 


tribuiscono alla crescita e , 


allo sviluppo del capoluo- 
go, anche in chiave interna- 
zionale. 

Francesco Cardella 


Distribuito gratis dalla Diocesi 
«Acchiappalcolisti» 
Un libro per guarire 


Un libro che affronta un 
problema, quello dell’al- 
col, sempre più diffuso e 
sempre più carico di con- 
seguenze sociali, ma al 
tempo stesso sempre me- 
no riconosciuto in quan- 
to tale. «Gli acchiappal- 
colisti. In cammino ver- 
so la libertà», questo il ti- 
tolo del volume gratuita- 
mente distribuito con il 
settimanale diocesano 
Vita Nuova è disponibile 
nella sede del giornale 
(via Besenghi, 16), ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13 
e il lunedì, il martedì e il 
mercoledì anche dalle 
15 alle 17.30. È ideato e 
curato dal dottor Salva- 
tore Ticali, responsabile 
dell’Unità Operativa Di- 
pendenza da Sostanze 
Legali dell'Azienda per i 
servizi sanitari, e dalla 
dottoressa Ambra Cusin 
Zaccariotto, . psicologa 
psicoterapeuta, che ha 
cooperato con il Servizio 
di Alcologia dal 1983 al 
1995. 


Concorso zoofilo scolastico 


dedicato ai giovani della città 


Notevoli le adesioni al 37.0 Concorso zoofilo scolastico, in- 
detto dalla Sezione locale dell'Ente nazionale protezione 
animali, delle scuole materne, elementari e medie inferio- 
ri della Provincia di Trieste. Tutti gli elaborati saranno 
esposti domenica 3 ottobre nella sala Illiria della Stazione 
Marittima e le opere migliori saranno premiate a partire 


dalle ore 10. 


La partecipazione al concorso è gratuita e il termine 
per la consegna scadrà il 80 giugno. Possono aderire al 
concorso tutti i giovani della Provincia di Trieste dai tre 
ai sedici anni. Per informazioni si può telefonare presso la 
sede dell’Enpa allo 040/910600 dal lunedì al venerdì dalle 
17 alle 20. Il testo del bando è visibile sul sito internet 


www.enpa-trieste.it. 


L’anno scorso hanno aderito oltre 25 scuole cittadine e 
sono stati premiati ben 100 giovani alla presenza dei rap- 
presentanti della Provincia di Trieste, che ogni anno con- 
tribuiscono attivamente all'iniziativa con coppe e meda- 


glie. 

Fior alli Castellano 
I fattori 

del disagio 


Giovedì alle 17.30, nella 
sede dell’Istituto Regio- 
nale per gli studi di Ser- 
vizio Sociale (Irsses), in 
via Combi 13, verrà con- 
segnato alla dottoressa 
Annalisa Castellano il 
premio di ricerca per il 
suo studio su «Aspetti 
psicologici e analisi di al- 
cuni fattori di disagio nel- 
l'affidamento familiare 
del minore». Si tratta di 
un'iniziativa dell’Anfaa- 
Associazione Nazionale 
Famiglie Adottive Affida- 
tarie, sezione di Trieste, 
promossa in collaborazio- 


ne e con il supporto scien- 
tifico dell’Irsses. 


ema 


Giovedì alle Generali incontro con Claudio Martelli sulla letteratura giuliana 


Dieci sogni narrati in un poemetto 


Un’attività, quella del ses- 
santatrenne triestino 
Claudio Martelli, che lo ve- 
de da decenni spaziare in 
svariati settori: dalla poe- 
sia, al giornalismo, dal tea- 
tro, alla critica d’arte, al- 
l’editoria. E giovedì alle 18 
al Circolo delle Assicura- 
zioni Generali in’ piazza 
duca degli Abruzzi, questo 
protagonista della cultu- 
ra, ma anche teologo — già 
nei ruoli della Tavola Val- 
dese tra il 1980 e il 1977 — 
sarà ospite di un incontro 
nell’ambito del ciclo sulla 
«letteratura giuliana dal 
Novecento ai nostri gior- 
ni», curato da Irene Visin- 
tini. 

La quale inizierà con 
l’esaminare quel poemetto 
di Martelli titolato «Il ne- 
mico dei sogni» uscito nel 
2002 dopo un silenzio poe- 
tico di 25 anni, la cui prefa- 
zione è del compianto Bru- 
no Maier. Prefazione, nel- 
la quale l’illustre studioso 
sottolineava come tale pub- 
blicazione sia costituita da 


una sequenza di dieci so- 
gni, in cui trovano posto 
motivi quali l’amore, l'ami- 
cizia, e l’interiorità dell’au- 


Claudio Martelli 


tore, il tutto in un canto di 
dolore e di pace. Ma Visin- 
tini nel ripercorrere l’itine- 
rario poetico di Martelli — 
Ugo Amodeo e Luciano 


nl mo Li fam è . . . . . . 
‘Domani alla Minerva la raccolta di versi della giovane triestina 


La forza espressiva della Rossitto 


Un’intensa forza espressi- 
va illumina l’esordio poeti- 
co di Elena Rossitto, dove 
il cuore — il suo cuore — di- 
venta punto di riferimento 
per un canto di emozioni, 
e di sofferta confessione 
tra dubbi, interrogativi, 
trasalimenti. 

Sarà la scrittrice Mari- 
na Moretti, che ha firmato 
pure la bella prefazione al- 
la silloge, a presentare — 
domani alle 18 alla libre- 
ria Minerva di via San 
Nicolò — questa raccolta di 
versi della giovanissima 
esordiente triestina, titola- 
ta «Le parole che danno 


alito al cuore» (Ibiskos edi- 
trice, pagg. 45). Incontro 
che vedrà anche la presen- 
za di Antonietta Risolo del- 
la Ibiskos, e di Nikla Pani- 
zon a cui sarà affidata la 
lettura di alcune liriche. 
Componimenti che sono 
complessivamente quaran- 
ta: intreccio di grazia, di 
smarrimento, e di candore 
in un alone talora fiabe- 
sco, ove il cuore sa ricono- 
scere la realtà di sogni che 
sembravano irrealizzabili, 
sa cogliere una brezza 
d'amore, la dolcezza di 
uno sguardo. 

Scoprire un’oasi dorata 


AEREI 


STAZIONE CENTRALE 


de lo) pe al 19 È ie ino 2004 
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o scorgere una stella la 
più grande e luminosa. 
Ma è lo stesso giovane cuo- 
re — Elena Rossitto ha ven- 
ditue anni, e frequenta la 
facoltà di medicina e chi- 
rurgia del nostro Ateneo — 
ben consapevole delle pro- 
prie insicurezze e dei pro- 
pri timori, simile com’è ad 
«un fiore / imprigionato 
nel cemento...». 

Privo di forza e di corag- 
gio per affrontare la vita 
vera, per superare gli osta- 
coli posti dal destino, per 
vincere quella solitudine 
che lo invade, questo cuo- 
re va alla ricerca della fon- 


Volpi leggeranno una se- 
rie di liriche — porrò l’ac- 
cento anche su quella sillo- 
ge del ’74, «La quieta co- 
scienza» di cui Biagio Ma- 
rin aveva firmato la prefa- 
zione. 

Percorso, quello dell’au- 
tore triestino, iniziato nel 
lontano 1965 con «Lamen- 
to per un cuore di pietra», 
seguito nel ’70 da «Poesie 
per Alexi». Ma va ricorda- 
to come già in quegli anni, 
intensissima sia stata l’at- 
tività di critico d’arte di 
Martelli — è direttore an- 
che della rivista mensile 
«Trieste Arte & Cultura» 
—;, che ha pubblicato alcu- 
ni volumi tra cui quel «Di- 
zionario degli artisti di Tri- 
este, dell’Isontino, dell’I- 
stria e della Dalmazia» 
uscito nel 1996, e giunto 
nel 2001 alla sua terza edi- 
zione riveduta e ampliata. 
Innumerevoli poi i suoi 
saggi e i contributi mono- 
grafici, oltre che presenta- 
zioni e recensioni cristi- 
che. 

Grazia Palmisano 


Oggi incontro al Volta 
Il passaggio 
di Venere 


L’8 giugno avverrà il 
passaggio di Venere da- 
vanti al sole, un fenome- 
no astronomico raro che 
si può osservare in Euro- 
pa circa ogni 120 anni, 
Per questo Eureka, il la- 
boratorio per la didatti- 
ca delle sciente dell’Uni- 
versità, ha organizzato 
per oggi alle 17.30 al Vol- 
ta in via Monte Grappa 
un incontro dedicato a 
tutti gli insegnanti. L’in- 
contro è stato organizza- 
to dall’Osservatorio 
astronomico di Trieste. 
Relatore Mauro Messe- 
rotti. 


Elena Rossitto 


te primaria di quell’ener- 
gia d’amore, rimasta uni- 
ca speranza ormai di un 
cammino, altrimenti — e 
non solo per la poetessa — 
senza meta. Un esordio, 
questo di Elena Rossitto, 
che mette in luce una ma- 
turità di sentire, un’ispira- 
zione, e una scrittura, che 
daranno certamente altre 
felici prove. 


gr. p 
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IL PICCOLO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 
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Traffico 
scandaloso 


Il traffico in questa città è 
divenuto una cosa scandalo- 
sa: tra vetture, cantieri aper- 
ti, dove non si lavora, spazi 
per immondizie e veicoli pe- 
santi il codice stradale è ine- 
sistente, nessuno lo rispetta! 

Leggo sul Piccolo dell’8 
maggio della rimozione vet- 
ture per la sfilata degli alpi- 
ni. Dovevano venire loro af- 
finché le vetture venissero 
spostate? Quando se ne an- 

ranno torneremo al solito 
caos quotidiano! 

Intanto i pedoni sono co- 
stantemente a rischio di vi- 
ta, perché è pericolosissimo 
attraversare le strade e an- 
che i marciapiedi sono in- 
gombri di vetture. 

Non ho ancora constatato 
l’esistenza di adeguati piani 
per il traffico. Cosa fa il Co- 
mune e cosa stanno a fare i 
vigili? 

Chi parla è stato investito 
sulle strisce pedonali. 

Gabriele Campana 


I medici 
sono pochi 


C'è un luogo comune che bi- 
sognerebbe sfatare: quello 
Solo pletora di medici. 

Perciò vorrei portare a co- 
noscenza i risultati di un'in- 
dagine che ho effettuato con- 
sultando il Bollettino della 
Regione che pubblica le gra- 
duatorie dei concorsi ospeda- 
lieri per medici. Nel corso 
del 2008 sono state pubblica- 
te le graduatorie di 41 con- 
corsi per un totale di 48 po- 
sti, divisi in 24 specializza- 
zioni. La più richiesta è sta- 
ta Anestesia e rianimazione 
con 13 posti. 

In totale i concorrenti so- 
no stati 157, ma 27 nomi ri- 
corrono in più concorsi. 
Quindi, il numero medio di 
concorrenti è di 2,7 medici 
per ogni posto: praticamente 
un vincitore e 1,7 idonei. 

Il massimo numero di con- 
correnti si è avuto a Chirur- 
gia generale con 11 medici 
per ogni posto e poi Psichia- 
tria con 9 concorrenti per po- 
sto. Il minor numero si è avu- 
to a Radiologia (2,5 concor- 
renti per ogni posto) e Aneste- 
sia e rianimazione (1,6 con- 
correnti per ogni posto). 

Per quanto riguarda gli 
enti che hanno assunto medi- 
ci, Udine ne ha assunti 18 (i 
concorrenti erano 51), poi 
viene Trieste con 10 (i concor- 
renti erano. 17). L'Azienda 
per i servizi sanitari di Ge- 
mona non ha fatto assunzio- 
ni di medici nel 2003. 

Bisogna tener conto che ol- 
tre al lavoro negli ospedali, 
ci sono 30 posti all'anno per 
medico di base, occorrono pe- 
diatri di base, medici per ga- 
rantire la continuità assi- 
stenziale, occorrono liberi 
Rioggonne 

er quanto riguarda l’as- 
sunzione di primari si può 
presumere che siano stati 
una dozzina, ma questi dati 
non vengono pubblicati nel 
bollettino. K 

Le due facoltà di medici- 
na della regione laureano 
circa 130 medici all'anno e 
quindi sono insufficienti a 
coprire il turn over. 

Claudio Carlisi 


Città 
intasata 


Il bersaglio de «La Polemi- 
ca» del 29 aprile scorso a 
firma del signor Bruno Be- 
nevol è molto variegato in 
quanto inizia col «Tubone», 
passa agli oleandri appena 
piantati lungo la Riviera 
barcolana, ora abbastanza 
secchi per le mareggiate 
non previste, punta alla ri- 
viera di Muggia dove resi- 
ste alla cementificazione 
una decina di metri qua- 
drati di sabbia a Punta Sot- 
tile ed è meglio non citare 
altre stranezze. 


= IL CASO 


Un'aggiunta alla giustissi- 
ma protesta della signora 
Crevatin dal titolo «Bavise- 
la troppo pericolo- 
sa» a proposito del- 
la fiaccolata su rol- 
ler. Io c'ero e vi ho 
partecipato ogni an- 
no, altre volte an- 
che col mio bambi- 
no che -— grazie a 
Dio — quest'anno 
non ha potuto pren- 
dervi parte. 

Come detto, non 
solo confermo ciò 
che viene detto dal- 
la signora Creva- 
tin, ma aggiungo 
anche che: 1) segna- 
lato il grave perico- 
lo a uno degli addet- 
ti alla raccolta delle 
fiaccole — già all'al- 
tezza di via Reni — 
questi allargava fatalistic- 
maente le braccia, infi- 
schiandosene; 2) stesso di- 
casi di un vigile urbano in 
moto da me affiancato e al- 


Una lettrice riconferma una critica emersa dopo la Bavisela 


«Fiaccolata troppo pericolosa» 


lertato in riva Grumula. 
Senza preoccuparsi di tor- 
nare indietro a Sant'An- 


Un'immagine della Bavisela 2004. 


drea a fermare il traffico 
all’origine del «pasticcio», 
ha proseguito affermando. 
di dover «coprire» i più ve- 
loci; 3) rischio ulteriore 


era il fatto di costringere 
le auto col motore acceso a 
passare sopra le tracce an- 
cora in fiamme; 4) 
io, unica adulta — 
al momento — in 
mezzo a un gruppo 
di bambini — mi so- 
no dovuta arrangia- 
rea fermare o per lo 
meno tentare di ral- 
lentare il traffico. 
Un'ultima «chicca». 
Al rientro, di fronte 
alle nostre rimo- 
stranze i vigili si so- 
no giustificati dicen- 
do che eravamo 
troppo lenti. Cosa 
assolutamente non 
vera dato che io e il 
mio gruppo ci trova- 
vamo circa a metà 
del lungo serpento- 
ne di pattinatori. 
Ma se fossimo stati gli ulti- 
mi, avevano il diritto di 
farci rischiare la vita? 


Marina Maccani 


In sostanza solo le ameni- 
tà banali espresse nella «po- 
lemica» sono importanti, 
mentre non si fa cenno sul 
traffico stradale, che spesso 
sia d'estate che d’inverno, 
di mattina o alla sera, il 
percorso tra la Stazione 
Centrale e Grignano, e na- 
turalmente viceversa, è in- 
gessato a causa della car- 
reggiata ristretta. Come ri- 


« solvere il problema? Ce lo 


indica dall’aldilà il nostro, 
mai tanto lodato, primo sin- 
daco, Gianni Bartoli, che 
iniziò nel 1949 ad interrare 
una buona fetta della pas- 
seggiata barcolana e ora a 
quasi cinquant'anni di di- 
stanza se ne vedono i risul- 
tati. 


Ss DEGRADO 


Quei signori del Comita- 
to barcolano del «no se pol» 
criticano anche i vecchietti 
che si godono l'ombra dei 
pini nell’area sottratta a 
qualche granchietto o angu- 
sigolo all’inizio della pas- 
seggiata? O preferiscono re- 
spirare a pieni polmoni 
l’aria appestata degli scap- 
pamenti dei motori? Perso- 
nalmente tra cinquant’an- 
ni non potrò essere presen- 
te, però mi auguro che pre- 
sto inizi, con l’interramen- 
to, l'allargamento della Ri- 
viera di Barcola, almeno 
per poter circolare meglio 
con î mezzi meccanici e re- 
spirare aria pulita vicino 
al mare. 

Silvio Cargnelli 


Reati 
elettorali 


Sulla Gazzetta ufficiale del- 
l’11 marzo è stata pubblica- 
ta la legge 2 marzo n. 61, re- 
cante «Norme in materia di 
reati elettorali». Per effetto 
di tale nuova disciplina — 
sollecitamente e trasversal- 
mente votata in via definiti- 
va al Senato da tutte le forze 
politiche ivi rappresentate — 
gli autenticatori delle firme 
di presentazione delle liste 
di candidati alle elezioni po- 
litiche e amministrative non 
soggiaciono più alle pene de- 
tentive stabilite dal Codice 
penale per i.reati di falso da 
essi compiuti, ma sono con- 
dannati a un'ammenda da 
500 euro a 2000 euro: e, so- 


Mi preme segnalare che 
una delle più famigerate 
strade di Trieste è la via 
von Bruck (ove ha sede 
l'Ufficio locale dell’Agen- 
zia delle entrate). Io che la- 
voro în quel luogo (e penso 
anche altre persone, utenti 
dell'ufficio e abitanti della 
zona), non ho mai visto la- 
varla e neanche spazzarla 
con la frequenza 


La protesta di una dipendente dell'Agenzia delle entrate 


Via von Bruck sporca e trascurata 


che di legno dall'aspetto fa- 
tiscente), sul lato sinistro 
della strada. Tale materia- 
le, già dalle 7.30 del matti- 
no, è movimentato per esse- 
re caricato su autocarri in 
attesa, con la conseguente 
dispersione nell'ambiente, 
specialmente FEiGa sof- 

ia il vento, che a Trieste 


non manca. Non costitui- 


ela cura opportu- 
ne. Tale strada è 
caratterizzata da 
un accumulo di 

olveri, specie ai 

ordi della car- 
reggiata, carta, 
ecc., che comincia 
dall’inizio di via 
San Marco (da 
cui si accede via 
von Bruck), sotto 
il Rare, di fronte 
all’edificio del 
Pam. 

Chiedo al sin- 
daco e alle altre 
autorità compe- 
tenti (Arpa) come 
mai sia consenti- 
ta l’esistenza, al- 
l’inizio della stra- 
da sopraccitata, di un vero 
e proprio deposito a cielo 
aperto di materiale sottile, 
di costruzione edile, che 
sembra essere sabbia, ghia- 
ia pozzolana, di proprietà, 
sembra, di un'impresa edi- 
le che ivi ha sede (in barac- 


L'Agenzia delle entrate in via Von Bruck. 


sce tale situazione, in un 
centro oramai densamente 
abitato, una causa eviden- 
te di inquinamento e una 
violazione della legge 
626/94 e successive inte- 
grazioni, sulla sicurezza? 
Come mai questa strada 
non viene lavata e spazza- 


ta di frequente? Come mai 
si consente, proprio a fian- 
co dell'Ufficio citato, l'esi- 
stenza di un deposito di 
container su un terreno 
polverosissimo, smosso in 
continuazione da pesantis- 
simi mezzi (con ruote di ol- 
tre 2 metri di diametro) 
per spostare tali container, 
originando nuvoloni di pol- 
vere, specie nelle 
iorante ventose? 
'erché non si ob- 
bliga il gestore 
ad asfaltare il ter- 
reno, anche in for- 
za della citata leg- 
ge 626? Ne appro- 
fitto, ancora, per 
fare, infine, un'ul- 
tima domanda al 
Sindaco. A che 
punto è il proget- 
to per l’installa- 
zione di un sema- 
foro all’inizio del- 
la strada che con- 
duce al più volte 
citato ufficio, ri- 
chiesta già oltre 
sei mesi È con un 
documento invia- 
to a Codesto gior- 
nale e firmato dal persona- 
le dell'Ufficio stesso, per 
rendere meno pericoloso 
l'incrocio, specialment a 
chi, di ritorno dall'Ufficio, 

debba svoltare a sinistra? 
Francesco Giovanni 
Russo 


parenti e dagli amici. 


f . . . 
Anna festeggia oggi 50 anni 
Anna compie oggi 50 anni. Tanti auguri in questa 
felice occasione da Silvio, Morena, Niko, da tuttii 


Nelle foto esposte in tanti anni nelle varie 
celebrazioni patriottiche, manca quella 
del generale Petitti di Roreto ritratto a Tri- 
este con tutto il suo stato maggiore, esegui- 
ta da Foto Penko, uno dei tanti fotografi 
prestigiosi che a Trieste non esistono più, 
e il cui patrimonio è andato disperso (a 
Trieste non c'erano solo i Wulz). Non l'ho 


rattutto, il venir meno del- 
‘a pena della reclusione com- 
porta l’inapplicabilità della 
sanzione accessoria — per 
contro, quanto mai adegua- 
ta alla gravità del fatto — del- 
la sospensione dall'esercizio 
dei diritti elettorali e da tut- 
ti i pubblici uffici. Ai sensi 
dell'art. 2, terzo comma, del 
Codice penale, la nuova leg- 
ge si applica anche ai fatti 
anteriori per i quali pende a 
tutt'oggi giudizio. 

Devo amaramente conclu- 
dere che, senza distinzioni 
di sorta (pochi sono stati, in- 
fatti, coloro che hanno vota- 
to contro: e, tra questi, non 
ho purtroppo rintracciato 
nei siti Internet della Came- 
ra e del senato i nominativi 
dei Parlamentari eletti a Tri- 
este), il ceto politico ha crea- 
to un’altra e quanto mai gra- 
ve discriminazione tra sé e i 
normali cittadini. 

Ora, infatti, una persona 
qualsiasi che firma una fal- 
sa autocertificazione, neces- 
saria per conseguire un van- 
taggio personale — magari 
modesto — soggiace a una pe- 
na detentiva fino a tre anni; 
viceversa, la certificazione 
di una o più firme false in at- 
ti che inoppugnabilmente so- 
no connessi all'esercizio di 
diritti politici primari, la 
cui titolarità spetta a tutti i 
cittadini e che sono espressio- 
ne della sovranità popolare 
(ossia, di un principio-cardi- 
ne; della nostra Costituzio- 
ne), è trattata — per di più, 
con effetto retroattivo — come 
illecito bagatellare, e tale ad- 
dirittura da consentire la 
sua pacifica perpetrazione e 
reiterazione senza conseguen- 
ze apprezzabili in capo al 
suo autore (sindaco, presi- 
dente della Provincia, asses- 
sore comunale o provinciale, 
consigliere comunale o pro- 
vinciale, presidente o vicepre- 
sidente di consiglio circoscri- 
zionale). 

A questo punto, posto che 
nel nostro Paese la magistra- 
tura costituisce ancora un 
potere indipendente e la giu- 
Stizia è amministrata in no- 
me del popolo italiano, sareb- 
be auspicabile che nei proce- 
dimenti ancora a perti a ca- 
rico degli imputati dei pre- 
detti reati di falso sia solle- 
vata la questione di 
incostituzionalità in pelo 
qua della legge 61 del 2004, 
stante la manifesta irragio- 
nevolezza — rilevante ai sen- 
si degli articoli 3 e 27 della 
Costituzione — nella quanti- 
tà e nella qualità delle pene 


irrogate. y 
Fulvio Rocco 


Residente 
ma turista 


Sono nato a Muggia e vivo a 
Muggia. Qualche tempo fa 
avrei detto risiedo a Muggia 
ma purtroppo oggi, abitan- 
do a 300 metri dal centro sto- 
rico, secondo un'interpreta- 
zione della realtà alquanto 
bizzarra, non sono più consi- 
derato un residente e pertan- 
to se desidero parcheggiare 
in buona parte delle aree de- 
stinate ai parcheggi, devo pa- 
gare come devono pagare tut- 
ti i «turisti» che intendono 
fermarsi a Muggia. A questo 
punto gradirei che qualcuno 
mi SPiEarRe a quale Comu- 
ne devo fare O per 
aver anch'io tutelati i giusti 
diritti di cui godono altri 
miei concittadini, come per 
esempio la possibilità di suol- 
sere tutte le attività essenzia- 
i legate alla vita sociale ed 
economica della cittadina, 
senza essere costretto, ogni 
volta che posteggio la mac- 
china, a pagare un balzello 
ingiustificato. Tutto somma- 
to i cittadini di Muggia, pri- 
ma che qualcuno applicasse 
arbitrariamente certe «inven- 
zioni», non lamentavano 
grossi problemi di posteggio, 
ad eccezione di certe giorna- 
te particolari. Oggi tutti han- 
no un problema in più. 
La regolamentazione dei 
parcheggi che ho letto il 4 
maggio è poco adatta alla no- 


Petitti di Roreto col suo stato maggiore 


vista nemmeno nella mostra organizzata 
in questi giorni alla Stazione marittima. 
La mando volentieri, perché il generale 
era una brava persona, cercava di com- 
prendere le genti di queste terre, e di colla- 
borare con loro. Poi arrivarono altri, come: 
Francesco Giunta, a rovinare tutto. 


Gianni Ursini 


stra realtà e totalmente inu- 
tile. E normale che l’«ammi- 
nistratore» possa fare delle 
scelte e imponga limitazioni 
tali da peggiorare la qualità 
della vita degli amministra- 
ti? A Muggia sembra di sì. 
Un po’ di accortezza, meno 
arroganza e più umiltà pri- 
ma di fare certe scelte, avreb- 
bero potuto evitare l'attuale 
situazione. Ci avrebbero gua- 
dagnato l’attuale ammini- 
strazione, le amministrazio- 
ni future e soprattutto i mug- 
gesani, tutti i muggesani, an- 
che quelli che abitano fuori 
dal centro storico. Il risulta- 
to invece: un unico business, 
ed è quello della società alla 
quale è stata assegnata la ge- 
stione di tutti i posteggi di 
Muggia. 

Insomma mi sembra che 
ci sia CE che non va be- 
ne e che non accontenta qua- 
si nessuno. 

Allora cosa si può fare ol- 
tre che criticare? Un suggeri- 
mento: stendere un velo pie- 
toso su questa vicenda. Il 
«Caliterna» anche se estetica- 
mente bruttissimo ormai ce 
lo dobbiamo tenere. Le entra- 
te derivanti dal suo impiego, 
in questo caso dai posteggi a 
pagamento o altro, vadano 

ure alla destinazione che 

‘amministrazione deciderà 
più opportuna. Le rimanenti 
aree di Muggia adibite a po- 
steggio ritornino alla condi- 
zione di utilizzo gratuito per 
tutti. 

Come firmatario della pe- 
tizione popolare, desidero 
chiarire che la mia intenzio- 
ne, come quella di tantissi- 
mi altri TRES CRanE non era 
solo quella di riconsiderare 
il numero di parcheggi per î 
residenti nel centro storico 0 
il riconoscimento del diritto 
a un posteggio alle vetture 
aziendali ecc. Ritengo che la 
moltitudine di firme raccolte 
esprima chiaramente il più 
profondo dissenso verso una 
imposizione. Gradirei preci- 
sare ancora che non sono 
mai stato iscritto a un parti- 
to politico, che non sono coin- 
volto in nessuna attività né 
politica né sindacale di nes- 
sun tipo e che sono solo un 
lavoratore dipendente, un 
muggesano (di quelli che a 
Muggia ci vivono e non sol- 
tanto ci dormono), come lo 
sono stati tutti i miei avi da 
più generazioni e come anco- 
ra il dott. Stener, e credo sol- 
tanto lui, può testimoniare e 
sapere all'interno dell’attua- 
le coalizione che amministra 
Muggia. 

Riccardo Wagner 


Manifestazioni 
che strozzano 


Oltre al fatto di essere state 
entrambe dirette da due im- 
prenditori (e un imprendito- 
re rimane tale indipendente- 
mente dall'area politica che 
lo appoggia), questa ammini- 
strazione comunale e quella 
che l’ha preceduta hanno an- 
che un’altra caratteristica 
che le accomuna: la propen- 
sione a organizzare manife- 
stazioni cittadine sempre 
più frequenti e imponenti, 
manifestazioni che congestio- 
nano il cuore della città per 
giorni e giorni, rendendo ol- 
tremodo SIE la vita 
uotidiana dei semplici citta- 
ini. E come semplice citta- 
dino vorrei poter porre una 
domanda a coloro che sono, 
o sono stati, dei pubblici am- 
ministratori: quali sono i 
motivi che vi spingono ad au- 
mentare sempre più di fre- 
quente le GR tà esisten- 

ziali della gente:comune? 
Dario Tomasella 


Ristori 
sportivi 


Siamo due scout del 
C.n.g.e.i. V che assieme ad 
altri volontari hanno porta- 
to sevizio al ristoro finale 
della «Bavisela». 
Vorremmo rispondere al- 
la segnalazione del signor 
Gerardo Oliviero di dome- 
nica scorsa, che ha accusa- 
to il ristoro di poca igiene 
in quanto crostate e meren- 
dine venivano tagliate a 


è 50 ANNI FA 


ra e di Servola. 


mano per poi essere servite 
su vassoi di cartone. Vor- 
remmo far presente al si- 
gnor Gerardo che in tutte le 
manifestazioni di questo ge- 
nere (europee e non) si pre- 
parano i cibi scartati e ta- 
gliati per agevolare chi cor- 
re veramente (dopo 42 chilo- 
metri non è pensabile che 
un corridore scarti il cibo) 
e chi abitualmente parteci- 
pa gradisce molto questo 
servizio. C'è da segnalare 
inoltre che per i non pochi 
maleducati partecipanti al- 
la non competitiva questo 
servizio di «scarto e taglio» 
evita un’innappropriato ar- 
raffamento di cibo, spesso 
portato a casa a scapito di 
atleti o di chi come lei arri- 
va a mezzogiorno. A quel- 
l’ora, come le è successo, ol- 
tre a non trovare la meda- 
glia (è stato rubato uno sca- 
tolone in piazza) non avreb- 
be trovato neanche di che ri- 
focillarsi. 


Sulla nostra esperienza 
del ristoro finale la «stan: 
chezza» degli organizzatori 
(con oltre 8.000 presenze) © 
più che giustificata. Prova- 
re per credere. i 
Giulia e Xenia 

corpo nazionale 

giovani esploratori 

ed esploratriel 
itali: 


Urgenze 
a Cattinara 


Nonostante la malattia ab- 
bia infine avuto il sopra 
vento, desideriamo ringr& 
ziare di cuore tutto il pers” 
nale della I Medica de 
l'ospedale di Cattinara, per 
tutte le cure e la sollecituot” 
ne dimostrata nei confronti! 
di nostro padre. Un grazie 
particolare al dottor De La 
zer, per la sua dedizione e 


la grandissima sensibilità. 


Barbara e Settimi0 
Luconi 


VÀ 


INDI IN 
NINO zz 


A parole tutti, ma proprio 
tutti, si dicono convinti 
che la città non ha futuro 
senza il suo porto, mentre 
in realtà trattano l’argo- 
mento porto în modo stru- 
mentale e con fini di par- 
te. Legittimamente maga- 
ri ma con la coda di volpe 
sotto l’ascella. 

Dire che è tutta una que- 
stione di lotta per il potere 
significa banalizzare un 
problema complesso. La 
strumentalità emerge dal 
come viene trattata la que- 
stione del Porto vecchio. 
Sostanzialmente in città 
si stanno contrapponendo 
due fronti che si caratteriz- 
zano per il diverso modo 
di concepire l'utilizzo futu- 
ro del Porto Vecchio. 

C'è chi pensa alla 
portualità in senso stretto 
è chi invece pensa alla pos- 
sibile speculazione edili- 
zia. In entrambi i casì pe- 
rò ci si aspetta. che qual- 
che «entità pubblica» sbor- 
si un bel pacchetto di mi- 
liardi (o milioni di euro) e 
ci si attrezza per la conse- 
guente gestione, cogestio- 
ne, partecipazione e quan- 
t'altro. E chiaro che senza 
interventi pubblici non si 
fa nulla. Però non essendo- 
ci sul campo un gruppo di 
interesse tanto forte da 
prevalere stiamo assisten- 
do a un'infinita non parti- 
ta, svolta con giochetti va- 
ri e alleanze tattiche sen- 
za che da una parte 0 dal- 
l’altra emerga una strate- 
gia vera..Perché non ci so- 
no idee precise su quale fu- 
turo puntare e perché c'è 
assoluta inadeguatezza di 
risorse economiche dispo- 
nibili per fare investimen- 


Un'immagine delle gru al Molo Settimo. 


Porto, un uso 
strumentale 


‘pi di transito brevi € 


ti di lungo respiro. Perché 
la somma delle idee picco 
le e parziali non costitul 
sce un progetto significati” 
vo. Perché l'insieme degl! 
interessi dispersi e partic0- 
lari non può dar luogo 4 
una iniziativa consistere 
e duratura. Difficile stabi: 
lire se le visioni e i proget 
ti contrapposti sono inte 
ressi reali di sviluppo del 
la città. Ame pare che le 
visioni siano astratte © 
che i progetti sono sol0 
quelli cartacei degli archi 
tetti. È 
È estremamente ridutti 
vo guardare i problem! 
del porto attraverso lotti 
ca della nomina dell'Auto 
rità portuale. 

Forse più che affidare 
la conduzione del porto ® 
un «amico» per controlla 
re un business che è PUT 
sempre di un certo riliev0 
bisognerebbe assoldare U 
soggetto preparato e cap” 
ce di gestire l'elaborazione 
di un progetto di svilupp? 
delle attività portuali 00 
attivare in tempi certi. IT 
este necessita di veder er” 
scere business e lavoro 
valore aggiunto che il pol 
to può potenzialmente PIO: 
durre. Ma le potenzialità 
non sono di per sé SUI 
cienti. Sta di fatto che TU 
este è l’unico porto dei 
diterraneo in declino. ti. 
urebbe essere chiaro a 7 
ti che posizione geografi > 
e fondali servono a po? + 
non ci sono i tre elemet. 
fondamentali che carat, 
rizzano un porto moder! di 
e cioè: costi appetibili PÈ, 
il trasportato? 3 
affidabilità delle opert#h,, 
ni di manipolazione; toto. 
Il resto è aria fritta. —._.; 

fi Mini 


«Libertà e Dico este 


per il Fvg» di 


25 maggio 1954 


@ Ha avuto luogo la vendita fallimentare della 
Raffineria Irco di San Sabba, acquistata dall’«Im- 
mobiliare Giuliana» con sede in città. La Raffine- 
ria Irco era sorta durante la guerra, occupando 
parte dei vecchi edifici della cessata fabbrica di 
lampadine, sull’area delimitata dalle vie Valmau- 


@ A seguito della recente ordinanza del sindaco, 
nelle drogherie non possono essere venduti tè 
arabo (russo), cacao, budini, sciroppi, miele, dol- 
ciumi. Lo possono essere solo dalle drogherie, e 
non dai commestibilisti, acque da bucato sfuse o 
in bottiglie, soda Solvay sciolta, accendifuoco, sa- 
poni profumati o da toeletta, dentifrici e profu- 
meria in genere, cera per pavimenti. 

@ L’anniversario del 24 maggio è stato ricordato 
dalla popolazione triestina con l’imbandieramen- 
to delle case. La più significativa cerimonia della 
giornata è stata la consegna della derequisita Ca- 
sa del combattente, con il sacrario di Oberdan, al- 
le Associazioni dei combattenti. 


EE] 
Avviso Ai LETTOR! 


Ml lettori che vogliono ia. 
dere pubblicate le 529 tive: 
zioni sono pregato dr non 
re su un solo tema; E 
superare le TRENTA RIGHT 
da SESSANTA BATTUTE ina, 
ga, di scrivere a Ml me 
di ‘firmare in modo Shu: 
prensibile i testi © di cato 
nicare il numero di dirizzo 
no (il telefono e l'in 
devono esserci anlio o, 
e-mail). | testi incon righe 
bili o più lunghi di °° onsa 
da 60 battute a rio? lerazio 


ranno presi in consi n 


PAGAND! 
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MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


IL PIGCOLO 


IL PICCOLO 23 


Ans: Ecoroma 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


A ALVEARE 040/638585 Sta- 
Zione, piano alto, buone con- 
dizioni: due stanze, cucina, 
bagno, euro 62.000. (A00) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
Ze università nuova mansar- 
la restaurata saloncino con 
Caminetto cucina matrimo- 
Niale bagno terrazza. 
€155.000 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Grado pine- 
ta a due passi dalla spiaggia 
appartamento bilocale arreda- 
to e restaurato signorilmente 
Posto auto. 040/371361, 
ABITARE a Trieste Lignano 
Sabbiadoro villa con piscina 
l'ecentissima costruzione gran- 
| metratura arredamento 
elegante. 040/371361. 
ABITARE a Trieste Terzo 
Aquileia grande casa di cam- 
Pagna da restaurare parco 
Possibilità realizzo 6 apparta- 
Menti. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste vicinanze 
faro primo ingresso studio 
Open space, con cucinotta 
agno e posto auto. € 
180.000. 040/371361. 
(A00) 
ABITARE a Trieste vicinanze 
Giardino pubblico magazzi- 
No 65 mq unico vano ideale 
Come magazzino o investi- 
Mento 55.000. 040/371361. 
(A00) 
APPARTAMENTO primin- 
Yresso Strada Vecchia dell'l- 
Stria 112 mq soggiorno cuci- 
ha due camere balcone due 
bagni. Cod. 40/P Gallery Est 
te. 040/380261. (A00) 
AQUILEIA (Ud) casa singola 
in buone condizioni soggior- 
No tinello cucinotto due ma- 
trimoniali bagno lisciaia ta- 
Vernetta terreno edificabile 
€ 225.000 rif. 13404 Rabino 
040/368566. (400) 
BAIAMONTI ristrutturato: 
cucina abitabile matrimonia- 
le bagno mansarda al grez- 
zo termoautonomo stabile 
lestaurato € 65.000 cod. 
307/P Galleryest tel. 
040/380261. (A00) 
CENTRALE appartamento 
Primingresso — rifinitissimo 
atrio saloncini cucina due ca- 
re doppi servizi autometa- 
No. € 172.000 rif. 13304. Ra- 
No 040/368566. (A00) 
CENTRALE appartamento 
primingresso atrio soggior- 
no cucina due camere doppi 
Servizi autometano porta 
blindata. € 174.000. rif. 
16303. Rabino 040/368566. 


ECONOMO mansarda pri- 
mingresso rifinitissima sog- 
giorno con angolo cottura 
zona studio matrimoniale ba- 
gno autometano climatizza- 
tore € 110.000 rif. 9003 Rabi- 
no 040/368566. (A00) 

EREMO luminoso nel verde 


ampia cucina abitabile due . 


matrimoniali bagno terrazzo 
verandato cantina € 99.000 


rif. 15604 Rabino 
040/368566. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 Barriera stabile 
ristrutturato appartamento 
mansardato con finestre, lu- 
minosissimo tranquillo, arre- 
dato € 72.000. 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Università tren- 
tennale appartamento con 
giardino 200 mq soggiorno 
cucina 2 camere 189.000. 
GALLERY centralissima atti- 
vità di abbigliamento/calza- 
ture in locali nuovi e arreda- 
ti su misura 85 mq cedesi av- 
viamento e gli arredi. Tratta- 
tive riservate in ufficio pre- 
vio appuntamento. Cod. 
8A/P tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY piazza Vico appar- 
tamento in casa d'epoca di 
circa 115 mq soggiorno tre 
camere cucina servizi e pog- 
giolo € 155.000 cod. 346/P 
tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY San Giusto casa 
con giardino e accesso auto 
al primo livello soggiorno cu- 
cina bagno; secondo livello 
tre stanze e bagno sottotet- 
to come deposito. Cod. 
349/P tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY via Fabio Severo 
appartamento di 90 mq in ot- 
time condizioni soggiorno 
angolo cottura due camere 
bagno wc balcone possibilità 
box auto € 145.000 cod. 
332/P tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY zona centralissi- 
ma locale 90 mq ristruttura- 
to con 6 vetrate e soppalco 
55 mq cedesi attività interes- 
sante possibilità uso ristora- 
zione. Informazioni presso i 
nostri uffici cod. 11A/P tel. 
040/7600250. 

(A00) 

OPICINA porzione di villa bi- 
familiare di mq 150 con giar- 
dino posti auto consegna fi- 
ne 2004. Casaffari 
040/213366. : 
POZZECCO Immobiliare se- 
miperiferico posizione tran- 
quilla perfetto ultimo piano 
ascensore Vista aperta.86 mq 
+ terrazzo possibilità garage 
€ 133.000 040/764416 
334/3538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare se- 
miperiferico vista mare pa- 
lazzina recente signorile 145 
mq con tavernetta interna 
250 mq stupendo giardino 
di proprietà garage 
040/764416 334/3538739. 


POZZECCO Immobiliare vici- 
nanze università nuova re- 
cente tranquillo alloggio 85 
mq con grande terrazza e 
giardino possibilità garage 
040/764416 334/3538739. 
ROIANO appartamento da 
ristrutturare composto da 
soggiorno cucina tre camere 
bagno € 95.000 rif. 11604 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

S. GIACOMO appartamento 
buone condizioni atrio sog- 
giorno cucina tre camere 
doppi servizi ripostiglio due 
poggioli autometano € 
162.000 rif. 
040/368566. (A00) 

S. VITO primingresso rifinitis- 
simo atrio salone cucina tre 
camere doppi servizi riposti- 
glio terrazzo abitabile € 
340.000 rif. 14404 Rabino 
040/368566. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 ca- 
setta (zona) S. Luigi di cucina 
soggiorno 2 stanze servizio 
soffitta piccolo cortile. 
SPAZIOCASA —040/369950 
Fiera in palazzina recente al- 
loggio di ampia metratura 
di cucina salone 3 stanze 2 
bagni poggioli. 
SPAZIOCASA 040/369950 
Guardiella in parco alberato 
alloggio recente di cucina sa- 
loncino 2 camere bagno. 
SPAZIOCASA —040/369950 
Sc. Winkelmann alloggio 
completamente rinnovato di 
cucinino saloncino matrimo- 
niale stanzetta bagno. 
VECELLIO appartamento 


buone condizioni atrio sog- 
giorno cucina due camere 
doppi servizi due ripostigli 
poggioli cantina € 120.000 
rif. 2904 Rabino 040/368566. 
(A00) 


,) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


A. CERCHIAMO piano alto 
soggiorno 2 stanze cucina 
bagno posto auto massimo 
€ 195.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
ACQUISTASI per contanti 
appartamenti da restaurare 
qualunque dimensione, pur- 
ché richiesta adeguata. Esclu- 
sivamente in Trieste e provin- 
cia. Equipe Costruzioni 
040/764666. 
ACQUISTIAMO in Trieste e 
provincia: terreni edificabili, 
case/ville da restaurare, stabi- 
li interi anche se parzialmen- 
te occupati. Equipe Costru- 
zioni 040/764666. 

RABINO 040/368566 zona 
Barcola appartamento an- 
che da ristrutturare 100/120 
mq luminoso e tranquillo de- 
finizione immediata. 

(A00) 


8404 Rabino' 


RABINO 040/368566 zona 
Campi Elisi appartamento di 
80/100 mq soggiorno cucina 
tre camere bagno. Definizio- 
ne immediata. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
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A. ALVEARE 040/638585 Car- 
ducci, prima entrata: sei stan- 
ze, cucina, bagno, uso abita- 
zione/ufficio, autometano. 

A. CERCHIAMO soggiorno 
stanza cottura bagno riscal- 
damento massimo € 400. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
PROGETTOCASA Settefonta- 
ne locale ca. 85 mq ottime 
condizioni vano Unico, sop- 
palco ca. 30 mq, quattro am- 
pie vetrine. . Cod. 665/P. 
040/368283. 

SARDEGNA S. Teresa Gallu- 
ra affittiamo appartamenti/ 
villette monof/bilo/trilocali 
anche settimanalmente vici- 
nanza mare. Prezzi a partire 
da € 257. Gulp immobiliare 
0789/755689/98 —www.gul- 
pimmobiliare.it info@gulpim- 
mobiliare.it. (FIL68) 
SPAZIOCASA 040/369950 € 
400 mensili (arredato resi- 
denti/non residenti) Foraggi 
alloggio recente di cucina sa- 
loncino 2 stanze bagno. 
SPAZIOCASA 040/369950 € 
590 mensili (arredato non re- 
sidenti/foresteria) Ponteros- 
so (zona) alloggio primin- 
gresso signorile di cucinino 
matrimoniale bagno. 
SPAZIOCASA 040/3659960 € 
375 mensili (arredato-resi- 
denti) Industria alloggio di 
cucina matrimoniale bagno 
ottimo per single/coppia. 
SPAZIOCASA 040/369960 € 
450 mensili (arredato-refe- 
renziati) Scorcola alloggio 


* nuovo cucina soggiorno/let- 


to bagno ottimo per single/ 
coppia. 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. PALESTRA centrale as- 
sume fisioterapista part-time 
euro 500 per settimana, tele- 
fonare 339/6829018 segrete- 
ria. (A3528) 

AFFERMATA società di 
consulenza e servizi ammi- 
nistrativi cerca diploma- 
to/a ragioneria preferibil- 
mente con esperienza di- 
chiarazioni fiscali perso- 


ne fisiche e Ici. Massima ri- 
servatezza. Inviare c.v. a 
F.P. Trieste centro C.I. 
AD4795560. (A00) 
AFFERMATA società di 
consulenza e servizi ammi- 
nistrativi cerca segreteria 
di direzione e front-office 
preferibilmente laureata 
con almeno 2 anni di espe- 
rienza lavorativa. Si richie- 
dono dinamismo, flessibi- 
lità, predisposizione alle 
relazioni interpersonali e 
al miglioramento _ conti- 
nuo. Indispensabili ingle- 
se fluente e ottima cono- 
scenza WinOffice. Inviare 
c.v. a P.F. Trieste Centro 
C.I. AD4795560. (A3418) 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera con esperienza mini- 
ma tel. 040/3728511. (A00) 
CERCASI urgentemente a 
tempo indeterminato impie- 
gata esperta contabilità pri- 
ma nota, ecc., orario da stabi- 
lirsi. Scrivere a fermo posta 


centrale Trieste Ci. 
AH4963936. (A3578) 
CERCHIAMO 12 persone 


25/50 anni per facile lavoro 
telefonico retribuzione ga- 
rantita a norma di legge. Pre- 
sentarsi c/o Editel via Valdiri- 
vo 34, ore 12-14.30 17.30-20. 
(A3580) 

ESTETISTE con esperienza e 
apprendiste estetiste cercasi 
per nostri centri di Cervigna- 
no e Monfalcone. Telefona- 
re 0481/411278, 0431/32352, 
335/6106264. (C00) 
IMPORTANTE società italia- 
na ricerca 30 operatrici tele- 
foniche per sede di Trieste. 
Inquadramento di legge, ini- 
zio immediato. Per colloquio 
tel. 040/3728783. (A3506) 
IMPRESA cerca donna per 
pulizie portoni con mezzo 
proprio immediata disponibi- 
lità telefonare 3356908463. 
(A3448) 

LA CONCESSIONARIA Audi 
Zentrum Spa ricerca per la 
propria sede di Trieste re- 
sponsabile di magazzino. La 
persona che cerchiamo deve 
avere le seguenti caratteristi- 
che: cultura superiore, vo- 
glia di crescere, flessibilità, 
esperienza di logistica e ge- 
stionale preferibilmente nel 
settore automobilistico. In- 
viare curriculum a: Zentrum 
Spa via Fabio Severo 50/52 
34127 Trieste, fax 
040/568331 email: agosti.ser- 
vice@zentrum.it. 

MAW Spa aut. min. 35/99 or- 
ganizza a Trieste venerdì 
28/5/2004 un corso giornalie- 
ro completamente gratuito 
sulla sicurezza sul lavoro leg- 
ge:626 con rilascio di attesta- 
to valido ai fini di legge. Il 
corso è rivolto a disoccupati. 
Per iscriversi tel. 0481/44550. 
(Fil47) 


OPERATRICI telefoniche So- 
cietà di telemarketing cerca 
(anche primo impiego). Ora- 


rio part-time contratto a nor-' 


ma di legge fisso più'incenti- 
vi - sede di lavoro Monfalco- 
ne. Presentarsi dal lunedì al 
venerdì dalle ore 12.30 alle 
15 o dalle ore 17 alle 19 vo 
Nordmarketing piazza Ca- 
vour 23 a Monfalcone (Go), 
tel. 0481/791915. (Fil47) 

SCOUTING spettacolo per 
produzioni pubblicitarie cine- 
televisive seleziona aspiranti 
attrici/tori modelle/i volti 
nuovi anche inesperti massi- 
mo cinquantenni. Telefona 
gratuitamente 800/979035 


www.scoutingweb.it. (A00) 


DI FINANZIAMENTI 
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5.000 € rata 104,70 € mensi- 
li (60 mesi taeg 9-14%, tan 
9,37). Bollettini postali. Me- 
diatori creditizi Uic 6970. 
Giotto srl, 040/772633. 
(Fil46) 

EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi, soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza, non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 


040/636677, Uic 665. (Cf66) 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati, mille solu- 
zioni per tutti Uic 23807. Tel. 
0481/413664. (B00) 


I (PERSONALI 


PERSONALI 
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A.A.A.A.A.A.A.A.!! NICOL 
sensualissima mulatta VI mi- 
sura 333/5722745. (A3598) 
A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE nuovissima polacca 
VI misura chiamami 
329/3373941. (A3595) 
A.A.A.A.A.A.A.A. Ambra a 
Trieste italiana bella bionda 
disponibile. 338/1705546. 
(A3503) 

A.A.A.A.A.A.A. BELLISSI- 
MA. cubana affascinante 
completissima —040/414316 
340/9603604. (A3593) 
A.A.A.A.A.A.A. KATIA do- 
minatrice tacchi a. spillo 
339/4141068. (A3603) 
A.A.A.A.A.A.A. NOVITA’ 
Kriss caraibica trasgressiva 
grossa sorpresa. 
320/7640234. (A3585) 
A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
nuovissima peruviana molto 


disponibile. 320/4928272. 
(A3556) 
A.A.A.A.A.A. ELEONORA 
nuvola bionda di passaggio 
a Trieste. 335/5486052. 
(A3324) 


A.A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta bella iberica bionda mag- 
giorata. 348/2647154. 
(A3556) 

A.A.A.A.A. BELLA brasilia- 
na completissima appena ar- 
rivata 320/7092047. (A3597) 
A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
Candy bionda, sexy, giova- 
ne. Tel. 340/1565872. 
A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
\V misura 24enne disponibile 
333/3976299. (A3587) 
A.A.A.A.A. TRIESTE nuovis- 
sima romena 20enne 4 misu- 
ra tel. 320/9331284. (A00) 
A.A.A.A. BELLA mulatta 
sensuale 6.a misura ti aspet- 
ta. 320/6475272. (A3495) 
A.A.A.A. GORIZIA novità 
bellissima ragazza esegue 
massaggi rilassanti. 
348/2592455. (A00) 
A.A.A.A. NOVITA’ bellissi- 
ma femminile  grossissima 
sorpresa trasgressiva VI misu- 
ra 320/6743356. (A3588) 
A.A.A. ARIANNA russa dol- 
ce-mora 23enne aspetta ami- 
ci massima serietà 
338/7204907. (A3592) 

A.A.! RAGAZZA greca bellis- 
sima dolce aspetta 25enne 
amici tel. 339/1281443. 
(A3599) 

A.A.! RAGAZZA nuova spa- 
gnola 23 enne sensuale bel- 
lissima creola dolcissima! 
Tel. 333/8381229. (A3599) 
A.A. APPENA arrivata sexy, 
attraente, disponibilissima, 
giovanissima, sono per te. 
346/2194130. (A3487) 

A.A. BELLA italiana dolce di- 


sponibile ti aspetta tel. 
348/2728630 max serietà. 
(A3422) 


A.A. NOVITA’ Veronica bel- 
lissima sensualissima 5.a mi- 
sura grossa sorpresa. Chiama- 
mi 339/6541401. (A3602) 
A.A. TRIESTE nuova sudame- 
ricana 6.a misura ti aspetta 
telefona 333/7076610. 
(A3581) 

A.A. UDINE bella ragazza 
coreana dolce massaggio vici- 
no viale Venezia 
339/5353360. (A3481) 

A. CORINA bella bomba 
sexy, appetitosa, fantasiosa, 
ti aspetta tutti i giorni. 
338/1659511. (A3494) 
ANNALISA formosa, alta, 
abbandonata dal fidanzato 
conoscerebbe uomo maturo. 
338/9728805. (Fil60) 
APPROVA donna dolce ed 
esperta 30enne i caldi mo- 
menti. 340/6245797. (A00) 

A TRIESTE Brenda novità as- 
soluta affascinante alta mol- 
to disponibile 10-24 
339/6359668. (A3590) 

A TRIESTE massaggi cinesi 
tel. 339/3682311. (A00) 

A TRIESTE nuovissimo tacco 
a spillo femminile trasgressi- 
va grossa sorpresa disponibi- 
lissima 347/1711812. (A00) 


BELLA sola, intrigante, ho 
tante follie in mente, vuoi 
farle con me? 338/3207647. 


(Fil60) 
BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 


333/3588364. (A3543) 

CLUB privè dalle 13 pomerig- 
gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, relax piano bar 
340/2538041. (FIL84) 
CONFESSIONI 899.433.418 
chiamami 166.133.418 Fasli- 
ne Snc piazza Adriano Tori- 
no € 1,56/minuto vietato mi- 
norenni. (Fil 63/10) 

GIADA, conoscerebbe uomo 
trasgressivo, che sappia stu- 
pirmi con speciali situazioni. 
333/8538266. (Fil37) 
GORIZIA 21enne ragazza ci- 
nese massaggi 339/5603106. 
(A3407) 

JURANY sexy molto disponi- 
bile ti farà provare tanto pia- 
cere, ci divertiremo assieme. 
349/6242434. (A2391) 
MASSAGGIO rilassante im- 
portante per l'energia del 
corpo ambiente lussuoso no- 
vità 0038631578148. 

(A00) 

MASSAGGI cinesi. Telefona- 
re 340/7075476. (A3202) 
TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana. Dolce, affa- 
scinante. Telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A3555) 
VICINO campo S. Giacomo 
massaggio orientale. 


339/4397814. (A3444) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI ‘ 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business Services 
02/29518014. (Fil1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tel. 
040/412201, 339/7800315. 
(A3497) 


14° 
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MAGO Anselmo attraverso i 
miei rituali posso aiutarti in 
problemi di amore, denaro, 
fortuna. Cell. 338/3432162. 
(A00) 


———— fl grande richiesta torna 


€uro 1.000 ci sconto incondizionato 
+ Maxifinanziamento 


€uro 500 vi sconto incondizionato 


+ Maxifinanziamento 


XOELLIKER MULTIMED A 


Hyundai in Italia consiglia lubrificanti Castrol 


con anticipo di 1 €uro! 


Matrix 


con anticipo di 1 €uro! 


fitos Prime 


€uro 1.000 di sconto incondizionato 
+ Maxifinanziamento 


con anticipo di 1 €uro! 


Getz 
ED 


HYUNDAI 


Oficial Partaer 


Furazzog 


www.hyundai-auto.it 


Maxifinanziamento con anticipo di 1 €uro. 
Primo anno senza rate. Ultimi due anni senza interessi. 


Prima rata a 12 mesi dall'acquisto, 30 rate con interessi tan 5,18% - taeg 5,31% + 24 rate a interessi zero. 
Finanziamenti salvo approvazione Agos Itafinco. Per maggiori informazioni consultate il vostro Concessionario di zona. 
Offerte dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa, non cumulabili con altre in corso. Valide per auto disponibili in rete, fino al 31/95/04. 


ED HYUNDAI 


Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker Spa” 


IMITATI — 


da 
“egli presso | Concessionari 


24 IL PICCOLO 


5 LITERS. 
avalettelTtifit1},,, 


MPPITT CI LI EFEPA 
sar a = 1° 


AI 


PROMASTER RADIO CONTROLLATO 


fell 


a ricezione del segnale radio. Cassa 
fondello serrato a vite. Bracciale in 
)ppia chiusura di sicurezza. Movimento 
al quarzo Ec e. WR 20 bar. Calendario perpetuo. 


€ 368,00 e a 


Per ogni orologio della linea Full Metal Case 


una borsa Roncato IN OMAGGIO | 


PROMASTER PILOT ECO DRIVE 24h 


Movimento al quarzo Eco Drive. Indicazione 
del ciclo orario delle 24 ore, indicazione ora 
di due fusi orari. Riserva di carica di circa 180 
giorni. Funzioni di: prevenzione da sovraccarica, 
avvertenza carica insufficiente, funzione. di 
avvio rapido. Disponibile anche con cinturino 
tecnico foderato. in vera pelle. Chiusura 
deployante a pulsante in acciaio satinato. 


€ 268,00 


9 CITIZE 


BEYOND PREGI SON 


www. citizen.it 
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CALES 


PERSONAGGIO Cominciò nel 1954 l'avventura del presentatore che domani festegsia l’ottantesimo compleanno 


Mike, un fenomeno nato con la tv 


«Alla Rai guadagnavo 26 milioni all'anno. Berlusconi me ne offrì seicento» 


ROMA «Lascia o raddoppia?», un successo fin 
troppo facile. Il suo cuore batte piuttosto 
per «Rischiatutto», un format che lui stesso 
inventò. Parola di Mike Bongi iorno, che par- 
la della sua carriera alla vigilia dell'ottante- 
simo compleanno, che cade domani. «La fe- 
Sta è rimandata. Del resto festeggiare a 80 
e 15 giorni non sarà una tragedia - dice 
ORE la salute viene prima. Il chirur- 
go che mi ha QUE alla gamba, vuole to- 
gliermi i chiodi a fine maggio e così farò 
EROI grande festa quando tutto sarà a po- 
sto», 

Nato a New York il 26 mincio 1924, da 
Padre avvocato siciliano e madre torinese, 
Mike Bongiorno tornò in Italia dove studiò 
al liceo di Torino e collaborò giovanissimo 
i pagine sportive della Stampa. Durante 

CA si unì alle formazioni partigiane 
Li SROTTAENOI piemontesi. Arrestato, nell' 
aprile 1944 fu rinchiuso nel carcere milane- 
se di San Vittore, dove era imprigionato an- 
che Indro Montanelli, fino a ottobre, per 
poi essere trasferito in vari campi di concen- 
tramento tedeschi. Nei lager rimase fino al 
febbraio '45: ne uscì vivo grazie a uno scam- 
bio di prigionieri tra gli Stati Uniti e la Ger- 
mania. Prima di rientrare negli Stati Uniti 
e cominciare a lavorare alla radio al «Gior- 


identificarsi 
senza com- 
plessi d'infe- 


(segue dalla prima pagina) 


uesto titolo dala 
referenzialità assolu-  riorità. «Peli 
ta (è un destino?) pre- TOT 
Sent@'interviste a notorietà n ideale 
Nei porti e negli aeroporti. che nessuno 
‘onduttori, Armando Pizzo deve sforzar- 
lui: Mike Bongiorno; il pri- sj di raggiun- 
To giorno, era già lì. gere perché 
dall'inizio, per 50 an- chiunque si 
Ni la sua vita si è identifica- trova già al 
| ta con quella dellatvitalia- suo Îfvello. 
na. E' un doppio anniversa- Nessuna reli- 
rio quello che Mike ha ra- gione è mai 


nale italo-americano», Bongiorno ha lavora- 
to a «The voice of America», la radio della 
Pes aganda militare alleata. Di nuovo in 
a nel '53, cominciò la collaborazione 
con la tv che allora muoveva i primi passi. 
Nacque così la sua prima trasmissione 
tv: «Arrivi e partenze». Nel novembre '55 il 
primo successo con «Lascia 0 raddoppia?», 
un format, si direbbe oggi, dell'americano 
«Una domanda da 64 mila dollari». Con 
quella trasmissione, gli italiani scoprirono 
la tv: quei pochi che la possedevano, ospita- 
vano in salotto parenti e vicini di casa. Fu 
un programma leggendario e un fenomeno 
di costume. Seruiado poi «Campanile se- 
ra» (1960), «La fiera dei sogni» (1963), «Ri- 
schiatutto» (1970), «Ieri e oggi» (1976), 
SALLE (1980), per citare solo i più impor- 
anti 


Guarda la tv di oggi, Bongiorno e dice 
che «Rai e Mediaset dovrebbero cercare di 
non trasmettere più programmi aggressivi, 
pieni di violenza e puntare piuttosto ad 
una tv educativa». 

Definisce lo storico «Lascia o raddoppia?» 
un «facile successo. La gente non conosceva 
la tv, non aveva mai visto un quiz ed era in- 
credula di fronte a tanti soldi in palio. Era 
chiaro che ne risultasse affascinata». Piut- 
tosto nel suo cuore c'è «Rischiatutto»: «In- 
nanzitutto perchè l'ho inventato io e ne ho 

ure venduto i diritti all'estero, compresi 
IRE Brasile e Svizzera». 

«In Rai, "quella Rai politicizzata che dice- 
vo prima, avevano deciso di non voler più 
fare quiz. Io bussavo continuamente alle lo- 
ro porte e non mi ricevevano. Quando in 
una delle tante sconfitte incontrai nei corri- 


Una foto recente di Mike Bongiorno, che domani festeggia l'ottantesimo compleanno. 


* doi un funzionario che avrebbe fatto molta 


strada, Carlo Fuscagni, Jena nominato 
presidente di Cinecittà ‘Holdi g, e mi chie- 
se perchè ero così afflitto, gli spiegai il mio 
Rischiatutto. Fu lui a convincere il dirigen- 
te a fare questo quiz. Capivo che ero alla 
svolta e che stavo rilanciando la mia carrie- 
ra. Senza Rischiatutto non sarebbero ve- 
nuti gli altri successi e tutto sarebbe svani- 
to negli anni». 

Poi arrivò Silvio Berlusconi. «Aveva la 
fama di palazzinaro, ma sin dai primi in- 
contri avevo capito che era una persona 
dalle idee chiare, uno che sarebbe andato 
avanti. Mi chiese quanto guadagnavo alla 
Rai, 26 milioni di lire allora. Su un taccui- 
no, fece due conti e poi mi disse: "Le vanno 
bene 600 milioni l'anno?”. Fu - racconta 
Bongiorno - un momento felice della mia 
vita, un cambiamento epocale anche del 
mio modo di vivere, cambiai la macchina e 
comprai dei bei quadri. Poi telefonai agli 
altri colleghi, Vianello, Mondaini, Carrà, 
Baudo. Dal punto di vista economico, ho 
fatto loro da apripista: la Rai anche grazie 
al monopolio approfittava di noi, ci pagava 
molto meno degli attori di cinema e guada- 
Fnava con gli FpOnSoL Le cose infatti cam- 

iarono anche in Rai e oggi posso dire: non 
fu un salto nel buio». 


valletta aveva bestemmia- 
to, toccato al cuore la sua 
concezione del lavoro. 


le connotazio- 
ni del perso- 
naggio si ri 


verberano Con «Lascia o raddoppia» 
sull'attore. il quiz americano - come.ha 
C'è una lu- scritto Aldo Grasso - trova- 


va la sua via italiana: per- 
sonaggi;, macchiette, storie, 
emozioni. Mike porta allo 
show la sua disponibilità 


cidità, forse 
perversa ma 
una lucidità, 
nel suo elabo- 


rare la spettacolare. Perché tante 
mediocrità sue vallette sono divenute 
come figura piccole star? Non solo per- 
assoluta del- ché sono molto viste, ma 
la «medie- perché Mike le coinvolge co- 


gione di festeggiare. 

Per prepararci spiritual- 
mente alla ricorrenza ci sia- 
Mo riletti il testo più famo- 
So che sia mai stato scritto 
Sulla tv italiana: «Fenome- 
Nologia di Mike Bongiorno» 
di Umberto Eco (in «Diario 
Minimo»), che nel 1961 ele- 
Eantemente ma ferocemen- 
te corbellava Mike quale 
Massima incarnazione del- 
‘A mediocrità televisiva, il 
Vero modello di «everyman» 
în cui lo spettatore può 


stata così indulgente coi 
suoi fedeli. In lui si annulla 
la tensione tra essere e do- 
ver essere, Egli dice ai suoi 
adoratori: voi siete Dio, re- 
state immoti». 

Mike Bongiorno, si sa, di 
quel saggio non è mai stato 
eccessivamente felice. An- 
che perché è diventata la 
sua Nemesi; ogni volta che 
si parla di lui rispunta fuo- 
ri, lo insegue come le Furie 
inseguivano Oreste. Quel 
diabolico scritto di Eco vive 


CONVEGNO Da doni a sabato, a Dolina e in Istria 


Le giornate dedicate a Tomizza 
visitano le «Terre di mezzo» 


CAPODISTRIA Sarà «Terra di mezzo & terra di giù Sabatti, Bo: 
Nessuno» il tema della quinta edizione de- 


Tu Biletic, Patrizia Vascotto, 
asa Drndic, e. 


di vita propria; tutti lo cita- 
no, spesso dimenticando 
che non è tanto un saggio 
su Mike Bongiorno quanto 
sulla tv («non l'uomo, ma il 
personaggio», avverte Eco). 
Ciò è ancor più chiaro oggi, 
dopo che Mike ha reso più 
dichiarata la sua figura 
spettacolare, e che la sua 
«allure», la sua paciosa ba- 
nalità, le sue celebri gaffes, 
si sono rivelate sempre più 
come gioco scenico, 

Mike per il 25% ci è, per 


ljka Grabovickic, Tatjana 


gli «Incontri di frontiera - Tomizza e noi», 
lradizionale appuntamento di intellettuali 
italiani, croati e sloveni che operano a ri- 
osso del confine. La manifestazione si 
Svolgerà da domani a sabato, tra Capodi- 
Stria, Umago, Verteneglio e Dolina, L'obiet- 
tivo degli «Incontri», promossi nel 2000 dal- 
lo Scrittore croato (e istriano) Milan Rako- 
Vac, è, come in passato, allargare gli spazi 
della comunicazione ‘ tra 
Scrittori, uomini di cultura e 
giornalisti di Italia, Slove- 
a e Croazia, ripensando e 
3 tudiando l'opera di Tomiz- 
Aa e sviluppando e approfon- 
dendo quella che lo scrittore 
Comparso amava definire 
‘identità di frontiera». 
fiovedì le «giornate tomiz- 
fine» si apriranno a Dolina 
i San Dorligo della Valle), do- 
di in mattinata un FRUDDO 
Poeti incontrerà gli 
ella scuola Tomizza. Lo 
Stesso giorno, a Verteneglio, 
S Sarà una tavola rotonda 
edicata a «L'Europa oltre i 
Confini - Prospettive per la creazione dell' 
zati regione». L'appuntamento è organiz- 
È to da Tv Capodistria, Primorske Novice, 
Tar List, Glas Istre, Primorski Dnevnik, 
«a Voce del Popolo, Il Piccolo, in collabora- 
i\Cne con il Forum Cerniera di Trieste e 
Vimb basciata della democrazia locale di 
Tteneglio. 
Ni giorno dopo, la' manifestazione si spo- 
ca Capodistria, con la prima parte del 
Nvegno «Terra di mezzo & Terra di nes- 
RE A Palazzo Pretorio, presenteranno 
(ex 0 relazioni Boris Pahor, Antun Vujic 
X ministro croato della cultura), Pierlui- 


Fulvio Tomizza 


Gulic, Iztok Osojnik, Ludwig Hartinger e 
Milan Rakovac. 

Gli incontri di frontiera si concluderan- 
no sabato a Umago. Nella seconda parte 
del convegno saranno presentati gli inter- 
venti di Ciril Zlobec, Laura Bergnack, To- 
mislav Zigmanov, Aljoga Pudar, eljkoBo- 
neta, Boris Banovac, Ljubo Stefanovic, Or- 
lando Ursic, Bojan Brezigar, Irene Visinti- 
ni, Ulderico Bernardi, Miki 
Ros e Luana Visintin. In se- 
rata incontro di poeti e musi- 
cisti istriani, «Istrart», un 
tentativo di comunicazione 
attraverso l'arte, con la par- 
tecipazione di artisti che con- 
dividono l'amore per l'Istria. 
Nel presentare questo ap- 

untamento, Milan Rakovac 

a voluto ricordare una fra- 
se del poeta rovignese Ligio 
Zanini: «L'Istria non appar- 
| tiene a nessuno, siamo noi 
che appartemamo  all' 
Istria». 

«Il messaggio di Tomizza - 
ha sottolineato Milan Rako- 
vac nella conferenza stampa di presenta- 
zione - assume per queste nostre terre, 
simbolo e laboratorio di un'Europa delle 
convivenze, un significato particolare nell' 
anno dell'entrata della Slovenia nell'Unio- 
ne europea e dell'accelerazione del proces- 
so d'integrazione europea della Croazia». 

La manifestazione è patrocinata dai mi- 
nisteri della cultura di Slovenia e Croazia 
nonchè dalle municipalità di Umago, Capo 
distria e Dolina in collaborazione con le 
munità degli italiani Santorio Santorio di 
Capodistria e Fulvio Tomizza di Umago. 

x CP» 


il 75% ci fa. Pur non parti- 
colarmente dotato del sen- 
so dell'umorismo, l'uomo 
non è mai stato alieno dall' 
accettare amabilmente di 
farsi prendere in giro, in 
una serie che va da Totò a 
Ezio Greggio al Gabibbo. 
Ci è capitato di leggere che 
il «vero» Bongiorno collezio- 
na orologi antichi; un hob- 
by che contrasta alquanto 
coll'idea di uno svampito. 
Eppure ancor oggi (è una 
sorta di giustizia poetica?) 


tas» televisiva. E' che Mike 
conosce, e smodatamente 
ama, il suo mestiere. Nel 
suo professionismo c'è qual- 
cosa di religioso. Ricordia- 
mo, in un «fuori onda» del 
solito Antonio Ricci, la sua 
sfuriata alla valletta (Anto- 
nella Elia?) per aver detto 
«Brava» in trasmissione a 
una concorrente che rifiuta- 
va una pelliccia dello spon- 
sor. Una reazione più vio- 
lenta di quanto l'episodio 
giustificasse; gli è che la 


me «spalla» nel suo gioco di 
drammatizzazione della for- 
ma quiz. Non nel senso di 
renderla drammatica (a 
questo pensavano alcune 
soluzioni di scenografia e 
di commento sonoro) ma di 
renderla teatrale. 

La forma prevalente è la 
commedia, dove Mike incar- 
na un preciso «tipo». Que- 
sto «tipo» era, naturalmen- 
te, un'enfatizzazione di se 
stesso, selezionandone e ca- 
ricandone i tratti per la fi- 
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TURA & SPETTACOLI 


Mike Bongiorno negli anni ‘50 a «Lascia o gia 


assieme a un illustre concorrente: il musicista Jo! 


gura televisiva. In questo 
senso, Mike anticipa il «rea- 
lity show»: per portare sul 
teleschermo l'uomo medio, 
Mike ha portato al massi- 
mo quella forma di «auto-re- 
citazione», di prolungamen- 
to fictional del sé, che era 
destinata a diventare l'inte- 
laiatura del reality show. 

Solo in questo senso, di- 
ciamo, perché a Mikè ripu- 
gna il concetto stesso di rea- 
lity show: in quanto Mike è 
l'incarnazione di una tv del 
controllo (nel senso del pro- 
fessionismo) in cui lui è 
l'elemento mediatore e ordi- 
natore. 


Crea una diarchia: il pre- 


sentatore, responsabile del- 
la gestione «politica» della 
trasmissione, e l'esperto/il 
notaio, figura cui viene de- 
legata una parte di potere 
in ragione di riconosciute 
competenze scientifico/giu- 
ridiche. In fondo è lo stesso 
schema dei Presidenti ame- 


n Cage. 


ricani con i loro consiglieri. 
Ai margini del potere, terzo 
lato del triangolo, l' elemen- 
to semidecorativo della. val- 
letta. 

Ci deve essere - questo è 
il cuore del lavoro di Bon- 
giorno - una mediazione fra 
la tv e la realtà bruta che 
la tv assume in sé; ma lo 
spettatore che vede il dia- 
framma fra la tv e la real- 
tà, in questo diaframma ri- 
conosce uno specchio. A ta- 
le opera Mike Bongiorno sì 
è sempre dedicato. Non si 
pensa mai che così, volente 
o nolente, Bongiorno ha rea- 
lizzato una radicale critica 


‘ satirica della televisione. 


Forse già nel 1961 era un 
agente segreto della neoa- 
vanguardia? Eco se lo trovò 
accanto senza riconoscerlo 
alle riunioni del Gruppo 
63? L'identità segreta di 
Mike Bongiorno è Edoardo 
Sanguineti? 

Giorgio Placereani 


ARTE AI museo Revoltella fino al 6 giugno un’antologica dell'artista scomparso a trent'anni 


Titz, angelo del colore caduto troppo presto 


Sensibile interprete di un clima che proiettava L rieste nell crvemguardia europea 


TRIESTE Come un angelo ca- 
duto in volo: così sì spense 
in una fredda notte del no- 
vembre 1958, a soli trent' 
anni, il pittore Carlo Gior- 
gio Titz, di cui è in corso al 
Museo Revoltella fino al 6 
giugno un'ampia antologi- 
ca, che ne ripercorre, per la 
prima volta in modo del tut- 
to esaustivo, il breve ma in- 
tenso percorso artistico, du- 
rato dal 1948 al'58. x 
«Non poteva mancare» 
scrive la direttrice Maria 
Masau Dan, curatrice della 
mostra e del catalogo assie- 
me a Sergio Brossi, «nel 
percorso sul secondo Nove- 
cento triestino, che il. Mu- 
seo Revoltella ha iniziato 
già da una decina d'anni. 
una riflessione su Titz, per- 
sonaggio molto rappresen- 
tativo della gioventù uscita 
dalla seconda guerra mon- 
diale, ricordato con ammi- 
razione e rimpianto da tut- 
ti coloro che lo conobbero, 
ma dimenticato da tempo 
dalla critica e dal mercato». 
Proprio per questo moti- 
vo la rassegna - che pro di 
ne RE ‘quarantina di oli 
ia selezione di RES 
re foga iche e di immagini fo- 
tografiche provenienti dal- 
la collezione della famiglia 
e di vari collezionisti triesti- 
ni - rappresenta una bril- 
Tudo sorpresa. È costellata 
infatti da vitali contrappun- 
ti cromatici, esplicati attra- 
verso molteplici tecniche, 


Il pittore Carlo Giorgio Titz (1928-1958) e una delle opere esposte al Museo Revoltella. 


dall'olio su tela e su carto- 
ne all'acquerello, sovente 
sottolineato da un'ampia 
gestualità tradotta in c 
na nera, al disegno a Mati 
ta, all'incisione. 

Il segno, così come il colo- 
re, sono due espressioni pa- 
rimenti recepite da Titz, il 
cui giovanile estro ama ab- 


bracciare più campi, che la: 


mostra puntualmente docu- 
menta: la scenografia che 
egli praticò, assieme al pit- 
tore Federico Righi, per il 
Teatro Nuovo di via Giusti- 
niano, inaugurato nel ’54; 
la fotografia d'arte, per cui 


fu ricercato dallo scultore 


Mascherini, ingegnere Ro- 
berto Costa e dal grande ar- 
chitetto Marcello D'Olivo 
(passato alla storia, tra l'al- 
tro, per il raffinato progetto 


di Lignano, in guisa di con- 
chiglia), che affidò a Titz 
importanti arredamenti. 
Tant'è che la rivista «Archi- 
tettura. Cronache e Sto- 
ria», diretta da Bruno Zevi, 
pubblicò tutta una serie di 

to del pittore triestino, le- 
gate all'opera del progetti- 
sta udinese. Infine l'artista 
si occupò anche di cinema, 
quale recensore sulle colon- 
ne del «Corriere di Trie- 
ste», diretto dal poeta Caro- 
lus Cergoly. 

Ne emerge un felice ri- 
tratto a tutto tondo, che di- 
Sn con finezza le inten- 

ne patenziohtà espressive 

il quale si dimostra 
dino e personale inter- 
prete di una temperie arti- 
stica e culturale, che coin- 
volgeva Trieste nel più am- 
pio raggio del pensiero 


avanguardistico europeo, 
in particolare francese e te- 
desco. Al quale guardavano 
numerosi RIOROnLE del- 
la creatività locale, da Peri- 
zi a Rosignano, nella cui ar- 
te il segno ed il colore, libe- 
ramente declinati e dispo- 
sti, sono protagonisti. Lo ri- 
corda con vivezza di pensie- 
ro nel suo intervento in ca- 
talogo Sergio Brossi, cui si 
deve anche la cura degli ap- 
arati: proveniente da Spa- 
Rito, dove era nato nel 1938 
adre triestino e madre 
da atina, Titz giunse così 
nel'44 a Trieste, dove si in- 
serì rapidamente nel grup- 
po frequentato da Rosigna- 
no, Sormani, Coloni, Cerne 
ed altri. 
Nella rassegna la parte 
del leone è Rproe 
dalla pittura, che negli an- 


ni '50 ci racconta il paesag- 
gio urbano, in cui con il pas- 
sare del tempo si fa strada 
un'interessante e suadente 
matericità, nell'ambito del- 
la quale i toni e le sfumatu- 
re diventano via via più sof- 
fusi e raffinati. Nel deserto 
metafisico e geometrico che 
Titz compone con convin- 
cente, promettente e cali- 
brato. estro fantastico, CÈ; 
oltre al silenzioso respiro 
degli animi che si avverte 
al di là delle pareti delle ca- 
se, un unico essere vivente: 
è «l'uomo che dorme» o «uo- 
mo disteso». Lo stesso per- 
corso, proteso verso l'essen- 
zialità, si nota anche nell' 
invito e nel biglietto d'au 

ri creati dal pittore nello 
stesso anno nonché nei nu- 
merosi ritratti della moglie 
Annamaria e nell'affasci- 
nante cartella postuma di 
incisioni del ‘75. 

La mostra ci pone infine 
un dubbio stimolante ri- 
guardo all'orientamento 
che la creatività di Titz 
avrebbe seguito, se la sua 
vita non fosse stata stronca- 
ta dalla tisi: il segno eccel- 
lente, l'inclinazione polie- 
drica, la sensibilità cromati- 
ca, che connotavano le sue 
opere, lo avrebbero sicura- 
mente indirizzato verso 
una continua, accentuata 
attenzione nei ‘confronti del- 
la ricerca, qualificandolo 
probabilmente ancora. co- 
me «l'artista del domani». 

Marianna Accerboni 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Seimila giovani fan a New York per il debutto del film tratto dal terzo episodio della saga 


Delirio per Harrv Potter adolescente 


Prima europea a Londra nel 


NEW YORK L'attore ragazzino 
Daniel Radcliffe scende dal- 
la limousine di fronte alla 
Radio City Music Hall, nel 
cuore di Manhattan e sgra- 
na gli occhi sbalordito: mi- 
gliaia di ragazzine urlano il 
suo nome, con scene da con- 
certo rock. «Tutto quello 
che voglio - grida Emily Co- 
oper, 15 anni, del New Jer- 
sey - è che si accorga che esi- 
sto: darebbe un senso alla 
mia vita!». 

Harry Potter diventa una 
star per adolescenti e l'ante- 
prima mondiale del terzo 
film della serie nata dai li- 
bri di J.K. Rowling confer- 
ma la svolta: a mangiarsi 
con gli occhi il quattordicen- 
ne britannico e gli altri ta- 
gazzi del cast non sono più 
bambini di dieci anni con 


va 


genitori al seguito, ma un 
esercito di seimila fan com- 
posto in gran parte da tee- 
nager. La storica sala di 
New York che ha ospitato il 
debutto di «Harry Potter e 
il Prigioniero di Azkaban» è 
stata assediata per ore, do- 
menica pomeriggio, con le 
transenne a contenere l'en- 
tusiasmo di una folla di gio- 
vani ammiratori di Ratclif- 
fe, Emma Watson (Hermio- 
ne) e Rupert Grint (Ron). 
«È come se Britney Spe- 
ars, Justin Timberlake e 
Beyoncè Knowles fossero ar- 
rivati nello stesso ristoran- 
te insieme», ha sintetizzato 
il quotidiano Usa Today, 
per dare un'idea delle rea- 
zioni del pubblico under-20 
a Manhattan. «Non riesco a 
credere alla quantità di gen- 
te - ha commentato la Wat- 


fine settimana, poi 
sco, / z D) 


Gli attori Rupert Grint, Emma Watson e Daniel Radcliff. 


son, avvolta in un abito lun- 
go hollywoodiano - devono 
essere qui dalle nove del 
mattino». Anche Radcliffe, 
in gessato e polo nera, non 


ha nascosto lo stupore: 
«Non mi abituo mai a que- 
ste scene, è fantastico. La 
cosa migliore di essere ado- 
lescente? Si diventa alti, so- 


TEATRO Miglior attrice nella prima edizione del rinoscimento intitolato all'attore scomparso 


Pamela Villoresi il «Premio Gassman» 


Pamela Villoresi 


L 


ROMA «Un premio assegnato dal pubblico è 
il massimo riconoscimento per un attore, il 
premio più bello che .si possa ricevere». 
Con queste parole Pamela Villoresi ha riti- 
rato a Roma il Premio Gassman, alla sua 
prima edizione, come Miglior Attrice per il 
2004. Ideato dal regista e attore Milo Vallo- 
ne, organizzato dal portale Teatranti.com 
in collaborazione con il Comune di Lancia- 
no, il «Gassman» è il primo premio nazio- 
nale di teatro a esclusiva giuria popolare. 
La premiazione si terrà il 30 maggio al Te- 
atro Fenaroli di Lanciano e sarà preceduta 
da una mostra (26-30 maggio) dedicata a 


Gassman. 


«Al Piccolo di Milano - ha dichiarato la 
Villoresi, che giovedi debutta a Tindari in 
Lisistrata” - ricevevo un premio della criti- 
ca all'anno, da quando ho cominciato a la- 
vorare con compagnie indipendenti i critici 


La mostra arriverà anche a Trieste 


Accordo Rai-Alinari: 
foto storiche on-line 


ROMA La tv come evento co- 
rale nell'Italia del '54. Cin- 
uant'anni di storia della 
ai, e d'Italia, escono dagli 
archivi e 32.700 immagini 
in bianco-e nero saranno 
commercializzate on line 
azie all'accordo tra Rai 
‘ade, Rai Teche e Fratelli 
Alinari. Fino alla metà de- 
li anni '80, ha spiegato il 
irettore di Rai Trade, Bar- 
bara Scaramucci, la tv pub- 
blica aveva i suoi fotografi 
che seguivano le grandi pro- 
duzioni, immortalavano i 
PIoEonzi dei varietà, ru- 
avano scatti quando le te- 
lecamere erano spente. E 
così nella fototeca della 
Rai, e ora sul sito www.bu- 
siness.alinari.it, si ritrova- 
no mille immagini; un al- 
bum che ora può diventare 
di tutti grazie all'accordo 
con la Fratelli Alinari: del- 
le circa 50mila fotografie 
dell'archivio Rai, ben 
32.700 saranno scaricabili. 
E sono una mostra itineran- 
te che, partita da Palermo, 
ha ricordato il presidente 
della Fratelli Alinari, Clau- 
dio De Polo, girerà per l'Ita- 
lia per finire a Trieste ‘nel- 
l’ambito delle manifestazio- 
ni del Cinquantenario. 


Per la televisione francese 


Isabelle Adjani 
farà la fiction 


PARIGI Dopo Alain Delon 
nel ruolo di «Fabio Mon- 
tale» e Gerard Depar- 
dieu protagonista delle 
miniserie «Il Conte di 
Montecristo» e «Balzac», 
anche Isabelle Adjani 
ha ceduto alle avance 
della fiction televisiva 
targata TF1, prima rete 
privata francese. Inter- 
preterà una giovane par- 
tigiana in una miniserie 
in due parti, le riprese 
inizieranno il mese pros- 
simo e la diffusione è 
prevista per la fine della 
stagione 2005. La rete 
tv non ha fornito altri 
articolari sul debutto 
lell'attrice in tv. Anche 
Catherine Deneuve Em- 
manuelle Beart parteci- 
perà, per la prima volta 
nella sua carriera, alla 
serie televisiva i «Tre 
moschettieri». 


Galassi). 


‘non sono venuti neanche a recensire gli 
spettacoli. Il giudizio dei critici è relativo, 
risponde a logiche di potere, segue la mo- 
da; mentre il consenso del pubblico è un ri- 
conoscimento totale. Inoltre sono onorata 
di ricevere questo premio perchè è dedica- 
to a Vittorio Gassman con cui ho lavorato 
e dal quale ho imparato molto». 

Dopo circa due mesi di votazioni tramite 
internet, telefonate a un numero verde e 
cartoline spedite da 106 teatri italiani con 
1200 voti giunti, il pubblico ha decretato i 
vari vincitori. Fra i quali Roberto Herli- 
tzka (miglior attore), Emma Dante (mi- 
glior regista), «Tutto per bene» (miglior 
spettacolo, regia di Jurij Ferrini), Merca- 

ante di Napoli (miglior stagione teatra- 

le), Teatro Contemporaneo di 
glior festival), «I 
(miglior spettacolo Estivo, regia 


Positano (mi- 
malato immaginario» 
fi Livio 


no stato basso per tanto 
tempo e adesso finalmente 
crescol». 

Il terzo film della saga di 
Hogwarts - che il prossimo 
fine settimana avrà il de- 
butto europeo a Londra per 
poi uscire nelle sale di tutto 
il mondo il 4 giugno - rap- 
presenta una svolta da mol- 
ti punti di vista. La regia 
passa dalle mani di Chris 
Columbus, che ha diretto i 
primi due episodi, a quelle 
di un regista più aggressivo 
e anche controverso come 
Alfonso Cuaron, che ha fat- 
to discutere con il suo «Y 
Tu Mama Tambien - Anche 
tua madre». 

Cuaron ha scelto di dare 
un taglio più dark, di carica- 
re di maggior tensione e di 
rendere più frenetica l'atmo- 
sfera della scuola di magia 


telefono. 


Paolo Belli ce l'ha fatta: 
ha cantato per 36 ore 


MILANO Paolo Belli ce l'ha fatta a concludere la marato- 
na canora e arrivare senza danni alla mezzanotte 
menica, dopo 36 ore di musica dal vivo in diretta televi- 
siva per sostenere la ricerca del San Raffaele. Il grande 
«Gesto di Cuore» iniziato a mezzogiorno di sabato nell' 
auditorium di Radio Italia gremito di persone che han- 
no accompagnato l'evento, ha fruttato 35.732 sms. Solo 
nelle prossime ore si potrà sapere però a quanto am- 
montano le donazioni fatte con carta di credito. Nelle 
36 ore sono state cantate oltre 550 canzoni. Hanno so- 
stenuto il cantante e i 14 musicisti della sua Big band 
tanti amici: dai Fichi d'India a Marco Berri delle Iene, 
da Albano - che ha cantato l'inno del San Raffaele con 
la corale dell' Istituto - a Luisa Corna, da Mario Lavez- 
zi a Tony Esposito, e poi Martufello, Verusca, i Ridillo, 
.Marco Ferradini e molti altri. Tantissime le telefonate 
e le videotelefonate di artisti e gente comune. Gianni 
Morandi e Lino Banfi hanno cantato con Paolo Belli al 


dal 4 giugno dappertutto 


più famosa del mondo. Ma 
ha soprattutto voluto scava- 
re nelle pulsioni adolescen- 
ziali dei giovani protagoni- 
sti, compreso il complesso 
rapporto psicologico tra 
Harry e il misterioso Sirius 
Black (Gary Oldman), il pri- 
gioniero di Azkaban, che po- 
trebbe essere il killer dei 
suoi genitori. 

«I 13 anni - ha spiegato 
Cuaron - sono il momento 
in cui la paura non è più 

uella dell'uomo nero sotto 
il letto. La paura è dentro 
di te. In questa storia, Har- 
ry deve scendere a patti con 
la sua energia maschile». 

Il nuovo clima creato sul 
set sembra aver funzionato, 
a giudicare dalle prime criti- 
che sulla stampa Usa. Se- 
condo Newsweek, «è il mi- 
glior Harry Potter di tutti». 


di do- 


PERSONAGGI Debutta domani a Roma lo spettacolo ispirato alla vita della ballerina 


Rossa (e forte) come Isadora Duncan 


Sul palcoscenico avrà il volto e la voce di Daniela Poggi 


ROMA «Io sono rossa perchè 
rosso è il colore della vita, 
della forza. Voi siete tutti 
grigi». È la frase chiave del- 
la vita sopra le righe di Isa- 
dora Duncan, la celebre bal- 
lerina dall'esistenza tragi- 
ca, che avrà il volto di Da- 
niela Poggi. Lo spettacolo 
teatrale «La sciarpa di Isa- 
dora» debutta domani in 
prima assoluta a Roma, al 
Ninfeo di Villa Giulia, dove 
sarà in scena per cinque 
giorni. Seguirà una tournèe 
estiva. 

L'attrice ‘e conduttrice, 
che fino al 26 luglio sarà im- 
pegnata anche in tv, su Rai- 
tre, con il suo quarto e forse 
ultimo ciclo di «Chi l'ha vi- 
sto?», si è innamorata della 
singolarità e soprattutto 
del grande senso di libertà 
di questo personaggio forte, 
che nella sua vita ha avuto 
a che fare con personalità 
di spicco come Gordon 
Craig, Konstantin Stanisla- 
vskij, Eleonora Duse e Ga- 
briele D'Annunzio. 

Nata povera, Isadora 
Duncan ha perso tre figli, 
due annegati in auto nella 
Senna e uno morto soffoca- 


ME SL 


Daniela Poggi sarà impegnata anche in tv fino al 26 luglio. 


to subito dopo il parto. Il 
suo unico marito si è impic- 
cato, mentre lei ha perso la 
vita soffocata senza volerlo 
nella sua stessa sciarpa 
mentre andava a teatro. A 
inizio Novecento, ha scanda- 
lizzato il mondo rifiutando 
le regole della danza accade- 
mica per ballare e insegna- 
re «il ballo naturale», basa- 
to su pochi movimenti spon- 
tanei, esaltando il corpo nu- 
do o appena coperto da veli, 


in un'epoca in cui era disdi- 
cevole mostrare un ginoc- 
chio scoperto. 

Diretto da Rosario Galli, 
lo spettacolo è un tempo 
unico di 75 minuti in cui Da- 
niela Poggi racconta, in un 
lungo monologo, alcuni dei 
momenti più importanti del- 
la vita e degli incontri della 
rivoluzionaria Isadora. Con 
lei, sul palco, una pianista 
(che suona anche il violon- 
cello) e sei danzatrici. 


In un'atmosfera magica e 
onirica, la Poggi evoca l'im- 
magine di Isadora, che tro- 
va nella danza libera 
l'espressione più alta del 
concetto di donna come es- 
sere di grande fascino cata- 
lizzatore di sentimenti, sen- 
sualità ed energie vitali. 

Rapita da questo perso- 
naggio, la Poggi descrive co- 
sì la sua Isadora: «Una don- 
na estremamente anticon- 
venzionale, una passiona- 
ria intellettuale e sensibile, 
una persona affascinante 
che ha polarizzato l'atten- 
zione del mondo intero con 
un innato carisma», ma al 
contempo «una figura un 
po’ trascurata, fatta eccezio- 
ne per qualche interpreta- 
zione come quella di Vanes- 
sa Redgrave». 

Daniela Poggi, che non 
sa se il prossimo anno torne- 
rà alla guida di «Chi l'ha vi- 
sto?», sarà la moglie di 
Giancarlo Giannini nelle 
due puntate del film diretto 
da Carlo Lizzani «Le cinque 
giornate di Milano» su Raiu- 
no, mentre per il grande 
schermo reciterà in «La me- 
moria divisa», docu-film sul- 
la strage di Marzabotto di- 
retto da Giovanni Bonicelli. 
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Retrospettiva e convegno a Roma 


Cardinale, la diva 
«dea dell'amore» 


ROMA La prima retrospetti- 
va gliela dedicò Parigi già 
20 anni fa, considerando- 
la un po’ francese, poi ci 

ensarono Portogallo, 

ran Bretagna e Spagna. 
Ora l'Italia corre ai ripari 
e da oggi il Comune di.Ro- 
ma dedica a Claudia Car- 
dinale «L'attrice e la di- 
va», una rassegna di film 
rari e di capolavori lungo 
l'arco della sua carriera 
cominciata giovanissima 
e non ancora conclusa. 

La retrospettiva, alla 
sala ‘Trevi/Albperto Sordi fi- 
no al 30 maggio, è stata 
preceduta da un conve- 
gno, al quale hanno parte- 
cipato tra gli altri Damia- 
no Damiani, Suso Cecchi 
D'Amico, Francesco Ma- 
selli, Furio Scarpelli, Pa- 
squale Squitieri, con le re- 


molto orientale, vuol dire 
che era scritto». 

Nata; a Tunisi nel ‘39 
da genitori italiani, «che 
non hanno mai cambiato 
nazionalità nonostante ! 
e in quell'epoca si diven: 
tasse tutti francesi», 12 
Cardinale fu notata quin- 
dicenne a scuola. Il suo 

rimissimo ruolo è in UD 

ocumentario, in cui er 
velata come una musul 
mana, poi in un film con 
Omar Sharif. 4 

«Sono italiana di naz10- 
nalità, francese di cultura 
edi radici tunisine e afri- 
cane», dice con un certo 01" 
goglio la Cardinale che pe- 
rò anni fa scelse la Fran- 
cia e Parigi. «Fu una deci 
sione di comune accordo 
con il mio. compagno Squi- 
tieri e fu per nostra figlia, 


lazioni di Pa- volevamo 
trizia Carra- quentass® 
no, Morando una’ scuola 
Morandini e bilingue. 
Mario Sesti. Orà lei parla 
Un tempo, perfettamen- 
molti anni te tra lingue, 
fa, si sareb- ha preso 1 
be spaventa- baccalaurea- 
ta. «Ero timi- to a Londra 
dissima, e studia sto- 
chiusa, non ria dell'arte 
parlavo mai, alla Sorbo: 
oi sono cam- na». I suol 
iata», ha inizi? «Vole- 
raccontato vo fare 
l'attrice. «Se l'esploratri: 
sono qui, se ce, sono sem 
sono durata pre stata 
più di 45 an- 7 molto sporti 
ni e duro an- Claudia Cardinale va e amante 
cora oggi, è ‘ della natura. 


perchè sono una donna 
forte - ha detto con la sua 
inconfondibile voce - e con 
i piedi per terra. Sono 
sempre rimasta me stessa 
io. Davanti la macchina 
da presa divento un'altra. 
Per me questo è il segreto 
per durare, e poi non biso- 
gna essere fragili, altri- 
menti rischi di perdere 
l'identità. Sono stata una 
ragazza introversa, mi so- 
no espressa con il cine- 
ma». 

L'altra, la Cardinale at- 
trice, è stata mille perso- 
naggi: «Mi sono trasforma- 
ta in puttana, parecchie 
volte, in principessa, in 
donna del popolo, ho reci- 


tato in commedie, trage- | 


die, spaghetti western, 
avendo sempre ben in 
mente la mia identità e 
l'alterità del personaggio, 
altrimenti sono sicura 
avrei perso la testa». Deci- 
sivo nelle sue scelte d'at- 
trice è sempre stato il regi- 
sta: «Per me è importante 
essere diretta da una per- 
sona che stimo e che mi 
stimoli a fare bene. E ho 
sempre scelto, ho rifiutato 
per questo tanti film. Ri- 
pensamenti per qualche 
no? Mai, in questo sono 


Non capivo perchè mi fer- 
mavano per strada pe 
propormi di fare l'attrice, 
evidentemente ero fotoge- 
nica»: Estrema modestia 
perchè in realtà Claudia 
Cardinale era, ed è tutto- 
ra, bellissima. «Non mi s0- 
no mai rifatta, non mi im- 
porta; niente del tempo 
che ‘passa, non vivo ne 
passato, nei ricordi. Per 
me chi si rifà sta male 
dentro, vuol dire che non 
si accetta. Io penso che 
tempo passa per tutti e lo 
accetto, sono una persona 
attiva, forse per questo 
non ci sono molti segn! 
sul mio viso..E poi sincera; 
mente non ho voglia 
avere su una maschera». 
Moravia la definì la 
«nuova dea dell'amore» 
teorizzandone la selvagg@” 
ria («ma io ero veramente 
così, selvaggia»), Pasolini 
la recensì per «Un male 
detto imbroglio» di Pietr0 
Germi (59) in cui era 2 
‘primo ruolo da protagon!” 
sta, sottolineandone 12 
«poetica dello sguardo» 
Lei ricorda tutto, ma no! 
si commuove più di tanto: 
«bei ricordi, emozioni, 04 
non mi metto a piang® 


Te... 
am 


TITO ai 


a giovedì 27 maggio con IL PICCOLO. 


il DVD della 772 Adunata 


degli Alpini a Trieste 


Il filmato con tutte le più belle emozioni 


di un evento unico: 


la sfilata, gli eventi, la città, la cronaca 


Un documento 
da conservare 
a soli € 9,90 


In più 


“Monfalcone SALA BINGO 


ore 16.30/01 locale climatizzato, ingresso libero. 
Martedì - giovedì solo cartella da.1,00 euro. Chiuso LUN 
0481 791977. 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e ce EDI 


040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 CHIUSO LUN” 


Îl Piccolo + DVD. € 10,80 


edì. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO Zi 


RASSEGNA Comincia giovedì a Gorizia e dura fino ad agosto la settima edizione della manifestazione 


Onde Mediterranee con Pino Daniele 


Ma ci saranno anche Nom 


e 


MONFALCONE Tahar Ben Jel- 
loun, Pino Daniele, i Noma- 
i, Caparezza: sono solo al- 
cuni dei grandi nomi che ani- 
Meranno gli oltre sessanta 
glorni di musica, spettacoli, 
Incontri nel cartellone della 
Settima edizione di Onde 
Tediterranee, dal 27 mag- 
gio al 7 agosto. E ancora, ci- 
Nema, con la prima rasse- 
&na dedicata esclusivamen- 
te alle produzioni di area 
Mediterranea, e teatro comi- 
GO con ben due appuntamen- 
nd : 


Si apre ufficialmente gio- 
Vedì con l'incontro all'Audito- 
* Tlum di Gorizia, il program- 
Ma di Onde Mediterranee. 

Totagonista lo scrittore 

‘ahar Ben Jelloun, che ve- 
Nerdì sarà ospite al Comuna- 
le di Monfalcone del conve- 
Sho «Lavoro migrante. Tra- 


sformazioni del mercato del 
lavoro e nuove categorie eco- 
nomiche e interculturali». A 
interrogarsi per tutta la gior- 
nata, esponenti delle istitu- 
zioni, esperti di discipline 
economiche e sociologiche, 
comunicatori del mondo cul- 
turale e immigrati già inseri- 
ti nel nostro paese. 

L'estate del festival al ca- 
po Nord del mediterraneo 
proseguirà giovedì 8 luglio 
con il concerto di una delle 
più amate band della scena 
musicale italiana degli ulti- 
mi quarant'anni, i Nomadi, 
sempre a Monfalcone. La cit- 
tà dei cantieri ospiterà, sem- 
pre nella piazza principale, 
Rokia Traorè, chitarrista 
del Mali già osannata dalla 
critica internazionale (vener- 
dì 9 luglio), le B'net Houar- 
yat, gruppo femminile del 


Tarcento: arte, parole e musica 
per scoprire il «silenzio di Dio» 


UDINE Un «Mittelfest» del pen- 
Slero aperto a credenti e non, 
Intriso di testimonianze for- 
ti, costruito nel confronto tra 
Mondi diversi: dalla filosofia 
all’arte, dalla poesia al cine- 
Ma, dal teatro alla musica. 
biettivo dichiarato della 
«Settimana internazionale di 
cultura», a Tarcento dal 20 
al 29 giugno, è provocare la 
riflessione su uno dei temi 
più controversi della 
contemporaneità: «Il silenzio 
di Dio. Fede e ragione s'incon- 
Tano su un nuovo confine». 

Il filo rosso del festival or- 

anizzato da Associazione 

an Pietro, Vicariato di Tar- 
Cento e arcidiocesi udinese, è 
a volontà di inaugurare un 
uovo spazio «di pensiero» po- 
Nendo al centro 

il interrogativi 
ll senso che 
l'umanità non 
ha mai cessato 
di porsi. «La set- 
Umana - sottoli- 

lea monsignor 
Duilio Cor; 24 
ideatore del pro- 
etto .- vuole 
avere rilevanza 
Internazionale, 
con. particolare 
attenzione per 
area della Mit- 
eleuropa». 

Il tema del 
“silenzio di Dio» 
Sarà declinato 
attraverso diversi linguaggi, 
a partire dall'arte contempo- 
Tanea, con una mostra che 
apre i battenti il 20 giugno 
Nella splendida sede della ri- 
lata Villa Moretti di Tarcen- 
9. Protagonisti diciotto arti- 
Sti di Friuli, Slovenia e Carin- 
Za, tra cui nomi come Gior- 
che Celiberti, Elio Ciol, Clau- 

lo Mario Feruglio, Toni Za- 
Nussi e Tito Maniacco. Cura- 

a da Licio Damiani e Lucia- 
io Perissinotto, allestita dal- 
° studio Avon, la mostra si 
'noderà lungo un percorso in- 

odotto da una «Pietà» di 
Cuola tedesco-carinziana e 


Uluso da un altare, entram- . 


I conservati in chiese di Tar- 
cento, 


Il Nobel Elie Wiesel. 


Si prosegue il 21 giugno al- 
le 18 con un convegno all’au- 
ditorium delle scuole medie 
su «Il silenzio di Dio tra cine- 
ma e filosofia», moderato da 
Sabrina Baracetti del Cec di 
Udine, cui interverranno Gio- 
vanni Scarafile, docente all’a- 
teneo di Lecce e Jean-Char- 
les Fitoussi, regista emergen- 
te autore del film «Il Dio sa- 
turno», che sarà proiettato in 
anteprima nazionale. 

Il 22 e il 23 giugno, sem- 
pre all’auditorium, in pro- 
gramma due dibattiti: nel 
primo si confronteranno il te- 
ologo di fama internazionale 
Bruno Forte e l’amministra- 
tore delegato di Rcs-Libri 
Ferruccio De Bortoli, già di- 
rettore di Corsera; al secon- 
do i rettori delle 
università 
«transfrontalie- 
re» di Udine, Lu- 
biana, Trieste, 
Maribor, Capo- 
distria e Klagen- 
furt, discuteran- 
no di «Europa 
tra radici cri- 
stiane, derive 
nichiliste e diso- 
rientamento cul- 
VEO, gi 

giugno, 
nel MARE 
Tarcento, in sce- 
na lo spettacolo 
teatrale «Il pro- 
cesso di Sham- 
gorod», del Nobel Elie Wie- 
sel, a cura della compagnia 
stabile del Teatro Gassman 
di Oria diretta da Gino Cesa- 
ria. Poesia in primo piano il 
25 fiueno con Pierluigi Cap- 
pello, Ivan Crico, Federico 
Tavan, Ida Vallerugo e Gian- 
mario Villalta. Il 26 giugno 
tre compositori, Cristian Car- 
rara, Renato Miani e Simone 
Movio, indagheranno «Il si- 
lenzio di Dio nella musica 
contemporanea», a partire 
dai testi poetici di padre Da- 
vid Maria Turoldo. Inediti 
eseguiti dall’ensemble Mikro- 
kosmos, voci recitanti Lucia- 
no Virgilio e Massimo Soma- 
glino. 
Alberto Rochira 


adi, Caparezza e 


L'italiano Caparezza e la chitarrista Rokia Traorè del Mali. 


Marocco meridionale (10 lu- 
glio), Gilad Atzomon, musi- 
cista e scrittore palestinese 
accompagnato dalla Orient 
House Ensemble (14 lu- 
glio), la Boban Markovic 
Orkestar, band. provenien- 


si con Brahms. 


ne sarà Br: 


Francini e dal pianista 


Il violoncello a Pordenone 
per i Concerti di primavera 


PORDENONE Si svolgerà venerdì nell'ex convento di S. 
Francesco, alle 21, il concerto conclusivo della stagione 
di musica da camera «Concerti di Primavera», organiz- 
zata da ProPordenone e Scuola di Musica «Pietro Edo» 
e sarà dedicato al violoncello, strumento che, dopo 
«l'esordio» con Beethoven, conoscerà un importante av- 
venire passando attraverso Schumann e consolidando- 


Ad aprire la serata saranno Finf Stiicke im Volk- 
ston (cinque pezzi in stile popolare) op. 102, un'opera 
in cui Schumann realizza una delicata sintesi fra ispi- 
razione popolare e Hausmusik. Di Schubert, invece, 
verrà proposta la Sonata in La min. «Arpeggione» 
(D821), brano particolarmente originale in quanto com- 
posto per questo strumento, inventato da un liutaio 
viennese, oggi ormai dimenticato. A chiudere il cartello- 
ims con Tre Lieder e la Sonata n.1 in mi 
‘minore op.38 per violoncello e pianoforte. 

I brani saranno interpretati dal violoncellista Jacopo 
oberto Turrin. 


te dal sud della Serbia (21 
luglio), e Raiz, ex-voce degli 
Almamegretta (7 agosto). 
L'appuntamento forse più 
atteso con la musica sarà pe- 
rò a Grado, dove l'11 luglio 
si esibirà Pino Daniele, 


che presenterà il suo nuovo 
lavoro «Passi d'autore». Il 20 
luglio, a Cervignano, altro 
grande protagonista  dell' 
estate musicale 2004; Capa- 
rezza: A Sistiana, il 18 lu- 
glio, si esibiranno i Radio- 
dervish e a Ronchi dei Le- 
gionari, il 28, gli Officina 
Zoè. Oltre alla musica, la 
grande novità di quest'anno 
è il teatro comico, che vedrà 
due appuntamenti, entram- 
bi a Monfalcone: Ugo Di- 
ghero il 23 luglio e i Papu 
il 30. Altra new entry di 
quest'anno, la panoramica 
sul cinema mediterraneo, in 
programma dal 12 al 18 lu- 
glio al Parco delle Rose di 
Grado. Si tratterà di otto se- 
rate introdotte dalla presen- 
tazione di Silvia Bazzoli, di- 
rettrice della sezione cine- 
ma della rassegna, che ve- 


lo scrittore Tahar Ben Jelloun 


dranno la proiezione di corti 
e lungometraggi, divisi se- 
condo quattro categorie. 
Una rassegna che si candi- 
da a diventare il primo festi- 
val ufficiale della filmogra- 
fia mediterranea. E da 
quest'anno parte anche la se- 
zione Onde immagine, con 
la mostra intitolata ‘45 not- 
ti' del fotografo belgradese 
Tomislav Peternek, che si 
terrà dal 10 luglio al 7 ago- 
sto alla galleria d'arte con- 
temporanea di Monfalcone. 
«Una rassegna come On- 
de Mediterranee ricopre 
una particolare importanza 
in un momento come questo, 
così segnato da problemi di 
convivenza tra etnie e popo- 
li - ha spiegato il direttore 
artistico Giancarlo Velliscig 
- forse non sarà sufficiente, 
da sola, ma stimolare la co- 


Pino Daniele atteso l'11 luglio al Parco delle Rose di Grado 


noscenza è la via principale 
per fermare la violenza. E, 
grazie anche all'apertura 
con la Slovenia, che ci ha 
proposto, per i prossimi an- 
ni, di collaborare anche con 
la comunità italiane, forse 


non sarà più solo un'utopia 
quell'idea di legare i vari 
punti cardinali del Mediter- 
raneo che ci aveva spinti a 
realizzare la prima edizio- 
ne», 

Elena Orsi 


MUSICA L'ensemble del Conservatorio diretto da Glauco Venier protagonista della matinée domenicale 


La Jazz Band offre un Aperitivo a Paco e Pat 


TRIESTE Fra le tante iniziati- 
ve musicali che spuntano 
ogni dove, gli appuntamen- 
ti domenicali del Teatro 
Verdi, i «concerti aperiti- 
vo», si sono ritagliati una 
propria nicchia nel panora- 
ma cittadino. Il ciclo attua- 
le è in dirittura d'arrivo. Co- 
me la proposta musicale 
dello scorso gennaio, quella 
che vide sul palcoscenico 
del Comunale un assieme 
di «Percussionisti», anche 
la matinée di domenica ha 
attinto dal Conservatorio 
Tartini, che vi ha presenta- 
to la propria Jazz Band. 
Che le scelte inedite, quelle 
fuori schema, siano state 


predisposte proprio dall'isti- 
tuzione più radicata nella 
tradizione, anche questo è 
un segno dei tempi che cam- 
biano. 

Le distanze fra i vari ge- 
neri della musica stanno 
annullandosi e i tanti giova- 
ni musicisti che aderiscono 
aljazz hanno ormai ben po- 
co da invidiare, almeno sul 
piano delle intenzioni se 
non sempre su quello dei ri- 
sultati, a quelli impegnati 
nella musica cosiddetta col- 
ta. Lo ha dimostrato la 
Band del Conservatorio, 
composta da oltre una tren- 
tina di elementi, tutti dispo- 
nibili e visibilmente coinvol- 
ti dalla comune adesione. 


TEATRO Il 28 e 30 maggio a Udine progetto sul deputato antifascista assassinato nel 1924 


Matteotti, percorso tra impegno e immagini 


UDINE Raccontare Giacomo 
Matteotti oltre l’aura mitica 
del «martire» o del «santino 
popolare», concentrando l’at- 
tenzione sullo spessore politi- 
co e intellettuale del deputa- 
to antifascista rapito e assas- 
sinato nel 1924. Questa 
l’idea di fondo del «progetto 
Matteotti», originale percor- 
so tra parole e immagini idea- 
to e promosso dal Teatro 
Club di Udine in collaborazio- 
ne con l’Istituto friulano per 
la storia del movimento di Li- 
berazione, i Civici musei e il 
Comune. 
Affidato alla direzione arti- 
stica di Angela Felice, il pro- 
etto nasce da un’intuizione 
i Giovanni Ortis, presiden- 
te del Teatro Club, che ha in- 
teso sottolineare l’ottantesi- 
mo anniversario del celebre 
discorso tenuto dal parlamen- 
tare socialista alla Camera 
(30 maggio 1924). La figura 
di Matteotti è legata al capo- 
luogo friulano anche attra- 
verso l’esperienza dell’udine- 
se Giovanni Cosattini, depu- 


secc 


Giacomo Matteotti durante una manifestazione socialista. 


tato socialista riformista, 
amico del parlamentare ucci- 
so dagli squadristi, membro 
dell'Assemblea Costituente, 
senatore e sindaco della città 
all’epoca della Liberazione 
(1945). 

Di questa pagina di storia 
è testimone di prima mano 


Alberto Cosattini, figlio di 
Giovanni, che alla presenta- 
zione dell’iniziativa ha ricor- 
dato i tempi difficili della per- 
secuzione subita dalla sua fa- 
miglia, costretta a trasferirsi 
a Venezia e poi a Trieste, do- 
ve risiedette per dieci anni. 
Il progetto prenderà il via 


venerdì in sala Ajace alle 17 
con un convegno cui interven- 


ono gli storici Arduino 
Agnelli (Università di Trie- 
ste), Maurizio Degl’Innocenti 
(Firenze) e Angelo Ventura 
(Padova), coordinati da Um- 
berto Sereni dell’ateneo friu- 
lano. Alle 20, proiezione del 
film «Il delitto Matteotti» di 
Florestano Vancini, presenta- 
to nel 1973 al festival del ci- 
nema di Venezia. 

Il 30 maggio, all’audito- 
rium Zanon di Udine (ore 
21), in scena «Parlamentar- 
mente», inedito lavoro teatra- 
le a cura di Massimo Soma- 

lino, Riccardo Maranzana e 

‘arlo Tolazzi, basato sull’ul- 
timo discorso di Matteotti al- 
la Camera. L'intervento, per 
la voce recitante di Somagli- 
no e di altri dieci attori, è sta- 
to registrato negli studi della 
Rai regionale e sarà disponi- 
bile su cd. In programma an- 
che una mostra fotografica, 
nel mese di settembre, a cu- 
ra di Stefano Caretti della 
Fondazione «Turati». 

ar 


Molti i meriti palesati 
dai singoli, da attribuirsi 
in pare alla guida, infor- 
male ma attenta, di Glauco 
Venier che è anche il docen- 
te della classe. Programma 
conciso che già dal titolo 
«Per Jaco e Pat» è indicati- 
vo di una scelta appropria- 
ta. Perchè Jaco Pastorius, 
tragicamente scomparso a 
soli trentacinque anni, e 
Pat Metheny, molto attivo 
ed atteso dagli appassiona- 
ti anche dalle nostre parti 
con il suo complesso, sono 
infatti musicisti americani 
che si imposero negli anni 
Ottanta per aver rinnovato 
il linguaggio del jazz, libe- 


randolo dai lacci e lacciuoli 
del rock onnivoro. 
Particolarmente appro- 
priate, senza tributi all'in- 
vasiva amplificazione, sono 
SULLO .le esecuzioni di 
«Three Views of a secret» di 
Pastorius, e soprattutto di 
«Bright size live» e «First 
Circle» di Metheny. Voci, 
sax, contrabbasso, batteria, 
tastiere, chitarre elettriche 
e non, hanno contribuito al- 
la suggestione dell'ascolto, 
meritandosi molti SPElat: 
si, ripagandoli con i bis ri- 
tuali, mostrandosi tutti 
ben avviati alla conquista 
della consapevolezza stili- 
stica. 
c.g. 


©“ APPUNTAMENTI —— — °°’ 


no del padre». 


bo... Puffi 
to «Vedo una voce». 


dhi Trio. 


Music-lowa University. 


della Glasbena Matica. 


UT Gandhi Trio al «Miela» 
«Tartini»: [lowa University 


TRIESTE Oggi, alle 15, nell'aula magna dell’edificio H3 
dell’Università (piazzale Europa 1), conferenza di Ma- 
ria Teresa Rodriguez su «Ansia, paura, panico: il decli- 


Oggi alle 18, alla Libreria Minerva (via San Nicolò), 
verrà presentato il racconto di Barbara Cociani «Lim- 


Fino a sabato, al Rossetti, alle 21, repliche del concer- 
Domani alle 21.30, al Miela, concerto dell’UT Gan- 


Domani alle 20.30, al Tartini, concerto della classe 
di composizione e musica elettronica della School of 


Venerdì alle 20.30, al Teatro Sloveno di via Petronio, 
spettacolo con i cori Vasilij Mirk, Venturini, Kraski Sla- 
vcek, Jacobus Gallus, Lipa-Bazovica, Stu Ledi, oltre a 
Nikla Panizon e Janko Petrovec. 

UDINE Oggi alle 20.45, nella chiesa di Madone Taviele 
di Madrisio serata dedicata a Brahms con la violinista 
triestina Laura Grandi, il pianista Ferdinando Mussut- 
to e il clarinettista Claudio Mansutti. 

Domani alle 20.30, nella sala polifunzionale di San 
Pietro al Natisone, serata di arie d’opera con gli allievi 


GORIZIA Sabato, alle 20.30, ai musei di Borgo Castello: 
«Panoramiche di poesia in Friuli 
VENETO Domani, alle 20.45, nella chiesa di Santa Cate- 
rina a Treviso, concerto degli allievi delle classi di orga- 


no della Universitàt der Kinste di Berlino. 


Venezia Giulia». 


— TEATRI E CINEMA & 
TRIESTE 18-21. Info tel. 
TE 040/6722111, www.tea- 
SETRO LIRICO «GIU- troverdi-trieste.com. 
EPPE VERDI». Riva Ill. FONDAZIONE TEATRO LI- 


‘Ovembre Si tel. 
040-6722298. Stagione li- 
fica e di balletto 
2003/2004. «Carmen» di 

Gorges Bizet. Sesta rap- 
Presentazione oggi ore 

0.30 (turno C/E), durata 

ello spettacolo 3 ore e 

0 minuti ca. Repliche gio- 
Vedì 27 maggio 2004 ore 
20.30 (turno E/B), sabato 

9 maggio 2004 ore 20.30 

Pettacolo fuori abbona- 
Mento, domenica 30 mag- 
Qio 2004 ore 16 (turno 
i ), turno di abbonamen- 
a Tre+Tre H. Vendita dei 
lIglietti presso la bigliette- 
la del Teatro Verdi doma- 
telotario 9-12, 18-21. Info 

+ 040-6722111, www.te- 

l'overdi-trieste.com. 
SEIRO LIRICO «GIU- 

PPE VERDI». Stagio- 
® sinfonica di primave- 
Ca e d’autunno 2004. 
pr Mpagna abbonamenti 
so la biglietteria del 

atro Verdi, orario 9-12, 


ti 


RICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Sala Tripcovich. Sta- 
gione teatrale 2003-2004. 
Concerti aperitivo. «Dal- 
l’operetta al musical» 
concerto con Gisella San- 
vitale, Andrea Binetti e Fe- 
derico Consoli, in occasio- 
ne della VI settimana del- 
la cultura, domenica 30 
maggio ore 11, Sala Tri- 
pcovich. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 
9-12, 18-21 (giovani in- 
gresso gratuito); tel. 
040-6722111; info www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO. «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne teatrale 2003-2004. 
«Mezzogiorno con... Sa- 
bina Cvilak», in occasio- 
ne della VI settimana del- 
la cultura venerdì 28 mag- 
gio 2004 ore 12. Platea 
del Teatro Verdi, ingresso 
libero. 

SALA BARTOLI. Ore 21: 


«Vedo una voce» musi- 
che e poesie di R. Viviani 
e S. Di Giacomo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.tri- 
estecinema.it. Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 

16, 19, 22: «Troy» con 
Brad Pitt. Oggi a solo 5 
€, rid. 4 €. (Anche al Na- 
zionale 1 ‘alle 17.30, 
20.30). 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 18.30, 20.20, 22.15: Lu- 
is Bufiuel «La via lattea» 
(1968), 3 €. Domani 
«Estasi di un delitto». 

CINECITY-MULTIPLEX - 7 
SALE. Centro commer- 
ciale «Torri d’Europa», 
via D’Alviano 23. Park 1 
€ per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cine- 
city.it. Ogni martedì non 


‘è festivo posto unico € 


5,50. Oggi ingresso 5,50 
€ 


«Troy»: 16, 17.30, 18, 19, 
20.30, 21, 22. 


«I diari della motociclet- 
ta»: 16.30, 19.55, 22.15. 


«Van Helsing»: 16.15, 
17.15, 18.45, 19.50, 
21.30, 22.20. 


«Oceano di fuoco-Hidal- 
go»: 16.30, 19.50, 22.20. 

EXCELSIOR-SALA  AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. 

Ore ‘15.15, 17.30, 20, 
22.15: «I diari della moto- 
cicletta» di Walter Salles. 
Dai diari del «Che», un 
viaggio alla scoperta del- 
l'America Latina degli an- 
ni Cinquanta. In concorso 
al 57° Festival di Cannes. 
Oggi 5 €. 

Ore 15.45, 20: «Luther» 
con Joseph Fiennes, Jo- 
nathan Firth, Claire Cox, 
Sir Peter Ustinov e Bruno 
Ganz. Si organizzano mat- 
tinate per le scuole a prez- 
zo ridotto. Telefonare per 
prenotazioni. Oggi 5 €. 

Ore 18, 22.15: «In my 


Country» di John Boor- 
man, con Samuel L. Jack- 
son e Juliette Binoche. In 
concorso al Festival di 
Berlino 2004. Oggi 5 €. 


F. FELLINI. Cinema d’es- 
sai. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 
37, 040-636495. 

17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Mi piace lavorare» 
(Mobbing) di Francesca 
Comencini con Nicoletta 
Braschi. In concorso al Fe- 
stival di Berlino. A solo 5 
€, rid. 4 €. 

GIOTTO MULTISALA. 
www.triestecinema.it. 
Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30, 18.20, 20.20, 22.20: 
«Il servo ungherese». 
Una storia d'amore e co- 
raggio nella Germania op- 
pressa dal nazismo. Oggi 
a solo 5 €, rid.4€. 

18.20, 20.20, 22.20: «Mon- 
ster» con Charlize The- 
ron. Vincitrice Oscar 
2004. V.m. 14. Oggi a so- 
lo 5.€, rid.4€. 

16.45: «Scooby-Doo 2 - 
mostri scatenati». A so- 
lo 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 30, 
tel. 040-635163. 


17.30 e 20.30: «Troy» con 
Brad Pitt. Oggi a solo 5 
€, rid. 4 €. (Anche all’Am- 
basciatori alle 16, 19, 22). 

15.30, 17.45, 20, 22.20: 
«Dogville» di Lars Von 
Trier con Nicole Kidman. 
Solo oggi a solo 3 €. Do- 
mani 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La mia vita sen- 
za me» (Almodòvar). Gio- 
Vvedì 16, 18, 20.05, 22.15: 
te ritorna» (Rubi- 
ni). 

16.15 e 22.15: «Phone». 
Più forte di «The ring». 
Oggi a solo 5 €, rid. 4 €. 

18.15 e 20.15: «Non ti 
muovere» di e con Sergio 
Castellitto, con Penelope 
Cruz e Claudia Gerini. Og- 
gia solo 5 €,rid.4€. 

16 e 18: «Honey» ...dopo 
«Save the last dance» il 
sogno continua! Oggi a 
solo 5 €, rid. 4 €. 

20 e 22.15: «Kill Bill volu- 
me 2» di Quentin Taranti- 
no con Uma Thurman. Og- 
gi a solo 5 €, rid. 4 €. 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 


16, 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Le due anime di Ursu- 
la». Un porno d'autore. 
V.m. 18. Domani «Night 
shock». 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
Oggi a prezzo ridotto 
18.30, 20.15, 22: «Dopo 
mezzanotte» di Davide 
Ferrario. Domani in lingua 
francese «I sentimenti». 
Giovedì 27 in lingua tede- 
sca «Good bye, Lenin!». 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16, 18, 20, 22: «La pas- 
sione di Cristo» di M. Gi- 
bson. A € 2,70. 


GRADO 


CRISTALLO. Spettacolo 
unico ore 21: «Let it be 
un giorno con i Beat- 
les». 


MONFALCONE 


MULTIPLEX — KINEMAX 
MONFALCONE (GO) 


www.kinemax.it. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
tel. 0481-712020. 


«Troy»: 17.30, 18.30, 
20.30, 22. 

«Van Helsing»: 17.20, 
19.50, 22.20. 

«Phone»: 17.50, 20.10, 
22.15. 

«The Company»: 17.40, 
20, 22.10. 

GORIZIA 

CORSO. 

Sala Rossa. 18.50, 22: 
«Troy» con Brad Pitt e Or- 
lando Bloom. 

Sala Blu. 17.20, 19.50, 
22.20: «Van Helsing» 


con Hugh Jackman. 
Sala Gialla. 17.15, 20.25: 


«Troy» con Brad Pitt e Or- 
lando Bloom. 

VITTORIA. 

Sala. 1. 17.50, 20.10, 


22.20: «Luther - Genio, 
ribelle liberatore». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: «I 
diari della motociclet- 
ta». 

Sala 3. 17.40: «Phone» 
20, 22.10: «Monster». 
V.m. 14. 


RO 
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IL PICCOLO 


I FILM DI OGGI 


«TRAINING DAY» (2001) di 
Antoine Fuqua, con Denzel 
Washington 
Ethan Hawke e Scott Glenn 
(Raidue, ore 21). Per un giova- 
ne poliziotto alle prime armi, 
l'impatto con la corruzione e 
la malavita di Los Angeles sa- 
rà decisamente molto duro. 
Violenza in presa diretta con 
un efficace Washington. 


(nella foto), 


«LO SGUARDO DELL’AL- 
TRO» (1997) di Vicente Aran- 
da, con Miguel Bosé, Laura 
Morante (nella foto), José Co- 
ore 
23.40). Una donna nasconde 
la propria paura dei sentimen- 
ti dietro una passionalità esa- 
sperata, finchè, un giorno, de- 
cide di sposare un diciotten- 


ronado (Retequattro, 


ne. 


«ARANCE AMARE» (1997) 
di Michel Such, con Sabrina 
Ferilli (nella foto), Clara Bella 
ri, Liliah Dadi (Italia 1, ore 
3.55), In Algeria, una giovane 
di origine francese s'innamora 
perdutamente di un arabo, 
ma l’unione viene osteggiata 
dalle famiglie. Una coppia 
«difficile» raccontata con one- 
sta partecipazione. 


Raidue, ore 23.20 / Il meglio di «Libero» 


A «Il Meglio di Libero», il programma condotto da Teo 
Mammucari, verranno riproposti gli scherzi che han- 
no coinvolto i numerosi vip ospiti dell'arena e diver- 
tenti burle ai danni del pubblico a casa. 


Raitre, ore 10.05 / Sî parla di vacanze 


Vacanza: stress o relax? Questo il tema di «Comincia- 
mo Bene». Tra gli ospiti, la psicologa Maria Malucelli, 
il segretario generale dell'Adiconsum Paolo Landi, il 
giornalista Daniele Scalise e l'attrice Gisella Sofio. 


Canale 5, ore 23.40 / Martelli ricorda Falcone 


Si intitola «Falcone: il coraggio di un italiano», lo spe- 

ciale dedicato alla strage di Capaci, con cui Claudio 
. Martelli debutta in tv. In autunno per lui si pensa a 
un talk show o a un'inchiesta-documentario in una 
. delle serate lasciate libere dal Costanzo show. 


Raiuno, ore 23.20 / D'Alema e Follini da Vespa 


Il presidente dei Ds Massimo D'Alema e il segretario 
dell'Ude Marco Follini si confrontano stasera a «Porta 


. a porta» di Bruno Vespa. 


Dure critiche dal regista e coreografo 


Gino Landi: 


«La tivù? 


Un mercato di pentole» 


SALERNO «La televisione? È 
solo un grande mercato di 
entole e di materassi». 
on usa mezzi termini il re- 
ERO e coreografo Gino Lan- 
i, che per anni ha firmato 
‘andi show della Rai e di 
‘anale 5. Mette sotto accu- 
sai reality show, che defini- 
sce «diseducativi» («è come 
guardare dal buco della ser- 
ratura»), suggerisce di «non 
fraintendere» trasmissioni 
come «Amici di Maria De Fi- 
lippi» («sono solo una vetri- 
na non di certo 
una scuola») e 
la tv di oggi 
non la ricono- 
sce più. Tanto 
che, dice, «dubi- 
to perfino di 
averla fatta». 

A Salerno 
nel ruolo di re- 
gista e coreo- 
grafo dell'ope- 
retta «La vedo- 
va allegra», che 
andrà in scena 
oggi, il 28 e il 
30 maggio al te- 


atro «Verdi», Il regista Gino Landi 


Gino Landi, al 

mondo della tv, preferisce, 
almeno per ora, non pensar- 
ci affatto. «Non sono più un 
bambino - dice - non mi va 
di rincorrere gli indici di 
ascolto. E poi a me piace la 
concorrenza. Quando vedo 
qualcosa di bello, come la 
trasmissione di Fiorello, mi 
viene di nuovo voglia di la- 
vorare in.tv. Quando, inve- 
ce, cosa che capita ogni gior- 
no, vedo qualcosa di brutto, 
la voglia mi passa del tut- 


to». 

Landi, che ha firmato la 
regia di trasmissioni televi- 
sive come Studio Uno, Mille- 
luci, Fantastico, Canzonissi- 
ma fino al Festival di Sanre- 
mo, o musical cult come 
«Aggiungi un posto a tavo- 
la» e «Rugantino», per citar- 
ne alcuni, sul piccolo scher- 
mo non sembra davvero vo- 
ler puntare alcuna sua ri- 
sorsa. 

«Quando ho iniziato io a 
fare tv - dice - alcune cose 
non si poteva- 
no fare, come 
la reclame. 
Ora, invece, la 
televisione è 
sul serio un 
mercato di pen- 
tole e di mate- 
rassi. Ricordo 
che due anni 
fa, al festival 
di Sanremo, fu 
invitato un 
grande chitarri- 
sta del calibro 
di Paco de Lu- 
cia. Il giorno 
dopo, nella con- 
sueta riunione, 
un dirigente Rai ci fece no- 
tare che durante la sua esi- 
bizione gli ascolti erano ca- 
lati ed esordì dicendo; "per 
favore non invitiamo più 
questi chitarristi». 

«Se la televisione deve es- 
sere fatta in questo modo - 
aggiunge Landi - se ormai 
veder un morto mentre 
mangiamo un piatto di spa- 
ghetti non ci turba neanche 
più, allora preferisco non la- 
vorarci e dedicarmi ad al- 
tro». 


(li «Amici» battono Nerone 


ROMA La finale di «Amici di Maria de Filippi» su Canale 
5 ha fatto meglio di Nerone, prima parte del peplum di 
Raiuno. Il programma di Canale 5 con le sfide tra ra- 
gazzi è stato seguito da 6.934.000, share 35.88%; per 
Nerone gli spettatori sono stati 6.648.000, share 
26.51%. La differenza di share, più profonda rispetto a 
quella di spettatori, è dovuta all'orario di chiusura di 
«Amici», che è durato molto più dell'altro. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 pito CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNO MATTINA. Con Marco Fran- 
zelli e Roberta Capua. 
7.00 TGI 
7.30 TGI L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGI - CHE TEMPO FA 
9.00 TGi - CHE TEMPO FA 
9.30 TG1 FLASH 
10.30 TG PARLAMENTO 
10.35 EUROPEE 2004 TRIBUNA ELET- 
TORALE 


10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.55 TUTTOBENESSERE. Con Danie- 
la Rosati. 

11.25 CHE TEMPO FA' 

11.30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TGI ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Caterina Bali- 
vo e Massimo Giletti. 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE. Con Luca Giura- 


to. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con Luca 
Giurato. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 ADESSO SPOSAMI. Con Antonel- 
la Clerici. 

23.15 TGI 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 

0,55 Tei NOTTE 

1.20 CHE_TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 

1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.10 RAI EDUCATIONAL 

2.40 METRONOTTE. Film (drammatico 
'00). Di F. Calogero. Con Diego 
Abatantuono e Flavio Insinna. 

4.20 POLIZIOTTI D'EUROPA Telefilm. 


ciro) 


Programmi 
/ 


i HF 
Kò 
_A 


TELEQUATTRO 


00 TG ITALIA9 
15 MARTA Telenovela 
40 RICER) CON TELEQUAT- 


45 FOX KIDS - MATTINA 
40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 
8.10 PRIMA MATTINA 
9,30 MARTA Telenovela 
10.00 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 
10.25 | CAVALIERI DEL NORD OVEST. 
Film (western '49) 
12.00 PRE LEIENENI PER DUE Tele- 


film 
13.05 AUTOMOBILISSIMA 2004 
13.25 CASTELLI E MANIERI 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 
14.40 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE- 


RE Telefilm - A 
15.30 IL MONDO È BELLO PERCHÈ È 
VARIO 
16.00 IPPOTOMMASO 
16,30 DIAMOCI DEL TU 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 


17.30 FOX KIDS 
19,00 INCONTRI 


19,28 METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.05" A CASA DELL'AUTORE 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
21.00 VOTIAMO L'EUROPA 
23,00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 SPORTISONTINO 
23.55 TG ITALIA9 

0.15 TINTORERA. Film. 

1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
8 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'us 
GR Parlamento - All'ordine del giorno; i: 
GR; 7.20: GR Regione; 7.31: Conversazione 
DET 7.44: La Radio’ ne parla; 8.00: GRi; 


29: GRI Sport; 8.38: Golem; 8 
9.00: GRi; 9.08: Radio anch'io; 
: Questione di Borsa; 10. 
37: Il Baco del Millennio; 1 


Come vanno 


to news; 15.00: 


GRI Titoli; 16.35: GR1; 17.00: GR1; 
Titoli - Affari + Borsa; 1: GI 

toli; 18.35: Magazine; 18.49; 
19.00: GRI; 


Zapping: 
800555491; 21. 


no 


GR; 11.90: 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - 
i affari; 12.10: GR Regione; 
radioacolori; 13.00: 
Radiouno Musica 

1; 14. Con parole. mie; 
14.47: Demo; 14.56: Parlamen- 
iR1 - Scienze; 15.05: Ho perso 
: GR1 Titoli; re ll ComuniGatti- 


1 18.30: GRI Ti. 
ledicina e Società; 
Ascolta, si fa sera; 19.97: 
GRi - Europa risponde 
: Zona Cesarini; 22.00: GR1 - 
Affari; 23.00: GR1; 23.05: GR1 Parlamento; 
23.23: Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: Il 


RaDpio E TELEVISIONE 


6.00 CARO DOTTORE... 
6.05 CERCANDO CERCANDO 
6.15 LA VOCE 
6/20 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.35 MUSIC FARM. Con Rosita Celen- 
tano. 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.25 TRIS DI CUORI Telefilm. "Segreti 
senza frontiere" 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.20 NONSOLOSOLDI 
10.30 TG2 MEDICINA 33 
10.45 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Fabrizio 
Frizzi e Stefania Orlando. 
13.00 TG2 GIORNO x 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

15.30 TALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 

17.00 EUROPEE 2004 TRIBUNA ELET- 
TORALE 


17.10 TG2 FLASH LIS. 

17.15 IL DUELLO. Con Jocelyn. 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 10 MINUTI 

18.50 MUSIC FARM. Con Rosita Celen- 


tano, 

19.15 JAG AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. "Libera uscita" 

20.10 WARNER SHOW 


tano. 
00 MOLE Con Federico Ur- 


2. 

AN, 

2.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.35 DELITTI PRIVATI Telefilm. "4a 
untata, Prima I 

3.15 TG2 SALUTE £ 

3.30 SCANZONATI 


IMA 


LA7 


6.00 TG LA7 
7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 


A. Piroso e M. Morelli. 

.15 PUNTO TG 

20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

30 DISCOVERY PRESENTA 

30 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 
- POLICE RESCUE Telefilm. Con 
G. Sweet e S. Todd. 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK Telefilm» 

14.00 LO SPARVIERO DI LONDRA. 

Film (thriller '47). Di Douglas Sirk. 

Con Boris Karloff e Charles Co- 


bum. 
16.15 HISTORY CHANNEL PRESENTA 
17.10 LE LEGGENDE DELLA TERRA 
17.50 THE PRACTICE 
18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
19.45 TG LA7 
20.15 PRONTOCHIAMBRETTI. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
20.30 OTTO E MEZZO 
21.30 STREGHE Telefilm. Con Alyssa 
Milano e Holly Marie Combs. 
22.30 SEX AND THE CITY Telefilm 
23.30 THE STRIP Telefilm 
0.30 TGLA7 
1.10 PRONTOCHIAMBRETTI (R). Con 
Piero Chiambretti. 


ANTENNA 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 REMEMBER 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 APPROFONDIMENTO 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
14.30 TELEVENDITA 
18.00 IL DISPREZZO Telenovela 
19.00 L'ALTRO SPORT. 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.45 PROMESSE E FATTI 
22.45 PUNTO FRANCO, 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.15 ERE TRASMISSIONE ELETTO- 


RALE 
11,30 TELEVENDITA 
12.30 BIT NEWS 
13.10 SPECIALE EDILIZIA 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 ENJOY TV 
14.30 TELEVENDITA 
15.30 WORK UP 
17.30 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE 
20.30 RING 
21,30 L'ARCOBALENO 
22.00. LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 
23.50 RING 


9 
9. 
9. 
10. 
11, 


del giorno. 


0: 
ni Ra 


re 


Habitat; 


GRI Titoli 


17.30: GRi ca 


no; 5.57: | suoni del mattino, 


Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettando. il 


giorno; 0.45: Baobab di not 
Incredibile ma falso; 3.00: GR 
4.00: GRI; 4. 


Permesso di soggiorno. 


Radiodue 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.48: Dylan Dog - 
Necropolis; 9.00: Il ruggito del coniglio; 10.30: 
AT condor; 11.35: Il Cammello di Ra- 
dio2; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 mi- 
nuti; 13.30: GR2; 1.43: Il Cammello di Radi 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16. 
Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: 
GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
D » 21.00: Il Cammel- 

: 23.00: Il Cammello di 
Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Al- 


GR2; 11 


20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 
lo di Radio2; 21,30: Gi 


: GR1; 2.05: 
33,05: Incredibile 
i: ; 4.05: Non solo verde; 5.00: 
Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 


Radio Regionale 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR$; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10,30: Il 
Terzo Anello Musica; 10.45: GR3; 10.51: Il Terzo 
Anello; 11.00: Radio3 Scienza; 11.30: La Strana 
Coppia; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo Anello; 
14.30: Il Terzo Anello Musica; 15.01: Speciale 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR8; 18.00: 
Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood 
Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: Cantamaggio; 
20.30: Il Cartellone; 22.45: GR3; 23.30: Il Terzo 
Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: 
Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classi- 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classi- 
ca; 4.12: Jazz, rock e cantautori di Sempre; 5.12: 
1 suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Matti- 


91,5.0.87,7 MHz/819 AM ria; 10. 


Programmi in lingua slovena4. (103,9 0 98,6 
MHz / 981 kHz) 7: Segnale orario - Gr del matti- 
no; 7.20: Il nostro buongiomo - Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Eureka - dal mondo della scien- 
za (replica); 8.40: Onde radioattive; 10: Noti 
rio; 10.10: Pagine di musica classica; 
trattenimento a mezzogiorno; 13: Segnale or: 
- Gr delle 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: Pesem miadih 2004; 14.30: Musica leg- 
gera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto: Kazuo 
Ishiguro: «I resti del giorno». Traduzione di Sre- 
cko Fiser; lettura artistica di Ales Valic, regia di 
Sergej Vero. 34.a parte; segue: Pot-poutri; 18: El 
condor pasa; 18.30: Pot-pourri; 19: Segnale ora- 
rio - Gr della sera; segue: lettura programmi; se-- 
gue: Oggi canta...; 19.35: chiusura. 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 


NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


El 
12.25 87IMO GIRO D'ITALIA - SI GIRA: 
Da S. Vendemiano 
12.45 87IMO GIRO D'ITALIA: 16a tap- 
Da San Vendemiano - Falzes 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 87IMO GIRO D'ITALIA 16a tappa: 
San Vendemiano - Falzes All'inter- 
no: Giro diretta, Giro all'arrivo e 
Processo alla tappa 

18.10 TG3 METEO 

18.15 ceo & GEO. Con Sveva Sagra- 
mola. 


19.00 TG3 
19,30 fo REGIONE - TG REGIONE ME- 


EO 
20.00 87IMO GIRO D'ITALIA - TGIRO: 
Da Falzes 
20.20 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con G.G. Baldi e M. Aiello e M. 
Honorato, e M. Tagliaferri. 
21.00 BALLARÒ. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 NATI SENZA CAMICIA 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0,40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 87IMO GIRO D'ITALIA - GIRO 
NOTTE: Da Falzes 
1.25 RAI EDUCATIONAL 
1.55 PRIMA DELLA PRIMA 
2.25 es ORARIO. COSE (MAI) 


VI 
2.30 RAINEWS 24 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


MTV 


15.00 SAIYUKI 
15.30 MUSIC NON STOP 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 EUROPEAN TOP 20 
18,55 FLASH NEWS 
19,00 THE PETS SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 INUYASHA 
21.30 LAST EXILE 
22.00 CINDERELLA BOY 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 KISS & TELL 
23.30 MTV UNDRESSED Telefilm 
23.55 FLASH NEWS 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. || 


(LI 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 

14.30 FOLKEST ’03 

15.30 LASSIE Telefilm 

16.00 MEDITERRANEO 

16,30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG. SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 SLOVENIA MAGAZINE 

20.00 GIOTTO 

20.40 UNA DONNA TUTTA PARTICO- 

LARE. Film. 

22.30 TUTTOGGI 

22.45 IL COCCO DI MAMMA. Film. 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


16.57 TG WEB 
17.00 EURO CHART. Con Yan Agusto. 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Con 
Rosario Pacini. 
19.13 THE CLUB PILLOLE 
19.30 ALL THE BEST 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM, 
21.03 ALL MUSIC LIVE 
22.30 ALL THE BEST 
23.30 THE CLUB 
0.00 ALL THE BEST 


le 8 di sera (R); 2.28: Solo Musica; 5.30: Prima 


Radio Capital 


Area protetta; 
protetta; 14. 


11.15: In- 


6.00: Capital News - Meteo; 6.15: Oroscopo; 
6.30: Flash News; 6.45: Anteprima Radio Capi- 
tal; 7.00: Capital News - Meteo; 7.15: Risponde 
Zucconi; 7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 8.00: 
Capital News; 8.15: Risponde Zucconi; 8.30: Ca- 
pital sport; 8.45: Capital Tribune; 9.00: Capital 
News - Meteo; 9.15: Scandali al sole; 9.30: Flash 
News; 10.00: Capital News; 10.15: Cuore & Luxu- 
0: Flash News; 10.45: Capital superstar; 
11.00: Capital News - Meteo; 11.15: Moulin rou- 
ge; 11.30: Flash News; 12.00: Capital News - Me- 
teo; 12.30: Flash News; 12.45: Anteprima Radio 
Capital; 13.00: Capital News - Meteo; 13.15: 

13.90: Flash News; 13.45: 


Area protetta; 14.30: Flash News; 14. 
protetta; 15.00: Capital News; 1 
sport; 16.00: Capital News - Meteo; 
News; 16.45: Primafila; 17.00: Capi 
17.15: Meteo; 17.30: Capital sport; 18.00: Capital 
News; 18.30: Flash News; 18.45: Punto e a ca- 
po; 19.00: Capital News - Meteo; 19.15: Capital 
groove master; 19.90: Capital sport; 19.45: Trova- 
cinema club; 20.00: Capital News - Meteo; 20.05: 
Time Machine - La macchina del tempo; 21.00: 
Capital News; 0.00: Capital groove master; 2.00: 
Nightime - La notte di Radio Capital; 5.00: Wake 12.15: Gr Og 
up - Svegliati con Radio Capital. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
8.55 VERISSIMO MATTINA 
9,30 TG5 BORSA FLASH 
9.34 TUTTE LE MATTINE 
11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Le colpe del padre | parte". 
Con Dike Van Dyke e Scott Baio. 
12.27 MEDIASHOPPING 
12.30 VIVERE Telenovela 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP Teleno- 
vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela 
14,45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.10 AMICI 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti, 


20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA. Con An- 
na Maria Barbera e Luca Laurenti 
e Sasa' Salvaggio. 

21.00 CARABINIERI 3. Telefilm. “Carte 
false/Sotto copertura". Con Ales- 
sia Marcuzzi e Ettore Bassi. 

23.40 SPECIALE FALCONE 

0.40 CORTO 5: Lo zen e l'arte del giar- 
dinaggio 

0.55 TG5 NOTTE 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Anna Maria Barbera e Luca Lau- 
renti e Sasa' Salvaggio. 

2.01 SHOPPING BY NIGHT 

3.05 TG5 (R) 

3.35 INNAMORATI PAZZI 
"Una visita prolungata" 

4.05 TGS (R) 

4.35 HIGHLANDER Telefilm. "La spa- 
da di Ashe" 

5.30 TGS (R) 


SKY TV 


6.00 FILM. L'ANIMA GEMELLA (02) 
di Sergio Rubini con Valentina 
Cervi e Violante Placido 

7.40 FILM. DEBITO DI SANGUE 
(02) di Clint Eastwood con Ali- 
son Eastwood. e Anjelica Hu- 
ston 

9.30 FILM. MR. ACCIDENT (00) di 
Yahoo Serious con Helen Dalli- 
more e Yahoo Serious 

10.55 IDENTIKIT 

11.25 FILM. L'AMORE INFEDELE - 
UNFAITHFUL (02) di Adrian Ly- 
ne con Diane Lane e Richard 
Gere 

13.30 FILM. SOLO PER IL SUCCES- 
SO - COMMERCIAL MAN (02) 
di Lars Kraume con Alexander 
Scheer e Maria Schrader 

15.18 CINE LOUNGE 

15.35 FILM. MASTER SPY: THE RO- 
BERT HANSSEN STORY (02) 
di Lawrence Schiller. con Mary 
Louise Parker e William Hurt 

17.00 LOADING EXTRA 

17.15 FILM. AMERICAS PRINCE: 
THE JOHN F. KENNEDY JR. 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6:45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ (R) 
7.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.15 BUONGIORNO FRIULI 

9.45 EHONOONE LA CUCINA DEI 


INGLE 

12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

18.30 GLI INSEMENITI - CON | PAPU 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.25 LIS GNOVIS: TELEGIORNALE IN 
FRIULANO 

19,30 SPORT SERA 

19.45 77A ADUNATA NAZIONALE ALPI- 
NI - TRIESTE 

20.30 SISTEMA BASKET PN 

21.00 GINNASTICA IN FESTA 

22.00 PIANETA TERZA ETÀ 

23.00 PNEWS 

23.40 SPORT SERA 


18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 KEN IL GUERRIERO 

20.30 TG 7 SPORT 

20.55 KING OF NEW YORK. 

22.55 THE MARSHAL Telefilm 

23,55 RED SHOE DIARIES Telefilm. 
1.00 BUON SEGNO. 
1.10 TG7 


Telefilm. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: DJ chiama Italia; 12.00: Chia- 
mate Roma; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay 
me; 16.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchii 
SoulSista; 21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 
23.00: The Last DeeEti 1.00: Ciao Belli; 2.00: 
Deejay time; 4.00: DJ chia 


Radio Punto Zero pi: 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale în collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 19, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massi- 
miliano Finazzer DIN 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dal 

od Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 


dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il Chart (replica); 24.00: No Control, hou: 
n MHz 
PRadio Company = resti io Compan 1200 
adi mpany nr 


19, 


12.20: Radiotrai 


ITALIA 1 


6.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA (R 


6.10 SPIN CITY 
7.02 NI PARTES. Con Piero Vigo- 
relli. 
7,15 TINY PLANETS 
7.25 MEMOLE DOLCE MEMOLE 
7.55 L'APE MAIA 
8.30 PICCHIARELLO 
8.50 ERNESTO SPARALESTO 
9.00 ARNOLD Telefilm 
9.30 PACIFIC BLUE Telefilm. “Fratello 
maggiore/Caso inquietante" 
11.15 MAC GYVER Telefilm. "Amici" 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 LA FATTORIA. Con Daniele Bos- 


sari. 

14.10 LE AVVENTURE DI LUPIN Ill 

14,35 | SIMPSON 

15.00 BUFFY Telefilm. "Notte di luna pie- 
na". Con Sara Michelle Gellar. 

16.00 POKEMON ADVANCED 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

17.00 HEIDI 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Te- 
lefilm. "Il circo di Sabrina/Parole 
d'amore cercasi" 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 CAMERA CAFÈ STORY Telefilm. 


Con FERA Bis e. 

19.25 FINCHE C'È DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 

20.00 LA FATTORIA. Con Daniele Bos- 
sari. 3 

20.15 SETTIMO CIELO Telefilm. “Grido 


‘aiuto’ 
21.05 LA FATTORIA. Con Daniele Bos- 
sari e Daria BOO 
0.00 SIX FEET UNDER Telefilm. 
1.05 STUDIO SPORT 
1.30 MEDIASHOPPING 
1.35 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 

1.45 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbio. 

2.00 LA FATTORIA (R). Con Daniele 
Bossari. 

3.55 ARANCE AMARE. Film (1997). 


STORY (03) di Eric Laneuville 
con Jacqueline Bisset e Portia 
De Rossi 

18.43 CINE LOUNGE 

18.55 FILM. AUSTIN POWERS IN 
GOLDMEMBER (02) di M. Jay 
Roach con Michael Caine e 
Mike Myers 

20.26 DUETS 

21.00 FILM. DEBITO DI SANGUE 
(02) di Clint Eastwood con Ali- 
son Eastwood e Anjelica Hu- 
ston 

22.45 CANNES FESTIVAL REPORT 

23.20 FILM. SOLO PER IL SUCCES- 
SO - COMMERCIAL MAN (02) 
di Lars Kraume con Alexander 
Scheer e Maria Schrader 

1.20 FILM. LA PROFEZIA (00) di Pa- 
trick Lussier con Christopher 
Walken e Kayren Butler 

2.41 CANNES FESTIVAL REPORT 

3.15 FILM. INCROCIO D'AMORE 
(02) di Yee Chin. 

4.45 FILM. MASTER SPY: THE RO- 
BERT HANSSEN STORY (02) 
di Lawrence Schiller con Mary 
Louise Parker e William Hunt 


|__TELENORDEST__| 


15 TNE GIORNALE 
45 PADOVA GIORNALE 
.00 ROVIGO GIORNALE 
15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST: 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
19.00 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 ITINERARI TURISTICI 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
21.00 LA STORIA DI MARLA. Film (com- 


media) 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 

23.40 ATLANTIDE 

23.59 FILM 


6. 
6 
sf 
T. 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


sare e 


ima Italia. 


101/10 101.SMH] 
101,3 Mz sol 


fo Meteomont; 7.10, 12.45, 


lle ore 6.30 alle 13: «Go- 


battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni 
domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia 
la classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


Radioattività _ spor 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: 
proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzet- 
fino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic_ viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 14.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
i Gazzettino Giuliano - news; 
ic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 


Disco news, la 


Best; ì 


se, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Otlalte. 
dj: 15.02; The Black Vibe, con Lillo Costa; 15. di 
ti Disco news, la proposta della settimana; 16. sai 
20,00: FRI radioattivo, con Paolo Agostinelli hi ela 
za ‘aul; 17.05: Disco news, la proposta Fio 
settimana: 17.45: Gr Oggi le Ultime dal mon 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; pa 
Music Box «Lookin'around», con Barbara de lo dl 
Ii; 19,20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr 099! vipa 
time dal mondo; 20.05: Dal Tramonto altargo 
house story; 21: Rewind, grandi successi. ‘gal 
con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'albi 16: 
dancefloor di tutto il mondo, Solo mercole®cri- 
In orbita, Solo martedì e giovedì. 20.05: !î uri) 
ta cafè. Solo venerdì. 18: Disco Italia (1.4 fisco 
con Barbara de Paoli. Solo domenica. 1 ‘meni* 
Italia (Conn, Sabato pomeriggio e d0! 
ca pomeri 
classifica italiana con Barbara de Paoli; 1 
fernational, classifica di preferenze con 
16: The Dance Chart, classifica danc@ COî ro: 
Costa; 17: Euro Chart, le più trasmess® N © dai 
pa con Paolo pool 20: House StOn nce 
dancefloor di. tui 


6: Non ci posso credere (con AleX Bini @ 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Da Matine: 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dott); È 


Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); ‘ 
6.20: Company Superstar (one. Fortissimi 
rari); 17: Company news Flash; 17.05. Ù 
ediz. compressa; 17.20: COMPA) an 
Stefano Ferrari); 17.45: Gioco « Do] a Bompany 
17.45: Mix to mi (con Helen); 12-45: 
Compilation (con Stefano, Ferrari): Tse, 49: In 
London (con di i sera; 
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RETE 4 


6.00 BATMCUORE, Telenovela. Con 
Gabriel Corrado. 
6.30 IL BUONGIORNO DI MEDIA 


SHOPPING 3 È 
6.45 QUINCY Telefilm. "Il miracolo © 


fede 
7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.45 TGA - RASSEGNA STAMPA .. 5 
8.00 HUNTER Telefilm. "Un mestiere 


difficile” : 
8,55 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. i 
9.35 FEBBRE D'AMORE Telenovel&- 
Con Eric Braeden e Peter Beto 


man, 

10,35 LA FORZA DEL DESIDERIO Tele: 
novela. Con Malu Mader e R 
naldo Faria. 

11,30 TG4 : 

11.40 EN Con Rita Dalla Chies&- 


13.30 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorn0co 
15.00 SELE + IL MONDO A 


| 
16.00 SECONDO VOI. Con Paolo DA 


Debbio. Kim 
16.10 SENTIERI Telenovela. Con N 
Zimmer e Ron Raines. im 
17.00 SFIDA NELL'ALTA SIERRA. FI 
(Western '62). Di Sam Packinpii 
‘on Joel McCrea e Rando 
Scott. 
18.55 TG4 
19/29 METEO 4 a 
19:35 SIPARIO DEL TG4. Con Frano 


sca Senette. 
20.10: WALKER TEXAS RANGER Joe 
film. "Un ranger nel Far West: 
Con Chuck Norris. im 
21,00 (E iiesco (68) GRISTALLO, to 
oliziesco ‘88). Di John 
tan. Con Alan Rickman e Bruoe 


Willis. ; 
23.05 RECORD - STORIE DI SPORT: Il 
VIZIO aZzUurro Ùù 
23.35 IMMAGINE. Con Emanuela Follie 
To. 
23.40 Lo SGUARDO | DELL'ALTRO. 


Im. 
1.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA sa 
2/05 IL BUONGIORNO DI MEDI 
SHOPPING : 
2:20 NOI SIAMO LE COLONNE. Film: 


SKY SPORT 


8.00 Nascar: Nextel Cup Series: NeX 
ter All-Star Challenge 
9.00 Sky Racconta Ù 
10.30 Calcio Serie B: Triestina-Ascol 
12.16 Calcio Serîe B: Fiorentina-Nap®” 
li 
14.00 Rebel TV 
14.30 Sport Time US v 
14.59 Major League Baseball: Cinciit 
nati-Houston 
17.00 Golf - Inside the PGA 
17.28 SKY VOLLEY 
19.00 Sport Time 
19.29 Sky Motori 
20.30 Business of sport 
20.55 KO TV Classic 
21.55 Boxe: Mediomassimi WBO: EC 
dei-Garay 
22.45 Sport Time 
23.00 Time Out 
0.00 Sky Motori 
1.00 KO TV Classic 
2.10 HOCKEY NHL 
5.58 SKY VOLLEY 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


7.30 CARTONI 
8.30 ATTO D'AMORE Telenovela _—. 
9.20 VORREI VOLARE. Film (comt 


dia) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12,30 CUCINOONE im 
13.00 L'ALBERO DELLE MELE Telef 
14.30 ATTO D'AMORE Telenovela, um. 
15.30 LO VEDI COME SEI. Film (00 


media) 
17.30 CARTONI ANIMATI fim 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE Telefi 
19,00 CAVALLO MANIA 
20.00 NOTIZIARIO 
20,30 ATTO D'AMORE Telenovela 5. 
21.30 TERESA VENERDÌ, Film (comm 


dia pi 
23.30 SUPERSEA 


TELECHIARA LUXA 
8.00 NOTIZIE DA NORDEST 
8.17 EUROESAMI 


9.30 VERDE A NORDEST 


15.30 S. ROSARIO 

16.10 GOCCIA DOPO GOCCIA 

17.30 MOSAICO 

18.15 NOTIZIE DA NORDEST. 

18.35 EUROESAMI CANDIDATI 
19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

Raise 

21,00 LA CAROVANA DELLA MUSICA 
23.00 NOTIZIARIO 


me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory HO 


iando 


06: 


7 


sco Italia (2.2 (Ano 
“Diogoi. 
n Lillo 


gio. 13.30: 


6 
j90& deep: 


fo il mondo; 22: 
Vi 

paolo Zi 

loco «18° 


L (Rina (con Paolo Zippo); 3; Goo, «Com 
pany Velox»; 10: Only the best; 10005 41: 0 
gazine (con Paolo Zippo e Cristina Dori); ta 2.8: 
any news i 
(i Gisine Don 12: Coppia COmpen gdi20n8 
stina_ Dori); 13: Company *A Virtual 
13.05: Olelè olalà faccela Yrscoltà (con Vinu 


‘ompany news; Pinky Ma 


Flash: 11: Mattinata scatena! (con Ori: 


dati 


son 


everino in diretta da 


fila per tre (con Pietro); 19.20: SÌ 68; 
20: Fon ‘he Best; 20.05: Company 
Free Company. 


Î 
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© RAZZISMO A GUBBIO 


Il giudice sportivo della Lega di serie C, Giuseppe 
Quattrocchi, ha inflitto al Gubbio (serie C2) l'ammen- 
da di 4000 euro perchè prima dell'inizio e durante le fa- 
si di riscaldamento, propri sostenitori gridavano minac- 
ce e frasi espressive di discriminazione razziale nei con- 
fronti di un calciatore ospite che ripetutamente qualifi- 
cavano con le parole «sporco negro». 


9.00 Sky Sport 1: Sky Rac- 
conta 

11.00 Sky Sport 2: Tennis 

Roland Garros - Il 

meglio della giornata 

11.59 Sky Sport 2: Tennis 

Roland Garros 2.a 


giornata Roland Gar- 


ros 2.a giornata 

12.45 Rai Tre: 87.0 Giro 
d'Italia 16.a tappa: 
San Vendemiano - 
Falzes 

14.50 Rai Tre: 87.0 Giro 
d'Italia 16.a tappa: 
San Vendemiano - 


OGGI IN TV 


TOTOGOL 


Falzes 

17.28 Sky Sport 1: Sky Vol- 
ley Torneo Maschile 
di qualificazione olim- 
pica: Corea-Francia 

18.20 Rai Due: Rai Sport 
Sportsera 

20.00 Rai Tre: 87.0 Giro 


d'talia - TGiro Da 
Falzes Da Falzes 

21.55 Sky Sport 1: Boxe 
Mediomassimi WBO: 
Erdei-Garay 

22.29 Sky Sport 2: Uefa 
Champions League 
Speciale 


29 


IL PICCOLO 


Ecco la colonna vincente del concorso numero 21 re- 
lativo al 22 maggio: 2-3-4-10-15-18-20-21 (33). 

Ai fortunati vincitori che hanno realizzato 8 più 1 
vanno 70.641,00, i 13 vincitori con «8» si aggiudica- 
no 146.716,00, ai 1447 con 7.230 euro, ai 41.848 con 
punti 6 soli 7 euro. Il montepremi è di euro 


3.226.971, 92. 


87: 
ciro: dibalia 


vi 


AT 


Paga il bollo all’ LA 


PRECISO&SICURO 


RICEVERAI IN OMAGGIO IL PROMEMORIA 
PER LA SUCCESSIVA SCADENZA 


Via Cumano 2 - Piazza Duca d. Abruzzi, 1 


Automobilista, 
CONTROLLI LA SCADENZA 
DELLA SUA PATENTE 


LA cLUB 


VISITE MIEDICHE IN SEDE 
040 363856 


15.a tappa Parenzo-San Vendemiano: la carovana lascia l'Istria e vola verso il Veneto regalando al pubblico nuove emozioni 


Petacchi da Trieste entra nella leggenda 


Ottava vittoria al Giro: è record assoluto, si affianca addirittura a Girardengo 


Una frazione noiosa, ravvivata solo da una fuga che 
non poteva che finire non appena la strada si avvici- 


Nava al traguardo 


TREVISO Petacchi, ancora Pe- 
tacchi, StraPetacchi, male- 
dizione a lui. Che gusto c'è 
a vedere una volata, se 
Puoi al massimo giocarti il 
Secondo e il terzo? Scherzi 
2 parte, benedetto ’sto rar 
Sazzo che quando spara la 
Potenza delle gambe fa il 
Tumore del prodigio. Otta- 
Va vittoria nello stesso Gi- 
To, più di metà delle tappe, 
Sale sulla macchina del 
tempo e, dopo aver pareg- 
Biato un record del cicli- 
smo moderno, affianca ad- 
dirittura Girardengo nella 
Classifica dei plurivincitori 
1 tappa. 

Alle sue spalle arrivano, 
come spesso, McEwen e 
Pollack. McEwenj in parti- 
colare, di lì a poco dichiare- 
tà che si ritira dal Giro per 
lo nare a casa, in Belgio: 

€ Dolomiti non sono per 


lui. Ma gli sprint, se c'è Pe- 


tacchi, nemmeno. 

La tappa più lunga del 
Giro (234 chilometri) viene 
animata da una fuga con 

ighi, Van Hout, Scirea e 

inestri, brevemente inse- 
Buiti, poi lasciati andare 
al confine sloveno-italiano 

anno quasi 7° di vantag- 
Sio), quindi inseguiti con 
Convinzione, nulla succede 

Importante. Brutta la cor- 
Sa, belli i panorami. 

.lappa per velocisti: lo si 
disse quando il Giro venne 
Presentato, a novembre, lo 
Tibadisce il tipo di percor- 
na Petacchi va a caccia del- 

Ottava, ovvero del record 

el Giro del Dopoguerra. 

sa al raduno di partenza 
Sì parla d’altro, gli occhi si 
olgono alle nevi delle alpi 
lulie che spuntano e man- 
ano bagliori là in fondo, 
all'orizzonte. Dopo che Sa- 

Onni ha seminato il pani- 
°o parlando di passi chiusi, 

Tagazzi hanno inquadra- 
° il problema: con un paio 

1 «denti» in meno, «Popo» 
° batti solo se gli viene un 

alanno. Ma il Gavia, la ci- 

a più a rischio, è final- 

ente a posto. 

C'è un cielo di zaffiro so- 
Pra i ciclisti, quando si be- 
IA le frontiere croata e 

Vena. Attorno, la mac- 
albo mediterranea fa festa 
Sa Avanguardia dei fuggiti- 

le al passaggio del biscio- 

Tosso, giallo, verde, az- 

Uro... Eppoi, vedere Ma- 

One Scirea  all’attacco, 

Ur con scarse possibilità 


Try 


di arrivare al traguardo, 
emoziona ancor più. 
Attraversato tutto il 
Nordest, la fuga si sta 
per spegnere quando una 
caduta nel gruppo «a pal- 
la» evita il ricongiungi- 
mento fulmineo. Ma la 
Fassa vuole entrare nella 
storia e trascina gli altri. 
‘Massì, volata sia. Petac- 
chi ha fretta di entrare 
nella storia. Ginestri va 
a prendersi due inquadra- 


Dm 


ture in più dalla teleca- 
mera, poi capitola. Circui- 
to cittadino. La Fassa si 
tira un po’ in parte, la 
Lotto e la Geroldsteiner 
lavorano per «Mc» e Pol- 
lack. Serve? Le carte si 
mischiano, ci prova perfi- 
no Colombo (trascinato 
sulla scia di una moto) 
per Giuàn Lombardi, fa- 
cendo treno a parte. Pe- 
tacchi resta anche chiuso 
degli altri, ma lui sa farle 
anche da solo, le volate. 
Ma da oggi la musica 
cambia: si sale sulle Dolo- 
miti. 
Sergio Frigo 


ISS 


pa % 


» 


di 3 


Dall’Istria a San Vendemiano, il trasferimento più lungo del periplo ciclistico 


Quattro uomini in fuga a Miramare 


Il sruppone della maglia rosa insegue con 6’ di ritardo 


Dall'inviato 


PORTOROSE «Giro?» domanda il 
poliziotto croato al valico sul- 
la Dragogna. «Giro», anche 
se il pass rosa appeso al col- 
lo vale da solo la risposta. 
«Ciao!» 

Ciao, Giro. E arrivederci. 
Chissà a quando, ma arrive- 
derci. Ciao, Giro. Un sorriso 
per salutare il territorio croa- 
to ed entrare in Slovenia, 
verso il traguardo volante di 
Portorose. Poi, di corsa a Ca- 
podistria e da Rabuiese via 
a Trieste. San Vendemiano 
aspetta. 

Ciao, Giro. Domenica, la 


festa a Pola. Ieri mattina la 
partenza da Parenzo, una 
Parenzo che già da giorni re- 
spirava la magica atmosfera 
della corsa rosa. Turisti, tan- 
ti turisti. E in più, dall’altra 
sera, il composito seguito del- 
la corsa. Le squadre no, quel- 
le avevano trovato alloggio 
nei villaggi della costa. Ma 
tutti gli altri erano lì, sul lun- 
gomare, Orchestrina tradi- 
zionale, birra e nuvole di pal- 
loncini. Uomini e donne in 
costume tradizionale, tutto 
fa colore. Ovviamente, rosa. 
Teri, dunque, la partenza. Ri- 
trovo in centro, passerella e 
poi via, verso Cittanova. La 


bandierina verrà abbassata 
alle 11.25, ma alle 10 la citta- 
dina è già in tilt. E in tilt so- 
no anche i baby poliziotti 
croati schierati agli incroci. 
Tutto bloccato, maxi ingor- 
ghi nemmeno fossimo a Fer- 
ragosto. È invece un lunedì 
mattina, certo non un lunedì 
mattina qualsiasi, ma è pur 
sempre maggio. E allora? Al- 
lora, il tracciato è off limits, 
per tutti. Ma proprio tutti. 
Dunque, via, ad arrampi- 
carsi lungo le stradine bian- 
che verso l'interno. Polvere, 
paesini minuscoli nei quali 
gli autisti dei motorhome 
delle squadre impazziscono. 
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Bus fermi, i passeggeri scendono e si godono lo spettacolo 


la ESTE Appena imboccata via Flavia, Carmine Castellano per 
apirima volta in tre giorni ha abbandonato il muso lungo per 
mire in un largo sorriso. «Sembra di essere su un gran pre- 
lella montagna», ha esclamato il patròn del Giro. non cer- 
per le salite, ma per quelle due ali di folla apertesi all’im- 
Amg Iso. Dopo tre giorni di corsa rosa i triestino non erano 
la ‘ora stufi dei loro «girini». Anzi, mentre i quattro uomini 
Èor 6a superavano il confine di Rabuiese alle 13.15, piazza 
‘a8gi era già colma di pubblico. 
dell, anche verso il centro iniziavano ad accalcarsi impiegati 
Ci ci Ora di pausa, studenti all'uscita da scuola, tifosi e sempli- 
Gir, ttadini incuriositi. Affari d’oro per il «merchandising» del 
°, affidato a 21 pulmini (tanti ne abbiamo contati) dai cui 
cappatlanti scaturiva sempre la stessa musica: «Maglietta, 
tuiteellino, mascotte, portachiavi e collarino portatelefonino: 
Bo ber 5 euro». Tutto, ovviamente, rigorosamente rosa. 
Mep, Ca frenata ad ogni mano tesa verso la strada e via con 
2a Trieste con addosso i «gadget» del Giro. 
“Te 13.20, peg: Foraggi: il traffico viene bloccato e sono 
pene anche le scalinate che portano sopra la galleria di 
divi bello. Si fermano anche i postini al rientro nel centro 
degl Brigata Casale: con le loro mantelline gialle sembrano 
De Addetti dell’organizzazione. Un'organizzazione peraltro 
tro: jcabile, che blocca anche gli autobus diretti verso il cen- 
Passeggeri scendono e si accomodano in mezzo alla fol- 


la. Pare incredibile, ma nessuno protesta e si aggrega alla fe- 
sta. Ai lati della strada ci sono ancora le baridierine tricolori, 
retaggio dell’adunata degli alpini, e una bandierina italiana 
vera e propria sventola quando alle 13.47 arrivano le prime 
staffette della polizia e la macchina con il cartello «inizio cor- 
sa». 

Bisogna attendere le 13.54, però, per vedere sbucare dal bu- 
io della galleria i quattro uomini in fuga. L’australiano Van 
Hout, Scirea, Ginestra e Righi si danno cambi regolari e im- 
boccano il curvone verso viale D'Annunzio a tutta birra. Alle 
14in punto è il turno del pone, trainato dalla Fassa Bor- 
tolo, non ancora sazia delle vittorie di capitan Petacchi, velo- 
cista acne del Giro. Il plotone è per colori: dietro ai bian- 
chi della Fassa Bortolo i rossi della Landbouwkrediet — Colna- 
go di Popovych, quindi le altre squadre riunite in piccoli grup- 
pi all’interno della massa. È 

Due minuti dopo le strade sono già riaperte al traffico e 
mentre la Fassa Bortolo entra in città, i fuggitivi sono già in 
viale Miramare, pronti a salutare Trieste dopo tre giorni pas- 
sati ‘sotto il Colle di San Giusto. Si viaggia forte, davanti e 
dietro, nemmeno 15 minuti pan raggiungere il Bivio di Mira- 
mare, roba da 40 all’ora. Nel giro di un quarto d’ora si è con- 
sumato il terzo passaggio a Trieste. I corridori ringraziano e 
salutano, gli spettatori tornano alla loro quotidianità. Ore 
14.15: il trittico triestino può dirsi concluso. Evviva il Giro. 

Alessandro Ravalico 


{ 


Ma gli ordini sono ordini, 
non c'è pass rosa che tenga: 
strade deserte dovevano es- 
sere e strade deserte sono 
state. E allora, così: i ciclisti 
sulla costa, la carovana al- 
l'interno. Tutti in fila alla 
Dragogna. «Giro?» «Giro!» 
«Ciao!». Finalmente un sorri- 
so da un uomo in divisa, era 
ora. Dalla Croazia alla Slove- 
nia, ma è sempre Istria e co- 
munque sempre festa. An- 
che a Portorose il movimen- 
to dei volontari mobilitati 
dell’organizzazione è gigan- 
tesco. Maglietta rossa con il 
logo sul petto e sulla schie- 
na, cappellino panna in te- 
sta, il traguardo dell’Intergi- 
ro è proprio davanti al Pala- 
ce hotel, scheletro in ristrut- 
turazione ma nei bei tempi 


andati meta dei triestini in' 


vacanza. La tabella di mar- 
cia annuncia il passaggio dei 
girini attorno tra le 12.51 e 
le 13. Puntuali. Anzi, pun- 
tualissimi i quattro in fuga. 
Righi, Van Hout, Scirea, Gi- 
nestri. Lo speaker parla (an- 
zi, urla) solo in sloveno ma 
racconta tutto, anzi di più. 
Esalta i collegamenti tv, car- 
toline da Portorose perfette 
quando la stagione turistica 
sta per iniziare, anche se 
qua in realtà non cè mai 
pausa. E intanto fanno affa- 
ri d’oro i venditori di gadget, 
«maglietta-cappellino-pelu- 
che-tutto-a-5-euro-fatevi-un- 
regalo-il-regalo-del-Giro». 
Sì, ogni volta è un’emozio- 
ne che si rinnova. Il Giro 


ba 
orpine 'arrIvo —_ &7 
1) Alessandro PETACCHI 

in 5h59'52" 

media km/h 40,515 
2) Robbie 
MCEWEN (Aus) 

3) Olaf 

POLLACK (Ger) 

4) Andris 
NAUDUZS (Let) st 
5) Alexandre. 

USOV (Bie) — SNC 
6) Fred 

RODRIGUEZ (Usa) st 
7) Angelo 

FURLAN (Ita) st 
8) Simone 
CADAMURO (Ita) 
9) Jan 

SVORADA (Cec) 
10) Luciano 
PAGLIARINI (Bra) 


(abb. 20") 
st. (abb. 12") 
s.t. (abb. 8") 


[n 


FI CLASSIFICA GENERALE 


siro divalla 


La Fassa ha 
innescato il 
solito treno 
per portare 
Petacchi nella 
volata 
vincente: 
record storico 
di tappe vinte 
nello stesso 
Giro. 


11° Yaroslav POPOVYCH (Ucr) in 664830" 
2° Serguei HONCHAR (Ucr) | a3" 
3° Bradley MCGEE (Aus) ‘a 1’02" 
4° Gilberto SIMONI (Ita) a 1'27" 
5° Franco PELLIZOTTI (Ita) la 1'32" 
6° Damiano CUNEGO (Ita) | a 1'48" 
7° (Giuliano FIGUERAS (Ita) | a 2'30" 


8° Stefano GARZELLI (Ita) a 2'31" 

9° Dario David CIONI (Ita) | a 2'36" 
10° Wiadimir BELLI (Ita) a 3'09" 
11°:Cristian MORENI (Ita) | a 3'24" 
12° Emanuele SELLA (Ita) | a 3'46" 
13°/Andrea NOÈ (Ita) a4'00" 
14° Juan M. GARATE (Spa) | a d'06" 
15° Tadej VALJAVEG (Slo) _| a 4'29" 


G. TRAMPUSCH (Aut) St 
17° Davis C. GARCIA (Spa) a 5'28" 
118° È. V. ERRANDONEA (Spa) a 5'30" 
119° Christophe BRANDT (Bel) a 6414" 
20° Philippe GILBERT (Bel) | a 644" 


ANSA-CENTIMETRI 


non ha (più) le grandi firme 
del Tour, il Giro non ha (più) 
il fascino delle grandi classi- 
che del Nord, il Giro non re- 
gala (più) le sorprese che fan- 
no titolo a un Mondiale... Ep- 
pure, la magia è quella di 
sempre. Capace di inebriare 
anche qua, anche a Portoro- 
se, tra tedeschi in vacanza e 
italiani in processione verso 
il Casinò. Famigliole intere 
di rosa vestite, tovagliolini 
rosa in pizzeria. Ma lo spe- 
aker blocca la Macarena spa- 
rata dagli altoparlanti, stan- 
no arrivando i corridori, Pat- 
tuglie miste italo-slovene di 
polizia, ma questa non è Go- 
rizia, qua non si va a caccia 
di clandestini, qua si accom- 
pagna la rosa rosa. Righi, 
Van Hout, Scirea e Ginestri 
sfrecciano nell'ordine alle 
12.54 sotto il traguardo del- 
l’Intergiro. Poi, il vuoto. Già 
dove sono gli altri 146? Per- 
si. Nei sessanta chilometri 
percorsi sin qua hanno fatto 


TIRA anche loro, en 
dendo un minuto ogni dieci 
chilometri. Sì, perchè è di 
6°20” il ritardo del gruppo. Il 
passaggio è una saetta. Tut- 
ti in fila, neanche il tempo di 
cercare la maglia rosa di Po- 
pavsci in mezzo al gruppo e 
ortorose ha già consumato 
il suo abbraccio al Giro. I fug- 
pei sono già a Capodistria, 
buiese è praticamente lì, 
Trieste dietro l'angolo. 

I quattro fuggitivi arriva- 
no nel centro di Trieste alle 
13.54: hanno conservato tut- 
to il vantaggio sul gruppo e 
volano nelle vie deserte. 

Qua, a Portorose, si riem- 
piono le gelaterie, nei risto- 
rantini sul mare si respira 
già aria di vacanza. Ma per 
una volta si parla di biciclet- 
te, di corridori e di maglia ro- 
sa. 

«Giro?» «Giro!» «Ciao!» 
L'avventura in rosa dell’I- 
stria finisce così. Con un sor- 
riso e tanta simpatia. 

Guido Barella 


I progetti di Bandelli 
Città entusiasta, 
Istria in festa: 

e già si pensa 
all'edizione 2006 


Lungo il litorale sloveno. 


TRIESTE Un'idea nata sulle del- 
lo Zoncolan, esattamente un 
anno orsono: portare il Giro 
2004 a Trieste in un maxicro- 
nometro e poi trasferirlo a 
Pola il giorno successivo. 
Una proposta subito accolta 
da Carmine Castellano, 
patròn della corsa rosa, e poi 
allargata al «trittico triesti- 
no». «Castellano accolse me e 
l'onorevole Menia a fine cor- 
sa racconta Franco Bandelli, 
direttore del comitato di tap- 
pa della tre giorni triestina — 
e gli accordi furono fatti subi- 
to. Lo impressionò il percor- 
so della cronometro che noi 
stessi avevamo ideato. L’8 no- 
vembre venne ufficializzato 
il tutto e subito iniziarono le 
riunioni per organizzare la 
tre giorno triestina». Un trit- 
tico partito sabato, con quel- 
la cronometro intrisa di piog- 
gia e di cadute. 

«La pioggia ha reso forse 
ancora più epica quella tap- 
pa che gli organizzatori vole- 
vano selettiva, capace di 
sconvolgere la classifica. 
Una corsa con immagini spet- 
tacolari, un misto tra Carso 
e mare con i migliori scorci 
cittadini. Mi dicono che lo 
«share» d’ascolto per la diret- 
ta Rai sia stato altissimo». 

Un ritorno d'immagine di 
lusso per la città di Trieste? 

«Quello lo vedremo a lun- 
go termine, intanto per due 
notti gli alberghi hanno regi 
strato il tutto esaurito, Ma la 
cosa più confortante è stata 
la risposta data dai triestini: 
dopo essersi sciroppati i disa- 
gi della Bavisela, Hegli Alpi- 
ni e dei primi due giorni del 
Giro, lunedì in strada credo 
ce ne fossero almeno 20.000, 
tutti che applaudivano e nes- 


‘| suno che protestava. Questo 


S stato il successo più gran- 
e». A 

Un successone anche per i 
due giorni in Istria... 

«La tappa sino a Pola è sta- 
ta bellissima, con ogni paese 
in festa e tutti in strada coni 
palloncini rosa. Devo dire 
che il comitato di tappa croa- 
to ha avuto un'idea geniale 
con quel circuito finale attor- 


.no all'Arena e sul lungoma- 


re, veramente suggestivo». 

Ed anche la collaborazione 
tra le due polizie italiana, slo- 
vena e croata è andata a 
buon fine? 

«Un accordo fatto tre mesi 
orsono; croati e sloveni ci 
hanno accompagnato sin da 
Trieste e tre moto sono arri- 
vate sino a Treviso. Tutto è 
funzionato a meraviglia. De- 
vo ringraziare i vigili urbani, 
i carabinieri e i ragazzi della 
Stradale: eccezionali!» 

Ma tornerà a Trieste il Gi- 
ro d'Italia? 

«Fosse per me almeno ogni 
due anni. Anzi, spero che ac- 
cettino la proposta che fare- 
mo subito per il Giro 2006». 

a.r. 


| 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2004 


CALCIO SERIE B Ieri mattina a sorpresa la convocazione del selezionatore azzurro dopo l'infortunio al perugino Gatti. Tutto esaurito a Palermo 


L'alabardato Aquilani di corsa agli Europei 


Il sì della società. Il tecnico Tesser dovrà fure a meno del centrocampista per le ultime tre pontile 


La felicità della giovane speranza. Sublussazione della spalla per Baù 


«Non me l'aspettavo più» 


TRIESTE «È un’emozione bel- 
lissima, a questo punto non 
me l’aspettavo proprio». E 
che all’ultimo minuto Alber- 
to Aquilani venisse convoca- 
to per i campionati europei 
Under 21 non poteva imma- 
ginarlo proprio nessuno. la 
notizia della chiamata del 
romano in azzurro è arriva- 
ta ieri mattina nella sede 
alabardata: «Gatti si è fat- 
to male al menisco, Aquila- 
ni è disponibile a venire su- 
bito a Bochum®, ha chie- 
sto dall’altro capo del telefo- 
no un dirigente azzurro di- 
rettamente dalla Germa- 
nia. E l’Alabardata ha ri- 
sposto: sì. Anche se manca- 
no tre giornata alla conclu- 
sione della cadetteria non 
si Diò certo negare una si- 
mile opportunità a un gio- 
iellino. Aquilani raggiunge- 
rà il cittì Gentile già stama- 
ne con un volo diretto, per 
mettersi agli ordini dell'al- 
lenatore azzurro che lo ave- 
va provato nel corso del- 
l'amichevole con la Polonia. 
Sperando di potere giocare 
qualche spezzone di partita 
già nella gara inaugurale 
i giovedì contro la Bielo- 
russia e di arrivare sino al- 
la finalissima del 9 giugno. 
In ogni caso, per Aquilani, 
la stagione in alabardato è 
praticamente finita. 
«Magari potrei tornare 
per l’ultima partita — escla- 
ma mentre già raccoglie ar- 
mi e bagagli dal suo arma- 
dietto — ma dispiace di non 
poter giocare le altre due 
gare con la Triestina. Il me- 


rito di questa convocazione 
in nazionale è in gran pare 
di Tesser che mì ha fatto 
giocare quaranta partite in 
serie B e rappresenta il co- 
ronamento di una stagione 
magnifica. Ringrazio il mi- 
ster, il presidente e i compa- 
gni di squadra che con me 
sono sempre stati grandissi- 
mi. Il pubblico triestino spe- 


Eder Baù 


ro di poterlo salutare a eu- 
ropeo concluso, ma questo 
momento di gioia voglio di- 
viderlo proprio con tutti». 

E via verso i sogni azzur- 
ri. Con i compagni a inco- 
raggiarlo prima dell’ultimo 
saluto. 

E il suo mentore, Attilio 
Tesser, al tempo stesso feli- 
ce e preoccupato. «Sono mol- 


to contento per Aquilani — 
assicura il tecnico alabarda- 
to — ma per noi ora sarà un 
pochino più difficile perché 
siamo rimasti veramente 
in pochi, specialmente in 
certi ruoli. Dobbiamo finire 
bene questo campionato e 
le assenze iniziano a farsi 
davvero pesanti». La convo- 
cazione di Aquilani all’euro- 
peo Under 21 coincide infat- 
ti con un'infermeria improv- 
visamente piena. der 
Baù, uscito già nel primo 
tempo di sabato, ha riporta- 
to una sublussazione alla 
spalla per fortuna «reintra- 
ta» immediatamente. Ora 
peso il ragazzo di Stoccare- 
lo dovrà sottoporsi a una ri- 
sonanza magnetica per ca- 
pire l’esatta entità del dan- 
no subito. A preoccupare 
Tesser sono anche le condi- 
zioni di Marco Pecorari, 
che sabato sera non riusci- 
va nemmeno a camminare 
causa una brutta botta alla 
amba. Sicuramente il di- 
fensore dovrà stare fermo 
per qualche giorno dopo es- 
sersi sottoposto a un’ecogra- 
fia. A bordo campo ieri an- 
che Damiano Ferronetti, 
ma per lui non dovrebbe 
trattarsi di nulla di grave. 
In ogni caso per la tra- 
sferta di Palermo Tesser 
avrà gli uomini contati, do- 
vendo un po’ rivedere tutti 
gli assetti dalla cintola in 
giù. La Triestina «ridotta 
ai minimi termini di questi 
giorni», per dirla con Tes- 


ser, . giocherà domani 
un'amichevole al Rocco con- 
tro la Pro Faga 


HS n 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Un sogno che Alberto 
Aquilani (’84) ha potuto af- 
ferrare per la coda. A convo- 
cazioni ormai chiuse, il cen- 
trocampista alabardato ieri 
mattina ha ricevuto una 
chiamata che ormai non si 
aspettava più, quella di 
Claudio Gentile. Arruolato 
in extremis dall’under 21 
per gli europei, che comincia- 
no giovedì in Germania a Bo- 
chun, grazie all’infortunio 
del perugino 
Gatti (meni- 
sco) Ma è 
PE ROCHA 
che Aquilani si | 
è meritato dopo 
la buona prova 
fornita nell’ami- 
chevole con la 
Polonia. Prima 
di avvisare il 
giocatore, come 
vuole la prassi |. 
lo staff azzurro 
ha chiesto il via 
libera alla socie- 
tà. A malincuo- 
re ha dovuto di- 
re sì anche per- 
chè «Aquila» 
qui è solo in pre- 
stito, è di pro- 
prietà della Ro- | 
ma. Due setti- | 
mane fa Berti 
si era arrabbia- 
to con Gentile 
perchè aveva te- 
nuto in campo 


mozione. Il discorso ora è in- 
vece diverso, l’obiettivo è or- 
mai lontasissimo. Quasi im- 

ossibile. da raggioungere. 
Da Triestina e ia 
Tesser vanno sì a privarsi di 
un titolare in un reparto che 
ha gli uomini contati ma al- 
lo stesso tempo sono orgo- 

liosi per aver contribuito al- 
fa valorizzazione di questo 
ragazzo che in questi mesi è 
cresciuto tantissimo. E° da 


il gioiellino ala- Alberto Aquilani con l’under21. 


bardato per 94° 
a tre giorni dal- 
la delicata partita di Caglia- 
ri dove poi Aquilani in effet- 
ti era apparso spompato. 
Ma questa è un’altra storia, 
un'avventura imnportante. 
Un'occasione irripetibile da 
prendere al volo. 

Se l’Alabarda fosse stata 
a due soli punti dalla sesta 
(sigh, lo è stata sabato fino 
al 42’della ripresa) forse il 
centrocampista sarebbe ri- 
masto qui a giocarsi la pro- 


decenni che l'Unione non for- 
niva alla nazionale un gioca- 
tore per una manifestazione 
così prestigiosa. L’anno scor- 
so era toccato a Ferri (ora a 
Palermo) ma erano ancora 
le fasi eliminatorie. In passa- 
to, fine anni Sessanta, ricor- 
diamo la convocazione del 
portiere «nostrano» Chendi. 
CADETTI Ma torniamo 
al campionato di B che è tut- 
t’altro che finito. Nelle ulti- 


me tre giornate devono asse- 
starsi le posizioni in testa 
ma qualche sorpresa può an- 
cora accadere in coda. Since- 
ramente siamo preoccupati 
er il trevigiano Adriano 
uffoni, un allenatore in 
gamba che a fine stagione ri- 
schia di prendere i voti. «Se 
la Fiorentina andrà in A mi 
farò frate», aveva incauta- 
mente sentenziato tre mesi 
fa dopo che i viola avevano 
giocato maluc- 
cio col Treviso. 
Non_ solo la 
squadra di Mon- 
donico ha sca- 
valcato un Pia- 
cenza ormai cot- 
to sistemandosi 
al sesto posto, 
ma adesso vuo- 
le a ogni costo 
il quinto posto 
che è solo un 
punto più in al- 
to. E difatti l’A- 
talanta trema. 
La Fiorentina 
non brilla per 
simpatia, pen- 
sa che tutto le 
sia dovuto per 
via del blasone, 
tuttavia. biso- 
gna ammettere 
che sta facendo 
‘un grande giro- 
ne di ritorno 
sotto la gestio- 
ne di Mondoni- 
co e che la squa- 
dra è completa 
in ogni reparto. 
Messina, Cagliari, Livorno e 
Palermo sono praticamente 
già in serie A. I rosanero con- 
tano di festeggiare l'evento 
FILI sabato prossimo in casa. 
iestina permettendo. Ma 
Tesser sta Pio troppi 
pezzi (Aquilani compreso) 
per poter sperare di rovina- 
re la festa alla «Favorita» do- 
ve sono già andati a ruba 

tutti i biglietti 
‘faurizio Cattaruzza 


Ut NAZIONALE 


Da ieri sera i giocatori dell’Italia sono radunati nel restaurato Centro tecnico 


L'avventura comincia a Coverciano 


Un’amichevole con la Tunisia prima dei campionati portoghesi 


4 IM BREVE 


della AS Monaco. 


giungere il quindicesimo 
è una sorta di miracolo. 


di Champions League. 


ne 


tro a qualche sanzione. 


Champions, a Montecarlo 
tutti pazzi per Deschamps 


MONTECARLO Per una volta non si vive di solo Grand Prix 
al Principato di Monaco. L'eco dei motori di Formula 1 
ancora non si è spento che Monaco già trattiene il fiato 
per l'altro evento, forse ancor più sentito quest'anno ri- 
spetto al Gran Premio, anche perchè inedito: per la pri- 
ma volta nella sua storia il Principato si ritrova ad ave- 
re la sua squadra di calcio che si gioca niente meno che 
la finale di Champions League. 

Un evento forse meno esibito rispetto del Gran Pre- 
mio, ma molto sentito: tutti i locali pubblici del Princi- 
pato hanno orgogliosamente esposto bandiere bianche 
e rosse, su molti balconi le bandiere a scacchi bianche e 
nere hanno lasciato il posto agli stendardi con i colori 


Per una squadra che soli due anni fa stentava a rag- 
osto del campionato francese 

‘erito di Didier Deschamps, 
tecnico dal passato (e dal futuro) italiano, e dal tempe- 
ramento naturalmente vincente. Nel giro di due anni 
Deschamps ha rivoluzionato la squadra: via i vecchi ar- 
nesi, fiducia a giovani di talento, ancorchè sconosciuti. 
Ecco allora che i vari Flavio Roma (acquistato dal Pia- 
cenza per 150 milioni di lire), Patrice Evra, Jerome 
Rothen, Ludovic Giuly, ancorchè sconosciuti o quasi 
nello spazio di due anni sono passati dallo stentare nel- 
la bassa classifica del campionato francese alla finale 


Modena, dato il henservito 
all'allenatore Bellotto 


MODENA Il Modena calcio ha comunicato di avere conclu- 
so il rapporto di collaborazione con Gianfranco Bellot- 
to e il suo staff. «La società - si legge in una nota -, rin- 
graziando per l'impegno profuso, sottolinea la grande 
dedizione al lavoro, svolto sempre nel pieno rispetto 
dei valori umani e professionali», dell' ex allenatore. 
Bellotto arrivò a Modena dopo l'esonero di Malesani 
a otto giornate dalla fine in una situazione molto deli- 
cata. Nel suo periodo il bottino raccolto dalla squadra 
è stato misero: cinque punti con tre sconfitte consecuti- 
ve finali che hanno portato gli emiliani alla retrocessio- 


Bellotto avrebbe dovuto riprendere ieri mattina la 
preparazione con i giocatori, ma la vicenda calcio scom- 
messe che ha travolto il Modena ha indotto la società 
a chiudere definitivamente la stagione agonistica. Il 
Modena infatti sperava in una remota possibilità di ac- 
cedere allo spareggio nel caso in cui una o più squadre 
coinvolte nel calcio scommesse potesse andare incon- 


FIRENZE Sarà sempre il Cen- 
tro tecnico di Coverciano a 
fare da nido e da trampoli- 
no di lancio degli azzurri in 
vista dell ennesimo grande 
appuntamento internazio- 
nale, i Campionati Europei 
in Portogallo. Da ieri sera 
la struttura che si trova a 
Firenze, sotto le colline di 
Fiesole e Settignano e che 
si presenterà in parte rimo- 
dernata dopo una serie di 
lavori durati qualche mese, 
ospiterà la Nazionale di 
Giovanni Trapattoni fino al- 
la partenza per Lisbona 
prevista per lunedì 7 giu- 


0. 

E’ Cominciata ieri sera, 
insomma, con il raduno a 
Coverciano l'avventura az- 
zurra di Euro 2004. Trap e 
i suoi vogliono fortemente 
riscattare l'amara esperien- 
za dei Mondiali nippo-core- 
ani, in quelli che dovrebbe- 
ro essere, così almeno spe- 
rano il ct ed il diretto inte- 
ressato, gli Europei di Fran- 
cesco Totti. 

Il sogno Pallone d'Oro 
del fuoriclasse romanista 
passa necessariamente at- 
traverso la rassegna conti- 
nentale che l'Italia vuole as- 


2 IL CASO 


solutamente vincere dopo 
la finale persa malamente 
nel 2000 con il recupero del- 
la Francia: soltanto giocan- 
dola da protagonista, e pos- 
sibilmente trascinando 
l'Italia al successo, un Totti 
che quest'anno con la Ro- 
ma non ha vinto nulla può 
sperare di essere il prescel- 
to dai giurati di France Fo- 
otball. 

Sarà comunque anche 


- l'Italia di Cassano, che ha 


scelto di rimanere in silen- 
zio fino all'arrivo in Porto- 
gallo. A meno che qualcuno 
in Figc non lo obblighi, lui 
a Coverciano continuerà a 
mettere in atto quel silen- 
zio-stampa che caratteriz- 
za da tempo la sua militan- 
za romanista. Quando deci- 
derà di parlare, dovrà ri- 
spondere alla domanda che 
tutti, inevitabilmente, gli ri- 
volgeranno e che rischia di 
diventare un tormentone: è 
giusto che Trap non gli tro- 
vi subito uno spazio? È giu- 
sto che nella formazione 
ideale del ct gli venga prefe- 
rito Del Piero come esterno 
offensivo di sinistra, nel tri- 
dente offensivo alle spalle 
di Vieri? Possibile che Cas- 


Giovanni Trapattoni 


sano, nelle gerarchie inter- 
ne di Trapattoni, venga con- 
siderato piuttosto il’ vice- 
Totti? Il barese comunque 
non si farà trovare imprepa- 
rato, perchè con Trap nei 
giorni scorsi ha avuto un 
lungo colloquio, ci è anche 
andato a cena assieme e gli 
ha promesso di comportar- 
si bene e di rimanere tran- 
quillo. 

Qualche acciacco lo ha 
Cannavaro, capitano che si 
sta sottoponendo a una pre- 
parazione differenziata i 
cui risultati si capiranno 
soltanto a Coverciano, riti- 
ro azzurro che sarà più 
'blindatò del solito. 

I primi quattro giorni tra- 
scorreranno fra test medici 
per tutti, doppie sedute di 
allenamento, foto ufficiale 


Oggi primo allenamento 


agli ordini di Trapattoni 
e poi le visite mediche di 
rito. La struttura sportiva 
è blindata per garantire 
um minimo di privacy 


e galoppo di allenamento 
con una selezione giovani- 
le. Il 29 è prevista la par- 
tenza per la Tunisia dove 
domenica sera gli azzurri 
giocheranno la loro unica 
amichevole pre-Europeo, 
anche se dalla Gran Breta- 
gna, dove si trova in tour- 
nee, la nazionale irachena 
continua a sostenere di ave- 
re in DEOETRILIA un test 
contro l'Italia il 4 giugno a 
Firenze, con incasso devolu- 
to a fini benefici. A Trap 
non risulta, lui deve pensa- 
re a tenere sotto controllo 
le bizze di Cassano, la scia- 
talgia di Totti e le condizio- 
ni osi di un Vieri che 
si dice certo di recitare la 
parte del grande protagoni- 
sta. Tra poco si comincerà 
a capire quanto c'è di vero 
nei proclami di Bobogol. 

Il Centro tecnico sarà 
blindatissimo per preserva- 
re il lavoro e la serenità de- 
gli azzurri. In tutto saran- 
no due le settimane di riti- 
ro e allenamenti intervalla- 
te dall amichevole a Tunisi 
di domenica prossima, l’ 
unica in calendario prima 
del debutto a Euro 2004 il 
14 giugno contro la Dani- 
marca. 


2 UNDER 21 


Giovedì l'esordio con la Bielorussia 


Gentile suona la prima carica: 


«È ora di tornare a vincere» 
Gilardino farà la differenza 


ROMA Comincia l'avventura 
dell'Italia under 21. Gli az- 
zurrini di Claudio Gentile 
sono pronti per l'Europeo 
di categoria, che si svolgerà 
in Germania dal 27 maggio 
all'8 giugno. «C'è un gran- 
de spirito e soprattutto una 
grande voglia di tornare a 
vincere», è la carica che il 
tecnico dà, prima della par- 
tenza e poco dopo l'ultimo 
allenamento di ieri matti- 
na nella Capitale. 

Già giovedì sera si scen- 
derà in campo Dar la prima 
partita contro la Bielorus- 
sia, un avversario che l'alle- 
natore azzurro rispetta, ma 
che deve ancora studiare 
bene. «So che sono forti sul 
piano atletico - avverte 
Gentile -, ma devo visiona- 
re alcune cassette per deci- 
dere al meglio chi mandare 
in campo o meno». 

Il clima è ottimo poco pri- 
ma della partenza. E poco 
importa se l'Italia è una del- 
le formazione 
favorite, la re- 
sponsabilità, 
infatti, non 
pesa affatto. 
«Per questo 
non c'è alcu- 
na paura - af- 
ferma il tecni- 
co azzurro - 
anzi, c'è ri- 
spetto per tut- 
te le formazio- 
ni che parteci- 
peranno a 
questo — tor- 


o di giocatori straordina” 
zio per questo sono fiducio” 
so e ottimista. Penso © Ti 
questo sarà l'Europeo degli 
attaccanti, per‘il valore de! 
giocatori che ho a dispo8t 
zione, ma anche per la 2° 
stra mentalità offensivo? 
«I test che abbiamo eH° 
tuato in questi giorni, = d01 
giunge - sono risultati tut 
positivi, quindi non 508° 
preoccupato perchè lo sp! 


rimanere in Italia, co! 
del resto Paolo Cannavat? 

GILARDINO Tutti lo de 
siderano, tutti lo cercaN0 
Juve, Milan, Inter e RoMé 
sono lì, tutte in fila, ch îi 
danno battaglia a suon i. 
milioni î riuscire a °° 
tenere il cartellino di AIb® 
to Gilardino. Lui, però; * 
tutto ciò LO di none; 

rpensat® 
«È bello che 
ci sia così 120° 
to interes? 
per il 50 DI 
scritto, ma! £ 


questo . Mi 
mento in da 
sta ho 5 


der 21, Ci A 
go molto». . 


ONT gior 
realtà, il 54; 


neo. Sappia- to per Qua; 
mo di essere che giorno 
tra i candida- poter esse 
ti al titolo, ieri sera @ 
ma insieme L'attaccante Gilardino. verciano do. 
ad altre tre o gli altri 2° 
CE squa- zurri pi È È 
Ire». agg ni CIRCA zionale li 
ql iettivo Il citti degli ir giore che fl 
i audio «Sappi i essere repara 
Gentile è quel- sii ; n tra PENTA 04, 
lo di ripren- i candidati al titolo ma Euro. 20 sa 
ersi ciò che i ma Trapa! 
ha perso due assieme ad altre squadre». ni ha ocio) 
anni fa, quan- _ L'obiettivo Olimpiadi diversam®@ 
do dovette ar- È te. «Orma! 
rendersi alla assato - d! 


Repubblica 

Ceca in semifinale. «Credo 
che insieme a noi - puntua- 
lizza il ct azzurro - ci siamo 
la Germania, che è padro- 
na di casa e formazione 
molto temibile, e il Porto- 
gallo, anche se io non sotto- 
valuterei la Svizzera». Ol- 
tre all'Europeo, però, un al- 
tro traguardo a cui il tecni 
co tiene molto sono le Olim- 
piadi: «Saranno delle setti 
mane intense e la nostra 
aspirazione è quella di arri- 
vare sul podio. Adesso però 
in testa dobbiamo solo ave- 
re l'Europeo e la sfida con 
la Bielorussia». 

Tutti indicano in Gilardi- 
no il trascinatore della 
squadra, ma Gentile non 
vuole caricarlo di troppe re- 
sponsabilità: «Lui è un 
grande giocatore e senza 
dubbio uno dei più attesi in 
questa competizione. Con 
Sculli, è uno dei finalizzato- 
ri del gran lavoro che pro- 
duce la squadra. È un grup- 


il giocato@ n 
sono felice di essere qui or 
i miei compagni e di P°>r 
dare il mio contributo P 
vincere il campionato». gi 

Gilardino si augura ce 
continuare a segnare Corni 
ha fatto fino a dieci 8106 
fa in campionato, anl Li te 
non vuole assolutaM® 
sbilanciarsi: «Non dico 9°. 
la su quanti gol farò © ‘sto 
no, anche perchè da QUfto- 
punto di vista sono PIÙ 30° 
sto. scaramantico. Spera 
lo di avere lo stato di 10! 

di fine campionato... e 

Un accenno al futuro. 
lo aspetta dopo l'euti gel 
under 21, il centravani 72 
Parma lo concede “five: 
confermare però tratta 
«Di voci se ne sentono 5 al 
te, ma assicuro tutti Sia di 
momento non c'è ericoltò 
concreto. Dopo le o 
di quest'anno a ParMigce 
dovessi andare via mi Pjida 
rebbe una squadra ‘jet 
dal punto di vista s0 
rio». 


Ha lasciato il tecnico Queiroz, la squadra madrilena dovrà disputare le eliminatorie per entrare in Europa 


Il Real riparte dalla bandiera Camacho 


MADRID Camacho in panchi- 
na al posto di Carlos Quei- 
roz, Samuel in campo. Co- 
mincia con l'ennesimo ribal- 
tone tecnico, e l'arrivo del 
primo difensore dell'era Pe- 
rez, la rinascita del Real Ma- 
drid dopo il vergognoso 
quarto posto finale in cam- 
pionato (pesante sconfitta 
anche contro il Real Socie- 
dad) che costringerà i Galat- 
tici a giocare il preliminare 
di Champions League e 
quindi a non effettuare una 
tourneè in Asia che avrebbe 
fruttato al club una ventina 
di milioni di euro. 

Teri però è il giorno della 
fiducia, della voglia di rina- 
scere dalle proprie ceneri, 


partendo dalla certezza che, 
er prima cosa e in attesa 

i trovare quel sostituto di 
Makelele che quest'anno 
non c'è stato, c'era assoluto 
bisogno di rinforzare la dife- 
sa. Così Perez si è convinto 
che bisognava comprare un 
difensore, e ancora una vol- 
ta ha scelto il meglio: Wal- 
ter Adrian Samuel. 

Che però è ancora romani- 
sta: ieri infatti ha pronun- 
ciato le sue prime parole da 
madridista ma non ha fir- 
mato il contratto, perchè lo 
farà a fine luglio, dopo le vi- 
site mediche che effettuerà 
al rientro a Madrid dalla 
Coppa America. Come dire 
che il Real, pur stimando 


moltissimo il Muro, non si fi- 
da: se l'argentino si dovesse 
infortunare seriamente con 
la sua nazionale il trasferi 
mento salterà. «Ma io penso 
positivo - ha detto Samuel a 
questo proposito - e non vo- 
glio neppure pensare ad un' 
eventualità del genere. Vor- 
rà dire che in Coppa Ameri- 
ca cercherò in ogni modo di 
non farmi male». 

Intanto, e grazie anche al 
numero 19 della Roma, co- 
mincia la rinascita del Real 
Madrid: Florentino Perez 
ha annunciato che il tecnico 
portoghese Carlos Queiroz 
non continuerà alla guida 
della squadra, e al suo Do, 
sto ci sarà Josè Antonio Ca- 


macho, ex bandiera del Re- 
al, terzino sinistro. Perez, 
comparso in conferenza 
stampa dopo la riunione del- 
la giunta direttiva della so- 
cietà, ha precisato che la 
DEReoa di Queiroz è stata 

lecisa di mutuo accordo con 
il tecnico e che Camacho fir- 
merà un contratto per due 
anni, aggiungendo che il 
nuovo tecnico sarà presenta- 
to oggi al Santiago Berna- 
beu. 

«Il suo arrivo - ha detto 
Perez - cambierà il volto del- 
la squadra. Volevamo un 
tecnico con autorità e cari- 
sma, e tra noi dirigenti c'è 
stata unanimità sulla scelta 
di Camacho». 


Il presidente Perez con il nuovo difenso! 


re Samuel. 


f 
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MACA: N 
CHAMPIONSHIP 


MONTECARLO Della serie «par- 
lano i fatti». Michael Schu- 
. Macher e Juan Pablo Mon- 
toya non hanno voluto dedi- 
care ulteriori parole all'en- 
hesimo duello di cui, volen- 
o nolenti, sono stati pro- 
tagonisti. 

La leggera collisione tra 
la Bmw-Williams e la Fer- 
lari avvenuta al 46.0 giro 
del Gran premio di Monte- 
carlo, oltretutto in regime 

i safety-car, sarà materia 

analisi e polemica da par- 
te degli altri. Per loro no, al- 
Meno in pubblico. Il giorno 

lopo entrambi sono rimasti 
A quanto avevano detto a 
Corsa appena finita e han- 
no lasciato ai critici le even- 
tuali polemiche. 

Ma anche Alonso critica 
Ralf Schumacher: «Corre 
ln Formula 1 solo perchè è 
il fratello di Micael, ma 
hon lo meriterebbe». Ralf 
Teplica: «Alonso non è pilo- 
ta per queste competizioni, 
Non capisce lo stile». 

. Tornando all'incidente ca- 
Pitato a Montoya e Schuma- 
cher, polemiche che non so- 
No mancate sulla stampa e 
che si dividono sostanzial- 
Mente in due fazioni. Da 
Un lato giornali come la te- 


desca 'Bild' che senza tanti . 


Biri di parole abbraccia que- 
Sta tesi: «Basta con questo 

ontoya, è un pazzo, ferma- 
telo». 

Dall'altro l'atteggiamen- 
to in linea con la Fia, che si 
tifà al giudizio espresso uf- 
ficialmente dai commissari 

ll gara: dopo aver visiona- 
to il filmato, analizzato le 
telemetrie, parlato con i pi- 
Oti, i commissari del Gran 
Premio di Montecarlo han- 
No deciso che quello tra 


Montoya-Schumacher, ennesimo incidente 


SPORT 
Tante volte nel passato anche recente si sono viste scintille tra i due piloti che non accettano di continuare la polemica 


Anche Alonso accusa: «Ralf corre solo 


Schumacher e Montoya è 
stato un normale incidente 
di gara e hanno stabilito il 
non luogo a procedere. 

La Ferrari ha preferito 
evitare ogni tipo di polemi- 
ca: «Accettiamo, come sem- 
pre, le decisioni della Fia - 
ha commentato Jean Todt - 
Le polemiche fini a se stes- 
se non ci interessano». Re- 
sta il fatto che Schumacher 
ha perso la possibilità di 
giocarsi la vittoria al Gran 


Montoya al box. 


premio dopo essere stato 
toccato alle spalle da un pi- 
lota che era stato doppiato. 

Così anche i due piloti il 
giorno successivo al fattac- 
cio non hanno voluto torna- 
re sull'argomento, lascian- 
do ogni interpretazione a 
quanto dichiarato subito do- 
po la gara. 

Schumacher: «Incidente 
stupido. Può succedere, Al 
momento ero molto arrab- 
biato. A freddo, molto me- 
no, solo un po». 

Montoya: «Lui ha comin- 
ciato a scaldare i freni per- 
chè la safety-car stava per 


\Luca Devoti ha presentato ieri il consorzio 


rientrare, ma sotto il tun- 
nel ha frenato troppo di col- 
po. O prendevo lui o prende- 
vo il muro», x 

Due versioni che non so- 
no necessariamente in con- 
trasto tra loro, ma che ine- 
vitabilmente riaccendono i 
fuochi dell'ennesimo duello 
polemico tra il campione te- 
desco e il focoso colombia- 
no. 

Tralasciando gli episodi 
del passato (dal Nuerbur- 
gring a San Paolo, da India- 
napolis a Monza), basta 
riandare all'ultimo Gp di 
Imola di un mese fa per co- 
gliere che la brace della ri- 
valità tra Schumacher e 
Montoya non si è mai spen- 
ta, In quell'occasione Juan 
Pablo, contestando la par- 
tenza di Schumacher, disse 
in faccia a Schumi a fine ga- 
ra parlando davanti a tutti; 
«O sei cieco o sei stupido. 
Non era possibile che tu 
non mi avessi visto quando 
è scattato il via». Replicò 
Schumacher: «No, non ti 
avevo visto. Non pensavo 
che qualcuno per superar- 
mi potesse trovarsi in quel- 
la posizione», 

stato l'episodio più re- 
cente di una polemica che 
pare comunque destinata a 
continuare, La rivalità c'è, 
e lo stesso vincitore del Gp 
di Monaco Jarno Trulli si 
era accorto del rischio: 
«Montoya stava per toccare 
Schumacher già un paio di 
curve prima, alla Mirabe- 
au, io me n'ero accorto che 
erano troppo vicini e ho pre- 
ferito stare alla larga per 
evitare di correre rischi». 
Tra i due chi ha ragione? 
«Non rispondo. Per me i fat- 
ti sono chiari, ma preferi- 
sco tenere per me la mia 
opinione». 


Trai tanti litiganti che si spintonano in pista, Trulli se la gode e arriva primo al traguardo 


TSRNACTANEI 


Il dg della Ferrari, Todt, nel dopo corsa vede roseo il futuro del mondiale 


n° 


Voi 


«Non è mica un funerale» 


MONTECARLO Deluso sì. E molto. «Ma non fac- 
ciamone un dramma. La situazione non è 
drammatica, non siamo a un funerale»: co- 
sì il dg della Ferrari, Jean Todt, ha accolto 
il risultato del Gp di Montecarlo. «Qua si 
lamo perso». Pun- 
to. Non è intenzione della Ferrari aggiun- 
gere altro a commento di un risultato che, 
per quanto deludente, non preclude alcun 
obiettivo per la stagione. «Le nostre aspet- 
tative per Montecarlo erano di poter lotta- 
re per la vittoria - ha spiegato Todt, che 
non ha intenzione di dilungarsi in polemi- 
che post Gp - la gara è andata in un modo 
tale da costringere Michael a ritirarsi. Ma 
fino a quel ERO la Ferrari era in grado di 


gioca al casino. Noi abb: 


lottare per la vittoria». 


Dopo le qualifiche negative del sabato, 
in gara Schumacher era tornato a essere 
competitivo, lo dimostra il fatto che quan- 


VE SSA ID 


che vuole partecipare alla prossima Coppa America di Valencia 


perso». 


tosta 


do è stato costretto al ritiro era in testa. 
«Pazienza, è una delusione che dobbiamo 
digerire, come un.mal di stomaco, Lo ripe- 
to: a Monaco si gioca al Casino, abbiamo 


Secondo il direttore generale, non è il ca- 
so di drammatizzare la situazione per un 
risultato negativo, 
no per la Ferrari cominciò proprio a Mona- 
coun O negativo culminato con la ba- 
i Budapest (poi pe; 
timane dopo a 
«una SERA e un incidente come quello 
capitato a Michael non succedono o, 
no» - ha sottolineato Todt. Il quale invita 
tutti a restare calmi e fiduciosi nelle pro- 

rie capacità, «Fino a una settimana fa si 

iceva che Michael avrebbe potuto vincere 
18 Gp su 18. Ora c'è già chi parla di fine di 
un ciclo, Non è così». 


vero che lo scorso an- 


chiuso due set- 


Monza). È vero anche che 


gior- 


Dal Garda +39 lancia la sfida ai campioni di Alinghi 


Un progetto tutto italiano la barca. A bordo i migliori derivisti di ogni nazionalità 


® TRIS ! 


Vashkar prepara lo spunto 


Mou Velocisti anziani nell'odierna Tris di Agnano. Diciot- 
RS Via per una prova di discreti contenuti che conta su 
\ N pochi pretendenti al successo. Fra questi figura 
csi ar, soggetto dotato di un ottimo spunto che, se por- 
do al momento più opportuno, potrebbe rivelarsi deter- 
nante, 
Abjanio Mimi Ferrovia, euro 22.660, a metri 1600. 1) 
sio le Sco (A. Vannucci); 2) Blizzard (R. Palomba); 3) Clas- 
) ad Jolly (S. Valentino); 4) Chendo (S. Conigliaro); 5) Ve- 
Si ‘or (V, D'Alessandro jr.); 6) Zimmerwald Top (N, Mero- 
da 7) fon Goal (G.P. Maisto); 8) Cannon Bol Wise (M. 
to); 9) Valiant Fe (C. Velardi); 10) Vashkar (M. Ferra- 
ti 1) Arena Or (L. Becchetti); 12) Unest Lav (G. Di 
(do); 13) Anco Marzio (A. Rosaspina); 14) Chip Hope 
* Battistini); 15) Ziocarlo Cla (E. Ossani); 16) Cheque 
Igfiiore (B. Lo Verde); 17) Com Mimmi (G.P. Minnucci); 
Ì feoer Alles Gar (S. Viola). 
| Ostri favoriti. Pronostico base: 10) Vashkar. 18) 
ra Alles Gar. 12) Unest Lav. Aggiunte sistemistiche: 
: vom Mimmi. 7) Zory Goal. 16) Cheque Migliore. 


A Chili S ._ gen 
“i QUlivani la terna 11-9-2 porta euro 632 ai 1741 vincito- 
lota coppia euro 65. 


aan: 


Campioni e sfidanti si ritroveranno nella splendida baia di Valencia per l'America's Cup. 
5 4 IPPICA sceso are 


Marianne's Diamant tenterà di sfug 


TRIESTE Confronto internazio» 
nale di elevato livello oggi a 
Montebello. Nel premio To- 
scana, miglio di pregevole 
fattura, si confronteranno 
sette trottatori, dei quali al- 
meno quattro in possesso 
delle potenzialità per fare 
un numero, Se l’onnipresen- 
te Avion du Kras, e gli este- 
ri Never Walk Alone e Cyra- 
no de Zet, difficilmente riu- 
sciranno,a fare breccia, con 
ben altri propositi si presen- 
tano all'impegno Crownst, 
Carmen de Gleris, Catch 
‘the Wind e Marianne’s Dia- 
mant. 

Partiamo da quest’ulti- 
mo, dal 9 anni di estrazione 
germanica che proprio all’ul- 
tima uscita, a Ponte di Bren- 
ta, ha fatto mirabilie, pie- 


TRIESTE Aveva appeso il timo- 


. ne al chiodo allo scoccare 


dei quarant'anni, dopo l'ar- 
Selo olimpico di Sydney, e 
lopo aver aperto cantieri 
in Inghilterra e in Polonia. 
Avea deciso che a quarant' 
anni era seRpo di sposarsi 
e fare una (bellissima) fi- 
glia. Aveva deciso di non re- 
gatare più, se non per diver- 
timento. Luca: Devoti ha 
mantenuto la sua promes- 
sa, ma solo nel senso lette- 
rale del termine, perché è 
diventato il coordinatore e 
la mente della sfida del la- 
o di Garda alla prossima 
‘oppa America, presentata 
ieri a Gargnano, sulla spon- 
da bresciana del Lago, as- 
sieme al presidente del cir- 
colo, Lorenzo Rizzardi, il di- 
rettore della sfida, Cesare 
Pasotti, e il ministro del 
Welfare, Roberto Maroni, 
Con l'imprimatur della 
olitica, il consorzio inizia 
a sua prima sfida: quella 
di trovare le persone giuste 
per i ruoli, a terra e in ma- 
re. Sul fronte dell'equipag- 
gio, Luca Devoti sta ancora 
riflettendo: guarda all'este- 
ro oltre che al Garda, dove 


CR E 


gando quel Blue Glass (suo 
connazionale che a Monte- 
bello si è fatto ammirare in 
un paio di occasioni) alla 
media di 1.12.6, ragguaglio 
che mai aveva conosciuto 
nella sua pur mirabile car- 
riera. Marianne’s Diamant 
si avvierà in seconda fila e 
ciò potrebbe rappresentare 
un leggero ostacolo alla sua 
marcia di avvicinamento al 
traguardo, l'handicap che ci 
voleva per annullare quel 
suo leggero senso di superio- 
rità nei confronti degli av- 
versari diretti. 

Crownst, di questi, ulti- 
mamente ha inanellato se- 
rie di piazzamenti, mai un 
risultato pieno, e lo ha fatto 
scandendo ragguagli impor- 
tanti, il più significativo 


ha già arruolato Xavier 
Rohart, 36 anni, francese, 
campione del mondo Star 
2008; Rafael Trujillo, 29 an- 
ni, spagnolo, vicecampione 
del mondo Finn a Cadice 
2008 e in partenza per le 
Olimpiadi di Atene; Andrei 
Simpson, inglese, terzo al 
campionato mondiale 2003 
classe Finn; Pasqual Rem- 
beau, francese, campione 
del mondo Star 2003 a 
Arda di Xavier Rohart, pro- 
iere di Philippe Presti sul 
Soling alle olimpiadi di Sid- 
ney. Guardacaso, tutti deri- 
visti, tutti velisti che Devo- 
ti ha conosciuto in mare, in 
anni di dure sfide avendo 
come obiettivo le Olimpia- 


sE 
Sul fronte della progetta- 
zione, il team ha scelto l'ita- 
liano Giovanni Ceccarelli, 
progsgiata delle due Tutta- 
ieste e del primo consor- 
zio di Mascalzone Latino. 
Sarà affiancato da Giovan- 
ni Lombardi, docente al di- 
partimento di Ingegneria 
aerospaziale dell'universi- 
tà di Pisa, a testimonianza 
della volontà di innovare. 
Lo scafo, e l'intero proget- 


to, si chiamerà +39, il pre- 


fisso che si deve comporre © 


per telefonare in Italia, ma 
a pensarci bene anche il nu- 
mero, che - almeno per De- 
voti - sta a indicare il salto 
generazionale. Il finnista, 
infatti, ha diviso il team so- 
stanzialmente in due parti: 
i più giovani saliranno in 
barca, gli altri lavoreranno 
a terra, come a definire un 
salto generazionale tra la 
vela navigata e la vela pen- 
sata. 

Il ministro Maroni ha di 
fatto battezzato il team, au- 
spicando sponsorizzazioni 
etiche e solidali. Il respon- 
sabile della Ac manage- 
ment, Michel Boneffus, or- 

anizzatore della Coppa 
erica, presente alla con- 
ferenza stampa, ha previ- 
sto la presenza a Valencia 
di almeno dodici team, ma 
- ha dichiarato - potrebbero 
essercene addirittura ven- 
ti. 

+39 non mancherà all'ap- 
puntamento: gli allenamen- 
ti, per il team capitanato 
da Luca Devoti, iniziano 
proprio a Valencia, a lu- 
glio. 

Francesca Capodanno 


quello ottenuto proprio a 
Montebello quando ha scor- 
tato sul palo Blue Glass in 
1.15.5. In sulky a Crownst 
(come nell’edizione appena 
citata) Roberto Vecchione, 
una garanzia in più. 

In momento di grazia Sale 
ra Carmen de Gleris. La 
femmina di Romanelli pro- 
prio all'ultima uscita bolo- 
gnese ha colto, vincendo, il 
record sul doppio chilome- 
tro (1.162), come a dire ché 
è pronta a sparare un botto 
sul miglio. 

E all’Arcoveggio ha colto 
la sua ultima affermazione 
anche la biasuzziana Catch 
the Wind, una provetta 
sprinter che ha già trottato 
sul piede di 1.13.8 e che si 
presenta a questo appunta- 


mento con le carte in regola 
per correre da protagonista. 

Abbiamo detto del quar- 
tetto che' darà l'impronta a 
questo clou di elevato spes- 
sore, ora il vaticinio, che 
non può esimersi dall’indica- 
re — dopo quello che ha com- 
binato all'ultima uscita — 
Marianne’s Diamant. A_se- 
guire il tedesco, diremo Car- 
men de Gleris, vista l’escala- 
tion di rendimento, ma solo 
di pochissimo su Catch the 
Wind e Crownst che proprio 
non partono battuti. 

Piace Ziker Pun nella 
Gentlemen introduttiva (al- 
le 16), poi, nel doppio chilo- 
metro con i 8 anni in azio- 
ne, Elliot du Kras SPDArS il 
più atto per andare a bersa- 
glio. Ancora 3 anni, di cara- 
tura inferiore però, nel suc- 
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perché fratello di Michael. Levategli la licenza» 
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È cominciato il Roland Garros 
Agassi fuori al primo turno 


PARIGI Per Andre Agassi il Roland Garros è già finito. 
Lo statunitense, testa di serie n.6, è stato eliminato al 
primo turno dal francese Jerome Haehnel, proveniente 
dalle qualificazioni, con il punteggio di 6-4, 7-6 (7/4), 
6-3. A Haehnel, numero 271 del mondo, di 10 anni più 
giovane (24 contro 34), sono bastate 2 ore e due minuti 
per piegare la resistenza di Agassi, che ha perduto tre 
volte il proprio servizio. Eliminato al primo turno an- 
che nel 1998, Agassi si era però rifatto l'anno dopo, vin- 
cendo il torneo. «Non mi sentivo affatto a mio agio - è 
stato il primo commento dell'americano - Non sarà faci- 
le capire i motivi di questa sconfitta. La prima spiega- 
zione che mi viene in mente è che non ho giocato abba- 
stanza incontri di preparazione sulla terra battuta. 
Chissà se tornerò al Roland Garros. Ogni anno che pas- 
sa le chance diminuiscono» - ha aggiunto. Frattanto Sil- 
via Farina Elia avanza agli Internazionali di Francia. 
L'italiana ha superato il primo turno del singolare gra-, 
zie al successo sulla serbo montenegrina Jelena Janko- 
vic, battuta 4-6 6-0 6-2, 


Basket: 4 club non in regola 


BOLOGNA «Avellino, Messina, Roseto e Varese dall'inizio 
della stagione non hanno ancora versato un euro nel 
Fondo di fine carriera peri giocatori: a oggi non sareb- 


.| bero perciò in regola per l' iscrizione al campionato di 


basket» - ha spiegato Giuseppe Cassì, a margine dell' 
assemblea dell'associazione dei giocatori italiani di 
basket, che lo ha confermato presidente, «Per queste so- 
cietà - ha spiegato ancora Cassì - c'è già un provvedi- 
mento esecutivo del giudice, il presidente del collegio 
permanente di conciliazione. Altri tre club avevano in- 
vece chiesto e ottenuto la dilazione dei pagamenti, fino 
al 30 giugno». Le quote per il fondo andrebbero versate 
mensilmente. La Giba intanto sta aspettando il rendi- 
conto dei versamenti all' Enpals (l' ente di previdenza 
dei lavoratori dello spettacolo), cui le società sono obbli- 
gate per legge a pagare i contributi per i propri giocato- 
ri tesserati, Anche questi versamenti sono requisito ne- 
cessario per l'iscrizione al campionato. Situazioni che 
andrebbero sanate entro il 80 giugno. 


Basket: cambia l'Eurolega 


BOLOGNA L'Eurolega, il massimo campionato europeo di 
basket per club, cambia formula e dalla prossima sta- 
gione introdurrà i play-off. Lo ha annunciato il commis- 
sioner Jordi Bertomeu che ha illustrato le possibili mo- 
difiche che verranno adottate già dalla prossima stagio- 
| ne. La soluzione che più piace all'Eurolega prevede un 
mini play-off che sarebbe inserito fra la seconda fase, 
la Top 16, e la Final Four: in pratica, invece che pro- 
muovere le signi quattro prime (come avviene ora), 
la formula qualificherebbe le prime due di ognuno dei 
quattro gironi, facendole poi incrociare in sfide al me- 
glio delle tre partite, L'altra opzione è quella che affide- 
rebbe alla fase regolare (sempre a 24 squadre) il compi- 
to di stilare una graduatoria delle migliori 16, che poi 
si affronterebbero in un tabellone play-off con serie al 
‘meglio dei cinque incontri. Le due opzioni saranno di- 
scusse il 7 giugno dalla Commissione di competizione, 
formata dai rappresentati di sei club (Benetton Trevi- 
so, Partizan Be. BIO: Aek Atene, Cibona Zagabria, Al- 
ba Berlino, Efes Plsen Istanbu) e dalla Lega spagnola. 


Golf, il green sull'acqua 


RAPOLANO TERME Una singolare gara di golf sull'acqua. 
È quella che si terrà il 29 maggio a Rapolano, dove è 
in programma il primo trofeo Parco dell'acqua orga- 
nizzato dal comitato regionale toscano della Federa- 
zione italiana golf nell'area termale della località del 
senese. Il clou dell'appuntamento nel pomeriggio con 
la gara riservata ai professionisti, che si cimenteran- 
no con buche allestite su piattaforme galleggianti, 
trasformate per l'occasione in green. Varie iniziative 
si svolgeranno per tutta la giornata (che è promozio- 
nale per la località e anche per la disciplina), con uno 
spazio per l'insegnamento dedicato agli alunni delle 
scuole elementari e medie (i futuri sportivi praticanti 
il golf, che non è sport per le persone anziane), un tor- 
neo riservato ai giocatori con Hcp, la coppa dei Sinda- 
ci, cui parteciperanno i primi cittadini della provin- 
ca di Siena e quelli aretini dei comuni vicini a Rapo- 
ano. 


cessivo confronto, competi- 
zione alla portata di Eros 
Oro Amy che dovrà guardar- 
si da Elaziz e da Ely de Gle- 
ris. Di nuova una Gentle- 
men (protagonisti i 4 anni) 
di non facile decifrazione. 
Diretta del Pino, Daytona 
Ans e Diamantina RI sono 
le più convincenti. E i 4 an- 
ni di scena anche nell’episo- 
dio successivo, un miglio in- 
certo che Dingo de Gloria po- 
trebbe comunque fare suo. 
In Categoria G piace Amoru- 
so Db, mentre Zivago Ma- 
gnus Lf è la novità tutta da 
scoprire, mentre in chiusu» 
ra, Creso Egral dovrà far di- 
menticare l’ultimo flop, nel- 
la sfida con Beira Cr, Centu- 
pu Chip RI e Cupido Clau- 
10, 


Mario Germani 


CTR 


gire al fitto cli Carmen de Gleris, Crowist e Catch the Wind 


I FAVORITI 


Premio delle Regioni - 
O. Zamboni: Ziker Pun, 
Boneti Zs, Ciclone Jet. 
Premio Firenze: Elliot du 
Kras, Est Est RI, Eales. 
Premio Lucca: Eros Oro 
Amy, Elaziz, Ely de Gleris, 
Premio Livorno: Diretta 
del Pino, Daytona Ans, Dia- 
mantina RI. 

Premio Prato: Dingo de 
Gloria, Danubio RI, Di 
Brazzà. 

Premio Arezzo: Amoruso 
Db, Zivago Magnus Lf, Zan- 
zibar. 

Premio Toscana: Marian- 
ne’s Diamant, Carmen de 
Gleris, Cath the Wind. 
Premio. Siena: Creso 
Egral, Beira Cr, Century 
Chip RI. 
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shopping spettacolo emozioni 


Trieste - Via Svevo e Via D’Alviano 
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PIAZZA ÎTALIA MULZIBLEXI RENERMI 


16 sti in cen città Orari negozi 
4 so PO strano! tro cite lunedì dalle 12.00 alle 21.00 « da martedì a sabato 


dalle 9.00 alle 21.00 » domenica dalle 10.00 alle 20.00 


H svi Area divertimento e ristorazione È 
Vantaggi esclusivi tutti i giorni aperto fino alle 1.00 * venerdì e sabato aperto 


con EUROPACARD fino alle 2.00 


